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LA CRISI DI GOVERNO Goria ottiene l'appoggio di Pri, Psdi e Pli 
De Mita vede «convergenze crescenti» 

Rispunta un pentapartito 
Craxi è «disponibile» 

primo luogo «I partiti che han­
no concorso alia maggioranza 
In questi ultimi anni» Mentre 
altri, come I Verdi, avrebbero 
offerto «spunti molto interes 
santi di collaborazione» I re 

GIOVANNI FASANELLA 

Nessuno la definisce di pentapartito. Ma quella che 
si sta profilando sembra la fotocopia della vecchia 
maggioranza, Craxl ha confermato la propria «co­
struttiva disponibilità», mentre De Mita vede «con­
vergenze che crescono». Anche Pri, Psdi e PII han­
no espresso II proprio appoggio a Goria, Per dare J?«ndum sono un problema? 
la sensazione che qualcosa cambia, si fa fare Tanti. 9 ° ' i ?^"° l l
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#•«,»«««•» ai »*.4tA..t! * «i ..««li s u 0 tentativo si fonda «anche 
camera al radicali e al verdi. suiia distinzione tra gii aspetti 

istituzionali della questione e 
quelli sostanziali» Sui primi 
(anticipare I referendum) «e e 
già una posizione del governo 
Feniani e un pò di tutti i parli­
ti» Mentre i secondi «saranno 
oggetto del negoziato di que­
sti giorni», perchè del nuciea 
re e della giustizia «Il governo 
deve certamente occuparsi» 
Goria conta di concludere 
I «approfondimento program­
matico» e quindi di sciogliere 
la riserva entro la prossima 
settimana I Verdi possono 
entrare nel futuro esecutivo? 
Non si è ancora discusso di 
•strutture di governo», però 
Goria dice di non poter esclu­
dere una loro «partecipazione 
organica» Ma per Marco Boa­
to si tratta di un'eventualità 
•possibile, ma altamente Im­
probabile» 

MI ROMA 11 presidente Inca­
ricato ha concluso Ieri sera II 
prime giro di consultazioni, ri­
cevendo le delegazioni di Psl, 
Pel e De In mattinata aveva 
visto quelle di MI, Psdi, Pri e 
Slnlsln Indipendente Era par­
ticolarmente atteso l'Incontro 
con Craxl II segretario sociali­
sta, appena giunto a Monteci­
torio, aveva detto al giornalisti 
di prepararsi «al peggio» Ma 
poi, appena uscito dallo stu­
dio di aorta, ha dichiarato che 
la posizione del Psl 6 di -aper­
ta e costruttiva disponibili-
la,,», Ha anche annunciata 
che slamane li Direzione so­
datalo frvldenlemenieouella 
uscente, visto che non e stata 
ancora eletta dopo 11 eongres-
io) il riunisce per elaborare le 
proposte programmatiche sul­
la base delle quali «proseguire 
Il negozialo», Subito dopo e 

toccato al Pel E Infine, alla 
De 

L'Incontro è durato un'ora 
e mezzo Al termine, De Mita 
ha allermalo di Intravedere 
convergenze crescenti, «sia 

Rure per vie autonome», ma 
a aggiunto che «una maggio­

ranza si deve formare» Mag­
gioranza di che tipo? Il segre 
tarlo de ha eluso questa do­
manda cavandosela con una 
battuta scherzosa «lo l'Incari­
co non ce l'ho e quindi non 
ho questo problema». 

Carla si è detto più che otti­
mista Le cose vanno lisce 
perche «tutti, ma proprio lutti, 
hanno dato testimonianza di 
voler concorrere al bene del 
paese». E questi tutti sono In 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 3 

Natta: tentativo 
privo di programmi 
e forza politica 
H I È durato quaranta mi­
nuti l'incontro della delega­
zione comunista con il presi­
dente Incaricato Con Natta 
c'erano Zarghen e Pecchio-
li, I due capigruppo di Came­
ra e Senato Al termine il se­
gretario del Pei ha rilasciato 
questa dichiarazione «L'on 
Goria è di fronte ad una con­
traddizione da una parte c'è 
Il dichiarato esaurimento 
dell'alleanza di pentapartito, 
dall'altra il tentativo di (or­
mare un ministero nell'am­
bito di questa stessa formu­
la Ci semb'a assai difficile 
costituire un governo che 
abbia la fona e la capacità 
politica è programmatica 
che sarebbero necessarie 
per affrontare le grandi que­
stioni che ci stanno di Iron­
ie Il rischio è di un altro pe­

riodo di incertezza, di pre­
carietà e di tensioni, con un 
danno per l'economia e per 
I intero paese» 

•Noi ci proponiamo di 
agire - ha proseguito Natta -
anche attraverso una oppo­
sizione netta e risoluta, per­
ché si affermi una politica di 
riforme nel campo econo­
mico e Istituzionale, di svi­
luppo del Mezzogiorno, di 
rinnovamento della scuola, 
di dilesa dell'ambiente, di 
garanzia dell'equità, a parti­
re dal lisco Nei Parlamento 
daremo priorità alla legge 
per la celebrazione del refe­
rendum, a misure per l'oc­
cupazione, la valorizzazione 
e la sicurezza del lavoro, a 
provvedimenti Incisivi per n-
solvere alla radice la que­
stione morale» 

Il disastro di Grand Bomand 
La Francia sotto choc 

La tragedia 
nel camping 
era inevitabile? 

Le squadre di soccorso nel campeggio devastato 

SERGIO VENTURA A PAGINA 8 

A doppio taglio 
per Reagan 
la deposizione 
di Poindexter 

La testimonianza di Poindexter (nella foto) si rivela a dop­
pio taglio per Reagan L'ammiraglio lo ha scagionato sul 
punto che poteva portare il presidente ali Impeachment, 
sostenendo di averlo deliberatamente tenuto all'oscuro 
del dirottamento ai mercenari che lottano contro il gover­
no di Managua del proventi della transizione con l'Iran, Ma 
ha sollevato un vespaio sul tema di chi governa il paese. 
Tanto che anche la Casa Bianca ora sostiene che tu «un 
cattivo servizio» da parte sua A MOINA 9 

Brusca salita 
(+2,7%) 
dei prezzi 
all'ingrosso 

Impennata del prezzi all'In­
grosso, che In maggio sono 
cresciuti del 2,7* rispetto 
allo stesso mese del 1986. 
Da quindici mesi non al re­
gistrava un tasso tendenzla-
le cosi elevato L'illazione, 

•»»»»»»»»»»»»»»»»i»̂ —"»»»»" insomma, non cala più ed 
anzi potrebbe risalire Secondo un rapporta Irs-Unionca-
mere I Inflazione nel 1987 non scenderà sotto II 4,3%, per 
salire al 4,5% nel prossimo anno Per Umoncamere e ingiu­
stificato svalutare la lira A ( , A C I N A «J «J 

Gigantesca 
rissa 
in piazza 
di Spagna 

Gigantesca rissa In piana di 
Spagna Un centinaio di 
giovani tra americani, Italia­
ni e giapponesi si sono al-
Irontati l'altra notte davanti 
e nella scalinata di Trinità 
dei Monti «Sembra che al-

^^^""•"••• • • • • •«^•™ cuni giovani romani abbia­
no rivolto apprezzamenti poco graditi ad alcune ragazze 
che si trovavano In compagnia di alcuni americani Da qui 
la reazione Due poliziotti intervenuti per sedare la rissa 
sono llniu ali ospedale Tre americani sono stati fermati, 

IN CRONACA 

Scontro tra Rai 
e Lega caldo 
per le partite 
in televisione 

SI è fatto teso il braccio di 
ferro che oppone la Rai e la 
Lega Calcio professionisti 
per la trasmissione delle 
partite (campionato e cop­
pe) In televisione Ieri il pre­
sidente della Lega Antonio 
Matarrese ha contestato le 

scelte del vertice radiotelevisivo ha olterto 45 miliardi, più 
20 per le coppe europee, mentre le società di A e B ne 
pretendono almeno 70 «Pretendiamo una dira seria», ha 
ammonito Oggi nuovo incontro tra 1 dirigenti e il direnare 
generale della Rai Biagio Agnes A PAGINA 2 2 

La critica di Craxi ai giudici fiorentini 

Esplode la polemica al Csm 
sulla replica al Psi 
Spaccatura evitata per poco 
Riunione aggiornata a martedì 
Legittima l'azione del Consiglio? 
11 leader socialista: 
«Giudicheranno i referendum» 

(MANCARLO PERCIACCANTE 

(M ROMA U spaccatura, 
avrebbe potuto avere riper­
cussioni gravi, è aiata evitata 
all'ultimo'momento, nella riu­
nione di Ieri del Csm Imam-
bri laici dell'area pentapartiti-
ca, che volevano Impedire, 
abbandonando l'aula, la vota-
alone di un documento che 
prendeva le mosse dalle criti­
che rivolte da Craxl al giudici 
llorenllnl e che poneva l'ac­
cento sulla «questione mora. 
le» e sulla necessita di urgenti 
riforme, hanho dovuto lare 
marcia Indietro e chiedere 
l'aggiornamento della seduta, 
che riprendere martedì La 

contestazione non riguardava 
Il merito del documento, ma 
la legittimità dell'Intervento 
del Csm nella vicenda, delira­
lo «Inutile e dannoso» Di tut-
t'altro avviso I membri togati 
ed I laici Pel Carlo Smuraglia 
ha ribadito il no ad una con­
cezione riduttiva del ruolo del 
Consiglio superiore 

Minacciosa replica a distan­
ze del Segretario socialista 
•MI dicono che II Csm ancora 

una volta vorrebbe occuparsi 
della mia modesta persona 
Lo faccia Ma non si dimenti­
chi che sul problemi della giu­
stizia, sulla responsabilità dei 
magistrati, abbiamo da tempo 
invocato II giudizio del popo­
lo e questo giudizio attendia­
mo, con i referendum che si 
dovranno fare prossimamen­
te» 

Un comunicalo sulle di­
chiarazioni rese da Craxi nei 
giorni scorsi contro 1 giudici 
fiorentini è stalo approvato 
dalla giunta esecutiva dell As­
sociazione magistrali I giudizi 
dell ex presidente del Consi­
glio vengono definiti «affretta­
ti e privi del necessari riscontri 
oggettivi Rischiano di diso­
rientare l'opinione pubblica», 
L'Anm ha inoltre auspicato 
che, «si passi finalmente ad 
Iniziative meditate e costrutti­
ve per affrontare e risolvere I 
gravi problemi della giustizia» 

A PAGINA 4 Carlo Smungila 

Ridotta la rappresentanza iraniana in Francia 

Ultimatum di Teheran a Parigi 
«Romperemo le relazioni diplomatiche» 
Dall'Eliseo è arrivato l'ordine 
di non cedere alle minacce 
ma adesso si teme per la sorte 
di tutti i cittadini francesi 
nella capitale degli ayatollah 
e v Se entro domenica non 
verranno tolti i controlli alla 
sua ambasciata a Parigi, l'Iran 
romperà le relazioni diploma­
tiche con la Francia Già da 
ieri comunque Teheran ha da­
to disposizioni perché torni in 
patria la maggior parte dei 
suol diplomatici ed addetti ac­
creditati a Parigi, La «guerra 
delle ambasciate» sembra 
dunque essere arrivata al suo 
ultimo atto 

Tutto cominciò il 30 giugno 
quando nell ambasciata Ira­
niana a Parigi si asserraglia tal 
Wahld Gordji, Ignoto ai più, 
ma sospettato dalla giustizia 
francese, che lo voleva inter­
rogare, di essere in qualche 
modo collegato con la catena 

di attentati che nel settembre 
scorso hanno Insanguinato la 
capitale Alcuni dicono anche 
che Qord|i sia il capo dei ser­
vizi segreti degli ayatollah in 
Francia Da allora la polizia 
praticamente «assedia» (am­
basciata per impedire all'ira­
niano di uscire e fuggire Con­
trolla chiunque varchi la fatidi 
ca soglia Questo per Teheran 
è «violazione del diritto inter­
nazionale» e le ritorsioni non 
sono tardate ad arrivare Sa­
bato scorso due motovedette 

iraniane hanno cannoneggia 
to una nave francese tra il Ku 
watt e il Bahrein Quasi in con­
temporanea succedeva 
l'«incidente di Ginevra» Gli 
iraniani sostengono che un lo­
ro diplomatico e stato malme­
nato ali aeroporto svizzero da 
dogamen francesi che gli han­
no sottratto preziosi docu­
menti Il malmenato si chiama 
Aminzadeh e secondo i medi­
ci svizzeri è un gran comme­
diante Non avrebbe addosso 
nemmeno il segno di un graf 
fio, ma è uscito mercoledì dal 
la clinica in preda a convulsio 
ni Ora è a Teheran, dicono, 
senza conoscenza 

L'ultima mossa intimidato­
ria pnma dell'ultimatum di ie­
ri il console francese a Tehe­
ran è stato accusalo di spio­
naggio e - come titolano I 
giornali di Parigi - lui, la sua 
famiglia e gli altri connaziona 
Il in Iran «sono tulli possibili 
ostaggi» Ma la Francia non 
cede 

A PAGINA 9 ruiuiuiti uancrai sorvegliano ramnascian iraniana a rangi 

Mafia a Torino 
Ucciso fratello 
di due pentiti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COITA 

ara TORINO LO hanno am­
mazzato por strada a Torino, a 
colpi di lupara Si tratta di una 
classica vendetta trasversale 
Santo Mlano, 37 anni, origina­
rlo di Catania, era Infatti lllra-
tello di «Ciccio» e Robertlno 
Mlano, due pentiti della mala­
vita che con le loro confessio­
ni hanno trascinato davanti ai 
giudici (Il processo * ancora 
Incorso) I Intero «clan del ca-
tanesl», una organizzazione 
maliosa che per dieci anni ha 
dettato lesse nel mondo della 
malavita torinese, tra gli spac­
ciatori di droga e gli sfruttatori 
della prostituzione Mlano, 
malgrado un curriculum pena­
le poco editante Cera già ala­

to condannato per traffico di 
droga, ed in attesa di un altro 
processo per reato analogo), 
godeva del regime di semlli-
bertà 

Prima di lui, la vendetta ma­
liosa aveva già colpito altri 
quattro congiunti di pentiti Si 
ripropone II problema della 
protezione del parenti di colo­
ro che hanno collaborato con 
la giustizia Nell aula delle Val­
lette, dove si sta svolgendo II 
processo, la notizia dell ag­
guato ha Introdotto panico e 
disperazione Oli imputali 
pentiti hanno chiesto di toma-
re In carcere, e i loro difensori 
hanno accusato lo Stato di di­
sinteressarsi del destino delle 
lamlglle del loro assistiti 

A PAOINA • 

Quell'impero chiamato Ferruzzi 
•ai RAVENNA Giusta conclu­
sione dell'annoso dibattito 
sulle società a proprietà diffu­
sa Nell epoca dell azionaria­
to di massa la Agncola cam­
bia nome e si presenta per 
quello che è la società (sia 
pure quotata in Borsa con ol­
tre 9 000 azionisti) dei quattro 
fratelli Ferruzzi e dei loro con­
sorti Il nome del Ferruzzi en­
tra cosi In Borsa accanto a 
quello del Falck, dei Pirelli, 
delle grandi famiglie del capi­
talismo Italiano Con una dif­
ferenza, però che mentre in 
quel casi la famiglia del fonda­
tore non controlla che una 
quola minoritaria di azioni qui 
la torta se la dividono letteral­
mente In quattro Sono Arturo 
(31*) Franca Idlna e Ales­
sandra Ferruzzi (ciascuna col 
239!) figli di Serafino 11 «vec­
chio» che più o meno In tren-
t anni divenne uno del mag­
giori protagonisti del com­
mercio Internazionale dei ce­
rcali nonché uno degli uomini 
più ricchi del pae«e 

La somma degli aflarl che 
oggi fanno capo a questi qual-

Da lunedi prossimo in Borsa sarà quo­
tata una società che porterà il nome 
dei Ferruzzi. La vecchia Agncola Fi­
nanziaria, società che Serafino Ferruz­
zi nlevò da Monti per comprare l'En-
danta, pei ora cambia so lo nome (in 
Ferruzzi Agricola Finanziaria, appun­
to). Più in la nel tempo essa finirà per 

inglobare tutte le attività della famiglia 
ravennate, compresa la flotta mercan­
tile, le società del cemento e del cal­
cestruzzo e il milione di ettan che i 
Ferruzzi posseggono in tre continenti 
con annesse macchine, vacche e col­
ture Un impero da 24 000 miliardi, 
s econdo in Italia solo alla Fiat 

DAL NOSTRO INVIATO 

tro, stando a quanto essi stessi 
asseriscono è arrivata 1 anno 
scorso a 24 000 miliardi (24 
milioni di milioni), cifra che 
colloca II gruppo al secondo 
posto In Italia, Immediata­
mente a ridosso degli Agnelli 
Ma mentre gli Agnelli, che so­
no ormai piti di cento, per ga­
rantirsi a vicenda hanno dovu­
to Inventarsi una società In ac­
comandita che controllasse la 
partecipazione nella Fiat, i 
Ferruzzi, chn sono solo quat­
tro le grandi strategie le di­
scutono attorno a un tavolino 

Ali origine di tanta fortuna 
e è un uomo solo, Serafino 
Ferruzzi Animalo da un liuto 

DARIO VENEOONI 

per gli affan fuor del comune 
e da una volontà di ferro, non­
ché determinato a non andar 
tanto per il sottile con amici e 
avversari Incontrati lungo la 
strada nell'ultimo dopoguer­
ra Serafino passo dopo passo 
Ingrandì la ditta Da rappre 
sentante della Montecatini 
nella regione divenne com­
merciarne in proprio Intuite 
le esigenze dì forniture di le-
gname negli anni della rico­
struzione si comprò un bosco 
e andò personalemente a 
muovere I tronchi su e giù con 
una rudimentale telefenca 
Vennero poi gli altari con la 
calce, fino al colpo tinaie 11-

latta aveva fame, e lui si mise 
nel commercio dei cereali 
Una attività che lo portò in pò 
co più dì vent anni ad entrare 
nel ristretto giro dei grandi 
traders che controllavano la 
compravendita dei cereali da 
un continente ali altro 

Lui taceva più o meno tutto 
da solo, premiandosi alla 
Borsa dei cereali di Milano 
con un libretto degli assegni 
in mano, pronto a firmare ci­
fre da nove zeri Alla sua mor­
te, alla fine del 79 (In un inci­
dente aereo a Forlì) il suo no 
me non diceva niente a nessu 
no se non agli addetti ai lavo­
ri Ma era forse I uomo più ne 

co d Italia E da ultimo, mo 
slrando per intero il suo fiuto, 
aveva avviato la diversifi­
cazione degli affari nlevando 
da Monti I Endania e trattato 
con Agnelli la cessione dell U-
nicem 

Gli eredi sono andati avanti 
per questa strada Oggi il 
gruppo è il primo produttore 
europeo di zucchero e di ami 
do, il maggior traslormatorc 
di soia, il primo in Italia per la 
chimica (Montedison) il pri 
mo in Francia per la carta (Be 
ghin Say), il primo In Brasile 
per le conserve vegetali (CI 
ca) il primo in Italia per i de­
tersivi (Mira Lanza) oltre che 
come sempre ai primi posti 
nel mondo nel commercio 
dei cereali e nella graduatoria 
dei possedimenti agricoli 

Cedendo quanto ancora ri 
mane in famiglia di questo Im­
pero alla controllata Ferruzzi 
Agricola, i quattro fratelli si ri­
troveranno tra breve non solo 
come sempre sul ponte di co­
mando ma con in tasca an 
che un sacco di soldi 

Aumentano 
benzina 
e gasolio 
(5 e 13 lire) 
•TB ROMA Da oggi benzina 
più cara la supere la normale 
aumentano di 5 lire al litro 
passando rispellivamente a 
1285 lire e a 1235 È il primo 
scatto ali insù dopo un anno e 
mezzo di stabilità La decisio­
ne è stata presa len dal Clpì 
sulla base dell'andamento dei 
prezzi medi al consumo nella 
Cee Aumenlano anche i prez­
zi degli altri prodotti petrolife­
ri di 13 lire al litro il gasolio 
per aulotrazione (644 lire) e 
di 9 lire petrolio e gasolio da 
riscaldamento 11 ministero 
dell industria spiega che a dif­
ferenza di quanto è avvenuto 
nell ultimo anno, questa volta 
la defocalizzazione (In pratica 
lo scaricare sul fisco l'aumen­
to del prezzo attraverso la ri­
duzione dell imposta di fab­
bricazione) non é stata possi­
bile in quanto la legge che 
consentiva al governo tale 
manovra è già scaduta 

Quattro 
omicidi 
in faide 
calabresi 
m RECQIQ CALABRIA È pro­
seguita ieri con altri due omi­
cidi la sanguinosa «falda di 
Ottanova» che ha cosi rag-
giunto I agghiacciante record 
di 50 vittime In due agguati 
successivi sono infatti stati as­
sassinati ieri mattina Giacomo 
ienco di 42 anni e suo cugino 
Vincenzo lenco di 39 anni GII 
omicidi successivi all'assassi­
nio di cinque personeavvenu-
to dieci giorni la nella stessa 
citta, riguardano persone le­
gate alla famiglia dei Raso-Ai-
banese Neil ambito Iti w'al­
tra laida laminare Ieri « n o 
stati uccisi a Nardodtp»»» in 
provincia di Catanzaro due 
operai forestali, Ilario tacopet-
ta e Vincenzo Panello entram­
bi di 30 anni La faida aveva 
fino ad oggi causato tre morti 
e un ferito grave 

VARANO A M O N A * 



d o m a l e del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il discorso di Craxi 
« M A N D O CHIAROMONTE 

I l discorso che Bellino Craxi ha pronunciato Ieri 
all'Assemblea nazionale del Psi merita un com­
mento immediato, per molli motivi. Vi abbiamo 
trovato, infatti, vari spunti che meritano un ap-

i " » prolondlmenlo, Naturalmente, ci sarà da verifi­
care, nel prossimi giorni e nelle prossime settimane, sulla 
bate del comportamenti concreti del Psi, la validità di certe 
affermazioni: e ci sari anche da controllare, sulla base del 
falli, se queste affermazioni non siano stale avanzate, più o 
meno strumentalmente, per alzare II prezzo nella trattativa 
con la De per la formazione del governo. Questo nostro 
dubbio è del lutto legittimo: essendoci abituali, In questi 
anni, a dover registrare, di tanto In tanto, affermazioni e 
prese di posizione Interessanti di Craxi (come quella del suo 
discorso al Congresso della Cgll) cui poi non hanno latto 
seguilo Ioni e scelte politiche e programmatiche conseguen­

ti segrelarlo del Psi ha di nuovo ribadito, con forza, la fine 
del pentapartito: lo ha definito «una formula vuota», e, que­
sto, certamente, un punto Importante, e discriminante. SI 
traila, tuttavia, di un'affermazione che richiederà coerenza 
di comportamento, ed è, comunque, Incompleta. 

Craxi al dichiara contrarlo a «governi di decantazione», ed 
esige un programma di governo «chiaro, realistico, soddisfa­
cente». Ma fra chi va discusso questo programma? E quali 
forze, politiche e sociali, debbono essere Chiamate a realiz­
zarlo? La De con la sua linea attuale? E fon. Oiovannl Gorla, 
di cui Craxi ben conosce, per aver lavorato con lui per anni, 
orientamenti e propositi? 

In verità, Craxi è molto freddo con Gorla. Ed allenila che 
bisognerà vedere, valutare, ecc. Fa anche qualche accenno 
al programma; ma, In verità, di una genericità Impressionan­
te. Cosa vuol dire dare «priorità al Mezzogiorno»? E cosa 
vuol dire «assicurare lo sviluppo» e «riformare lo Stalo socia­
le»? Non è dato saperlo, dal discorso di Craxi, Se non si 
vuole che queste affermazioni restino parole vuole, e si 
riempiano anzi del contenuti cari a Gorla, è necessario esse­
re precisi, e partire dalle cose che stanno sul tappeto: la 
legge finanziaria per II 1388, la riforma fiscale, la riforma 
previdenziale, Il modo come De Vito si sta Muovendo per 
l'applicazione della legge per l'Intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, Se non si fa questo, alatene certi: la trattativa 
•dura» che Craxi preannuncìa con Qorla si ridurrà al merca­
to delle vacche sul ministeri Ce su altri posti di sottogover­
no). Oggi, Il Pai è In mezzo al guado: ha lascialo la sponda 
del pentapartito ma non sa o non vuole perseguire (si capi-
tee, tenendo conto degli attuali rapporti di fona) una ricer­
ca seria e possibile di nuove vie, 

Un rilievo va mosso alla parie che riguarda la questione 
morale, Ci sembra che Craxi abbia fatto qualche passo In­
dietro anche rispetto a sue recenti afférmazioni pubbliche. E 
In ogni caso appare sbagliato 11 suo fare ricorso, ancora una 
volta, alla categoria del «complotto» contro I socialisti di cui 
si sarebbero fatti strumento quel magistrali che hanno aper­
to alcuni procedimenti giudiziari per danneggiare «l'Immagi­
ne» del Psi In campagna elettorale, Ma via. Abbia il coraggio, 
Craxi, come pure era sembrato che cominciasse ad avere 
nel giorni scorsi, di guardare In faccia alla realtà, e di trarne 
le conseguente. 

L a parte più Interessante del discórso riguarda la 
prospettiva politica. Il rifiuto del pentapartito è 
motivato con una necessità di chiarezza: non 
essere Imprigionati in una visione strategica che 

mmmm e propria di Ciriaco De Mila, proclamare, e poter 
lavorare per una prospettiva -socialista, demo­

cratica, europeo-occidentale», A tale prospettiva debbono 
estere Interessale tutte le forze di progresso, di sinistra: pur 
partendo, Craxi, dalla necessità di consolidare e rafforzare, 
ma a quel fine, Il «polo laico-socialista., Il segretario del Psi 
la anche un'altra allermatlone che, se abbiamo ben capito, 
el sembra Importante: quella cioè che alla costruzione di 
quatta prospettiva debbano poter lavorare, ciascuna con la 
propria Identità, tulle te forni della sinistra., 

Non vogliamo qui affrontare la questione della consisten­
za politica (e anche della contusione) del progetto per II 
«polo laico-socialista». Vogliamo affermare, ancora una vol­
ta, che la prospettiva «socialista e democratica, europeo-
occidentale» e quella per la quale noi lavoriamo, sulla base 
del deliberati del nostro Congresso di Firenze. Non ci fac­
ciamo, naturalmente, nessuni Illusione, Sappiamo benissi­
mo che la collocazione attuale del Psi, e II suo gluocare sul 
due tavoli della «governabilità* a del «movimentismo», può 
rendere strumentale tutto il ragionamento che Craxi ha latto 
Ieri, 

Il nostro Interesse a quelle affermazioni ci Impone di 
chiedere, «on torta, la verifica nel fatti; In un dibattito cultu­
ralmente serio tulle novità sconvolgenti delle nostre società 
dell'Europa occidentale e del mondo Intero; In un confron­
to programmatico tra le Ione della sinistra Italiana; in una 
ricerca comune di nuove vie, e anche di tappe Intermedie, 
per quella che noi chiamiamo alternativa democratica, 

Qualche parola, Infine, sull'accenno latto da Craxi al Con­
gresso di Verona del Psi e al (Ischi a Berlinguer. Ero anch'io 
mila delegazione comunista a quel Congresso, e quell'epi­
sodio mi e rimasto ben Impresso nella memoria, Ricordo le 
parole che Craxi pronuncio nel suo discorso di chiusura, in 
cui ti scusa soltanto di non sapere, anche lui, fischiare, Oggi 
Craxi dice di non esserti mai perdonalo per quel (ischi: che 
tenia dubbio contribuirono a rendere tesi ed aspri I rapporti 
Ira socialisti e comunisti. Una villania, e un errore politico. 
Ma 4 sicuro, Bettino Craxi, di non averne commessi altri, nel 
confronti del Pel? 

Il salario aumenta ma lìrpef di più 

L'agguato fiscale 
Grafici in moneta corrente 

RETRIIUIIONE NETTA ANNUA IMPOSTA EFFETTIVA 

• a Questi quattro grafici 
fanno parte dell'analisi della 
busta paga dell'operaio Fran­
cesco Benvenuti pubblicata 
da l'Unilà del 24 maggio 
1987. Allora, per mancanza di 
spazio non fu possibile Inserir-

Nell'articolo di commento 
dissi che l'operaio Benvenuti 
aveva lavorato di più (lavoro 
straordinario, reperibilità. 
ecc.) e che aveva guadagnata 
di più che nel 1985, ma che In 
moneta reale aveva guada­
gnalo di più (poco) che nel 
1977, In sostanza un decen­
nio di siasi salariale. 

MI pare opportuno, anche a 
seguilo delle molle lettere ri­
cevute, pubblicare I quattro 
grafici, due In moneta corren­
te e due In moneta reale, rela­
tivi al decennio 1977-1986. 

Essi dimostrano con evi­
denza plastica come la politi­
ca tributarla del governi del 
perioda abbia spieiatamente 
annullalo lutti I «miglioramen­
ti» contrattuali via via conqui­
stati a prezzo di lunghe e co­
stose lotte sindacali. SI rifletta 
atteniamente che ogni lira di 
salario sopra gli undici milioni 
annui è in realtà 73 centesimi, 
27 essendo Imposta; sema 
considerare il prelievo previ­
denziale. 

Vediamo gli andamenti deh : 
Je voci retribuzioni e prelievo 
fiscale. 

La retribuzione nella In mo­
neta corrente (grafico I) pas­
sa da 100 a 329, ma l'Imposta 
effettiva (IrpeQ aumenta mol­
lo di più; era 100 nel 1977 è 
723 nel 1986 (grafico 2). 

In moneta reale (grallco 3) 
la retribuzione netta corre lun­
go una linea pressoché piatta 
con spostamenti positivi e ne­
gativi. Passa da 100 nel 1977a 
106 nel 1986, mentre l'impo­
sta effettiva (IrpeQ passa da 
100 a 234 (grafico 4). Linea 
pianeggiante per il salario, sa­
lila ripida per l'Irpel nel de­
cennio nel quale IIPII (prodot­
to Interno lordo) In moneta 
reale e passalo - per poco che 

Fece discutere l'analisi della busta 
paga dell'operaio Benvenuti c h e l'U­
nità pubblicò lo scorso maggio. Se 
ne ricavava c h e In moneta reale il 
guadagno era scarsissimo rispetto al 
7 7 . Un decennio dì sostanziale stasi 
salariale. I grafici c h e pubblichiamo 
oggi dimostrano c o m e le conquiste 

sindacali siano state puntualmente 
«assorbite»! dalla politica tributaria 
dei governi, in particolare nel perio­
d o della «stabilità» a guida socialista. 
Appare anche evidente c h e l'Irpef 
(per le scelte di aliquote, riduzioni e d 
esenzioni) è uno dei principali fattori 
della riduzione del salario reale. 

sia cresciuto-da lOOa 120. È 
il decennio della continua ri­
duzione del «costo del lavo­
ro», della riduzione continua 
dell'occupazione nella gran­
de industria. E 11 periodo in cui 
il reddito nazionale, mentre la 
contribuzione del salari al get­
tilo dell'lrpef sale al 72*; pe­
riodo al termine del quale (an­
ni 1984-1986) anche per la ri­
duzione del salari reali, I pro­
fitti sono cresciuti come non 
mai. 

Per mantenersi nella stessa 
condizione del 1977 rispello 
al reddito nazionale prodotto 
(da lui e da tulli I lavoratori) 
l'operaio Benvenuti avrebbe 
dovuto percepire, ne) 1986, 
un salario netto di 120, rispel­
lo a 100 del 1977; ha percepi­
to 106,9, gli mancano 13 pun­
ii, Nel decennio l'indice me­
dio* della retribuitane, netta 
annuale In moneta reale è 
98,08 rispetto a 100 del 1977. 
E rimasto vittimi dell'agguato -
della politica fiscale tesogli 
dai governi del periodo, ed In 
specie da quelli che possono 
vantare un lungo periodo di 
stabilità. Non a caso è slato un 
governo - quello Craxi - «più 
slabile» che ha potuto tagliare 
i punii della scala mobile e 
scardinare II potere contrat­
tuale del sindacati per far cre­
scere (oltrelutto fuori misura 
e olire le aspettative del pa­
droni) I profitti. 

MI sia consentilo ora di fare 
alcune considerazioni e pro­
poste finali: 

1) il presupposto politico 
della Istituzione dell'lrpel, di-

LIONELLO RAFFAELLI 

chiarata e perseguito dal go­
verno di centrosinistra di allo­
ra (1971) era di «allargare la 
platea tributarla» e di allargar­
la con i lavoratori dipendenti 
(valgano per lutti I discorsi e 
le proposte del ministro delle 
Finanze di allora Luigi Preti, 
Psdi); 

2) un prelievo tributarlo 
maggiore e di molto, su tutti i 
lavoratori dipendenti, era ne­
cessario per la manovra politi­
ca della De (e a quanto è risul­
tato, anche degli altri parlili 
del centrosinistra) di poter fa­
re sconti, riduzioni, esemio­
ni, abbuoni, ai redditi indu­
striali, finanziari, alle rendile 
fondiarie, al guadagni di capi­
tale, ai guadagni di inaudite 
speculazioni dì Borsa, eccete­
ra. Cioè di governare l'evasio­
ne com'è puntualmente avve­
nuto specialmente con la sta­
bilità di governo; 

3) con l'introduzione del­
l'lrpef (qui non è in discussio­
ne la qualità dell'Imposta, ma 
la sua applicazione politica) il 
prelievo pre-esistente sulla 
busta paga dell'operaio Ben­
venuti (e di tulli gli altri ope­
rai) e degli impiegali e del tec­
nici e del quadri, praticamen­
te è stato triplicato (da un 
5-6% prima del 1971 alla vi­
gente nel 1986 Irpef che inci­
de sul suo salario per il 
21,38% lordo e per il 16,76* 
nello senza contare |'8,589S di 
contributi); 

4) è evidente che l'Irpef 
(ber le scelle di aliquote ridu­
zioni ed esenzioni) è stata ed 
è uno degli agenti della ridu­

zione o della stasi del salario 
reale voluta dal governo e dal­
la Confinduslria. Nel 1986 le 
retribuzioni dei lavoratori del­
l'industria sono diminuite in 
termini reali. Nel 1987 dimi­
nuiscono ancora e fanno di­
minuire il «costo del lavoro» in 
modo sensibile. L'Indice del 
costo del lavoro operalo nel­
l'industria nel febbraio 1987, 
rispello al febbraio 1986 è 
+2,3%. Se si pensa che i prezzi 
al consumo navigano sopra II 
4% si ha la misura del guada­
gno in termini reali per le in­
dustrie. L'Incremento è ia me­
tà dell'inflazione e questo a li­
vello di costo lordo. Figuria­
moci dopo l'intervento Irpef e 
contribuii. Il salario netto vie­
ne ridotto assai di più; 

5) la riduzione del salari 
reali dovuta alla manovra del 
governo Craxi sia sulla scala 
mobile, sìa sulla autonomia 
del sindacali è stata operata 
per ragioni di politica interna 
(conquista del centro politi­
co) infatti è in controtenden­
za con I paesi della Cee. In 
Germania, per esempio, I sala­
ri in moneta reale sono au­
mentati nell'industria metal­
meccanica dell'I* nel 1984, 
del 2% nel 1985, del 5* nel 
1986 e stanno aumentando dì 
circa il 3% nel 1987; 

6) per fermare questo pre­
lievo Ingiusto e di dubbia co­
stituzionalità non basta (e non 
è bastato) agire sulle detrazio­
ni e sulla curva delle aliquote. 
Occorre lare una operazione 
preventiva; individuare la 

composizione del salarlo del­
l'operaio Benvenuti e cioè 
quanto del salarlo sia spesa 
per sussistenza ancorché mo­
desta e sempre non lussuosa, 
ma come dice l'articolo 36 
della Costituzione sufficiente 
per una vita libera e dignitosa, 
e quanto sia reddito. Solo il 
reddito deve pagare l'imposta 
perché è impossibile (e anche 
incostituzionale) che (ulto il 
salario dia anche tulio reddi­
to, 

7) i mio parere che al di 
fuori della operazione detta al 
numero precedente l'Irpel 
preleva e continuerà a prele­
vare sui salari e sugli stipendi 
di operai, tecnici, impiegali, 
quadri, in attività e in pensio­
ne, una quantità di imposta ec­
cessiva me soprattutto ingiu­
sto. D'altra pane questa ope­
razione è indispensabile co­
me stimolo concreto (di lolla) 
al governo che si deve forma­
re e come impegno preventi­
vo del suo programma affin­
ché siano portati a tassazione 
giusta tutti gli altri redditi. 

Voglio dire in sostanza che 
fino a quando i governi passali 
efuturihannoavutoe avranno 
a disposizione un gettilo auto­
matico, anticipalo mese per 
mese, senza costi di esazione, 
senza rischio di evasione pro­
veniente da trattenute sui sala­
ri, stipendi e pensioni pari al 
72* (con tendenza a crescere 
nell'ultimo quadriennio) di 
luna l'Irpef, non si muoverà 
come non si è mosso mai ver­
so il recupero di redditi diversi 
da portare (o riportare) a tas­
sazione, né si muoverà verso 
altre forme di tassazione più 
moderne e più giuste e in Ita­
lia più necessarie, come una 
imposta ordinaria sul patrimo­
nio a bassa aliquota, articolala 
su pluralità di enti impostori e 
sul decentramento (Comuni, 
Regioni) e sostitutiva di altre 
imposte costose e ingiuste 
quali l'Ilor, l'Invim, e entro 
ampi limili anche di succes­
sione. 

Grafici in moneta reale 1977=100 

RETRIBUZIONE NETTA ANNUA 
IMPOSTA EFFETTIVA 

Intervento 

La nostra via 
è tutta dentro 
la Costituzione 

GIANFRANCO BOROHINI 

H a fatto bene II 
compagno Oc­
chietto a consi­
derare chiusa la 

« • » • • • ricerca di una 
«terza via» dal momento 
che essa si è nvelata più 
produttiva di equivoci che 
non di risultati positivi, an­
che se non si dovrebbe la­
sciare troppo a lungo senza 
risposta la domanda «ma la 
vostra via qual è?». Doman­
da alla quale, a mio parere, 
si può e si deve rispondere 
molto semplicemente (ma 
anche in modo sostanzial­
mente più vero) dicendo: 
«La nostra via è quella trac­
ciata dalla Costituzione» la 
quale, proprio perché è lar­
gamente ispirata alle ideali­
tà proprie del mondo del la­
voro, non solo consente ma 
presuppone profonde rifor­
me economiche e sociali ed 
è del tutto aperta ad un ri­
cambio di classi dirigenti. È 
evidente che l'assetto istitu­
zionale previsto dalla Costi­
tuzione è invecchiato e che 
va riformato. Ma anche qui 
(saggiamente) la Costituzio­
ne prevede che per poterlo 
fare le principali forze poli­
tiche che hanno dato vita al­
la Repubblica debbono ne­
cessariamente ricercare e 
trovare una loro unità. Sba­
gliava perciò, Martelli, 
quando Immaginava che le 
riforme istituzionali si po­
tessero fare anche senza II 
Pei, ma sbaglieremmo noi 
se pensassimo che si posso­
no fare senza o contro la 
De. 

Chiarito questo punto 
fondamentale e ribadito 
senza possibilità di equivoci 
che il «nostro» Stalo è «que­
sto» Stato il problema di­
venta, allora, quello della 
definizione, la più precisa 
possibile, dei contenuti pro­
grammatici di un governo 
riformatore. Elencare in 
una sorta di interminabili 
•dover essere» le finalità al­
le quali lo sviluppo dovreb­
be tendere serve assai poco 
a questo fine. Dire: egua­
glianza, solidarietà, giustizia 
sociale, piena occupazione, 
ecc., è dire troppo e insie­
me troppo poco. Chi mai, 
infatti, si dirà contrario a 
quasti obiettivi? Il vero e dif­
ficile problema, come è ov­
vio, è quello di precisare 
con quali politiche econo­
miche e sociali e con quali 
scelle prioritarie si Intendo­
no perseguire questi obietti­
vi. E su questo terreno che il 
confronto a sinistra deve es­
sere più franco e Insieme 
più obiettivo. 

Il governo Craxi non è 
stato l'equivalente italiano 
del governo della signora 
Thatcher e, neppure, ha 
rappresentalo la versione 
italiana del reaganismo. Dir­
lo e averlo lasciato dire è 
slato, da parte nostra, un er­
rore che ha inutilmente ina­
sprito ì rapporti a sinistra. 
Ma non è stato neppure, co­
me pretendono i compagni 
del Psi, un governo riforma­
tore. Anzi, è stato il governo 
che sul terreno delle rìfor-
me, sia sociali che econo­
miche, ha fatto meno anche 
rispetto al poco che aveva­
no fatto i precedenti gover­
ni di centro sinistra. Soprat­
tutto è stato il governo che 
è intervenuto di meno per 
correggere le tendenze ne­
gative della ristrutturazione 
dell'apparato produttivo. Il 

risultato di questa inerzia ri-
formatrice (di questo vuoto 
di programmazione) è sta­
to, come tutti oggi ricono­
scono, un sostanziale re­
stringimento delle basi del­
l'apparato produttivo ed un 
suo indebolimento qualita­
tivo. È qui che afionda le 
sue radici il fenomeno della 
disoccupazione di massa e 
di quella giovanile alla qua­
le non si pone rimedio con 
politiche assistenziali (tipo 
salario minimo garantito) 
ma soltanto con una politi­
ca economica, di riforme e 
di programmazione, che ai-
larghi e articoli le basi sles­
se del nostro sistema pro­
duttivo. Una politica di svi­
luppo è possibile se si parte 
da qui: non da ciò che vor­
remmo o che sarebbe bello 
avere, ma da ciò che è pos­
sibile e necessario fare, qui 
ed ora, per rimuovere i vin­
coli esterni ed interni allo 
sviluppo delle forze produt­
tive e alla crescita del pae­
se. O la sinistra dimostra di 
saper lare questa politica 
oppure sarà condannata a 
restare all'opposizione ed a 
oscillare fra un astratto 
elenco di necessità, tutte le­
gittime, e la ricerca di misu­
re di carattere assistenziale. 

C'è, infine, un'ultima co­
sa che mi preme dire. SI pa­
venta, e giustamente, Il peri­
colo di un'egemonia della 
cultura radical-socialisla 
sulla sinistra Italiana, che la 
condannerebbe ad una po­
sizione minoritaria nel pae-

^•^k. uesto pericolo 
a m esiste. Come si 
• I presenta però? 
\ » f II Pel e lo stesso 

^ 3 Pst non possono 
essere definiti 

radioal-socialistl. Ailra e 
ben diversa è la loro matri­
ce culturale. E certamente 
vero però che In questi ulti­
mi anni il Psi si è dimostrato 
particolarmente permeabile 
a questo tipo di cultura, cosi 
come si è dimostrato per­
meabile anche ad altre e di­
verse Inlluenze Ideologiche 
01 neoliberismo ad esem­
pio) e sta qui, a mio avviso, 
in questa «fragilità» cultura­
le, una delle ragioni per cui 
il Psi, nonostante tulio, non 
è riuscita a diventare, come 
vorrebbe, un grande parti­
to. Ma noi? Slamo cosi sicu­
ri che questo tipo di «cultu­
ra. non abbia fatto breccia 
anche nelle nostre (ile? Io 
qualche dubbio lo avrei. Un 
certo uso strumentale dei 
referendum (non, sia chia­
ro, il ricorso all'istituto del 
referendum!); l'idea che si 
possano dare risposte sem­
plici a domande complesse 
o che si possano risolvere 
con un semplice sì o no 
problemi assai controversi 
e, ricchi di implicazioni; l'I­
dea che l'intervento legisla­
tivo da parte del Parlamen­
to equivalga ad uno «scip­
po» ed, infine, l'idea che 
questioni di preminente in­
teresse nazionale possano 
trovare una soluzione sulla 
base di referendum locali 
mi paiono tulli sintomi del 
manifestarsi anche in casa 
nostra di una mentalità di 
tipo radicale. Non è certo 
partendo da qui che sì può 
costruire una sinistra dì go­
verno capace di conquista­
re la maggioranza e di dare 
soluzione ai problemi del 
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• I Perché non entrate nella 
nuova Fgci? Mi rivolgo ai gio­
vani che leggono l'Unità -
che pure, lo so, non sono 
molti - per Invitarli ad asso­
ciarsi alla nuova Fgci, se già 
non lo hanno fatto. E voglio 
chiedere anche alle compa­
gne e ai compagni più adulti 
che hanno dei figli dai 14 anni 
in su di dire loro che ora è il 
momento buono per fare una 
scella di libertà. 

Perché ora? Dopo le vitto­
rie, o nei giorni fausti è facile, 
Suasl naturale, fare una scelta 

I questo tipo. Ora no, Quindi, 
anzitutto, per anticonformi­
smo; non di maniera, ma della 
ragione Non si tratta di un In­
vito alla «riplcca»: gli elettori 
ci hanno tradito, e allora an­
diamo controcorrente, alla 
faccia loro. No: bisogna capi, 
re le ragioni di quel voto, e 
delle difficoltà nostre, Ma bi­
sogna anche sapere che il do­
po 14-15 giugno ci consegna 
una grande sfida, nel prossimi 
anni si dovrà decìdere se la 
politica debba diventare - o 
tornare ad essere ~ un'arte se­

parata di pochi'; oppure uno 
strumento della partecipazio­
ne dei cittadini. Se definitiva­
mente dovrà essere il luogo di 
un mercato in cui I mercanti -
I «politici» - comprano e ven­
dono a loro piacimento la 
genie, i suoi problemi, gli Inte­
ressi pubblici; oppure un ordi­
ne nuovo nel quale f problemi 
dell'individuo divengano i 
problemi della collettività, e ì 
problemi della collettività i 
problemi dell'indivìduo. Ba­
dale: se prevalesse la prima 
Ipotesi (e le tendenze di que­
sti anni l'hanno favorita) io 
penso che le strade per una 
grande forza di progresso di­
verrebbero assai ardue, 

Si obietta: ma cosa vuol di­
re partecipare? Certo: non 
possiamo più pensare a «par­
tecipazione - orgia di riunio­
ni», di chiacchiere, di inter­
venti-fiume. Cosi si disincenti­
va la partecipazione. Le sue 
stesse forme debbono muta­
re. Cosa vuol dire - In una po­
litica nuova - «partecipare» al 
controllo della tv, a del siste­
mi dell'informatica, o delle 

T E R R A DI N E S S U N O 

PIETRO FOUNA 

grandi scelte militari e dello 
sviluppo? 

E tuttavia la base rimane 
questa: associarsi è un latto 
di libertà. Ne cambiano le for­
me. Ma la sostanza rimane. O 
lutti gli individui saranno do­
minati da manipoli ed élites di 
«polenti-tecnocrati», oppure 
si dovranno associare e de­
mocraticamente darsi le loro 
rappresentanze. 

Associarsi liberamente -
quindi - anzitutto per control­
lare chi ci rappresenta, chi ci 
governa, chi ci dirige. La sco­
pa per ripulire, o la spada per 
eliminare le corruzioni - a 
proposito di Psi e questione 
morale - è bene che le Impu-

Nella Fgci 
per sfida 

gnino gli iscritti, e I «comuni 
mortali», e non invece angeli 
vendicatori dell'ultima ora. 

Ma entrare adesso nella 
nuova Fgci e diventare comu­
nista è importante per una se­
conda ragione. Sono anni di 
grande rinnovamento e di ri-
fondazione della nostra pre­
senza, della nostra organizza­
zione, della nostra cultura. Di­
ventare comunista vuol dire 
partecipare a questo proces­
so. Inventare. Creare la politi­
ca nuova di domani. 

Si dice: declino, e crisi del­
le idee comuniste. Vecchie 
idee, o vecchi schemi sono si 
In crisi. Ma nella nostra socie­
tà c'è sempre un'Ingiustizia, 

un'accumulazione Ineguale, 
lo sfruttamento dì una parte -
anzi di più partì, in modo di­
versificato - della società. Se 
non ci fossero più queste in­
giustizie allora credo che di 
declino si dovrebbe parlare. 
Non è cosi: esse si presentano 
in torme nuove. Slamo aggre­
diti, anche in questi giorni, da 
sconvolgenti messaggi di vio­
lenza: dall'assassina di quindi­
ci anni di Bergamo al 26 morti 
al giorno sulle strade. Asso­
ciarsi alla Fgci vuol dire parte­
cipare a un concreto movi­
mento che muta lo stato di co­
se esistenti secondo valori di 
giustizia, di pace, di rapporto 
positivo con l'ambiente, di 

lotta od ogni discriminazione 
dì sesso. 

Ma c'è qui un problema che 
riguarda noi. Come fa un ra­
gazzo di un comune dove la 
Fgci non esiste a entrarvi In 
contatto, a essere difeso nelle 
sue condizioni materiali, a po­
ter lottare? L'idea che molti 
hanno del tesseramento è 
questa: per fare più forte il 
partito o la Fgci, iscrìviamo Ti­
zio, Caio o Sempronio. Noi 
dobbiamo proporre un'Idea 
rovescia: per fare più forti i 
giovani, per difenderci insie­
me per non essere soli in que­
sta società, associamoci. Se la 
montagna non va a Maomet­
to, Maometto vada alla mon­
tagna. E un dovere morale e 
politico - non un lusso - pro­
porre a chi oggi è solo polìti­
camente un'occasione per 
un'esperienza collettiva. L'a­
desione deve diventare allora 
fatto pubblico, aperto, chiaro: 
possibilità di contatto e di co­
noscenza. 

Perciò, in questa estate del 
dopo-sconfitta, noi lanciamo 
l'Idea di un tesseramento alla 

Fgci dì tipo nuovo: apriamo 
tavolini in tutte le teste dell'U­
nità e della Fgci e poi, a set­
tembre, nelle strade e nelle 
piazze; costruiamo trecento 
nuove strutture di base (cìrco­
li, leghe, centri): pubblichia­
mo su l'Unità e sugli altri or­
gani dì stampa dei moduli at­
traverso ì quali si stabilisca un 
contatto Ira simpatizzanti e 
Direzione; chiediamo alla Rai 
spazio per pubblicizzare que­
sto nostro impegno in una mi­
sura non dissìmile da quello 
dato al Pr l'inverno scorso. 

insomma: facciamo sapere 
al massimo numero dì giovani 
come si fa ad assumersi una 
parte della responsabilità de­
gli avvenimenti che si prepa­
rano e come si la a diventare 
dì questi avvenimenti stessi gli 
artefici diretti, 

Anche scrivendo alla Fgci 
nazionale (via dell'Aracoelì 
13, Roma) o alle federazioni 
locali. Scrivete se volete par­
tecipare a quest'opera. Entra­
te in contatto con i giovani co­
munisti per compiere un atto 
dì indipendenza e dì libertà, 
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POLITICA INTERNA 

Craxi in due versioni, prima e dopo 
l'incontro con il presidente incaricato 
Rodotà: «È il vecchio quadro 
abbellito con foglie verdi o petali rosa» 

Tornano i «5» 
I radicali in anticamera 
Stanno provando a colorarlo un po' di verde e un 
po' di rosa-radicale, ma quello che si profila dopo 
Il primo giro di consultazioni (che Goria ha chiuso 
Ieri aera ricevendo Psl, Pei e De) sembra proprio 
una fotocopia del vecchio pentapartito. Eventuali, 
piccole variazioni cromatiche potrebbero servire a 
Craxi per dire che la De ha s) riconquistato palazzo 
Chigi, ma non l'egemonia sulla coalizione. 

GIOVANNI 

•M ROMA. «È qui che si svol­
gono le trattative per la forma­
zione del governo?». Con l'a­
ria di chi In quel momento for­
te non aveva niente di meglio 
da fare, Crani si è presentato a 
Montecitorio alle 17,30 In 
punto, Prima di entrare nello 
studio provvisorio di Corta, ha 
•cambiato qualche battuta 
con II nugolo di giornalisti che 
subito gli si e fatto Intorno. 
Che opinione ha del presiden­
te Incaricato? «Ho lingua vele-

FASANELLA 

nosa, non provocatemi: co­
munque posso dire che ho 
una certa diffidenza per gli uo­
mini con la barba»... Cosa pre­
vede che accadrà? «Non so 
come le cose potranno anda­
re. In ogni caso preparatevi al 
peggio». Se qualcuno forse lo 
aveva preso sul serio, nean­
che un ora più tardi si è accor­
to che si era trattalo solo di 
una guasconata. Infatti, il Cra­
xi che si è presentato al gior­
nalisti dopo II colloquio con 

Goria era, come dire?, un po' 
più accondiscendente... «Ab­
biamo illustrato al presidente 
Incaricato la posizione sociali­
sta che è di aperta e costrutti­
va disponibilità verso il tenta­
tivo che sta compiendo». Cra­
xi ha anche annunciato che 
oggi si riunirà la Direzione del 
partito (ma quale, quella 
uscente, visto che a tre mesi e 
mezzo dal congresso quella 
nuova non è stala ancora elet­
ta?), che elaborerà le propo­
ste programmatiche «per po­
ter continuare questo dialogo 
e questo negoziato». Un nego­
ziato che, secondo Martelli, 
potrebbe concludersi positi­
vamente addirittura entro la fi­
ne di questo mese. II vice di 
Craxi, riferendosi poi alle voci 
su un possibile Ingresso nel 
governo di esponenti verdi e 
radicali, ha confermato che 
Goria «è Interessato, non pre­
giudizialmente chiuso» verso 

questa possibilità. II proble­
ma, ha sostenuto, è verificare 
se le condizioni poste dagli 
ecologisti e da Pannella sono 
•compatibili» con II program­
ma del governo In gestazione. 
Secondo Martelli, •il program­
ma del Verdi presenta delle ri­
vendicazioni compatibili, e al­
tre che suscitano delle per­
plessità: la richiesta di uscita 
dalla Nato non mi pare cosa 
da nulla». Quanto ai radicali, 
le loro «mi sembrano indica­
zioni più compatibili con le 
impostazioni di altri partiti». 
Sia I Verdi che i radicali fanno 
ora anticamera, in attesa che 
il presidente incaricato li con­
vochi per il secando giro di 
colloqui, previsto per la pros­
sima settimana e riservato al 
partiti della costituenda mag­
gioranza. 

Comunque sia, De Mita ha 
detto a Goria che II nuovo go­
verno dovrà poggiare su un 

"•"•"———- Sfuggente sul programma, in sordina la questione morale 

Craxi: appoggio condizionato a Goria 
e mani ubere per la prospettiva 
Craxi vuol continuare a tenersi le mani libere. II Psl 
entrerà «eventualmente» nel governo presieduto da 
un de, ma continuerà ad ambire a una prospettiva 
«socialista, democratica, europea occidentale*, Non 
accetta le «prediche penlapartltiche» di Lucchini. 
Quella formula oggi «è vuota», «Tenerci (ermi - dice 
• sarà difficile: è più. facile acchiappare 10 pulci con 
10 dita». E si pente dei fischi di Verona a Berlinguer. 

MtCLUALI 
• > ROMA, «Formica rinun­
cia, Forte rinuncia...». Ha fret­
ta, l'assemblea nazionale so­
cialista, di godersi lo spettaco­
lo del «vincitore», Bettino Cra­
ni è II, alla presidenza, intento 
a prendere qualche appunto, 

la regia di questo scampo-
la di discussione è finalizzata 
«I gran finale. Farla un causti­
co Giacomo Mancini. Padre 
Bagal-Bozzo, Invece, va alla 
tribuna per benedire 11 Psl del 
14,8* che ti colloca «al cen­
tro della mappa politica e lo­
dale Italiana*. Claudio Signo­
rile «recupera» l'Intervento 
•allato II giorno prima. SI sa 
lutto, ormai. In più, chiama In 
cauta Craxi: «Sono sicuro che 
non vuoi una Irantumailone 
di satollili personali e territo­
riali attorno al vertice». 

Chi parla «desso? Valdo 
Spini, II dirigente che ha appe­
na lasciato la -sinistra.; «Chiu­
derti pregiudizialmente In una 
minoranza, che peraltro non 
Intende lare l'opposizione, al­
la lunga logora, sterilisce, divi-
de Artificialmente». 

E l'ora di Craxi, Va alla tri­
buna, torride, « detta la dia­
gnosi: «Condizione di salute 

CAMILLA 
buona, polso regolare, stato 
d'animo sereno, attitudine ri­
flessiva». E su questo Psl, il se­
gretario riversa II suo «verbo». 
Eccolo. 

II voto. «Il 3% In più, un ec­
cellente risultato In un campo 
superaffollato, conquistato da 
soli, I giornali erano pieni di 
biografie di candidati comuni­
sti riverniciati come socialisti 
a 24 carati: poi ci hanno spie­
gato che era un ponte lanciato 
verso II Psl, Ha funzionato il 
fattore-chiesa: c'è stato e non 
ci deve più esaere. E quando 
una sera mi comunicarono 
l'arresto del compagno Trane, 
il mio morale lini sotto le scar­
pe...». 

La magistratura, «Trane si 
proclama Innocente, la magi­
stratura lo accusa. Non entro 
nel merito di questa vicenda. 
A differenza di ciò che ho fal­
lo per De Ninno, perché non 
ho potuto non chiedermi co­
me mal In una Inchiesta risa­
lente a cinque anni prima fos­
se precipitata Improvvisamen­
te una perquisizione domici­
liare nel con» della campa­
gna elettorale... Ora sento che 

il Consiglio superiore della 
magistratura vorrebbe occu­
parsi della mia modesta per­
sona, Lo faccia, ma non si di­
mentichi che sul problemi del­
la giustizia e sulla responsabi­
lità del magistrali abbiamo da 
tempo Invocato II giudizio del 
popolo, con i referendum, e 
questo giudizio attendismo. 
lo non ho attaccato, I magi­
strati, salvo nel caso In cui - a 
ragione o a torto - ho ritenuto 
che fossero stale compiute In­
giustizie. E se queste ingiusti­
zie continueranno, si Intensifi­
cherà anche la reazione», 

Pentapartito. «Rifiutiamo 
la formula vuota. Non per un 
pregiudizio, ma perche le si 
attribuisce un significato stra­
tegico Improprio, E il modo di 
soffocare una prospettiva po­
litica. Tenerci fermi sarà diffi­
cile». 

La prospettiva. «Una pro­
spettiva socialista, democrati­
ca, europea, occidentale. 
Questi processi non sono mal 
rapidi, però non possono es­
sere evitati. Ciascuno rivendi­
ca i propri santi e I propri mar­
tiri: possibilmente ognuno si 
rilegga bene I propri, e po­
trebbe accadere che qualche 
santo venga declassato a bea­
to, e qualcuno precipiti dal 
paradiso all'Inferno. Deve tut­
tavia maturare la coscienza di 
uno sforzo, al di là della tatti­
ca delle formule e delle facili 
polemiche. Per parte nostra, 
cercheremo di farlo. Si posso­
no fare molti disegni unifi­
catori: noi stessi siamo patro­
cinatori di un'area socialista-
toclaldemocratica-radicale 

del 20X. Non so fino a che 
punto c'è, la verificheremo». 

II governo. «Noi non abbia­
mo posto veti, limitandoci di 
Ironie alla ventilata candida­
tura del segretario de ad avan­
zare una ragionevolissima 
obiezione politica: il vuoto 
non a stato creato dai sociali­
sti. Sento parlare di un gover­
no di decantazione, ma i pro­
blemi del paese non possono 
essere decantati, cioè accan­
tonati, La prima, fondamenta­
le, ineludibile questione è 
quella meridionale. Lo svilup­
po deve essere mantenuto al­
to e deve consentire ora di af­
frontare la riforma dello Stato 
sociale. CI sono i problemi 
delle istituzioni politiche. Oc­
corre, Insomma, un program­
ma chiaro, realistico, soddi­
sfacente. Sentiremo il presi­
dente Incaricato. Chiederci un 
giudizio e un impegno è pre­
maturo. Ai parlamentari dica-
preparatevi al peggio». 

La De. -La De si agita al pri­
mo stormir di fronde. II vice­
segretario ha detto: "La De 
agirà a tutto campo". E un al­
tro, non ricordo chi (De Mita, 
ndf) ha affermato: "Allora fa­
remo un governo di program­
ma. E diremo noi come e con 
chi", Appunto, con chi? Ma 
fate con chi volete: se 1 socia­
listi non vanno bene, accomo­
datevi, I voti ce li hanno sol­
tanto I comunisti». 
1 U questione «orale. «C'è 

disagio nel partito per II ripe­
tersi di fenomeni non sempre 
fantasiosi, perché in alcuni ca­
si ci sono le prove. Affrontere-

Ciovanni Goria 

«solido» accordo programma­
tico. La De, spiega stamane il 
•Popolo», «non è disponibile a 
confusioni fra maggioranze di 
governo e maggioranze diver­
se sul singoli temi», perché 
non può essere lasciato trop­
po spazio «all'insidia del mo­
vimentismo prediletta dai diri­
genti socialisti». Anche per­
ché, aggiunge, «dietro lo 
specchio ci può essere la ri­
presa di una solidarietà politi­
ca per governare, ma anche 
l'uso strumentale e destabiliz­
zante della maggioranza di 
governo». Perciò, alla De, 
•nelle situazioni difficili si può 
chiedere un supplemento di 
virtù, ma non la rinuncia alla 
sua strategia». 

Nella mattinata il presiden­
te incaricato aveva ricevuto le 
delegazioni del PII, del Psdi, 
del Pri, della Sinistra indipen­
dente e del Msi. II segretario 
liberale Altissimo ha preso at­

to con soddisfazione dell'in­
tenzione di Goria di «muoversi 
nella continuità politica e pro­
grammatica con le precedenti 
esperienze» e gli ha conferma­
to la disponibilità del suo par­
tito ad entrare nel governo. 

Anche II coordinatore della 
segreteria repubblicana, Od­
do Biasini, si è espresso per la 
ncostituzlone dell'alleanza 
fondata sulla «collaborazione 
tra forze cattoliche, socialiste 
e laiche». E questa è stata pure 
l'indicazione del segretario 
socialdemocratico Nicolazzi, 
il quale però ha aggiunto che 
se il governo che si profila sa­
rà di «transizione» o «a termi­
ne», «in questo caso sarebbe 
inutile parlare di una nostra 
partecipazione». Dicono che 
nel Psdi la spinta a non entra­
re in maggioranza sia «molto 
forte». Più forte delle tentazio­
ni ministeriali? 

Che l'obiettivo sia quello di 

formare un gabinetto espres­
sione della vecchia maggio­
ranza, magari provando ad 
Imbarcare pure I radicali, Go­
da lo ha confermato anche al­
la delegazione della Sinistra 
indipendente, di cui facevano 
parte i due capigruppi parla­
mentari, Stefano Rodotà e 
Massimo Riva. Ma comunque 
lo si voglia chiamare o colori­
re, ha dichiarato poi Rodotà ai 
giornalisti, «la sostanza è la 
continuità politica Alcuni ab­
bellimenti cosmetici, foglie 
verdi o petali di rosa, a questo 
punto ci interessano poco 
perché la sostanza delle cose 
ci pare appunto la nproposi-
zione della vecchia linea poli­
tica». 

E alla ricomposizione di 
questo quadro, la Sinistra indi­
pendente non darà nessun 
contributo e, anzi, «parlamen­
tarmente, ci opporremo con 
tutti i mezzi a nostra disposi­
zione». 

mo icasi concreti che si pre­
sentano. Ciò non significa che 
questi esami debbano essere 
scambiati per prediche mora­
listiche. lo non mi metto a fare 
retale, accuse di massa. Af­
frontiamo la questione del fi­
nanziamento pubblico dei 
paniti: la legge attuale non 
funziona. Ma mettiamo ordine 
anche nelle cose di casa: nelle 
nostre file non ci deve stare 
chi ha sbagliato». 

La corrente di sinistra. «Si­
gnorile ha detto che la "sini­
stra" è una fabbrica di idee. 
Ben vengano; ben venga an­
che la dialettica piò serrata. 
Non cerchiamo, però, di non 
mettere vestiti troppo ideoligi-
ci o politici a ciò che non de­
ve averli, lo che non ho peli 
sulla lingua do per primo l'e­
semplo: quindi, nessun con­
formismo, nessun culto per il 
segretario del partito». 

Il panilo. «In autunno deci­
deremo se e quando tenere 
un congresso straordinario. 
Sono grandi le possibilità per I 
socialisti, ma tutto ciò richie­
de un partito in continuo mo­
vimento (e non importa se ci 
diranno che slamo movimen­
tisti)». 

Gran battimani. Tutti con­
lenti, da Martelli a Signorile, 
Craxi va via. Ma ha accennalo 
a «una cosa che non mi sono 
mai perdonato». Cosa? «Mi ri­
ferivo ad Enrico Berlinguer». 
Al congresso di Verona, Craxi 
si associò ai delegati che ave­
vano fischiato II leader comu­
nista: «lo non fischio - disse -
solo perché non so fischiare». 
Ora non sa perdonarsi. 

Ulth» Cft« «umile ll discorso di chiusura dell'Assemblea nazio­
nale dei Psl 

corstvo 

Spade di latta 
• • Le dimensioni e la gravità detta «questione morate» 
sono emerse finalmente mercoledì netta relazione di Gau­
dio Martelli. A chi gli chiedeva se la sua scopa avesse il 
manico, Craxi ha fieramente risposto: «Non basta la sai* 
pa, userò la spada: Ma ieri ha messo la sordina sul 
problema. La spada è rimasta nel fodero. Mentre la scopa 
sembra tornata nell'angolo. Infatti, Tognoli, che Craxi ave­
va mandato m Puglia «col compito di fare pulizia», ha 
detto che non si occuperà del caso Trane, bensì dei con-

?ressi, tutti da tenere: quelli provinciali di Bari, Brindisi, 
aranto, Lecce e quello regionale. Nessuno evidentemente 

al congresso di Rimmi aveva chiesto da dove spuntassero 
i delegati pugliesi. Ma con quale autorità Tognoli potrà 
parlare m Puglia? A tre mesi e mezzo dal congresso nazia* 
naie, il Psi non ha eletto la Direzione. Craxi annunciò 
sabato scorso che sarebbe stata eletta ieri dati 'Assemblea. 
Ma Martelli lo smentì dicendo che «prima si discute il 
progetto» (chissà quale) e «poi gli organi». Ieri lo stesso 
Martelli si è spiegato meglio: «Per la Direzione si fa una 
proposta del segretario e chi l "accetta t "accetta». Ma, poche 
ore dopo, Craxi ha dettoche «per elaborare le proposte 
programmatiche* «sarà convocata la Direzione» (chissà 
quale). Tognoli in Puglia si richiamerà a questo modello? 
Se è così, resta aperto l'interrogativo sul manico della 
scopa, ma certo la spada è di latta, 

A Botteghe Oscure si discute, con Occhetto e Borghini, sui rapporti del Pei 
con il mondo degli artigiani e commercianti, delle piccole imprese e delle cooperative 

Perché quella «diffidenza» sui ceti J«< 
I v« 

Artigiani, commercianti, imprenditori, rappresentanti 
delle cooperative discutono le ragioni dell'insucces­
so comunista alle elezioni. L'assemblea, svoltasi a 
Botteghe Oscure e conclusa dall'intervento di Oc­
chetto, analista anche perché nel partito c'è ancora 
«diffidenza» nel confronti del ceti medi e il significa­
to, oggi, dell'unità di tutto II mondo del lavoro; quello 
dipendente e quello autonomo, 

•TIFANO •OCCONETTI 

I t i ROMA. Responsabilità 
del governo, cerio. Che ha 
•puntato» sulla grande Indu­
stria. sulla Fiat a scapito di 
quelle migliala di piccole Im­
prese che pure hanno per­
messe, all'economia Italiana di 
•reggere». Responsabilità del 
pentapartito, per II credito 
che non arriva, per le leggi 
non falle, Governo «nemico» 
del ceti medi, dunque. Tutto 

vero. Ma anche II Pel ha da 
muoversi qualche critica, Non 
tanto sull'Iniziativa concreta, 
parlamentare, non tanto per­
chè sia mancato II sostegno 
alle richieste di queste catego­
rie, quanto perché, Invece, c'è 
stata una sorta di «diffidenza» 
verso questi settori produttivi. 
•Diffidenza» - l'ha definita co­
si Gianfranco Borghini nella 
sua relazione all'Incontro con 

imprenditori, artigiani, com­
mercianti, cooperatori, a Bot­
teghe Oscure - verso l'impre­
sa «diffusa»: perché molti, an­
che «dentro» il Pei, vedono 
ancora questi settori solo co­
me quelli dove si concentra 
l'evasione fiscale, II lavoro ne­
ro. 

Ma è un'analisi «vecchia», 
che mastra la corda: la rete di 
piccole Imprese che caratte­
rizza II nostro paese non è so­
lo II frutto del decentramento 
produttivo delle grandi azien­
de, non è solo sfruttamento 
selvaggio della manodopera. 
Questi fenomeni esistono, 
certo, ma - si è detto - rap­
presentano solo una piccola 
parte del settore. In Italia, In­
vece, è avvenuto che la ristrut­
turazione industriale, le gran­
di trasformazioni di questi an­
ni, hanno creata un «ambiente 
favorevole» - la definizione è 

ancora di Borghini - all'affer­
marsi dell'«impresa diffusa». 
•E l'estendersi di questo tipo 
di Imprenditorialità dobbiamo 
considerarlo un fatto positi­
vo». ha aggiunto ancora il re­
latore. 

Eppure, anche all'interno 
del «corpo del partito» manca 
questa consapevolezza; l'han­
no denunciato un po' tutti gli 
intervenuti al dibattito, da 
Leonetti delia Cna, a Giacinta 
Villa delle Coop, fino a Stefa­
no Svicher, segretario della 
Confesercentl. C'è sottovalu­
tazione del ruolo che possono 
e devono giocare queste cate­
gorie, c'è una sorta - utilizzia­
mo ancora le parole di Bor­
ghini - di «concezione ridutti­
va dell'Idea del lavoro: quan­
do sosteniamo la necessità 
dell'unità del mondo del lavo­
ro, molti si nferlscono solo al­
l'unità del lavoro dipendente, 

non a quella tra il lavoro auto­
nomo e quello dipendente». 

Un'unità (anzi, meglio: «ri­
composizione del blocco». 
per usare l'espressione di 
Achille Occhetto, vicesegreta­
rio del Pei, che ha concluso 
l'assemblea) di cui, Invece, 
c'è bisogno, subito. «Mi colpi­
sce una cosa, leggendo 1 gior­
nali di questi giorni - aggiun­
gerà ancora Occhetto -, la ve­
ra campagna d'odio scatenata 
contro i "padroncini", il ten­
tativo, Insomma, di mettere gli 
operai contro questi piccoli 
imprenditori». Anche cosi, an­
che con una «campagna di 
stampa», si può lavorare a 
«rompere II blocco». «E il ten­
tativo non è di oggi - ripete 
Occhetto -. CI hanno già pro­
vato con la visenllnl (un po' 
tutti all'assemblea hanno sol­
lecitato un'autocritica del par­
tito per 11 suo comportamento 

parlamentare in occasione 
del voto sulle misure fiscali. 
ndr), ci provano oggi con la 
tassa sulla salute». 

II rischio, insomma, è la di­
visione tra lavoro autonomo e 
lavoro dipendente. «II nostro 
obiettivo è l'esatto contrario -
dirà ancora Occhetto -. Pun­
tiamo ad aggregare l'insieme 
delle forze del lavoro contro 
la finanziarizzazione dell'eco­
nomia, contro la rendita, con­
tro I parassitismi». Di più (co­
me aveva suggerito Mauro To-
gnonl, segretario generale 
della Cna): non esiste proget­
to di alternativa democratica, 
senza un'alleanza forte, dura­
tura tra lavoratori, l'impresa 
diffusa e il «terzo settore» 
(quello cooperativo). Così co­
me era indicato nelle tesi co­
muniste per il Congresso di Fi­
renze. 

Condizione per fare tutto 

ciò, però, è che queste cate­
gorie produttive ritrovino pri­
ma di tutto l'unità al loro inter­
no. Lo aveva detto Borghini: «1 
comunisti tra i commercianti, 
gli artigiani, il mondo della 
cooperazione, devono batter­
si per trovare ragioni, obiettivi 
comuni»; anche se il presiden­
te della Lega, Turcl, ha evi­
denziato, per le cooperative, 
«II rischio di un appiattimento 
economlclstìco», sottolinean­
do le differenze Ira organizza­
zioni sociali e le Imprese. 

Unità, dunque («garantita 
solo dall'autonomia - dirà an­
cora il vicesegretario del Pel 
-, che non può però essere 
cercata solo nel minimo co-
mun denominatore»), Ma su 
che cosa? La risposta è anco­
ra di Occhetto: «Sui program­
mi. Dare la preminenza ai pro­
grammi è un modo, è il nostro 
modo, di stare nella sinistra», 

Dp ai Verdi: 
«Non fate 
i trasformisti» 

Per Nilde lotti 
queste 
le riforme 
più urgenti 

I deputati Fgd: 
«La Falcucd 
non va messa 
nel governo» 

I quattro deputati della Fgcl - Pietro Folena, Cristina Bevi­
lacqua, Gianfranco Nappi e Nicoletta Orlandi - hanno 
scritto al presidente del Consiglio Incaricato, Giovanni Go­
ria, per chiedergli di «tenere in considerazione l'opinione 
di centinaia di migliaia di studenti italiani» e quindi di 
determinare «una svolta nella gestione del ministero della 
Pubblica Istruzione». In sostanza i quattro deputati chiedo­
no di non Inserire nella lista del prossimo ministero la sen. 
Franca Falcuccl (nella foto). Sarebbe questo «un segnale 
esplicito di rinnovamento», fermo restando che il governo 
•verrà da noi giudicato in base ai suoi programmi e alla sua 
struttura complessiva». 

II capogruppo del deputati 
di Dp, Franco Russo, ha po­
lemicamente commentalo 
la disponibilità del Verdi ad 
entrare nel prossimo gover­
no. «Se essere moderni, lai-
ci e trasversali significa ren-

«•••—•••—•"•»«••••»• dersl disponibili al governo 
Goria, demilìano di ferro, nuclearista e devastatore dello 
Stato sociale diciamo ai parlamentari verdi che è bene fare 
attenzione al vecchio vizio Italiano del trasformismo». 

«Credo fermamente nella 
possibilità di profondi cam­
biamenti anche attraverso 
le riforme già all'esame del 
Parlamento». Lo ha detto il 
presidente della Camera, 
Nilde lotti, Intervistata da 

•»^""•*^ ,^ ,—"•""•*^™ «Sorrisi e canzoni Tv». La 
lotti Indica tre priorità: «Nel campo della vita sociale, la 
riforma della scuola media superiore non può tollerare 
ulteriori ritardi. E così il riordino del sistema pensionistico. 
Oggi milioni di cittadini vivono con il minimo; e voglio 
ricordare che questo minimo è di 405mlla lire per I lavora­
tori dipendenti, e addirittura di 354mila per gli autonomi. 
Per non parlare delle riforme Istituzionali: chi è che non 
vede l'assurdo di due Camere che fanno esattamente le 
stesse cose? Chi non considera troppi I parlamentari? So­
no quasi mille, insomma quanto quelli della Repubblica 
popolare cinese, dove però vivono un miliardo e passa di 
persone...». 

Ripresentata dai comunisti 
alla Camera (primo (Irmela-
rlo Luciano Violante) la 
proposta per la riparazione 
degli errori giudiziari che 
nella precedente leglslatu-
ra, nel marzo scono, slava 

^ — — — — — — — per essere approvali dal­
l'aula dopo il vaglio della commissione Giustizia. II proget­
to prevede che chi sia stato prosciolto o assolto con sen­
tenza non più impugnabile perché II fatto non sussiste,. 
perché il tatto non costituisce reato, o perché il fallo fu 
compiuto nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio 
di una facoltà legittima, e non quindi nel caso di assoluzio­
ne per insufficienza di prove, «ha diritto ad un'equa ripara­
zione» per la carcerazione preventiva, per l'internamento a 
seguito di misura di sicurezza, e per l'applicazione provvi­
soria di pena accessoria. 

Lello Lagorlo ha deciso di 
imitare il suo collega di par­
tilo Valdo Spini ed ha con­
segnato ieri agli organi del 
Psi il rendiconto delle sue 
spese elettorali: 90 miteni 
e meno, gran parte idei 

^^^•^^"^m^mumm quali (quasi 72 milioni) pro­
venienti da una .sottoscrizione tra iscritti e simpatizzanti». 
Dì tasca sua, Lagorio dice di aver messo poco meno di 19 
milioni. L'impiego dei tondi: contributi a federazioni e 
sezioni del partito, spese tipografiche e pubblicitarie, pran­
zi, posta, ecc. 

Prima richiesta nella deci­
ma legislatura di poter pro­
cessare un deputato: èstata 
avanzata alla Camera dalla 
procura di Viterbo, tramite 
il ministero della Giustizia, 
nei confronti del segretario 

T ^ ™ " * " ^ " ™ " " ^ ^ ™ del Ma Giorgio Almirante. 
E accusato di vilipendio delle forze armate dì Liberazione 
e di apologia del fascismo. Almirante, durante un conve­
gno del suo partito nel 1986, avrebbe detto che «se non ci 
fosse stato Mussolini e il baluardo della Repubblica socia­
le, la rabbia tedesca si sarebbe diffusa In tutto II territorio 
nazionale». 

Errori 
giudiziari, 
ecco l'equa 
riparazione 

Lagorio 
imita Spini 
per te spese 
elettorali 

Almirante 
accusato 
di apologia 
del fascismo 

«Prova 
generale» 
per il voto 
elettronico 

Ieri alla Camera prima oc­
casione di usare il sistema 
elettronico per le votazioni 
segrete. Ma una buona me­
tà dei deputati sono «matri­
cole». E allora Nilde lotti ha 
Indetto una votazione lasul-

•"•"•"^•••••••^•••••••«••"•i la. del tutto e solo speri­
mentale, per vedere se tutti ì nuovi parlamentari avessero 
già preso sufficiente dimestichezza con i tre bottoni (si, 
no, astensione) chiusi sotto il banco in un'apposita casset­
ta con chiave personale. 

GIORGIO FRASCA POIANA 

Una lettera a Cossiga 
Deputato msi contro Goria 
(che replica subito) 
per una vicenda di Cassa 
t w 11 deputato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia - in 
una lettera a Cossiga - solleva 
una polemica diretta contro 
Goria, che ribatte subito. Staiti 
scrive a Cossiga per segnalare 
che il presidente Incaricato è 
stato ne) collegio sindacale 
della Cassa di Risparmio di 
Asti, istituto bancario oggetto 
di Indagine penale del Tribu­
nale di Milano. All'epoca del 
fatti su cui Indaga la magistra­
tura - dice - Goria taceva par­
te degli organi di controllo 
della Cassa. Senza voler anti­
cipare le decisioni dei giudici, 
Staiti si dichiara certo che II 
capo dello Stato saprà «vigila­
re affichè non sì verifichino 
abusi o tentativi di intimida­
zione che togliessero ogni re­
sidua credibilità» alle istituzio­
ni. II deputato del Msl richia­
ma anche l'attenzione di Cos­

siga sull'incompatibilità, sem­
pre in passato, del mandato 
parlamentare di Goda con 
l'incarico di amministratore 
unico dì una società finanzia­
ria. 

«E tanto scoperto e preve­
dibile II tentativo di intimida­
zione dell'on. Staiti da non 
provocare nessun turbamen­
to», ha replicato Giovanni Go­
ria. I suol collaboratori hanno 
aggiunto che «era già stata da­
ta, nella trascorsa legislatura, 
ampia ed esauriente risposta 
da parte della presidenza del 
Consiglio» sulle questioni sol­
levate, Goria era «estraneo» al­
le vicende della Cassa Italie 
sott'inchiesta, perché «suc­
cessive» al periodo in cui era 
nel collegio sindacale della 
Cassa; in cui tenne «costanza 
di correttezza personale e di 
rigoroso scrupolo amministra­
tivo». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

La seduta 
aggiornata 
a martedì 
Nell'organo d'autogoverno 
della magistratura 
i membri del pentapartito 
volevano impedire il voto 

Csm, scontro sulle critiche di Craxi 
Spaccatura evitata in extremis al Csm, chiamato ieri 
a discutere delle polemiche suscitate dalle critiche 
rivolte da Craxi al giudici fiorentini, I membri laici 
designati da Psl, De, Pli e Pri che avevano, in un 
primo tempo, manifestato la volontà di abbandonare 
l'aula facendo cosi mancare il numero legale, hanno 
poi fatto marcia indietro e chiesto una pausa di rifles­
sione di qualche giorno. Se ne riparlerà martedì 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

MI ROMA. A fine mattinata 
gli schieramenti erano ormai 
ben dolineatl. Da una parte i 
venti membri togati, espres­
sione di tutte le correnti della 
magistratura, ed I Ire consi­
glieri designati dal Pel, favore­
voli a discutere e a prender 
posizione sulle critiche rivolte 
dal segretario socialista al giu­
dici fiorentini che avevano fat­
to scattare le maneite al polsi 
di cinque esponenti del Psl to­

scano. Dall'altra I due «laici» 
socialisti, Il consigliere liberal-
repubblicano e l'unico de pre­
sente, che contestavano la li­
ceità slessa della discussione 
e preannunciavano l'Intenzio­
ne di disertare la votazione 
sull'ordine del giorno propo­
sto, facendo cosi mancare II 
numero legale (il regolamen­
to del Csm prevede, per la re­
golarità della seduta, la pre­
senza di almeno 14 membri 

togati e di sette laici). Un caso 
senza precedenti. «Nubi tem­
pestosissime si stanno adden­
sando sul Csm», aveva com­
mentato Stefano Racheli, di 
Magistratura Indipendente. 

La successiva paura induce­
va I «ribelli» a più miti consigli 
ed alla ripresa pomeridiana il 
socialdemocratico Mauro 
Ferri chiedeva ed otteneva il 
rinvio della riunione al prossi­
mo martedì, per poter ricerca­
re una soluzione unitaria. 

È stala cosi evitata una con­
trapposizione nomale, che 
non aveva del resto molte giù-
slillcazlonl, visto anche II to­
no, fermo ma moderato, del 
documento portato alla vota­
zione, frutto di una mediazio­
ne tra le diverse correnti dei 
magistrati. 

Era slata infatti evitala qual­
siasi chiusura corporativa e 

l'accento era stalo posto, ol­
tre che sulla difesa dell'auto­
nomia e dell'indipendenza 
della magistratura, soprattutto 
sulle cose da fare, sulle rifor­
me da adottare, tralasciando 
volutamente di entrare nel 
merito sia dell'inchiesta in 
corso a Firenze che delle ac­
cuse rivolte da Craxi ai giudici 
che la conducono. 

Si chiariva innanzitutto che 
non era in discussione «Il dirit­
to di etilica sulle attività del 
magistrali», pur rilevando che 
«quanto più autorevole è la 
fonte della critica, e più gran­
de la rappresentanza di cui es­
sa gode nel paese, tanto mag­
giori dovrebbero essere la 
ponderatezza degli Interventi 
e la volontà di inquadrare I ve­
ri problemi della giustiziai,, Il 
documento proseguiva sotto­
lineando la differenza tra «una 

diatetica anche serrata, che 
costituisce stimolo per i giudi­
ci e controllo efficace sul loro 
operato» e la «prelesa di sosti­
tuirne i giudizi, che contiene 
implicito un pericolo di diso-
rientafnento dell'opinione 
pubblica e dì condizionamen­
to dei magistrati-. Si alla criti­
ca, quindi no ai contro-pro­
cessi, spesso basati su infor­
mazioni parziali e distorte. 

al passava quindi alla parte 
propositiva. «I problemi evi­
denziali dalle vicende giudi­
ziarie che stanno alta base 
della polemica in corso - è 
scritto ancora nel documento 
- si possono avviare a soluzio­
ni soltanto con un forte impe­
gno ad affrontare i molteplici 
aspetti che vanno sotto il no­
me di «questione morale». Si 
tratta di far si! che le azioni 
politiche e le iniziative ammi­

nistrative si muovano sempre 
nell'ambito della legalità e a 
questo fine sono necessarie 
soprattutto modificazioni del 
costume ed efficacia anche di 
controlli non giudiziari. Non 
va infatti dimenticato che un 
affidabile sistema di controlli 
amministrativi avrebbe un for­
te effetto moralizzatore, ridu­
cendo quindi l'area dell'inter­
vento del giudice penale». Si 
auspicava infine una modifica 
della normativa relativa al rea­
ti contro la pubblica ammini­
strazione e l'approvazione, 
più volte sollecitala, della ri­
forma del processo penale e 
del provvedimenti-stralcio lesi 
a limitare la possibilità di 
emissione di provvedimenti 
restrittivi della libertà perso­
nale. È su questi temi che il 
Csm vorrebbe confrontarsi, 
con un dibattilo sereno, evi­

tando arroccamenti e inter­
venti emotivi. 

I consiglieri laici designati 
dalle forze del disciolto pen­
tapartito hanno però evitalo 
di entrare nel merito del do­
cumento ed hanno contestato 
la legittimità dell'Intervento 
del Csm su polemiche solleva­
te da chi, come Craxi, non ri­
copre più incarichi Istituziona­
li. Critiche sono state poi rivol­
te ai «togati» per aver appron­
tato il documento senza coin­
volgere le componenti «lai­
che». Sorpreso per questa 
«presa di distanza» si è detto 
Carlo Smuraglia (Pei) che ha 
rivendicato «li diritto del Csm 
ad intervenire su questioni 
che interessano l'opinione 
pubblica e sulle quali deve es­
sere [alta chiarezza». La di­
scussione proseguirà martedì, 
quando si terrà l'ultima seduta 
del Csm delle ferie estive. 

Referendum contro la caccia 
Protestano Dp, Pr e Verdi 
Occupati a Bologna 
gli uffici della Regione 
• l BOLOGNA Giornata agi­
tata, ieri, alla Regione Emilia 
Romagna dopo che il presi­
dente Guerzoni (assieme al­
l'assessore Coniceli!) aveva 
annunciato l'«onenfamenlo» 
della giunta in merito al refe­
rendum regionale sulla cac­
cia. La giunta - avevano detto 
- pensa di lare proprio II giu­
dizio espresso da una «com­
missione consultiva regionale 
per i procedimenti d'iniziativa 
popolare e referendum» chia­
mata ad esprimersi a norma di 
legge. La commissione di 
esperti aveva detto che, con la 
nuova legge sulla caccia ap­
provata dalla Regione nel 
maggio scorso, non esisteva­
no più i motivi per fare svolge­
re I referendum abrogativi. 
Per questo Guerzoni rendeva 
noto l'«orìentamenio» di non 
fare svolgere I referendum, 

Durante l'incontro stampa, 
un esponente del comitato 
promotore dei referendum 
aveva «donato» a Guerzoni un 
fucile-giocattolo. Quindi in 
una successiva conferenza 
stampa, subito dopo, promo­
tori e deputati del Pr (Adele 
Faccio ed Emilio Vesce) e di 
Dp (Edo Ronchi) - poi è arri­
vata anche la verde Annama­
ria Procacci - hanno accusalo 
la giunta di volere «cassare» I 
referendum. 

•La legge nuova non ha 
cambiato nulla, non c'è limile 
al carniere, si permette l'uc­
cellagione». Adele Faccio ha 
addirittura detto che la giunta 
ha tenuto «un atteggiamento 
fascista», 

Già altri hanno chiesto un 
incontro a Guerzoni, minac­
ciando «l'occupazione della 
Regione». «Ma II mio - ha re­
plicalo Guerzoni - e un orien­
tamento non una decisione, 
Sto ancora aspetiando l'arriva 
di una memoria che mi aveva­
te annunciato e che esamine­
rò attentamente». 

Verso le 15 radicali, verdi, 
Dp hanno attuato l'occupazio­
ne dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio. Nel pomerìggio 
è poi arrivato 11 telegramma 
nel quale Guerzoni conferma­
va la richiesta della memoria. 
e affermava che si deve tenere 
conto della «natura giuridica 
ed istituzionale della Commis­
sione, ma non si può esclude­
re», in Ipotesi, un «erroneo ac­
certamento della Commissio­
ne stessa in ordine alla proce­
dibilità delle operazioni refe­
rendarie». 

GII occupanti, letto II tele­
gramma, hanno spiegalo che 
l'ipotesi di errare della Com­
missione, e l'accoglimento 
della memoria, «rappresenta­
no un primo, sia pure parziale, 
risultato». Per questo hanno 
sospeso l'occupazione. Ma 
hanno Indetto (per la prossi­
ma settimana, forse martedì) 
una manifestazione davanti al­
la sede della Regione, e chie­
dono un ulteriore incontro 
con il presidente, «alla pre­
senza di giuristi e parlamenta­
ri». 

Ci saranno «attente valuta­
zioni», è la replica di Guerzo­
ni, ma entro giovedì prossimo 
il decreto dovrà essere firma­
to. OJM 

Comune di Napoli 
Il Pei toma dal prefetto 
e chiede l'immediata 
convocazione del Consiglio 
«Una situazione intollerabile) La sottoporremo al 
ministra degli Interni e, se necessario, anche al 
presidente della Repubblica». Nella terza città d'I­
talia si Sfa creando un grave caso istituzionale: 
sebbene sia passato ormai più di un mese dalle 
eledoni, Il consiglio comunale non è stato ancora 
convocato. Colpa del commissario prefettizio Ser­
gio Vitiello, 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIOII VICINANZA 

m NAPOLI. Vlllello giustifica 
l'impiegabile ritardo soste­
nendo che Insedlera II consi­
glio tota quando sarà alalo 
raggiunto un accordo ira I par­
tili per la formazione di una 
nuova gluma. «Un'argomento-
«Ione illegittima», l'ha bollata 
Il senatore Gerardo Chiaro-
monta, Ieri manina una dele­
gatane del Pel, guidata ap­
punto da Chlaromonte, ai è re­
cala a Palazzo San Giacomo 
da Vitiello per chiedergli for­
malmente la convocazione 
dell'assemblea cittadina entro 
I prosimi 8-10 giorni. Succes­
sivamente la delegazione co-
munta « andata anche dal 
prefetto Agatino Neri per riba­
dire l'identica richiesta. 

«C'è II rischio che il consl-

Silo democraticamente eletto 
H giugno entri In possesso 

del suol poteri soltanto In ago­
sto ae non addirittura In set­
tembre - ha Insistilo Chiaro-
monte. Oltre che Intollerabile 
sarebbe scandaloso». 

Il commissario prefettizio, 
benché «scaduto», non sem­
bra affatto intenzionato a ri­
nunciare all'Incarico tanto è 
vero che sla-per adottare una 
serie di delibare quanto mai 
impegnative; si tratta di prov­
vedimenti legati alla cosini-
clone del mega-pareheggi e al 
riassetto delle aziende muni­
cipalizzate, con Impegni di 
spesa per centinaia di milioni, 
«SI sta configurando una vera 
e propria usurpazione dei po­
teri del consiglio», ha com­
mentato Chlaromonte. 

I) Pel ha preannunciato una 
«settimana calda» di iniziative 
In città con Incontri con asso­
ciazioni sindacali, culturali e 
sodali al termine delle quali si 
terrà una manifestazione pub­
blica. 

Intanto I dissensi all'interno 
della disciolta maggioranza di 
pentapartito restano fortissi­
mi, sebbene per la prima volta 
I cinque partiti possano conta-

I segretari da 8 a 12 

Gerardo Chiaramente 

re (disponendo di SO seggi su 
80) di un ampio consenso. 
Quest'oggi, salvo Imprevisti, 
dovrebbe svolgersi il primo in­
contro collegiale; se ne è fallo 
promotore il PH nella veste di 
«paciere» Ira De e Psl. I primi 
rivendicano la poltrona di sin­
daco per l'ex capo della poli­
zia Giuseppe Porpora, I se­
condi candidano l'ex eurode­
putato Pietro Lezzi, Un brac­
cio di ferro che ha portato la 
crisi in un vicolo cieco. Tutta­
via all'interno della stessa De­
mocrazia cristiana c'è chi è 
contrarlo all'Investitura del 
«slndaco-poliziotto»; si tratta 
della mlnorahza andreotllana 
che indica come primo citta­
dino Il vicesegretario naziona­
le del partito Enzo Scolti. 
Stando cosi le cose sarebbe 
giusto che ogni partito dicesse 
pubblicamente la sua in consi­
glio comunale; le sortì delle 
istituzioni Infatti non possono 
dipendere dagli umori degli 
esponenti del pentapartito. 

La crisi di giunta aperta dai socialisti 

La Camera al via 
Msi tenta ostruzionismo 
Una minaccia di ostruzionismo del gruppo missino, 
poi rapidamente rientrata a seguito, si dice, di un 
accordo sottobanco con la Oc e altri gruppi dell'ex 
maggioranza, Cosi, ieri pomeriggio, la Camera ha 
avviato la attività legislativa approvando una modifi­
ca al regolamento che consente all'Ufficio di Presi­
denza di aumentare il numero dei propri segretari, 
In modo da permettere la presenza dì tutti i Gruppi. 

• I ROMA II numero del se­
gretari salirà, con la votazione 
già fissata per mercoledì pros­
simo, da 8 a 12 con l'ingresso 
anche del rappresentanti del­
la Lista verde, di Democrazìa 
proletaria, del Partilo radicale 
e del Gruppo misto (e cioè 
della Svp), 

È stala proprio l'Ipotesi 
dell'elezione di un segretario 
altoatesino a far Inalberare I 
mlulnl, che Intendevano evi­

dentemente continuare ad at­
tizzare a Roma gli scontri etni­
ci su cui soffiano a Bolzano, 

Ma sono bastati pochi mi­
nuti di dibattito per far avverti­
re che l'ostruzionismo (che 
aveva lasciato Interdetti molli 
del nuovi deputati) andava 
esaurendosi rapidamente. Tre 
Interventi missini molto rapi­
di, poi quello del radicale 
Teodorl, Infine la seduta veni­
va sospesa per far valutare alla 
giunta del regolamento gli 

emendamenti missini. 
Nel Transatlantico sovra!-

follato (mancavano però al­
l'appello ben 160 deputati, 
primi assenteisti) cominciava­
no a circolare le voci sull'ac­
cordo Dc-Msl 1 missini avreb­
bero "mollato" In cambio del­
la promessa Dc-alleatI di ap­
poggiare un candidato di Ai-
mirante alla presidenza della 
giunta delle elezioni al mo­
mento In cui questa, tra breve, 
si costituirà, un mercato, in­
somma, che rlscluerebbe di 
far divenire la minaccia ostru­
zionistica un'arma di ricatto 
paralizzante per la vita dell'as­
semblea di Montecitorio. 

Comunque, quando poco 
dopo Labriola ha proposto di 
respingere I loro emendamen­
ti, 1 missini non hanno abboz­
zato la benché minima reazio­
ne. E I voti sono stali larga­
mente favorevoli alle modifi­
che. UA.DM. 

Alla Regione Marche 
il Psi non esclude nuove alleanze 
Sembra difficile per la disciolta maggioranza a 
quattro (Dc-Psi-Psdi-Pri) rimettere insieme i cocci: 
la giunta della Regione Marche è in crisi, dopo le 
dimissioni degli amministratori socialisti. Nove an­
ni di cattiva gestione hanno notevolmente com­
promesso l'Immagine della Regione e una svolta 
appare impossibile senza il coinvolgimento diretto 
delle forze più coerentemente riformatrici. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Il lungo, este­
nuante rimpallo di accuse e 
frecciate tra De e Psi alla Re­
gione Marche è stato brusca­
mente interrano dal socialisti. 
Il presidente Emidio Massi e 
lutti gli assessori del garofano 
hanno rassegnato le dimissio­
ni, chiedendo l'azzeramento 
completo della situazione nel­
le Marche e II rilancio su basi 
programmatiche nuove del­
l'attività del governo regiona­
le, Lo sbocco improvviso non 
può sorprendere se si consi­
derano I lunghi anni di paralisi 
amministrativa. Ma II pigilo 
deciso con il quale stavolta il 
Psi marchigiano ha posto l'aut 
aut agli alleati è, In effetti, una 
novità. Tra l'altro, gli ammini­
stratori socialisti hanno anche 
chiesto al loro partito le dimis­
sioni di tutti i socialisti eletti In 
Incarichi regionali collaterali, 
come nel consorzi, negli enti 
e negli organismi di emana­
zione regionale, Che poi tutto 
questo sia realmente li sintom 
di una volontà di imprimere 

maggiore Impulso ed efficien­
za all'azione di governo e 
non, invece, come qualcuno 
teme, un tentativo di tirare la 
corda con la De, è cosa tutta 
da vedere, 

La collaborazione del quat­
tro parliti risale al 1978, quan­
do Massi fu eletto alla guida di 
una giunta «laica» composta 
da Psl, Pn e Psdì con la De in 
maggioranza. Due anni dopo, 
sull'onda del voto regionale, 
lo scudocrociato entrò in 
giunta e iniziò una legislatura 
«al ribasso»; nessuna Ipotesi 
progettuale di un certo spes­
sore andò in porto per I veti 
Incrociati. E anche I due anni 
della nuova legislatura non 
hanno spostato la situazione. 
Anzi, si è In questo frattempo 
accentuata la conflittualità tra 
la De e II Psi che sì sono rim­
proverati a lungo, e a vicenda, 
le responsabilità per l'Immo­
bilismo della coalizione am­
ministrativa. «Nel frattempo -
dice Aldo Amati.segretario re­

gionale comunista •- sono 
naufragati progetti importanti, 
come la riforma del diritto al­
lo studio, Il piano paesaggisti­
co, la definizione del numero 
delle aziende di promozione 
turistica». E la stessa istituzio­
ne del Parco del Conerò è sta­
ta varata con I voti del Pei, 
mentre la Democrazia cristia­
na aveva ritenuto di doversi 
dislmpegnare da un provvedi­
mento che imbrigliava l'attivi­
tà della speculazione edilizia. 

In giugno lo slato dei rap­
porti della coalizione ha rag­
giunto il puno più basso. I sin­
dacali e la stessa Conlindu-
strìa hanno denunciato la 
mancanza di un referente cre­
dibile. Poi, dopo il voto che, 
nonostante la flessione comu­
nista, ha visto il Pei tornare a 
essere il primo partilo nella re­
gione, le contraddizioni sono 
esplose. 

La De - che mirava a insi­
diare al socialista Massi la lea­
dership della Regione - ha vi­
sto ulteriormente ridursi il 
proprio peso e il proprio ruo­
lo. Poi le dimissioni della 
componente del Psi che apro­
no una crisi dagli sbocchi non 
scontati. Lo stesso segretario 
regionale socialista, Mariano 
Landi, sì premura di accentua­
re questo fatto: non stabilia­
mo maggioranze a priori - di­
ce in sostanza, aprendo la 
strada a ipotesi dì soluzioni 
nuove - e speriamo di non do­
ver constatare che la De è inu-

_ No a commissioni speciali 

Senato alle prese 
con tutti quei decreti 
11 Senato, per decisione unanime dei capigruppo, 
non costituirà alcuna commissione speciale per 
smaltire la valanga dì decreti (40 tra palazzo Mada­
ma e Montecitorio) abbattutasi sul Parlamento. Per 
il Pei, Ugo Pecchìoli ha chiesto al governo dì sfron­
dare questa massa di provvedimenti urgenti. Ma il 
governo attuale rimette a quello che verrà,' con 
pienezza di poteri, la scelta dei decreti da tagliare. 

• • ROMA Anche a palazzo 
Madama la conferenza dei ca­
pigruppo s'è posta la questio­
ne di una riorganizzazione 
delle commissioni permanen-
ti per competenze e non più 
come riflesso delle ripartizioni 
ministeriali, Se ne occuperà 
già martedì pomeriggio la 
giunta del regolamento, I pa­
reri sono disparati; punti più 
delicati gli eventuali accorpa' 
menti delle competenze oggi 
delegate alle commissioni La­

voro e Sanità e l'unificazione 
degli Esten con la Difesa. In 
ogni caso, il pronunciamento 
della giunta del regolamento 
è attesa per i primi giorni della 
prossima settimana- subito 
dopo il presidente Giovanni 
Spadolini è impegnato a costi' 
mire le commissioni perma­
nenti. Dopo le prese di posi­
zione del Pel e della Sinistra 
indipendente, anche altre for­
ze politiche hanno sollevato la 

questione delle loro presiden­
ze. Rimane, dunque, aperto 
l'esito della reiterata richiesta 
comunista dì superare ogni re­
siduo di discriminazione nelle 
designazioni dei vertici di 
questi importanti organismi 
parlamentari. Ieri, alla dispo­
nibilità socialista a discutere 
la questione s'è contrapposta 
la rigidità dei radicali, alfieri 
delle tesi contrarie dì una par­
te della ex maggioranza 

Intanto, il Comitato diretti-
vo del gruppo comunista ha 
deciso l'immediata presenta­
zione di tre disegni di legge: 
sul monocameralismo, sull'a­
bolizione dell'Inquirente; sui 
referendum, per anticipare ì 
tempi delle consultazioni. Nei 
prossimi giorni saranno pre­
sentati altri rilevanti progetti 
di legge, sull'occupazione e il 
fisco. 

tilizzabile per un programma 
di effettivo rilancio delta giun­
ta regionale. 

Ma tutto sembra ancora 
una-volta dipendere da Roma 
e dallo stato dei rapporti tra 
via del Corso e piazza del Ge­
sù, Il vezzo di giocarsi te al* 
leanze locali sull'altare delle 
trattative nazionali è ormai 
vecchio. E nelle Marche nes­
suno ha dimenticato che un 
accordo sottoscritto per dar 
vita a una giunta laica e di sini­
stra, saltò negli anni scorsi 
proprio per un veto posto da 
Craxi a La Ganga. 

E il Pei? I comunisti per ora 
rilevano che si è giunti final­
mente alle dimissioni della 
giunta, cosi come essi chiede­
vano ormai da un anno. E 
inoltre indicano i punti pro­
grammatici da mettere al cen­
tro di qualsiasi accordo di go­
verno: occupazione e riforma 
della formazione professiona­
le; miglioramento della rete di 
infrastrutture e dei servizi, co­
me i trasporti, la sanità, t servi­
zi alle imprese; sviluppo eco­
nomico e tutela dell'ambien­
te; riforma dei rapporti tra la 
Regione e lo Stato e tra la Re­
gione e gli enti locali, per tute­
lare meglio i diritti dei cittadi­
ni; riforma dell'apparato re­
gionale. Tutto questo, afferma 
ancora il Pei, non è realizzabi­
le senza il coinvolgimento di­
retto delle forze più autentica­
mente e coerentemente rifor­
marne). 

Pesaro 
Il Psi torna 
ingiunta 
con il Pei 
H ROMA. Dopo mesi di mo­
nocolore comunista, I sociali­
sti hanno accettato di tornare 
in giunta al Comune di Pesaro. 
Risolti alcuni problemi intemi 
relativi agli assetti delle pro­
prie componenti, il Psi pesare­
se ha ritirato le riserve con le 
quali aveva formalmente mo­
tivato la decisione di dislmpe-
gnarsi dal governo cittadino e 
martedì sera è tornato in giun­
ta. Del nuovo esecutivo tanno 
parie, oltre al sindaco comu­
nista Aldo Amati (che due 
mesi la era stato eletto in so­
stituzione di Giorgio Tornali, 
anch'egli del Pei, candidato in 
Parlamento) quattro assessori 
socialisti e quattro espressi dal 
Pei (di cui due Indipendenti). 

E esattamente la slessa si­
tuazione che esisteva al mo­
mento del disimpegno sociali­
sta. La nuova maggioranza, 
che è forte dei 19 consiglieri 
comunisti e dei 6 rappresen­
tanti del garofano, può conta­
re anche sul volo del consi­
gliere socialdemocratico. In 
totale, dunque, la coalizione 
dispone del sostegno di 26 
consiglieri sui 40 che com­
pongono l'assemblea munici­
pale. L'amministrazione di Pe­
saro ha dunque riconquistato 
il volto unitario di sinistra che 
aveva avuto ininterrottamente 
dal dopoguerra e che era sta­
to solo in questi mesi «sostitui­
to» dal monocolore Pel. Al 
centro del programma di go­
verno il rilancio di una politica 
di efficienza dei servizi e di 
sana gestione del territorio. 

Nomine 
Presidente 
contestato 
aiLlpp 
• i ROMA. I presidenti delle 
sei sezioni del Consiglio supe­
riore del Lavori Pubblici han­
no deciso di contestare le re­
centi nomine varate dal go­
verno Fanlani. 

Che cosa ha mandato su 
tutte le furie I massimi funzio­
nari dei Lavori Pubblici? La 
scella, a quanto pare, di nomi­
nare presidente del Consiglio 
superiore l'ingegner D'Amo­
re, capo di gabinetto del mini­
stro Zamberletti che ha rico­
perto anche la carica di Prov­
veditore alle Opere pubbliche 
della Basilicata, SI contesta 
soprattutto - cosi riferiscono 
fonti dirette - Il metodo segui­
to per la nomina, avvenuta no­
nostante l'iniziale opposizio­
ne dell'ex presidente del Con­
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici, e attuale ministro dei 
Trasporti, Ingegner Travagllnl. 
Questa opposizione e poi 
rientrata contestualmente, os­
servano le stesse fonti, alla 
promozione di alcuni dirigenti 
che hanno cosi scavalcato, di 
(atto, altri funzionari In attesa 
da tempo, 

E ci sarebbe addirittura 
dell'altro. Per vincere resi­
stenze di altri settori democri­
stiani, sarebbero stati asse­
gnati con larga (troppo?) di­
screzionalità un paio di Im­
portanti» collaudi - per l'im­
porto di miliardi - riguardanti 
opere effettuate per la rico­
struzione dopo il terremota 
dell'80. 

Successione al rallentatore 
Spadolini prende tempo 
Il nuovo segretario del Pri 
sarà eletto a settembre 

Ciorglo La Malfa 

• H ROMA Rimane sospeso, 
n> I Pri, il problema dell'ele­
zione del nuovo segretario II 
consiglio nazionale che 
.i-rebbe dovuto affrontare la 
questione - e che era stato 
convocato, In un primo mo­
mento, per II 23 luglio - è sta­
to rinviato a settembre. La 
motivazione addotta dal verti­
ce repubblicano è che sareb­
be stato poco opportuno di­
scutere dei nuovi assetti inter­
ni contemporaneamente al 
conlronto In allo tra I partiti (e 
dentro I partili) per la forma­
zione del nuovo governo. 

Sulla decisione di procede­
re al rinvio hanno però pesato 
anche le profonde divisioni 
sorte nel Pri attorno alla suc­
cessione a Giovanni Spadoli­
ni. I candidati più autorevoli 
restano Adolfo Battaglia e 

Giorgio La Malfa, ma nessuno 
dei due dispone, per 11 mo­
mento, della maggioranza ne­
cessaria. Determinante rima­
ne la posizione assunta da 
Giovanni Spadolini. Il presi­
dente del Senato, e segretario 
dimissionario, non ha alcuna 
fretta a che si proceda all'ele­
zione del suo successore: In­
tende, per il momento, stare 
alla finestra e vedere, prima di 
tutto, se giungerà in porto ti 
tentativo dì Goria di formare 11 
nuovo governo. Non si sa 
mal... 

La decisione di rinviare l'e­
lezione del nuovo segretario 
ha comunque determinato più 
di un malumore nel Pri, Tra i 
contrari alla soluzione scelta, 
La Malfa, il candidato forse 
piO forte nella base del parti­
to. 

l'Unità 
Venerdì 
17 luglio 1987 



IN ITALIA 

Pentiti 
Melluso: 
«Protezione 
o non parlo» 
• • NATOLI Gianni Melluso, 
II «superpontlto» della camor­
ra, minaccia di non recarsi più 
il testimoniare nella ventina di 
processi In cui è stato citato 
come leste. In una lettera in­
viata al ministro degli Interni 
dal carcere di Ariano Irplno 
dove è recluso, dove è reclu­
so, e firmala anche da altri 
quattro pentiti (franco Brune-
ro, Mario Di Malleo, Sabino 
Peccatiello e Fernando Di 
Lauri) Melluso critica lo stato 
di Insicurezza in cui vivrebbe­
ro I suol familiari, privi di ade­
guala protezione e paragona 11 
suo traliamenlo a quello del 
boss Epaminonda, 

«Comprendiamo benissimo 
che si e voluto trovare una 
strada per garantire la sicurez­
za della sua famiglia - scrive 
Melluso - ma noi non abbia­
mo mai potuto godere di un 
slmile trattamento', «Sono 
i,Uinco di larmi ammaliare la 
famiglia - aggiunge -. Credo 
sia sufficiente aver regalalo la 
vita di un mio fratello, di appe­
na 17 anni. MI sono state fatte 
moltissime promesse. Ma an­
cora oggi I miei cari sono co­
stretti a vivere nel terrore per 
la mancanza di ogni forma di 
protezione». Nella stessa con­
diziono - secondo Melluso -
si troverebbe Brunero, che sa­
rebbe anche affetto da cirrosi 
epatica e privo di assistenza 
modica, dopo aver ricordato I 
meriti che avrebbe acquisito 
verso la giustizia per aver tatto 
condannare Umberto Amma-
turo, I fratelli tozzolino e Mi­
chele Znza. Melluso alferma 
che, d'ora In avanti, si rifiuterà 
di IMImonlare, 

Vendetta trasversale 
Santo Miano ucciso 
a Torino è caduto 
in una trappola 

Nessuna protezione 
In pratica è stata 
una morte 
ampiamente «annunciata» 

Massacrato a lupara , 
fratello di due pentiti | 

Santo Miano, 
fratello dei 
«pentiti» 
Francesco e 
Roberto del clan 
dei catanesi, 
ucciso ieri in un 
agguato a Tonno 

Lo hanno massacrato a colpi di lupara per strada, 
alla periferia di Torino e poi sono fuggiti. Santo 
Miano, 37 anni, non era un boss, ma il fratello di 
due pentiti: Ciccio e Robertino Miano che con le 
loro confessioni hanno trascinato davanti ai giudici 
il «clan dei catanesi», che per dieci anni ha dettato 
legge nella mala torinese. Il processo contro l'or­
ganizzazione criminale è in corso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

MI TORINO Non ha latto 
caso ai due passanti che in­
crociava In una viuzza del 
centro di Tarino. Voltava già 
le spalle quando uno del due 
ha estratto dalla giacca il 
classico lucile a canne moz­
ze caricato a «lupara» e ha 
fatto fuoco. I micidiali panet­
toni lo hanno letteralmente 
trapassato, andando poi a 
conficcarsi nelle serrande 
del negozi e nelle auto In so­
sta. Cosi è morto Santo Mia­
no, di 37 anni. Non era un 
•boss» della mafia, ma solo 
un delinquente di mezza lac­
ca. Aveva però una «colpa» 

agii occhi dei suoi carnefici. 
era fratello di «Ciccio» e Ro­
bertino Miano, i due pentiti 
che con le loro confessioni 
hanno trascinato davanti ai 
giudici l'Intero «clan del ca­
tanesi», l'organizzazione ma­
fiosa che per dieci anni ha 
dettato legge alla malavita 
torinese. 

Erano poveri in canna, i 
fratelli Santo, Francesco det­
to «Ciccio», Roberto e Nuc­
cio Miano, quando trent'an-
ni fa emigrarono al Nord dal 
quartiere «Antico Corso» di 
Catania, uno dei più miseri 
della città siciliana. A Torino 

In Calabria continua il massacro 

Cittanova: altri morti 
nella faida del terrore 
Un nuovo rald mafioso e altri due morti a Cittanova 
per la falda che contrappone il clan dei Facchlnerì 
8 quello del Raso-Albanese, La ripresa della guerra 
tra le due cosche ha fatto otto morti in nove giorni. 
Al centro dello scontro la supremazia sul traffici di 

1 malia, II paese assediato scenderà lunedi In piazza 
per reagire contro la paura. In serata un altro dupli­
ce omicidio, 

ALDO VARANO 
Mi CITTANOVA Cittanova * 
come schiacciata dal terrore. 
Centinaia di poliziotti, carabi­
nieri e guardie della finanza 
pattugliano giorno e nono le 
strade e le piazze a bordo di 
paniere e grossi gipponi, Ma II 
rald mafioso di Ieri mattina si 
e snodato Indisturbato a po­
che centinaia di metri dal cen­
tro del paese verso la periferia 
nenia Incontrare ostacoli, La 
falda Facchlnerì contro Raso-
Albanese conta ora due morti 
ammazzati In più. Ormai, da 
quando e iniziata la mattanza 

, venti anni la, si sono accumu-
1 lati §0 cadaveri, con dentro II 

mucchio anche donne e bam­
bini, Ieri manina, In due diver­
si agguati tesi dallo stesso 
«sminando a distanza di po­
chi minuti, è toccalo al cugini 
Giacomo e Vincenzo lenco, 
Vicini «I Raso-Albanese, 11 clan 
che fino a pochi giorni fa sem­
brava avere vinto definitiva-
piente lo scontro per ll con­
trollo su tutti I traffici della zo­
na. Ma I Facchlnerì, dati per 

spacciati e ridotti a pochi uo­
mini braccati sulle montagne 
o nascosi! in giro per l'Italia, 
sono come risorti e sembrano 
aver dato vita ad una opera­
zione di sterminio dei loro ne­
mici, II raid dei giorni scorsi, 
cinque morti? ha avuto l'obiet­
tivo di eliminare alcuni del più 
autorevoli e prestigiosi capi 
del clan Raso-Albanese, Ora 
•I continua con lo sterminio 
del soci in affari del clan per 
Inviare messaggi di morte a 
quanti non si affretteranno a 
acavare 11 vuoto attorno ai Ra­
so-Albanese. 

Giacomo lenco, 42 anni, 
era macellalo e faceva affari 
con I Raso-Albanese che do­
minano il mercato delle carni. 
Suo cugino Vincenzo, marmi­
sta, era socio della Swrrabltu-
ml, una società controllata dal 
clan per la bitumazione delle 
strade, Entrambi pregiudicati, 
erano stati anche condannati 
per aver tentato di fornire alibi 
falsi agli uomini dei Russo-Al­
banese coinvolti in omicidi 

contro i Facchlnerì. 
II primo agguato, a pochi 

minuti dalle otto, nella centra­
lissima strada che sbocca nel­
la piazza della Matrice. Giaco­
mo lenco, appena infilatosi 
dal lato destro nella sua mac­
china parcheggiata, è stato in­
chiodato dai Killer: II corpo 
con la mano che stringeva la 
chiave della messa In moto 
dentro l'auto; la testa, penzo­
loni e terribilmente sfigurata. 
Non ci sono testimoni su co­
me siano andate esattamente 
le cose. Ma la ricostruzione 
logica vuole che il commando 
sia risalilo verso ti campo 
sportivo ed II cimitero, Questa 
strada, con cronometrica pre­
cisione, veniva percorsa ogni 
mattina da Vincenzo lenco 
che tornava in centro dopo 
evere aperto la fabbrica di 
marmi, (eneo, a bordo di una 
Vespa perchè la polizia gli 
aveva ritirato la patente, £ sta­
to ferito gravemente ed è 
morto poco dopo In ospeda­
le. 

In nove giorni i Raso-Alba­
nese hanno avuto selle morii, 
i Facchineri uno. Difficile che 
II conto possa chiudersi cosi. 
GII esperti ritengono che I Ra­
so-Albanese organizzeranno 
la risposta; per non essere 
massacrati e per non perdere 
prestigio, Ma neanche 1 loro 
nemici staranno fermi, 

Ieri sera, intanto, c'è stato 
un altro duplice omicidio a 
Nardodipace (Catanzaro). So­
no stati ammazzati due operai 
forestali incensurati. Probabil­
mente un'altra faida. 

dapprima vivacchiarono con 
furti in alloggi e sui camion, 
scippi, rapine. II salto di qua­
lità lo fecero negli anni 70. 
•Ciccio» Miano diventò il 
•boss dei boss», il personag­
gio più potente della mala 
cittadina, controllore indi­
scusso del traffici di droga e 
delle bische. Nel suo «libro 
paga» figuravano tipi come 
Salvatore Parisi (18 omicidi 
confessati), Salvatore Co­
stanza (10 omicidi), France­
sco Finocchlaro e Orazio 
Giuffnda (7 omicidi a testa). 

Fu nel 1983 che la polizia 
riuscì ad Incastrare «Ciccio» 
Miano raccogliendo alcune 
prove a suo carico. In galera 
avvenne la metamorfosi: il 
«super-boss» diventò un «su­
per-pentito» e spiattellò tut­
to. «Don Ciccio» arrivò al 
punto di nascondersi un pic­
colo registratore nelle mu­
tande per carpire in cella le 
confidenze di altri malavito­
si. Anche il fratello Roberti­
no ed altri membri dell'orga­
nizzazione si misero a colla­

borare con la giustizia. È na­
to cosi il processo al «clan 
dei catanesi», con oltre ISO 
imputati, che si celebra da 
alcuni mesi nell'aula-bunker 
dei nuovo carcere torinese 
delle Vallette. 

Fin dall'Inizio però i ma­
fiosi Irriducibili hanno tenta­
lo di lappare la bocca del 
pentiti, terrorizzandoli con le 
•vendette trasversali», mas­
sacrando cioè i loro parenti 
ed amici. II giorno stesso in 
cui si apri il processo, io 
scorso 31 marzo, fu «gam­
bizzato» a Catania un certo 
Agatino Pennisi, cognato di 
Giuseppe Muzio, uno dei 
pentiti. Un altro pentito, Lo­
renzo Catania, si era già visto 
uccidere il fratello un anno 
fa. Persino un invalido im­
mobilizzato sulla carrozzel­
la, Francesco Mazzeo, è sta­
to trucidato a Catania, men­
tre nel capoluogo piemonte­
se è stato freddato a letto as­
sieme alla sua convivente 
Salvatore Rinella. Ieri è toc­
cato a Santo Miano. 

Nel processo in corso alle 
Vallette, Santo Miano dove­
va rispondere «soltanto» di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Ma era già 
stato condannato a 13annie 
6 mesi di reclusione per traf­
fico di droga ed era in attesa 
di un terzo processo per ana­
logo reato. 

Malgrado un curriculum 
così poco edificante, la se­
zione di sorveglianza del tri­
bunale dì Venezia gli aveva 
concesso un mese fa la semi-
libertà. «C'è da chiedersi -
ha polemizzato ieri il dott. 
Saiuzzo, pubblico ministero 
al processo delle Vallette -
con quali criteri venga valu­
tata la personalità dei dete­
nuti da liberare». 

Uscito dal cercere di Tre­
viso, Santo Muzio è tornato a 
Torino con la moglie e la fi­
glia di sette anni Di notte 
dormiva nel padiglione per 
semi-liberi della caserma La-
marmora. Di giorno lavorava 
in un'officina meccanica di 
Grugliasco. Ieri mattina ha 

lasciato la caserma prima 
delle 7, sulla sua «Panda». 
Anziché recarsi al lavoro, si à 
diretto nel centro di Tonno, 
per salutare un pasticciere 
suo amico. Forse sono stati 
proprio i «killers» a fissargli 
un appuntamento-trappola. 
Parcheggiata la macchina in 
via Corio, una stretta traversa 
di via Cibrario, il Muzio si è 
incamminato a piedi. La de­
tonazione ha richiamato alle 
finestre gli abitanti delle case 
vicine. Hanno visto il corpo 
crivellato sul marciapiede e 
gli assassini che fuggivano su 
una «Golf» verde. L'auto è 
stata trovata in fiamme, un'o­
ra dopo, in un paese a venti 
chilometri da Torino. 

Momenti drammatici si so­
no vissuti nell'aula delle Val­
lette quando è giunta la tragi­
ca notizia. Gli imputati penti­
ti hanno chiesto di tornare in 
carcere mentre i loro difen­
sori denunciavano il disinte­
resse dello Stato che non ac­
corda protezione ai congiun­
ti di chi collabora. 

Al processo di Bologna depone il col. Belmonte 

.Ecco come il Sismi depistò 
le indagini sulla strage 
L'ex colonello del «Sismi» Giuseppe Belmonte, uo­
mo del generale Pietro Musumeci e del faccendie­
re Francesco Pazienza, è stato interrogato dai giu­
dici. Ha dovuto ancora una volta spiegare e rac­
contare come il «Sismi», attraverso di lui e il gene­
rale Musumeci, depistò le indagini, piazzando su 
un treno una valigia con armi e bombe per poi 
accusare misteriosi terroristi stranieri. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 

<m BOLOGNA. Altro che 
Agatha Chrlstlel Nessun gialli­
sta, per quanto fantasioso, riu­
scirebbe a battere alcuni pro­
tagonisti di questo processo. 
Solo che qui non si tratta di 
Invenzioni e ì «romanzi» archi-
Iellati hanno messo in penco­
lo le istituzioni democratiche 
del nostro paese. 

C'è stato ieri, al processo 
per la strage del 2 agosto '80, 
i'audizione del colonnello 
Giuseppe Belmonte, 58 anni, 
già ufficiale del Sismi, ritenuto 
dall'accusa coautore di uno 
del programmi più depistanti 
della storia giudiziaria Italiana. 
È a lui, Infatti, insieme al gene­
rale Pietro Musumeci e al fac­
cendiere Giuseppe Pazienza, 
che viene contestato quel fa­
migerato piano che va sotto il 
nome di «Terrore sui treni», 
che venne messo in atto, scia­
guratamente con successo, 
per deviare dalla giusta dire­
zione gli inquirenti nell'inchie­
sta sulla strage. 

Per renderlo credibile, gli 

alti ufficiali dei servizi segreti 
idearono un progetto che pre­
vedeva l'abbandono su un tre­
no di una valigia piena di do­
cumenti, di armi, di esplosivo, 
di volantini. Tutto per orienta­
re l'attenzione dei magistrati 
bolognesi verso una pista in­
temazionale inventata dì sana 
pianta. Le notizie che in Italia 
stavano agendo formazioni 
terroristiche straniere e le suc­
cessive informazioni che una 
valigia era stata deposta sul di­
retto Taranto-Milano vennero 
fornite, per l'appunto, dal ser­
vizi segreti. Erano false. Ma 
chi avrebbe potuto mettere in 
dubbio la serietà di quelle se­
gnalazioni allarmanti? Le in­
formazioni, peraltro, erano 
assai precìse. La valigia dove­
va essere trovata in una car­
rozza dì seconda classe alla 
stazione di Ancona. Le ricer­
che non dettero esito e il tre­
no ripartì verso II Nord. Ma gli 
«informatori» non desistette­
ro. Un'altra telefonata precisò 
che la valigia non era stata 

cercata nel posto giusto. Se­
guivano indicazioni circostan­
ziate. A Bologna, finalmente, 
la valigia venne trovata I ser­
vizi segreti furono ringraziati 
per avere sventato un tremen­
do attentato. Si trattava, inve­
ce, di una colossale operazio­
ne di depistaggio. Lo si venne 
a sapere un bel po' di tempo 
dopo, quando un maresciallo 
dei carabinieri, Francesco Sa­
nano, si decise a vuotare il 
sacco. Saltò fuori che l'opera­
zione era stata costruita dai 
dirigenti del Sismi Musumeci, 
Pazienza e Belmonte. A Sana-
po lu anche detto dì trovarsi 
una fonie, diciamo così, «sicu­
ra». Un defunto era l'ideale. E 
difatti venne fatto il nome di 
Beppino Monna, un pregiudi­
cato rimasto ucciso in uno 
scontro a fuoco. 

Morto e sepolto, era un po' 
difficile che saltasse fuori per 
smentire gli ufficiali del Sismi. 
Imprevedibilmente lo fece pe­
rò il maresciallo Sanapo, della 
fiiccola stazione di Vieste. Ma 
I colonnello Belmonte, ieri, 

ha rovesciato la frittata. L'in­
ventore di lutto - ha detto - è 
Sanapo, E lui che ha fabbrica­
to tutto, beccandosi prima 
300 milioni, poi altri tre milio­
ni al mese per un semestre, 
infine altre 350.000 lire mensi­
li per olire un anno. Musumeci 
e Belmonte si recarono all'ae­
roporto di Brindisi l'8 gennaio 
del 1981 semplicemente per 
prendere in consegna tre fo­
glietti compilati dal sottufficia­
le dell'Arma in cui erano elen­

cati tutti i dettagli del piano 
«Terrore sui treni». 

Ma come mai - gii chiede il 
pm Libero Mancuso - lei non 
aveva mai parlato di questo in­
contra a Brindisi? 

•C'è stato un vuoto di me­
moria», è la sconcertante ri­
sposta. 

Ma com'è possibile - insi­
ste il pm - a Brindisi ci andò 
col suo superiore Musumeci. 
In cambio delle informazioni 
furono promesse alla fonte di 
Sanapo 300 milioni, e lei dice 
che aveva cancellato dalla 
niente un episodio così im­
portante Ma come si la a cre­
derle? 

•E così, C'è stato un vuoto. 
Poi uno squarcio improvviso. 
Ho visto la baia illuminata di 
Taranto e assieme il volto dì 
Musumeci e tutto il resto». 

Belmonte snocciola le sue 
•venta» con una disinvoltura 
straordinaria. Anche sul capi­
tolo de) sequestro Cirillo non 
è da meno. Ammette di esse­
re stato nel carcere dì Ascoli 
Piceno e di avere parlato con 
Raffaele Cutolo, ma «a malin­
cuore». 

«Non mi piaceva - dice - e 
lo dissi anche ai generale Mu­
sumeci. Non mi ci mandi più. 
Non caveremo niente». Però 
ci andò tre volte, in compa­
gnia di Adalberto Titta. «Ma 
ero io che avevo la tessera del 
Sismi». E che cosa gli disse 
Cutolo? Per canta, niente di 
niente, T\itt'al più che era in 
galera «per avere salvato la 
onorabilità di una signora». 
Letteralmente. 

In arrivo 
500 lire 
«manzoniane» 

In onore di Alessandro Manzoni, del quale cade il secondo 
centenario della nascita, la Zecca cornerà 112mila monete 
d'argento da 500 lire. Autorizzata nel contempo anche la 
coniazione di 90mila monete d'argento tradizionali (con 
la caravella sul «dritto») e di 112mua «serie speciali» desti­
nate ai collezionisti. 

II giocattolo 
provocò 
la scintilla 
mortale 

Sfortunato bimbo dì Bru-
sciano. Fu II giocattolo di 
plastica - uno di quei picco­
li mostri spaziali che piac­
ciono tanto ai bambini di 
oggi - a provocare la morte 
di Salvatore lannelli, 4 anni, 

^ ^ ^ a s . , . , , . ^ carbonizzato dentro la ca­
mera iperbarìca, il 25 aprile 

scorso, mentre era ricoverato al «Santobono» di Napoli. La 
mamma glielo aveva regalato perché gli tenesse compa­
gnia dentro quel cilindro d'acciaio un po' pauroso dove 
lui, così piccolo, doveva stare solo per un po' dì tempo. 
Disgraziatamente il giocattolo aveva incorporato un mec­
canismo ruotante attorno ad una pietra locala e la scintilla 
scaturita, a contatto con l'ossigeno puro di cui l'apparec­
chiatura era satura, ha provocato l'incendio. Almeno que­
sta è la tesi del periti, in base ai primi risultati degli accerta­
menti effettuati. II bimbo mori sotto gli occhi della madre 
che tentò invano di aprire il portello del cilindro. Salvatore 
doveva sottoporsi a quella terapia speciale, perché un dito 
dei piede, finito nella catena del motorino della sorella, 
era stato tagliato di netto e si profilava una cancrena, 

Uccide 
la nonna 
pulendo 
la pistola 

Una donna dì 67 anni, Bar-
tolomea Farina, è stata uc­
cisa da un colpo di pistola, 
partito accidentalmente 
dall'arma che II nipote, Pa­
squale Tranchida, 19 anni, 
stava pulendo. II caso ha 

wmm voluto che l'arma omicida 
fosse proprio quella di suo 

marito, una pistola americana «Savage 7,65». Secondo 
quanto ha raccontato ai carabinieri, 11 ragazzo aveva tolto 
il caricatore dalia pistola del nonno, ma un ultimo proietti­
le rimasto in canna, è esploso all'Improvviso: la donna, 
centrata al cuore, è morta all'Istante. 

Musei italiani 
a furto 
continuato 

Musei esposti ai ladri: dal 
1970 ad oggi sono oltre 
200mlla gli oggetti d'arte 
trafugati In Italia. E II botti­
no di una delle maggiori 
•holding» che fanno capo 
alla criminalità organizzata, 

^ ^ O B B ^ ^ con un fatturato di decine 
di miliardi e una rete di «ca­

nali» internazionali in grado di esportare fuon dai confinì la 
preziosa refurtiva. Contro le gang specializzate In furti d'ar­
te, opera il nucleo tutela patrimonio artistico dei carabinie­
ri che, del 200mila oggetti rubati, ne ha ritrovato ben 
11 Ornila. Alle dirette dipendenze del comando generale, li 
nucleo lavora servendosi di attrezzature sofisticatissime e 
personale ad alta specializzazione. Un cervello elettroni­
co, in funzione 24 ore su 24, fornisce II quadro aggiornato 
degli oggetti scomparsi e delle indagini in corso. 

Sarà restaurata la basilica dì 
Supeiga aTorìno: ne hanno 
urgente bisogno soprattutto 
i due campanili, la facciata 
e il piazzale con le scale di 
accesso. Una convenzione 
al riguardo è stata firmata 
tra il ministro dei Beni cul­
turali Gullotti e il presidente 

del torinese Istituto San Paolo che contribuirà ai lavori con 
1.759 milioni. 

Restauro 
per la basilica 
di Superga 

L'uomo 
in grigio 
tramonta 

L'abito intero, il classico 
completo, pezzo forte del 
guardaroba maschile tradi­
zionale, non piace più al­
l'uomo italiano: negli ultimi 
10 anni ha perso un buon 
terzo della sua clientela; 

IHMÌÌIIIIII»I»»»»»»»»»»»»^«MM cappotti e soprabiti sono 
stati addìnttura dimezzati. 

L'italiano medio è dunque, almeno nel modo dì vestire, 
vistosamente cambiato, quasi irriconoscibile rispetto al­
l'uomo stile bancario degli anni 70. Finita l'era del serioso 
completo, trionfa l'informale, lo «spezzato», la linea sporti­
va e casual, Aumenta la vendita dì giacche (90%), pantalo­
ni (40*), giacconi sportivi (20«), giubbotti e jeans (75*). 
Questi i risultati di una ricerca effettuata da un istituto 
specializzato per conto dì «Milanovestemoda Uomo», In­
sieme al sempre adorato jeans - richiestissimo, soprattutto 
firmato, e anche In versione manager, abbinato alla giacca 
di gran classe - l'uomo italiano na previlegiato nei suoi 
acquisti camicie, magliette, bianchena intima, costumi da 
bagno, calzini e calzettoni, con un forte rallentamento 
della maglieria esterna. Neli'ambìto di un mercato cospi­
cuo che nell'86 ha registrato un giro d'affari di 25mìla 
miliardi, i signori hanno consumato netl'85-86,51 milioni 
di camicie, 54 milioni di pantaloni, 36 di jeans, quasi 7 di 
giubbotti, quasi 4 di abiti, 5,2 di giacche, e 3,7 milioni di 
soprabiti e cappotti. E siamo il primo paese europeo pro­
duttore di abbigliamento maschile, precedendo Germa­
nia, Gran Bretagna e Francia: produciamo 45 milioni di 
camicie, 89 di pantaloni, 65 dì jeans, 41 milioni di jeans 
per donna, 6 di abiti, 6 dì giacche, 3,4 milioni di cappotti e 
impermeabili. 

MARIA R. CALDERONI 

Furono accusati di spionaggio 

Rimpatriati i tecnici 
liberati in Iran 

' Mi ROMA Dopo 74 giorni 
trascorsi nelle carceri di Kho­
meini, sono tornati in Italia i 
due tecnici della Die (Gruppo 
Industrio elettromeccaniche 
per impianti all'estero) arre-
Unti il 30 aprile a Bandar Ab­
bai sotto l'accusa di spionag­
gio «lo sto bene e anche li 
mio collega è In buone condi­
zioni fisiche, anche se 11 lungo 
tempo trascorso nelle prigioni 
Iraniane ci ha Indubbiamente 
provati». Questo il primo com­
mento sulla felice conclusio­
ne della spiacevole avventura 
fatta Ieri da Alessandro Rover-
«I, II tecnico venticinquenne 
appena rientrato nella sua ca­
tti di Cerro Maggiore in prò-
vinci» di Milano. «CI hanno li­
berali lunedi notte, dopo un 
lungo periodo di isolamento o 
dopo che solo da poco tempo 
eravamo stati trasferiti In una 
cella comune a Teheran», ha 

aggiunto da parte sua l'altro 
dipendente della Gie reduce 
dall'Iran, Bruno Bellamano di 
40 anni, accolto all'aeroporto 
di Imperia dalla famiglia al 
completo. 

La pericolosa disavventura 
del due Italiani era cominciata 
alla fine di aprile nella centra­
le termoelettrica di Bandar 
Abbas, costruita dalla Gle e al­
la cui messa a punto I due tec­
nici stavano lavorando. Ese­
guendo una prassi di routine 
per la certificazione dello sta­
to del lavori, Bellamano e Ro­
vere) avevano scattato alcune 
fotografie al materiale utilizza­
to nei cantieri della centrale. 
Ma quella formalità prevista 
dall'attività del due tecnici era 
stata vista come una pericolo­
sa minaccia alla sicurezza 
dell'Iran da parte di un solda­
to di Khomeini a guardia del 

cantiere. In effetti la centrale 
di Bandar Abbas - il più im­
portante porto del paese che 
sorge di fronte agli Stretti di 
Hormuz - è considerato dagli 
Iraniani un impianto di inte­
resse strategico. La centrale 
fornisce Infatti un terzo dell'e­
nergia necessaria all'Iran ed è 
pertanto Inevitabilmente 
esposta agli attacchi della ma­
nna e dell'aviazione Irakene. 
II fatto che l'impianto fosse si­
tuato in una pericolosa zona 
di guerra era del resto ben 
presente alia Gle, che aveva 
latto costruire all'interno del 
complesso rifugi antlscheggia 
per 1 suoi dipendenti La cen­
trale lermoelettnca di Bandar 
Abbas era massicciamente 
protetta da un Imponente di­
spositivo antiaereo dell'eser­
cito Iraniano. Perdere quel­
l'impianto, per Khomeini, sa-

Enzo Bellamano, uno dei tecnici italiani liberati in Iran, fotografato con la sorella, la moglie e la madre 

rebbe stato disastroso sia dal 
punto di vista economico che 
militare, una perdita del con­
trollo dell'accesso al Golfo 
Persico. 

Nello stato d'animo degli 
assediati è slato quindi facile 
per gli Iraniani prendere per 
pericolosi spioni I due tecnici 
che svolgevano II loro lavoro. 

Ed è stato un passo il seque­
stro delle foto, l'assurda accu­
sa di spionaggio e la carcera­
zione 

L'atteggiamento delle auto­
rità iraniane, nei primi giorni 
dopo gli arresti, è stato di tota­
le black-out delle informazio­
ni sulle ragioni del pesame 
provvedimento, al punto che, 

nonostante i due tecnici fos­
sero stali arrestali il 30 aprile, 
la notizia era giunta in Italia 
soltanto 13 giorni dopo Una 
lunga e delicata trattativa con­
dotta dall'ambasciata italiana 
e dai responsabili della Gie ha 
portato poi, solo dopo oltre 
due mesi, alla soluzione posi­

tiva della vicenda. Forse a 
questo esito non è stato estra­
neo l'interesse iraniano per 
l'attività industriale svolta dal­
la Gie nel paese 

Le famìglie dei due tecnici 
hanno ieri rivolto il loro rin­
graziamento al ministro An-
dreotti e all'ambasciatore Bai-
docci. 

Vaticano 
Vescovo 
monsignor 
Nicoliru 
B CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha nomina­
to ien vescovo di Alba, dioce­
si suffraganea dì Torino, 
mons. Giulio Nicolini, vicedi­
rettore della sala stampa della 
S. Sede dal 5 dicembre 1984. 
La nomina, già nell'aria, è sta­
ta resa pubblica dopo il suo 
rientro dal Cadore dove aveva 
accompagnato il Papa per la 
breve quanto insolita vacanza. 

Laureato in dintto canoni­
co alla Pontificia università la-
teranense, mons, Nicoilnl, 
che ha 61 anni, aveva svolto 
un apprezzato lavoro tra gli 
emigranti dirigendo anche II 
«Corriere degli italiani» In 
Svizzera per alcuni anni colla­
borando, al tempo stesso, con 
l'Osservatore Romano. Aveva 
fatto parte anche del Consi­
glio direttivo della Federazio­
ne mondiale della stampa ita­
liana. 

Massa 
Querelato 
Gaetano 
Azzolina 
• • MASSA Una denuncia-
querela contro il dott. Gaeta­
no Azzolma, pnmano incari­
cato della divisione dì cardio­
chirurgia dell'ospedale di 
Massa, è stato presentato dal 
presidente del comitato di ge­
stione dell'Usi 2 della città to­
scana, Marino Lippì, alla pro­
cura della Repubblica ed al 
pretore. Nella querela si chie­
de che sì proceda contro A»-
zolina, in relazione ad alcuni 
episodi attinenti al funziona­
mento del reparto dì cardio­
chirurgia, I reati sarebbero fra 
gli altn, abuso di atti di ufficio, 
usurpazione di funzioni pub­
bliche, interesse privato in «tu 
di ufficio e omissione di atti di 
ufficio. 11 presidente Uppì so­
stiene che l'intervento della 
Usi dovrebbe servire anche ad 
Impedire comportamenti che 
hanno gravemente Inciso sul­
l'immagine della Usi. 

l'Unità 
Venerdì 
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Cispe. 

«Settemila 
Comuni 
di troppo» 
• i ROMA CI sono 'mila Co-
munì di iroppo Ne bastereb­
bero duemila scarsi e Invece 
In Italia sono 8091 I municipi 
con relativi apparali Lo so­
stiene Massimo Severo Gian­
nini - storico delle autonomie 
- che alla celebrazione del 
quarantennale della Cispel (la 
confederazione delle aziende 
municipalizzale) ha Ieri ripro­
pone., precisandola, la tesi gli 
esposta a Craxl nel novembre 
acorso quando egli era ancora 
presidente del Consiglio 
Giannini, che per la verità pro­
pugna un consistente accor­
pamento del Comuni fin da 
quando era ministri) della fun­
ziono pubblica nel due gabi­
netti Coulga, adesso scende 
nel concreto e dà le cifre; so­
no Tmlla I Comuni di troppo e 
questa sovrabbondanza crea 
una polverizzazione delle ri­
sorse finanziarle tutte Impe­
gnale al mantenimento del si­
stema Invece che ali erogazio­
ne del servizi, 

Va dello che una prospetti­
va del genere trova nettamen­
te contrari I direni Interessati, i 
Comuni appunto Essi, tramile 
la loro organizzazione nazio­
nali, l'And, mostrano di ac­
canare l'cdea di un ridimen­
sionamento (comunque non 
dell'ordine di misura di cui 
parliamo) ma solo attraverso 
un'opera di convincimento -
magari Incentivata » delle po­
polazioni Interessate, esclu­
dendo qualsiasi proposta di 
Intervento centrallsilco da 
parta del governo, 

Ui relazione di Giannini ha 
costituito il momento «entrale 
della cerimonia di lori alla 
Protomoteca del Campido­
glio, Attorno al presidente 
Sella Cispel! Remo Santini, 
c'erano II ministro defla Fun­
ziona pubblic», Uvlo faladln, 

te»ir.iaw: 
«Il Al! ' 

eoliSijnprelw 
tedelUTCìspei, 
I presidente dell Ariel, filccar. 
do Triglia, Il ;vicepresidente 
dell'Unsero (l'Unione delle 
nomumii montane), Bernar­
do velleirl. 

L'occasione è servita a San­
tini Ber chiedere al governo In 
Sei tallono una serie di Impa­

ni, Un incontro e siala solle­
citato a corta per rivendicare 
una nuova regolamentazione 
del settore dcrservlzl pubblici 
locali e II riconoscimento pie­
no,, dell'IdentliS di A i r e » 
delle munlcpal zzate, M rap­
presentante del ministero de­
gli Interni e venuta poi una 
Inedita «mappa del costi del 
serviti locali», SI e appreso co­
si che la fascia di comuni do­
ve I sarvlil costano meno alla 
collettività è quella compresa 
Ira I tremila e 1 cinquemila abi­
tami, I costi lievitano a mano a 
mino che la classa demo­
grafica salo, lino ad arrivare a 
triplicarsi nel centri superiori 
al duecento cinquantamila 
abitanti, E dove sono mag­
giormente sviluppati 1 servizi 
locali? Per Citili nelle regioni 
a sviluppo diffuso, come l'E­
milia M a g n a , la Liguria, le 
Marchei plujlojto «ne in re­
gioni a srande sviluppo me­
tropolitano come II tizio o la 
Lombardia, 

Ma torniamo alle aziende 
municipalizzale. Nel quaran­
tanni di storia della Con ade-
raziona, certamente l'ultimo 
decennio * italo quello che 
ha latto registrare 1 risultati e 1 
successi pio significativi. Da 
un «aliare «In roseo» (onte di 
sprechi e di sperperi, si e pas­
sati a una situazione profon­
damente diversa! ad eccezio­
ne del trasporti, Infatti, le altre 
aziende hanno presentato 
n e r a un attivo di 600 miliar­
di. 

Da quando è obbligatorio, le moto diminuiscono, ma... 

Con il casco meno morti 
Le prime statistiche sul casco obbligatorio, elabo­
rate dalla Polstrada e dall'Associazione dei co­
struttori di autoveicoli, segnalano una contrazione 
del numero di vittime sulla strada, ed un calo nelle 
vendite del veicoli a due ruote Le aziende produt­
trici sostengono che il bilancio positivo è dovuto 
alla minore circolazione di motociclette e ciclo­
motori. 

VITTORIO RAQONE 

S S ROMA SI diffonde l'uso 
«spontaneo» del casco, diml 
nulsce la mortalità sul veicoli 
a due moie, e diminuisce an­
che Il numero di moto e ciclo­
motori In circolazione Ad un 
anno dall'entrata In vigore 
della legge sul casco obbliga­
torio (18 luglio 1980, I dati 
della Polstrada e della Asso­
ciazione nazionale dei co­
struttori di motocicli ed ac­
cessori segnalano rispettiva­
mente maggior sicurezza e 
minori vendite Per la preci­
sione, scendendo del 30% gli 
Incidenti mortali, cala del 
35,7* Il numero di moto ven­
dute, del 18,5% quello dei ci­
clomotori L'uso del casco è 
diventala un'abitudine per II 
99% degli Italiani del Nord e 
del Centro, e per il 73% dei 
meridionali Nei primi tre mesi 
dall'Introduzione del casco I 
morti lurono 137 Fra gennaio 
e marzo di quest'anno, sono 
stati 61 L'Associazione del 
costruttori ammette II dato 
confortante, ma aggiunge con 
puntiglio che esso va valutato 
in relazione alla circolazione 
a alle percorrenze, che sono 
«molto diminuite», Una tesi 
non disinteressata, che l'I-
ape», l'Islltuio di studlpolltici, 
economici e sociali, contesta 
In un suo recente studio, l'I-
apas ricorda come, In una in­
dagine eflettuala prima del­
l'Introduzione del casco ob­
bligatorio, «solo una mode­

stissima parte dei motociclisti 
aveva rnanifestato l'mtenzio 
ne di abbandonare le due ruo­
te in seguito al nuovo obbli­
go» Non sarebbero convin­
centi, perciò, gli allarmi sulla 
recessione produttiva ed oc­
cupazionale lanciati a suo 
tempo dalle case costruttrici, 
ed oggi reiterati 

Lo studio dell'lspes forni­
sce anche una «mappa di ri 
sdito, della viabilità italiana, 
dalla quale si desume che le 
strade e le autostrade del Sud 
sono In assoluto le più perico­
lose, con un non Invidiabile 
primato della Puglia e della Si­
cilia Unica eccezione la Basi­
licata, che Insieme al Veneto e 
al Friuli gode delie autostrade 
più tranquillo, mente sul ver­
sante della viabilità ordinarla 
le regioni «sicure» sono il 
Trentino e la Valle d'Aosla 
L'Ispes Inoltre polemizza con­
tro chi sostiene che sia l'uomo 
la causa principale degli Inci­
denti In realtà, argomenta I i-
slituto, esiste il dubbio docu­
mentabile che fra gli Incidenti 
la cui origine è attribuita al fat­
tore umano, in almeno II 60% 
del casi l'uomo sia estraneo, o 
soltanto concausa Un dubbio 
applicabile ad almeno 
145 000 casi tra gli olire 
250 000 sinistri che si verifi­
cano annualmente In realtà 
esisterebbero altre ragioni, fra 
le quali I istituto elenca 1 diletti 
agli impianti di frenatura, l'as­

senza di cinture di sicurezza, i 
difelli della segnaletica, della 
sede stradale e della organiz­
zazione del traffico Laddove i 
conducenti sono responsabili 
oltre ogni dubbio, nel 30%de-
gli Incidenti ,a causa si chiama 
eccesso di alcool Un secon­
do problema che l'Ispes pone 
è quello della prevenzione In 
Italia, sostiene, manca una vi­
sione «Istituzionalmente e 
operativamente unitaria», e vi­
ge una sorla di acquiescente 
convivenza con I emergenza-
strada, considerata un feno­
meno Inevitabile e fisiologico, 

L'Ispes ha anche stabilito 
una analisi costi-benefici in re­
lazione all'efficienza di singo­
le misure per la sicurezza ne 

risulla che la più utile sarebbe 
la cintura obbligatoria, seguila 
dal divieto di guida dopo aver 
bevuto alcool, dall'osservan­
za del riposo e dal rispetto dei 
limili di velocità per i Tir dal 
controllo sull'usura delle 
gomme Secondo l'Ispes, 14 
veicoli su 100 provocano inci­
denti I mezzi pubblici e quelli 
pesanti, pur meno dannosi in 
assoluto, hanno però un altis­
simo indice di pericolosità 
basti pensare che per ogni 
100 automobili coinvolte in 
incidenti muoiono 3 persone, 
mentre per ogni 100 mezzi 
pesanti ne muoiono otto C'è 
Infine una curiosità pare che 
gli automezzi più propensi a 
causare Incidenti nano quelli 
della Nato. 

Il caso dell'Enichem di Manfredonia 

L'azienda inquina 
ma gli operai la difendono 
I lavoratori dell'Enichem di Manfredonia hanno deci­
s o di rimanere In assemblea permanente e di «tenere 
in marcia» sii impianti. E in gioco il posto di lavoro. 
L'Enìchem, infatti, aveva dato tempo fino ad oggi per 
essere autorizzata a continuare a scaricare in mare gli 
scarti carichi di fenoli e di metalli pesanti della fabbri­
ca, Dinanzi al diniego del ministero dell'Ambiente 
preme sugli operai e minaccia di chiudere. 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

• i TARANTO Assemblea 

fermanenle nella fabbrica 
nlchem di Manfredonia Lo 

hanno deciso I lavoratori che 
hanno anche proclamato di 
•tenere In marcia» gli impianti. 
Nella riunione £ siala valutata, 
Insieme con I rappresentanti 
sindacali, la decisione del mi­
nistero dell'Ambiente di non 
concedere nuove autorizza­
zioni per gli scarichi a mare 
del residui prodotti dalla fab­
brica 

Perché si terranno «In mar­
cia» gli Impianti? L'Enìchem 

Agricoltura, dieci giorni fa, le­
ce sapere, in un Incontro a 
Roma, che se entro il 17 luglio 
cioè oggi, non si fosse risolta 
la questione degli scarichi sa­
rebbe stata «costretta» a so­
spendere l'attività dello stabi­
limento di Manfredonia 

Un vero e proprio ricatto 
occupazionale O scarichia­
mo a mare a la metà dei lavo­
ratori (500 circa) se ne va In 
cassa integrazione Se si vole­
va forzare» mano al ministe­
ro dell'Ambiente e a tecnici 
ed esperti chiamati a pronun­

ciarsi sulla qualità dei rifiuti 
scaricati a mare l'operazione 
non è riuscita E non è riuscita 
proprio per colpa dell'Eni­
chem che ha «giocato» sulla 
qualità (si la per dire) degli 
scarichi, E cambiala la qualità 
e, naturalmente In peggio, ri­
spetto al passato Nel capro-
lattarne (residui della lavora­
zione del nylon) ci sono lenoll 
e quindi metalli pesanti in 
gran quantità E sono perico­
losi, E fanno male, L'Enìchem, 
da anni, promette di sistemare 
discariche a terra. Uno studio, 
In proposito, è stalo latto dal-
l'Irsa ben sei anni la Ma l'a­
zienda dot gruppo tri deve 
aver trovato assai più redditi­
zio armare ogni cinque giorni 
una nave e andare a scaricare 
in mare al largo di Santa Maria 
di Leuca 

Ora gli operai sono preoc­
cupali per il loro posto di la­
voro e giustamente. Per di più 
giungono voci che la fermata 
di Manfredonia avrebbe riper­
cussioni sugli stabilimenti Eni-

chem di Forlì e di Pisticci (Ma-
tera) e su altre società che so­
no In rapporto con l'Enlchem 
Nell'assemblea di ieri - riferi­
scono le agenzie - le maggiori 
critiche dei sindacati al comu­
nicalo ulficiale del ministero 
dell'Ambiente puntano al fat­
to che, nella nota, non è spe­
cificato entro quanto tempo si 
dovrà procedere alle nuove 
indagini nchlesle dalla com­
missione di esperti, 

Da parte sua l'Enlchem la 
circolare la voce di trovarsi 
nella necessità di' chiudere 
«per colpa d'altn» e quindi an­
che la cassa integrazione po­
trebbe saliare. 

La questione di Manfredo­
nia i emblematica. Nata da un 
provvedimento di un pretore 
(il dottor Olio di Otranto) che 
sia indagando sulla mona di 
delfini e tarlanighe, appoggia­
la dalle associazioni ambien­
taliste, sta portando a gatta 
uno dei più gravi problemi di 
oggi produrre senza inquina-

Di nuovo polemica 
c'è chi vuole 
la baby-patente 
• • ROMA Mentre la Polstra­
da annuncia allarmata dagli 
esodi che verranno la pubbli 
ca2lone di un «decalogo di 
comportamento» per gli auto 
mobilisi!, e lancia appelli ad 
una guida «professionale e 
prudente», la Federtai (Fede­
razione nazionale del titolari 
di autoscuole) rimette in cam­
po, con discutibile tempismo, 
la sua proposta di estensione. 
della potente ai sedicenni 
Portavoce del «rilancio» il pre­
sidente della Federazione, 
Giorgio Schiavo, nel corso di 
una tavola rotonda indetta 
dalla stessa Federtai I altro 
pomeriggio a Roma L unico 
ripiegamento di Schiavo con­
siste nell accettare «veicoli di 
cilindrata e velocità ndotle, e 
una regolamentazione più re­
strittiva rispetto alla nostra 
stessa proposta» La «patente 
baby» è stata sostenuta anche 
da Ernesto Attacco, respon­
sabile sanitario della Roma 
Calcio ed ex pilota di Formula 
due, e dal magistrato Emanue­
le De Nisco, studioso di diritto 
stradale Più problematici gli 
interventi di Alfredo Saraceni 
della Motorizzazione civile, e 
di Luciano Sgobino, presiden­
te dell associazione dei geni­
tori 

A Schiavo ieri il senatore 
comunista Lucio Libertini ha 
risposto che «I estensione del­
la patente ai 1 Cenni pare sin­
ceramente una follia, ispirata 
da chi vorrebbe ancora stimo­
lare la motorizzazione privala 
che ci soffoca» «Si tratta sem­
mai - ha aggiunto Libertini -
di adeguare la concezione 

Alto Adige 
Ammoniaca 
fa strage 
di pesci 
M BOLZANO Strage di pe­
sci in un ruscello della Bassa 
Atesina, a sud dell'Alto Adi­
ge, al confine con la provin­
cia di Trento È stata provo­
cata dalla fuoriuscita di am­
moniaca dagli impianti di re­
frigerazione di un grande 
magazzino di ortofrutticoli 
del paese di Termeno L'am­
moniaca, uscita per oltre 
mezz'ora, si è in parte volati­
lizzata bruciando alcune 
piante da frutto mentre il ri­
manente è finito in un ru­
scello facendo morire tutti i 
pesci, alcuni quintali, e rin­
secchendo l'intera flora ac­
quatica lungo un tratto di 
circa 15 km dal paese di Cal-
daro fino a Rovere della Lu­
na Il pur tempestivo inter­
vento dei vigili del fuoco 
non ha potuto scongiurare il 
disastro ecologico II ruscel­
lo era luogo di incontri e di 
passeggiate dei numerosi tu­
risti della zona. 

della patente alle più severo 
norme della Cee Lauto e un 
mezzo di trasporto ma può 
divenire facilmente un mezzo 
di morte« Una opinione sfa­
vorevole e stata espressa an­
che da Roberto Sgalla della 
Segreteria nazionale del Siulp 
il sindacato unitario dei lavo­
ratori di Polizia «Oggi siamo 
fermamente contrari - ha det­
t o - L a patente richiede un 
alto grado di maturazione e 
coscienza civile, che in molti 
casi non si può chiedere a un 
sedicenne Se la scuola sarà in 
grado, a partire dal primi sta­
di, di fornire un'educazione 
stradale intensiva se ne potrà 
anche parlare Ma ci vuole 
tempo» «Demenziale» ha in­
vece definito la proposta I mg 
Bruno Acquaviva, responsabi­
le del centro studi deli Aci, ri­
cordando che anche negli al 
tri paesi d Europa, che pure 
vantano un efficienza e un or­
ganizzazione qui da noi sco 
nosciute iniziative analoghe 
sono solo sperimentali Ma le 
posizioni nell Aci non sono 
univoche il presidente del-
I Automobile club romano, 
Nicola Cutrufo si dichiara in­
fatti favorevole, sostenendo 
che «il punto vero e una più 
stringente educazione strada­
le» Contrario invece Gian Ma­
ria Fara presidente dell'Istitu­
to di studi politici economici e 
sociali «Aumenterebbero i 
mezzi circolanti - sostiene -, 
ed i costi sociali E poi II senso 
di responsabilità degli auto­
mobilisti adulti è già scarso 
Figurarsi se possiamo preten­
derlo dal giovanissimi» 

QVR 

Venezia 
In elicottero 
contro 
•gli insetti 
UH VENEZIA Nella «guerra» 
ai chlronomidi, il Comune di 
Venezia ha messo in campo 
anche un elicottero è già in 
funzione per abbattere con in­
setticidi gli sciami di insetti 
che si muovono in laguna E, 
in caso di necessità, verrà uti­
lizzato per «scortare» gli aerei 
in atterraggio all'aeroporto 
«Marco Poto» di Tessera -E 
l'unico modo - ha osservato 
l'assessore all'Ecologia, Rosa 
Carbone - per garantire, in ca­
so di emergenza, il regolare 
svolgimento del traffico ae­
reo» Due anni fa colonne di 
chironomidi, alte fino a 40 
metri, costrinsero a tener 
chiuso l'aeroporto per tre 
giorni In caso di bisogno l'eli­
cottero «precederà» sulla pi­
sta l'aereo, spruzzando inset­
ticida, così da «aprirgli la stra­
da» ed evitare al pilota, specie 
di sera, problemi nell'atterrag­
gio Attualmente si calcola 
che in laguna vi siano dalle 
5 000 alle 20mila larve di chi­
ronomidi per metro quadrato 

Parla il ragazzo che ha attraversato lo Stretto 

«Un handicappato può vincere s g ^ 
e io Tho dimostrato...» 
«SI, è stata una slide, una sfida con me stesso, ma 
non solo,,,». Roberto Valori, il ragazzo handicap' 
palo che ha attraversato lo Stretto di Messina In 58 
minuti e 20 secondi, spiega le ragioni dell'impresa. 
«Ho dimostrato che anche con un solo braccio si 
possono vincere sfide contro il destino». In Italia 
10.000 handicappati (anno sport. Una realtà che 
potrebbe essere molto più consistente. 

ALFMDO «RANCHCONI 

M ROMA Attraversare lo 
Slretìo di Manina In meno di 
un'ora « un lampa dal punto 
di villa tecnico più che buo­
na, « poi a farlo e un nuotato­
re privo dalle gambe e di un 
bracete l'impre** diventa ec-
ceilonale. Roberto Valori, illu­
dente romano di 24 anni, fo­
comelia) ha lermato merco­
ledì mattina il crononomelro 
a S$ minuti e 20". Il tentativo 
•ra Infilato dopo gli esercizi 
di retpirailone che completa. 

vano un lungo periodo di pre­
parazione durato lutto l'Inver­
no. Un allenamento di 7 mesi 
per ogni giorno che lo ha vlaio 
Impegnalo prima In palestra e 
poi per ora e ore In piscina 
con una tenacia unica Rober­
to alle 10,05 è enlrato In ac­
qua, dopo essersi cosparso di 
grasso di anatra, nel trailo di 
mare antistante la spiaggia del 
Faro ed e approdato sulla co­
sta calabrese a Cannltello alle 
11,03. Ha nuotalo con una 

media di 45-50 bracciate al 
minuto che è addirittura salita 
negli ultimi cinquecento metri 
a 64, tra l'entusiasmo dei mol­
li bagnanti presemi che prima 
incuriositi e poi sinceramente 
ammirati lo hanno accollo al 
suo arrivo 

Ora Roberto Valori è toma­
io nella sua casa di via Tusco-
lana E un ragazzo robusto 
Accoglie 1 giornalisti con un 
sorriso consapevole del cla­
more che ha suscitalo la sua 
Impresa 

Roberto, perché hai voluto 
tentare la traversata, perché lì 
sei lanciato in questa avventu­
ra? Risponde con la voce an­
cora rotta dall'emozione «Ve­
di lo da tempo facevo delle 
gare con altri handicappati, 
ma ho voluto tentare qualcosa 
che mi desse un altro tipo di 
soddlslazlone che non fosse 
la solila medaglietta Era, in­
somma, una sfida a misurare 
le mie capacità, che mi attira­

va- una sfida con me stesso». 
Quando hai cominciato a 
nuotare e come è nata l'idea 
dello Sirena? 

«Iniziai a nuotare verso i 
I2>I3 anni in gare che mi ve­
devano a dauco di altri nuota­
tori portatori di handicap, a 
sedici anni partecipai anche 
alle Olimpiadi per handicap­
pati a Toronto, ma poi il cla­
more che ogni volta suscitava 
la mia presenza mi aveva stan­
cato e cosi per lungo tempo 
mi allontanai dalle piscine L'i­
dea è nata circa un anno la 
quando incontrai un altro 
nuotatore romano handicap­
palo che conobbi In Canada e 
che mi convinse a tornare in 
piscina L'Idoa della traversata 
è nata parlandone con lui, era 
una cosa che aveva in pro­
gramma e che subito mi sti­
molò». 

Roberto * seduto in salotto, 
vicino al telefono che suona 
in continuazione. «Amici che 

Roberto Valeri mentre si allena in piscina 

si congratulano», spiega imba­
razzalo Le domande conti­
nuano a lioccare Ma la tua 
impresa è anche un messag­
gio ai giovani che vivono la 
tua stessa condizione? «Cerio, 
uno degli stimoli è stalo pro­
prio questo Lo sport gli han­
dicappati quasi sempre lo pra­
ticano negli isliluti di riabilita­
zione o in quelli religiosi, in 
condizioni che vuoi o non 
vuoi ti ghettizzano. Ecco, la 
mia esperienza è positiva an­

che perchè mi sono nawici-
nato al nuoto in una società 
romana, l'Oclopus, che gesti­
sce una piscina comunale in 
periferia, che fin dal! inizio è 
stata sensibile allo sport per 
gli handicappali È li che mi 
alleno insieme ad altn atleti 
non handicappati e questo mi 
è slato di grosso aiuto Perché 
è si Importante la volontà ma 
anche la gente che ho avuto 
vicino, cosi ho potuto dimo­
strare che anche senza gambe 

e con un braccio solo si pos­
sono accettare sfide con li de­
stino esattamente come la 
qualsiasi altro sportivo» 

In Italia ci sono centinaia di 
migliaia di handicappati Solo 
10 000 tanno dello sport Ro­
berto ha voluto sfidare le sue 
forze anche per tutti gli altri, 
quelli che per carenze di strut­
ture o spesso soltanto per re­
more personali, ancora non 
escono da casa, non socializ­
zano praticando sport. 

REGIONE CALABRIA 

USL N. 1 - Praia a Mare (Cs) 
PREDISPOSIZIONE ELENCO FORNITORI 

IL PRESIDENTE randa nato 
che ai fini della predisposizione di apposito elenco for­
nitori di cui ali art 95 della Legge Regionale n 21 del 
17/12/81 le Ditte interessate all'iscrizione a tale elen­
co devono far pervenire alla Usi n 1. CdaS Stefano -
Praia a Mare - domanda in carta legale, corredata da n 
1 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
non anteriore a 3 mesi dalla data del presente avviso 
La domanda dovrà chiaramente indicare 1 oggetto della 
fornitura per la quale si chieda I iscrizione riferita ad 
una delle categorie, gruppi o classi merceologiche, ap­
presso Indicate 
Per I iscrizione a più categorie, gruppi o classi, dovran­
no essere inoltrate più domande 
Inoltre questa Usi n 1 intende procedere anche alla 
predisposizione dell Albo Fornitori per le ditte riservata­
ne di cui alla Legge 1/3/1986 n 64 art 17, stabilendo 
a riguardo che le ditte aventi Stabilmente Impianti fissi 
nei territori di cui al Dpr 28 del 16/3/1978 art 1 o nel 
territorio di Trieste di cui alla Legge 277 del 29/3/1956, 
possono lare pervenire, se interessate, propria .stanza 
in bollo alt Ufficio Provveditorato - Economato, Servizi 
Tecnici e gestione del. Patrimonio dell Usi n 1 Praia a 
Mare avendo riguardo di che le istanze in bollo conten­
gano 
a) La ragione sociale ed II certificato di iscrizione alla 

Cciaa e nel caso di società, nel registro del tribuna­
le 

b) Dichiarazione attestante il possesso di stabilimenti 
ed impianti fissi nei territori di cui Dpr 218/78 e di 
cui alla legge 277/S6 

e) Indicazione dei materiali che la ditta produce in toto 
o in parte 

Le richieste di iscrizione sia par quanto riguarda quelle 
presentate ai fini dell'aggiornamento dell Albo Fornitori 
che quelle prodotte dalle Ditte riservatane di cui alla 
Legge n 64, non vincolano la Usi n I alla stipula di 
contratti e che il termine di presentazione delle doman­
de resta valido per la durata di anni 1 (uno) dalla data di 
pubblicazione dal presente avviso a saranno considera­
te valide e per questo utili ai fini del loro utilizzo, le 
domande che perverranno nel corso dell'anno 

CATEGORIA I ALIMENTARI 
GRUPPO A carni fresche (bovini, suini, ovini e pollami), 
GRUPPO 8 Olio di oliva di produzione locale, 
GRUPPO C Pomodori pelati e doppio concentrato di 
pomodoro, 
GRUPPO D Prodotti ittici congelati e surgelati, 
GRUPPO E Frutta, verdura tresca e ortaggi, 
GRUPPO F Pane e farina, 
GRUPPO G Latte e latticini, 
GRUPPO H Prodotti alimentari vari (pasta, riso, (or-
maggi teneri e duri, salumi, prosciutti ed insaccati, 
legumi duri ed in scatola, olii di semi, estratto per 
brodo, caffè, tè, orzo, camomilla, sale, ortaggi e legumi 
preparati, confetture) 

CATEGORIA II ATTREZZATURE 
CLASSE I Attrezzature sanitarie ed apparecchi scien­
tifici 
CLASSE II Mobili, arredi e macchine per uffici 
CLASSE III Mobili ed arredi per uso ambulatoriale ed 
ospedaliero, 
CLASSE IV Impianti tecnologici 

CATEGORIA III MANUTENZIONE 
CLASSE I Manutenzione degli immobili, 
CLASSE II Manutenzione degli impianti tecnologici, 
CLASSE III Materiali edili 
CLASSE IV Manutenzione infissi e mobili In legno 
CLASSE V Manutenzione mobili ed infissi in metallo, 
CLASSE VI Manutenzione idraulica. 

CATEGORIA IV 
CLASSE I Disinfestazione, dismfeiione. derattitietlo-
ne, samficazione ambientala 

CATEGORIA V MEDICINALI E PRESIDI SANITARI 
CLASSE I penalità medicinali, 
CLASSE II Sangue ed emoderivat.1. 
CLASSE III Soluzioni per flebo e prodotti dietetici 

CATEGORIA VI GAS TERAPEUTICI 
CLASSE I Ossigeno liquido, protossido di azoto ed eltre 
miscele 
CATEGORIA VII MATERIALE DI LABORATORIO ANALI­

SI 
CLASSE I Reattivi e diagnostici, 
CLASSE II Vetreria e materiale di consumo 

CATEGORIA Vili MATERIALE RADIOGRAFICO 
CLASSE I Pellicole, raiograde, buste per pellicole. 
CLASSE II Sviluppo, fissaggio, mezzi di contrasto a 
materiale accessorio 

CATEGORIA IX MATERIALE SANITARIO 
CLASSE I Medicazione e cerottaggio. 
CLASSE II' Materiale vario di consumo monouso e sutu­
re, 
CLASSE III Disinfettante ad usa umano 

CATEGORIA X MATERIALE DI CONSUMO VARIO 
CLASSE I Combustibili solidi, liquidi e gassosi. 
CLASSE II Carburanti e lubrificanti per automezzi, 
CLASSE III Biancheria e teleria, 
CLASSE IV Calzature, 
CLASSE V Divise per il personale dipendente. 
CLASSE VI Materiale di guardaroba e merceria varie. 
CLASSE VII Detersivi, 
CLASSE Vili Materiale di consumo per la pulizia del­
l'ambiente e saponi, 
CLASSE IX Stoviglie, vasellame e posatene. 
CLASSE X Stampati, 
CLASSE XI Cancelleria, 
CLASSE XII Materiale elettrico, 
CLASSE XIII Materiale di consumo vano per sistemi 
meccanogralici, 
CLASSE XIV Materiale idraulico, materiale per fale­
gnameria, materiale da costruzione terramenta, verni­
ci, colon e diversi, 
CLASSE XV Ricambi e automezzi. 
CLASSE XVI Diversi non classificabili 

CATEGORIA XI 
CLASSE I Assicurazioni 

Praia a Mare. 17 luglio 1987 
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PRETURA DI FERRARA 
Il Pretore di Ferrara in data 26 maggio 1906 ha pronunciato la se­
guente Sentan» pariialmenta rifornì»» 4* quatte AM Tribunato 
in data 22 maggio 1987 

contro 
ZAQAfll PASQUALE, nato a Taunanova il 2 gennaio 1962 «d IVI 
residente in via Croce n 20 

imputato 
del reato p e p dollari 116n 2 R D 21 dicembre 1933 n 1736 per 
aver omesso I assegno n 011442761 del Banco di Roma, in Ferrata 
l 11 giugno 19S4 per L 7 827 000 pur non essendovi presso il nana-
rio londi di provvista Ipotesi grave 

tornitali) 
Condanna il suddetto alla pena di L 400 000 multa 

tornitali) 
infligge la pena accessoria del divieto di emettere assegni bancai i e 
postali per un periodo di anni due e della pubblicazione delia sentori-
xa per estratto e per una sola volta sul quotidiano «t Unita* 
Per estratto contormo ali originale 
Ferrara 1 luglio 1967 
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Il delitto di Suisio. Perché Tania ha ucciso il piccolo Cristian? 

«Gioco erotico» dicono gli esperti 
Trovata la soluzione, grazie alla confessione di Ta­
nia Agostinelli resa a Milano, il delitto di Suisio ora 
Interessa prevalentemente psicologi e ricercaton, 
Perché Tania ha ucciso Cristian? Quale può essere 
il movente? Da piccola aveva ricevuto violenza? 
Ecco II parere di una serie di scienziati, Di lei, dal 
punto di vista giudiziario, si occuperà il Tribunale 
dei minori di Brescia. 

MAURO MONTALI 

mm ROMA Adesso è sola. 
m e n t e II -caso Tonio» Che In­
teressa a psicologi e sociolo­
gi 01 Cristian, la piccola vitti­
ma di o t to anni, g l i si tende a 
s tucca rne l ' immagine C o m e 
so il suo martirio (osse servito 
sempl i cemen te a d a r e materia 
agli esperti Certo, la soluzio­
ne da ta al «giallo dell 'estate», 
c o n la confess ione della ra­
gazza di Suisio resa al magi­
strato I al tro giorno nel carce­
ro minorile -Beccar ia , di Mila­
no , ha in parie de luso (ulti co ­
loro cho, toccati forse d a una 
«p rude r lo di maniera hanno 
vista chissà quali connessioni 
e quali complicità In quei qua­
rantacinque minuti di Incubo 
nello villetta di via Marlin Lu­
ther King 

U renila e ra più semplice 
Se di semplicità si può parlare 
pe r un fallo agghiacciarne co ­
rno ques to C o m u n q u e aveva 
ragione 11 m e d i c o del p a e s e , il 
do t to r F rancesco vallullna, 
q u a n d o dichiarava a I Unità 
che en t rambi 1 ragazzi s o n o 
due vlitime e che 11 «fallo» è 
sialo possibile grazie ali In­
con t ro d i d u e condizioni par­
ticolari Un giudizio c h e e In 
aua lcho m o d o ripreso a n c h e 

a Franco Ferratemi, uno del 
padri della sociologia Italiana, 
q u a n d o d i c e «E u n a v icenda 
scientif icamente mol to Ime-

Nonnismo 

Suicida 
para 
a Pisa 
M PISA II c o r p o trovato 
mw!«<ll scorao ne l l 'Amo, vici­
n o Pisa, A di Diego Tonazzl, 
2 0 anni , I genitori, arrivali d a 
P ia t to la sul Brema, In provin­
cia di Padova, lo h a n n o rico­
nosc iu to ieri man ina II giova­
ne era arrivalo In Toscana alla 
fine di aprila per lare II paraca­
dutista Il 6 luglio era s ta to tra-
«ferito, Insieme agli altri ragaz­
zi del terzo scaglione, a Livor­
n o Saba to s co r so e r a s c o m ­
parso d o p o u n a telefonata alla 
famiglia In cu i s e m b r a abbia 
de l lo 1 «Non c e la tacc io più 
Non mi fanno dormire». Un 
nuovo c a s o di nonnismo? La 
risposta n o n è tacile Da un 
a n n o a Pisa nella scuola para­
cadutisti esiste un «ufficiale 
consigliere». Niente altro, Die­
go Tonazzl s embra c h e n o n 
fosse s ta to a m m e s s o nella co -

1 munti» «machtsta» P o s a p 6 ' 
u n difetto tisico p e r cui s e m ­
b r a s i » s ta to scar ta to alla visita 
de l l 'ospedale militare di Li­
vorno , la selezione speciale a 
cui d e v o n o sot toponi! gli allie­
vi della Smlpar Porse aveva 
paura di buttarsi nel vuoto du­
r a m e I lanci Oppure , c o m e ha 
de t to la sorella, e r a un «pacifi­
sta» Sicuramente era u n ra­
gazzo schivo, c h e n o n aveva 
fallo ma l t e amicizie In caser­
m a Stamatt ina l 'autopsia 

D NEL PCI 

Ecco 
le iniziative 
in programma 

OQOI: 0 Chiarente, Ovada e 
Cassine (AL), P Pass ino. 
Ciri* ITO), L Magri Roma 
(Pietralaia), L T i m o , No­
vara, N Canoni Monsum-
m a n o T IPTI.P De Chiara, 
Qenae iano (Romei S Mo­
relli, Benevento, W Vel­
troni ForB 

DOMANI: P Passino, Rivalla 
ITO) , ! : Macaluso Boiac­
ca , 0 Pellicani, Ravenna, 
A Reiohlm, Bari, A Torto-
ralla, Milano, S Dameri 
Chiavari, W Veltroni, Sa­
vona 

DOMENICA! Q Chiaramen­
t e Savona P Fassino Pa­
via M Ventura Ancone e 
Senigallia, A Momeasoro , 
Cenava, a Morelli, Qenaz-
t sne- IRomal 

LUNEDI. Q Anglus, Venezia. 
A Occhot to , Bologna N 
Canotti. Pistola F Clofl, 
Lanuvlo IRomel, R Mu­
lacch ia , Cantù 

ressanle ma per la quale invo­
cherei una profonda com­
prensione» Tania s e c o n d o 
Perrarotli, non è un soggetto 
feroce ma è la vittima di un e-
strema sensibilità 

Della ragazza ora si occu­
perà Il do t to r Allegri, procura­
tore c a p o presso II Tribunale 
del minorenni di Brescia Sul 
tavolo, tuttavia, di Gianfranco 
Mafferri, sostituto alla Procura 
di Bergamo, rimarrà un fasci­
co lo Che si riferirà ancora al 
I Individuazione degli Ispirato­
ri del delitto Se ci sono II 
problema è che nel racconto 
di Tania ci sono punii davvero 
mol to oscuri Perché ha chia­
ma lo In casa, andando lo a 
cercare In strada, Cristian? 
Cosa aveva già in men te? Un 

Piccolo gioco erotico? 0 e ra 
esplosione di un od io verso il 

bambino che covava da tem­
po? 0 niente di ludo questo? 
GII Inquirenti c e rche ranno 
d ora In poi di appurare chi 
frequentava la studentessa di 
Suisio a Bergamo quando ( e 
la cosa era frequente) non an­
dava a scuola 

Per II momento , c o m e si di­
ceva, la vicenda di Suisio ha 
attiralo 1 attenzione della 
scienza e della ricerca Un 
part icolare sembra aver colpi­
to psichiatri e psicologi e d è 

quello che si nfensce alla con 
fessione della ragazza quando 
parlava d aver agito «come in 
un film» 

«Dalle ultime ricerche -
continua a dire 11 professor 
Ferrarolti - pa re accer ta to 
che 1 soggetti particolarmente 
impressionabili e molto sensi­
bili c e d o n o più facilmente al* 
I impulso mimetico e cioè a 
sceneggiare nella vita feale 
ciò che si e visto rappresenta 
lo assottigliando cosi la diffe­
renza tra vita reale e vita illu 
soria» «Attenzione - avverte 
Simona Argentieri medico e 
membro della società di psi­
c a n a l i s i - quando una perso­
na dice di aver agito c o m e in 
un film non significa che è sta­
la influenzata d a una rappre­
sentazione cinematografica II 
film non determina violenza 
In chi li vede Semmai è il con­
trarlo Il film rappresenta e 
mette In evidenza uno stato di 
angoscia» 

L ipotesi di un delitto a 
sfondo sessuale viene evocata 
da Raffaella Guglielmotti d o 
cente di psicologia ali Univer­
sità di Roma e d a Luigi Raviz-
za direttore dell Istituto di Cli 
nica psichiatrica dell Ateneo 
di T o n n o «Questi moment i di 
rottura psicotica - spiega la 
Guglielmotti - possano farsi 
risalire ad un'infanzia partico 
lare In alcuni ambienti è co­
mune la violenza del minori 
Tania pot rebbe aver risentito 
di questo clima e potrebbe es 
sere stata tentata d a giochi 
erotici Bisognerebbe vedere 
s e lei stessa non ha subito vlo 
lenza In ogni modo , nel mo 
men to in cut afferma di agire 
c o m e In un film, cerca di al­
lontanare la parte cattiva e 
brutta d! s e stessa, c h e Inlrav-
vede chiaramente ma prefen-

Tania Agostinelli al momento dell'arresto 

sce rifugiarsi nella fantasia, 
c r eando meccanismi di difesa 
e di deresponsabilità» Per il 
professor Luigi Ravizza «lo 
sfondo sessuale per quanto 
non credibile, non può essere 
del lutto escluso Nel raccon­
to della ragazza esiste comun­
que un e lemento di Incoeren­
za dal punto di vista emotivo 
che può rendere credibile il 
suo racconto In questo c a s o 
slamo di Ironie ad una perso­
nalità Isterica molto fragile, 

instabile che un episodio di 
esaltazione e di confusione ha 
portato a rappresentare s c e n e 
cruente sul tipo della fantasia 
cinematografica d a cui e nato 
il compor tamento aggressi­
vo» 

Ora lutto questo lo stabili­
ranno le perizie psirfuatriche 
e psicologiche Se Tania do­
vesse essere riconosciuta in 
ferma di mente , totalmente o 
anche parzialmente, le porte 
del carcere le si apr i ranno 
presto 

Come si forma 
la violenza 
negli adolescenti 

GIUSEPPE DE LUCA 

psicologo 

Una delle caratteristiche tralizzazione delle spinte r e 
psicologiche dell adolescen­
za prolungata e la capacita di 
costruire a partire da un da to 
parziale della realtà una visio­
ne generale del m o n d o La 
generalizzazione e d i conse­
guenza I assolutismo del le 
idee e dei pensieri sono modi 
disfunzionali di affrontare ì 
problemi essi d a n n o luogo a 
guasti profondi nei rapporti 
interpersonali, sociali e d 
emotivi Spesso alcuni eventi 
catastrofici si spiegano con ti 
ricorso a modalità di valuta 
zione delta realta improntate 
ad esagerazione e d a forme 
dicotomiche di organizzare le 
esperienze Da una parte sta il 
male dall altra il b e n e , la cer­
tezza contrasta t incertezza II 
passaggio da queste forme ri­
gide di vita e di pensiero a 
modi dialettici d interazione e 
di rappresentazione de l mon­
d o segna il salto di qualità del 
la vita adolescenziale a quella 
adulta I) con ten imento psico 
logico della violenza è I aspet 
lo più cruciale di questo pas 
saggio e la sua trasformazione 
da forza distruttiva in forza co ­
struttiva emancipativa e di 
progresso caratterizza anche 
la tendenza dell 'individuo al-
l 'autoconservazione, alla neu-

gressive alla costruzione d i 
un rapporto c o n sé e c o n gli 
altri domina to dal senso di 
equilibrio e d a fattori c o m e 
autostima fiducia in s e s t e s s o 
e nelle proprie capaci ta M a 
perche ci sia un con t en imen to 
psicologico della violenza è 
necessar io che gli eventi s ia­
no insenti den t ro un o r d i n e 
razionale del proprio m o n d o 
interno La violenza cosi c o n 
tenuta p roduce una percez io­
ne di s é c o m e individuo adul 
t o maturo in g rado di p r e n d e 
re decisioni non egois t iche 
ma d interesse generale di 
prevenire c ioè i nschi della d i 
struzione In ques to senso p e r 
c o n t e n e r e ps ico logicamente 
la violenza e necessar io c o n o ­
scere la fonte che p r o d u c e la 
reazione violenta Quanto p iù 
questa fonte è imprevedibile e 
n o n programmabile t an to p iù 
elevato e il rischio che il c o m 
por tamento violento agisca in 
maniera distruttiva È il c a s o 
per esempio della violenza 
esercitata d a parte degli adulti 
sui bambini che con i l o ro 
compor tament i rappresenta­
n o il massimo della impreve­
dibilità e della non program -
inabilità net rapporti interper­
sonali 

mmmmm——— Prostituivano ragazzini? 

Parroco arrestato 
per violenza carnale 
Ricattava alcuni ragazzi promettendo denaro per 
loto pomo che usava poi per costringere i giovani 
ad accettare rapporti omosessuali indesiderati, Be­
rardo Tassoni, segretario dell'Unione monarchica 
di Teramo, è così finito in carcere per violenza 
carnale. Nel corso dell'Inchiesta arrestato anche il 
parroco di Pano Adriano. Nella vicenda sarebbero 
coinvolti «noti professionisti» teramani. 

E N Z O R W O N I 

§ • TERAMO'Berardo Tasso­
ni, 39 anni, Insegnante di dirit­
to e segretario provinciale 
del l 'Untone monarchica di 
Te ramo , è sospet ta lo d i aver 
organizzato un giro di «balletti 
verdi» Impernialo sul ricatto e 
sulle prestazioni omosessuali 
di un giro di ragazzini terama­
ni Ques ta a lmeno è I accusa , 
•violenza carnale dietro mi­
nacce», c o n la quale Ieri I e-
apot ienle monarch ico è finito 
In ca rcere In seguilo ali ordine 
di ca t tura e m e s s o dal sostituto 
procura tore della repubblica 
di Te ramo Gianfranco ladeco-

Con temporaneamen te la 
aquadra mobi le di Teramo h a 
arres ta lo d o n Angelo Lavalle, 
p a r r o c o di Pano Adriano, un 
p a e s e della provincia II prete, 
a s sen te dalla sua abitazione, è 
s ta to rintracciato in un con­
ven to di suore paollne ad Al­
b a n o Laziale, dove la caritate­
vole ospitalità delle m o n a c h e 

non è bastata ad evitargli il 
trasferimento agli arresti do­
miciliari a Fano Adriano Per 
lui l 'accusa è di violenza car­
nale su minore 

La vicenda, che sta metten­
d o in subbuglio la d i t a abruz­
zese, po t rebbe avere sviluppi 
preoccupant i per alcuni noli 
professionisti locali Tutto h a 
avuto Inizio circa due mesi fa 
quando un ragazzo ventenne, 
superando a fatica la paura 
del lo scandalo e del ricatto, si 
è r eca lo in questura pe r d e ­
nunciare le «attività omoses­
suali Imposte» che si svolgeva­
no nella s e d e di una emittente 
cittadina, .Radio Interamnla» 
Titolare della radio, c h e si tro­
va nello stesso edificio dell li­
m o n e monarchica, è appunto 
il segretario provinciale Berar­
d o Tassoni Secondo il rac­
c o n t o del ragazzo, Tassoni I a-
vrebbe contat ta to prospettan­
dogli "la possibilità di far sol­
di» mediante «un facile lavo­
ro» alcune loto pornografi 

che d a pubblicare su una rivi 
sta specializzata II ragazzo 
accetta, ma, a foto eseguile, 
Tassoni minaccia lo scandalo 
p romet tendo di far vedere le 
immagini compromettent i a 
familiari e amici A meno 
che A m e n o che II ragazzo 
fosse disposto a conceders i 
per prestazioni omosex a fa­
vore di non ben precisali per­
sonaggi 

La polizia apre un'Inchiesta 
nell 'ambiente del giovani c h e 
frequentano 1 Unione monar­
chica e nesce a trovare un al­
tro giovane disposto a «confi­
darsi» QuesluHImo narra 
u n esperienza del tulio simile 
a quella del primo ragazzo e, 
nel racconto, apre un capitolo 
parallelo c h e coinvolge il par 
roco di Fano Adriano «Quan­
d o avevo 15 anni - spiega -
h o avuto le mie prime espe­
rienze omosessuali con don 
Angelo Lavalle» Un capitolo 
separato dalla vicenda più 
grave, m a che comunque ha 
portalo ali arresto del prete in 
seguilo al fatto che , a quel 
tempo, il ragazzo era mino­
renne 

Mentre dunque prosegue 
l ' inchiesta del magistrato, a 
Teramo si ap rono gli Interro­
gativi sulla vera portala dei 
•balletti verdi» Quanll sono i 
giovani che h a n n o subito gli 
stessi, odiosi ricatti7 E chi so­
n o I «famosi professionisti» 
coinvolti di cui si vocifera in 
città? 

Policlinico di Milano 

Stupro in corsia 
Arrestato infermiere 
Aveva violentato in pochi giorni due pazienti, una 
delle quali minorenne. Con una terza aveva tenta­
to, senza riuscirci. Al Policlinico di Milano se ne 
vociferava, ma nessuno è intervenuto. Lo stuprato­
re, un infermiere di 37 anni, è stato denunciato e 
condannato perché l'ultima vittima, una ragazza di 
quindici anni, ha trovato il coraggio di raccontare 
la sua triste vicenda ad un medico 

GIOVANNI LACCABÓ 

• i MILANO Un infermiere 
del Policlinico di Milano, Ma­
rio Barbaro di 37 anni, è s ta to 
arrestato con I accusa di aver 
violentato ment re e ra in ser­
vizio, una ragazza quindicen­
ne, Elena S , ricoverata nel re* 
par to pstchiatnco s u ordine 
del tribunale dei minorenni 
La ragazza aveva manifestato 
turbe psichiche connesse al­
l'uso di stupefacenti L episo­
dio risale alla notte del 15 no­
vembre scorso Nei giorni se­
guenti Elena aveva confidato 
la violenza patita ad altn infer­
mieri, m a non le avevano cre­
du to In seguito la ragazza 
aveva nuovamente racconta to 
la sua triste vicenda ad un m e ­
dico, c h e l'aveva portata da­
vanti ad un commissario di 
polizia Alcune set t imane fa, 
d o p o aver vagliato la denun­
cia di Elena alta quale nel 
frattempo si era sommata una 
denuncia analoga d a parte di 
una donna di 23 anni. Annali 

sa V , il sostituto procuratore 
Pietro Forno ha spiccato 1 or­
dine di cattura violenza car­
nale plurima Annalisa V era 
stata violentata, s empre ali in­
terno del repar to psichiatrico, 
qualche giorno prima di Ele­
na Le indagini h a n n o appura­
t o che Barbaro aveva ripetuta­
mente tenta to - senza riuscir­
ci - di violentare una terza pa­
ziente, Annalisa B di 22 anni 

Nel 1983 Mano Barbaro, 
che ali e p o c a era infermiere 
professionale presso u n altro 
ospedale , quello di Niguarda, 
era s ta to processato pe r vio­
lenza carnale con t ro una pa­
ziente e d assolto per insuffi­
cienza d i prove Nelle cors ie 
del Policlinico Barbaro e ra 
giunto nel giugno I9S6 su di­
sposizione della Usi 75/1 d a 
cui dipendeva 

Agli inquirenti Elena h a fat 
to un racconto molto detta­
gliato la notte del 15 novem­
bre aveva lasciato la sua cor 

sia e c o m e spesso faceva si 
era recata nel reparto maschi 
le e d era entrata in una sa la 
dove c e r a n o d u e infermieri 
davanti alla televisione U n o 
dei due se n e r a anda to Elena 
era rimasta sola con I altro u o 
m o c h e d o p o aver sintonizza­
t o lo s c h e r m o su u n p rogram 
ma a luci rosse, aveva abusa to 
di lei Dieci giorni d o p o il 2 5 
novembre , Mario Barbaro e r a 
stato al lontanato dal Policlini­
c o non per gli episodi di vio­
lenza carnale, di cui pera l t ro 
nel reparto si vociferava, m a 
perche la direzione sanitaria 
I aveva denunc ia to p e r a v e r 
picchiato un degen te II magi ­
strato ha indiziato pe r abban­
d o n o di incapace altri t re in 
fermieri non avrebbero vigila­
to su Elena la not te della v i o 
lenza, quantunque la ragazza 
minorenne fosse affidata al la 
loro custodia presso la s ez io 
ne femminile del repar to 

Nessuno degli episodi d i 
violenza carnale e ra s tato s e 
gnalato alla direzione sani tà 
ria questa la versione d i rama­
ta ieri pomeriggio dai por tavo 
c e ufficiali «Altnmenti av rem­
m o agito c o n i mezzi più o p 
portuni*, aggiungono Sottoli­
neano in termini di autodife 
sa che «nessuna no rma de l 
I o rd inamento sanitario i m p e 
disce il passaggio di un p a 
ziente da un reparto ali al tro», 
durante il ncovero 

La donna faceva partecipare i bambini (6 e 9 anni) ai suoi incontri con l'amante 
I due sono stati arrestati ieri su una spiaggia romagnola 

Imponeva ai figli rapporti sessuali 
Una donna, in compagnia del suo amante, obbli­
gava a partecipare ai suoi rapporti sessuali 1 due 
figli, maschio e femmina di nove e di sei anni La 
squallida vicenda, frutto di miseria e abbandono, è 
avvenuta a San Mauro Mare, sulla costa romagno­
la, dove i due sono stati arrestati. I bambini, dopo 
una sentenza del Tribunale dei minori, vivevano da 
un anno presso un'altra famiglia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

• • RIMINl L hanno arrestala 
In m o d o spettacolare, sulla 
spiaggia, davanti agli occhi di 
centinaia di villeggianti l a c 
cusa e ira le più Infamanti I a-
ver abusa lo del due figlioletti 
maschio e femmina di nove 
anni il pr imo e sci la seconda , 
p e r compie re su di loro ali! di 

libidine e violenza carnale in 
compagnia di uno dei suoi 
amanti 

Il (atto è accaduto a San 
Mauro a Mare località della 
riviera adriatica a pochi chilo 
metri d a Rlminl S e c o n d o II 
rapporto del carablnien che 
ha provocalo 1 emissione del 

mandati di cattura da parte 
della Procura della Repubbli 
c a d i Forlì i fanciulli d a t empo 
erano costretti loro malgrado 
ad assistere ai rapporti sessua­
li della madre , Patnzla Anto-
nelll di 28 anni, c o n il suo 
amante , Luca Fabbri p o c o 
più che ventenne Negli ultimi 
tempi 1 due avevano addirittu­
ra costretta i bambini ad una 
vera partecipazione alle loro 
«effusioni-

Una notizia del genere ha 
letteralmente messo In subbu­
glio la costa romagnola afflit­
ta dal ca ldo di questi giorni ed 
impegnala nella ricerca del di­
vertimenti vacanzieri A San 
Mauro la gente non parlava 
d altro Soprattutto parlava 

della tnsle s tona di questi due 
ragazzini Una vicenda c o m e 
spesso abitua la c ronaca latta 
di misena, solitudine e soprat 
tutto di tnstezza 

Del padre 
non si sa nulla 

I bambini da circa un anno 
pe r ordine del Tribunale dei 
minori di Bologna e rano stati 
fotti alla madre conosciuta 
c o m e prostituta la quale ave 
va perso anche la patna pote­
stà Del padre non si sa nulla 
Nella prosa degli inquirenti è 

definito «un u o m o senza fissa 
dimora» 

È cer to che in questa vieen 
da di a b b a n d o n o e di inquie­
tante solitudine 1 d u e bambini 
avevano ritrovato d a circa u n 
a n n o una famiglia affettuosa 
c h e mostrava pe r loro un af 
tetto s incero E forse la d e 
nuncla e p r o p n o partita d a 
qui dai pianti dei lanciulli che 
una volta la settimana si vede 
vano costretti ad incontrare la 
madre dal loro rifiuto di ve­
derla dalle botte che i due 
adulti davano toro pe r cos tnn 
gerii a partecipare agli incon 
tn sessuali 

Dopo lunghi interrogatori I 
fanciulli hanno m e l a t o I Inte­

ra vicenda e ieri e seguito I o r 

dine di cattura 

Una storia 
di abbandono 

Le accuse mosse dal giudi 
c e di Forlì il sostituto p r o c u 
ratore Paola Piracclm forma 
no un lungo e lenco si va da l la 
violenza carnate agli atti di li 
bidine violenta, alla c o m i z i o 
ne di minorenni, al ratto di mi 
n o n a fine di libidine, agli at t i 
osceni m luogo pubbl ico I 
due nschiano dai 3 ai 10 ann i 

Torino 

E' scoppiata 
la guerra 
del gelato 
I B TORINO Geniton e barn 
bini stanno gustando tranquil 
lamente un gelato quando ar­
rivano in forze 1 vigili urbani 
che cacciano via lutti con mo 
di bruschi, abbassano le ser­
rande del locale e poi $1 met­
tono di sentinella davanti al 
I ingresso per respingere altn 
avventori E capitato a Tonno 
negli ultimi tempi e non una 
sola volta Sono episodi di una 
vera e propria «guerra del co­
no gelalo», scatenata da una 
discussa delibera del Comu­
ne E di questi fatti ora si deve 
occupare la Procura della Re­
pubblica, come se non avesse 
già abbastanza scandali su cui 
indagare nelle pubbliche am­
ministrazioni torinesi 

Tutto cominciò un anno la, 
quando 1 assessore socialista 
Carla Spagnuolo fece appro 
vare dal Consiglio comunale 
(col voto contrario dei soli co 
munisti) una delibera che 
equiparava le gelatene artigia 
ne, quelle che producono e 
vendono solo gelati ai comu­
ni negozi di alimenlan e quin­
di Imponeva loro di chiudere 
alle 21 «E un sopruso cliente­
lare - protestarono 1 getalierl 
- per favorire quei bar e cre­
merie che continuano a ven­
dere sorbetti lino a tarda not­
te» Assistiti dalla Confedera­
zione nazionale dell artigiana­
to, i gelalien passarono al 
contrattacco con ricorsi al Tar 
ed Impugnazione delle multe 
davanti ai pretori Ma I asses­
sore, con zelo degno di mi­
glior causa, mandò al vigili ur­
bani I elenco delle 27 gelate­
rie artigiane di Torino, chie­
dendo che venissero control­
late ogni sera e multate senza 
pietà in caso di prolungala 
apertura In qualche caso il 
controllo lu affidato addirittu­
ra al carablnien 

Cosi alla Procura della Re­
pubblica sono arrivati esposti 
per abuso d atti d'ufficio ed 
eventuali altn reati Come 
mai, chiedono Ira I altro I ge­
lalien artigiani, il Comune non 
perseguita con altrettanta se­
verità quei bar che mettono 
sulla strada II banco frigorife­
ro per vendere i gelati, violan­
do il regolamento d'igiene 
municipale? In attesa che la 
magistratura si pronunci, an­
dare a prendere un gelato a 
Tonno può diventare un av­
ventura D M C 

Toscana 

Esalazioni 
uccidono 
operaio 
tm FIRENZE Un operaio uc­
ciso dalle esalazioni di ossido 
di carbonio mentre ripuliva un 
tino, un altro operalo in Un di 
vita nel generoso tentativo di 
salvare il compagno di lavoro 
Un operalo tessile trovato 
morto sotto le macerie di un 
capannone semidlstrutto da 
un Incendio e un giovane lai-
tonno di una ditta specializza­
ta nella consegna di plichi 
schiacciato dalle ruote di un 
autotreno Questo il terribile 
bilancio di una catena di Inci­
denti mortali sul lavoro verifi­
catisi ieri a Firenze e In provin­
cia 

Dario Dainelll, 56 anni, di 
Castelllorentlno, dipenderne 
della distilleria «Deta» che si 
trova a Zambra, una località a 
dieci chilometri da Barberino 
Val d Elsa, si è calato In un 
tino per pulirlo, ma é stalo su­
bito colto da malore per le 
esalazioni, probabilmente di 
ossido di carbonio In suo aiu­
to si é precipitato II giovane 
Fabio Gioiti, 22 anni, ma an­
eti egli ha perso i sensi Soc­
corsi dai compagni di lavora e 
dai vigili del luoco, I due ope­
rai sono stali trasportati all'o­
spedale Purtroppo poco do­
po il ncovero ali ospedale di 
Poggibonsl Darlo Dainelll ces­
sava di vivere Fabio Gialli si 
trova ncoverato In coma all'o­
spedale di Siena 

A Capalle vicino a Prato, 
Sergio Roggi Caggl, 46 anni, e 
stalo trovalo morto sotto le 
macerie di un capannone 
dell azienda lessile di tessitura 
«Galeano» di proprietà della 
moglie, distrutto da un Incen­
dio scoppialo nel corso della 
notte e domato soltanto Ieri 
mattina II sostituto procurato­
re di Firenze Alessandro Crini 
ha ordinato l'autpsia e una pe­
rizia per accertare le cause 
dell'incendio 

A Firenze, Ieri mattina, un 
fatlonno della Firenze-
Express, una dilla specializza­
ta nella consegna di plichi, 
Daniele Nocentini, t morto In 
seguito ad un incidente stra­
date Il giovane «he era In ser­
vizio a bordo del suo motori­
no e, procedeva da Campi Bl-
senno verso Firenze veniva 
affiancato da un autotreno e 
per cause impreclsate perde­
va l'equilibrio e finiva sotto la 
ruota postenore destra del ri­
morchio rimanendo schiac­
ciato Il camionista non si era 
accorto di nulla 

- C \ % u n o s , u t , 1° scientifico sul risultati 
A \ s positivi ottenuti con la macrobiotica 

In treni in edicola su 

ESSERE 
La moglie Anna la figlia Paola con 
Enrico e i nipoti piangono la scotti 
parsa del loro caro 

AURELIO BIANCHI 
I funerali in forma civile si svolge 
ranno sabato alle ore 15 partendo 
dall abitazione 
PradeCTn) 17 luglio 1987 

Ci ha lasciati per sempre il compa 
gno 

AURELIO BIANCHI 
Iscritto al parino dal 1921 perse 
guitato politico ha conosciuto il 
carcere fascista 
I compagni della sezione Augusto 
Motta del comprensorio di Piera di 
Primiero partecipano commossi al 
lutto che ha colpito la moglie Anna 
e la figlia Paola Sottoscrivono per 
I Unità 
Fiera di Primiero 17 luglio 1987 

Nel 3* anniversario della scorrtparsa 
del compagno 

NIC0DEM0 BARILLARO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memona 
sottoscrivono lire 20 000 per f Ut» 
tà 
Genova 17 luglio 1987 

Tra lo sconcerto e I incredulità di 
quanti lo conoscevano un mese fa 
è pre-naturamente scomparso il 
compagno 

CARLO TROTTER 
Assieme ai familiari lo piangono e 
lo ricordano quanti ebbero modo 
di conoscerlo apprezzandone le 
doti di onestà coerenza e umanità 
chi* sempre io hanno contraddi 
stinto sia nel partito che nella vita 
privata 
Bologna 17 luglio 1987 

Nel 3* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GINO TAGLIAROLO 
I fratelli le sorelle la cognata e i 
nipoti lo ricordano con dolore e 
affetto In sua memoria sottoscrivo 
no per 1 Unita 
Roma 17 luglio 1987 

Mercoledì 15/7/87èmorto»53aiv 
ni 

FILIPPO DRAGO 
La famiglia pel Valli vuole ricorda­
re in lui un uomo un lavoratore ed 
un compagno esemplare Carattere 
semplice, umano ed allegro valeo* 
te artigiano lascia un grande vuoto 
nella sua famiglia e in tutti coloro 
che lo hanno conosciuto In sua 
memoria sottoscrìve per l Uniti, 
Roma 17 luglio 1987 

A un mese dalla scomparsa della 
signora 

JOLANDA CAGLIO 
(ved PARODI) 

il prof Cartagenova, le figlie e le 
famiglie Parodi la ricordano con 
dolore e grande affetta Rìnnovan* 
do le loro affettuose condoglianze 
aite sorelle Luigia e Benedetta al 
fratello Domenico e alla nipote Sii 
via in sua memoria hanno sotto­
scritto lire 100 000 per tVmtk 
Genova 17 luglio 19S7 

A due anni dalia scomparsa l lami* 
Han i compagni e gli amici ricorda­
no il compagno 

On EUDE CICERONE 
Nobile figura di cittadino e patriota, 
dedicò tutta intera ta sua «sistema 
agli ideali propugnati dal Partito 
Comunista. Combattente per la II 
berta fu ideatore e animatore di 
movimenti di lotta per nuove con­
quiste democratiche e sociali Con 
profondo rigore morale e con ge­
neroso impegno operò nelle tetìtu* 
zìonl della Repubblica per II prò* 
grasso economico sociale e cultu­
rale della sua citta 
L Aquila 17 luglio 1987 

Nella ricorrenza del 15" anmversa 
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI TACUABUE 
(GINO» 

la moglie Nuccia il figlio Massimo 
la nuora Rita le nipoti Chiara e 
Maura ti piccolo Alessio e Vito lo 
ricordano ai compagni 4ì Niguarda 
e di Mantovana di PredosatAlisot 
(ascrivendo lire SO 000 per iVmtò. 
Milano l? luglio 1987 

ruuità 
Venerdì 
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Una parte del torrente fu interrata per costruire un parcheggio 

Nel campeggio della tragedia 
Il bilancio, provvisorio, del disastro al campeggio 
di Grand Bornand, in Alta Savoia, è di 22 morti, 18 
dispersi, una decina di feriti. Lo ha detto ieri pome­
riggio il primo ministro francese Chirac giunto nel 
centro turistico sconvolto martedì sera da un allu­
vione provocato dallo straripamento del torrente 
Borne. Intanto c'è già chi si domanda se la cata­
strofe poteva essere evitata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO V E N T U R A 

Un« bambina piangi tra I rottami del campeggi» devastato di Grand-Bornand 

Le testimonianze degli Scampati 

«I miei poveri nipoti 
ingoiati dal fango» 
Il triste pellegrinaggio del campeggiatori dì'Grand 
Bprnand e dei familiari delle vittime è proseguito 
anche ieri favorito dall'opera di rimozione di vigili del 
fuoco «jiQldatl. Auto* camper accartocciati, cabine 
lelelofitei* dfvfelte, un tratto di strada spazzata via e 
sostituita da un torrentello; il villaggio montano che 
otoltì migliala di turisti si presenta cosi. Nelle parole 
del testimoni la paura non è ancora scomparsa. 

!' , ' D M NOSTRO INVIATO 

• f i CftANB TORNANO, Quel- «mancati, «Non abblamovlsto 
10 chi ha pollilo «Iva» è la mal nulli di slmile - dice en­
trila piccola bora», Nlrnil'allro, kaCMIay, un pompiere giunto 
11 na t e non Ce più: Il nostra Jln qua a meannotte di mono-
camper nuotava sulle ondo di «corso - e abbiamo potuto 

' •- • - • — ..,-. •-- ( , r a ben poco». 
Le crociata del «Dauphlné 

libere», un loglio di Annecy, 
riferiscono che appena cin­
que minuti dopo la tragedia 
nel camping della morie un 
elicottero della proiezione ci­
vile ha messo in salvo, rniraco-
losamenle, 31 persone ag­
grappale a urt-fraglle'liololio 
di pochi melrl quadrali. Altre 
sei sono siale recuperale per i 
capelli mentre la Iurta dell'ac­
qua Il slava per travolgere, 
Purloppo un bambino, sllnUo, 
Ita lascialo la presa. DI lui non 
«I sa più nulla, «Quando attor­
no alle 18 ho visto che II livel­
lo del torrente era salilo di un 
melro sono fuggito In auto 
con mia moglie -», dice Dudln 
Carcand, un'esperienza qua­
rantennale di campeggiatore. 

che M lo protavono via, Un 
ritardo dt pochi secondi e mio 
marito, mio figlio ed lo non ci 
saremmo più». Andrea Beuvy, 
una blonda aignora lui qua­
ranta, e ancora sotto choK a 
quasi due giorni dal disastro, 
Indica la scarpai» che e siala < 
la .«alvei» tua e della fami­
glia, *Wrt tnebwasos « a r t » s 
vlrtla,.Incoiali» dal passaggio 
di 'uno schiacciasassi liquido, 
gltccJono pochi inservibili og­
getti domestici: una griglia di 
ferro, unyentllatore, un posa­
cenere, E tutio quanto rimane 
del campeggio di Grand Bor­
nand, In questa manina autun­
nale, sotto un cielo gravido di 
pioggia, I padroni del campo 
« m o l Wildbsef che ripulisco­
no son «a sosta un'area gronde 
come quattro campi di calcio 

Guarda il suo caravan al cen­
tro della radura, sventrato dai 
tronchi portoti a volle. «Veni­
vamo qui da 12 anni. Era II 
campeggio migliore che co­
noscevo». 

Non lontano dalla chiesa 
ottocentesca ceri guarda una 
fila di ordinale casette mono-
laminari, gli chalet e gli alber-
gì di questo centro di villeg­
giatura, una signora di Cler-
mond Ferrano ha gli occhi ar­
rossati di pianto. Ha visto 
scomparire tra i (lutti II fratel­
lo, la cognata e i loro due figli 
di 12 e 15 anni. Racconta quei 
momenti terribili e con sforzo 
rivolge un appello attraverso 
le reti radiotelevisive francesi 
prima che la commozione le 
strappi le parole In gola. Nella 
chiesa discretamente presi­
diala dagli uomini della «gen­
darmerie» sono stati allineali i 
primi corpi restituiti daljango, 
Mente 11 rito dell'identlflcBlo-
ne procede In un silenzio rot­
to appena da qualche pianto 
sommesso, sotto il flash dei 
fotogran II ministro del Turi­
smo Jean Jacque Descamp ri­
sponde alle domande di gior­
nalisti. «Sono venuto solo per 
occuparmi dei villeggianti vit­
time di un dramma Imprevedi­
bile. Ora lasciamo lavorare gli 
esperii della commissione di 
inchiesta». Saranno loro, spe­
riamo lin dai prossimi giorni, a 
dire qualche parola chiare sul 
martedì maledetto. OSM 

A Mosca per le riforme 

Braccio di ferro 
tra ministeri e aziende 
È ormai avviata la riforma «radicale» dell'economia 
«provata dal Comitato centrale, ma sembra pro­
cedere con difficoltà. La prima è mettere in sinto­
nia le ««lentie che hanno introdotto le Innovazioni 
non solo con quelle che non l'hanno fatto, ma 
anche con I ministeri che non si adeguano, Intanto 
va perdendo senso l'idea del piano come legge 
delio Stato, scrive l'accademico Bogomolov. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDE NT( 

— Qiuutrro CHIESA 
aaa MOSCA. SI moltiplicano ti, le commesse, le lasso, nor-

, 1 , m a u v e aempi|ci che tengano 
conio degli interessi delle uni­
t i produttive e del consuma­
to^». In linea di principio il 
salto di qualità è grande. Ma la 
slampa di questi giorni è piena 
di preoccupate Interviste al di­
rigenti delle aziende di punta 
della metalmeccanica (il 
comparto industriale che è 
passalo prima degli altri al 
nuovi sistemi di autollnanzia-
memo delle Imprese e che 
funge da battistrada, nel bene 
e nel male) che lanno la conta 
delle perdite sul campo. Non 
che la riforma sia sbagliala. 
Tult'allro, dicono. Ma - escla­
ma ad esemplo Wladimir Kur-
toscin, direttore del consorzio 
«Criotecnica» - «per ora non 
funziona II sistema di Introdu­
zione dell'Innovazione tecno­
logica». Perchè? 

Perche «I ministeri conti­
nuano a violare l'autonomia 
delle aziende, requisendo i 
mozzi linanzlan guadagnati 
dal collettivi di lavoro». Cosi 
le Imprese attive debbono la­
re ricorso al credito bancario 
per gli Investimenti e diventa 
più conveniente continuare le 
vecchie produzioni di serie 

sulla stampa 1 pronunciamenti 
del più autorevoli economisti 
lavorevoll alla «riforma radica­
le» dell'economia. Ormai av­
viata, dopo il plenum di giu­
gno del Comitato centrale. 
appare tuttavia procedere con 
grandi dllllcoltà. La pressione 
del «teorici» produce scintille 
nel «ontano con I problemi 
dei «pratici» o, sempllcemen-
te.degll "avversari della rifor­
ma? L'accademico Oleg Bo­
gomolov, che fa parte dichia­
ratamente del primo gruppo, 
scrive - sull'ultimo numero di 
WcUftousWe Naimtt - che 11 
passaggio al nuovi metodi di 
gestione «prevaleniemonte 
econòmici» lo »1 che «perda 
prcjgresatvafneme di senso ri­
dda del plano come legge del­
lo Stato (com'è accaduto lino 
a ieri, ndr) che costringe pro­
duttore e consumatore a com­
portamenti Indipendenti dal 
loro Interessi». 

,11 plano resta come guida 
globale dell'economia, ma la 
sua realizzazione «deve avve­
nire oro prevalentemente non 
più mediarne costrizioni 
eittra-economlehe, bensì at­
traverso un uso statale delle 
leve economiche come I pres­

t a GRAND BORNAND. Era 
davvero impossibile prevenire 
quella catastrofe naturale? La 
si poteva prevedere? Non si 
sospettava che il «campeggio 
dell'orrore» fosse impiantato 
In un luogo pericoloso? Que­
ste domande, a due giorni dal 
martedì nero in Alla Savoia si 
Impadroniscono, ogni ora di 
più, dei francesi che piangono 
22 morii, 18 dispersi, una de­
cina di leriti. Sono interrogati­
vi inquietanti che per adesso 
ricevono un coro di risposte 
quasi univoche; no, il disastro 
non poteva essere evitato. Lo 
allormano i dirigenti della pre­
fettura di Annecy che fin dal 
primo monismo hanno orga­
nizzato la macchina dei soc­
corsi a Grand Bornand, il cen­
tro a 1000 metri diquola col­
pito dal dramma. Lo sosten­
gono buona parte degli abi­
tanti e degli slessi villeggianti. 
Appena più prudente è parso 
ieri pomeriggio il primo mini­
stro Chirac giunto Ira questi 
monti con un seguito di alte 
autorità per rendere omaggio 
alle vittime raccolte nella 
chiesa, proprio al centro del 
paese. «Il governo è determi­
nalo a capite con precisione 
origine e ragioni del sinistro -
ha dello annunciando l'aper­

tura di un'inchiesta - ma allo 
stato attuale delle conoscen­
ze non mi pare si possa affer­
mare che Grand Bomand fos­
se una zona a rischio di inon­
dazione e neppure che il cam­
peggio dovesse essere chiù-

Boschi 
e rocce 

Una indiretta conlerma a 
quanto aveva sostenuto po­
che ore prima il gestore del 
camping, Jean Claud Misslller, 
ma soprattutto una risposta ai 
quotidiano «Liberation» che 
ieri, unico giornale di rilievo 
nazionale, ha aperto la pro­
pria pagina titolando «una ca­
tastrofe prevedibile». Forse i 
francesi conosceranno a set­
tembre la verità. Per quel pe­
riodo, Infatti, dovrebbe essere 
reso noto II risultalo degli stu­
di della Commissione grandi 
rischi Incaricata da tempo di 
individuare 1 territori minac­
ciali dai disastri naturali, va­
langhe e frane In primo luogo. 
Secondo voci non controllale 
questo studio In Alta Savoia, e 

particolarmente a Grand Bor­
nand, era appena avviato 
quando sulla tradizionale im­
magine di quiete della nota lo­
calità si è abbattuta' fulminea 
la tragedia. In effetti a guarda­
re la catena del monti Aravis 
che cingono una delle due 
valli alla cui confluenza sorge 
il paese, riesce difficile imma­
ginare che lassù abbia potuto 
maturare un cataclisma come 
quello descritto dai superstiti. 
Boschi di conlfere che lambi­
scono rocce grigie ancora 
macchiate qua e là dal bianco 
della neve, un torrente, il Cai-
naillon non più largo di tre 
metri che scende dalla valle 
Bouchet. Ma basta spostarsi 
dietro la chiesa, a sinistra del 
villaggio, per vedere tult'allro 
spettacolo. Un secondo tor­
rente, la Bome, corre dall'o­
monima valle a ridosso di due 
telecabine, una delle quali, «le 
Rosay», è stata Inaugurala l'in­
verno scorso, 

«Qui - fa notare un parigino 
da sette anni abiluè del luogo 
- il torrente è stato incanalato 
e interrato per circa 200 me­
tri. Sopra, diviso da un filare 
d'alberi, si è cósturito un par­
cheggio». Ebbene, quando 
l'altro giorno una tromba 
d'acqua torrenziale, prima 
scatenata In vai Bouchet poi 
tiasleritasi in quella continua, 
ha trascinato a valle un vilup­
po di radici, alberi spezzati, 
pietre: il budello che doveva 
contenere la furia della Borne 
non ha retto. Il parcheggio è 
letteralmente esploso sotto la 
pressione. Perfino nei pressi 
delle stazioni funlvlarie, al­
l'imbocco del tunnel, l'asfalto 
appare sollevato e gonfiato da 
una oscura sotterranea mano 

di gigante. Ma questa, si affret­
ta ad aggiungere l'improvvisa­
to cicerone, è solo una delie-
cause possibili del dramma 
Non era mal successo che la 
tempesta si abbattesse su en 
trambe le valli pressoché con­
temporaneamente. Grandine 
e acqua torrenziali hanno fai 
to straripare in più punti i due 
liumi trasformandoli in un im­
pazzito strumento di morte 
Incanalata lungo imbuti trop. 
no stretti, la mota tumultuosa 
ha Imito col liberarsi dove in­
contrava dilese più deboli. Il 
camping, o almeno la sua par­
te prossima al cimitero, è stata 
slortunatamente una di quo-

Diciassette ore 
di pioggia 

Il fiume Borne ha acquista 
lo una tale e spaventosa spin­
ta da trascinare cose e uomini 
addirittura a Ginevra, 40 chilo­
metri più a nord, dove net let 
to del llume Arve, che riceve 
le acque della Borne, i som 
mozzatori hanno rinvenuto 
quattro corpi. La pioggia ca­
duta per 17 ore consecutive 
assai più delle maldestre ope­
re dell'uomo, è assunta qui dd 
quasi tutti come prima ragio­
ne del disastro. Ma anche il 
parziale dìsboscamento di un 
colle per lar posto alle piste 
da sci, potrebbe aver giocato 
una parte non del tutto trascu­
rabile. Ipotesi, si dirà. Ma che 
davanti ad una tragedia come 
questa non si possono liquida­
re con frettoloso fastidio. 

Corea del Sud 
Infuria 
il tifone: 
53 morti 
• i SEUL Un tifone disastro­
so si è abbattuto nelle prime 
ore di ieri sulla costa meridio­
nale della Corea del Sud. La 
violenza di «Thelma», cosi è 
stato chiamato il tifone, è sta­
ta tale che dopo molte ore dal 
suo passaggio non si era an­
cora in grado di fare un bilan­
cio definitivo delle vittime. Le 
prime cifre parlano di 53 mor­
ti e 82 dispersi, ma altre fonti 
riferiscono di 150 morti o di­
spersi, molti dei quali naufra­
gati nelle trenta navi affondate 
o danneggiate in mare aperto 
dalla tempesta che ha investi­
to il Mar del Giappone. I ma* 
rittimi e pescatori che risulta­
no dispersi sono 64, fra ì quali 
23 uomini di un grosso pe­
schereccio di 200 tonnellate 
che si è capovolto al largo del 
porto meridionale di Pusan. Il 
fortunale ha distrutto o dan­
neggiato almeno 1.300 case 
lasciando 7.300 persone sen­
za tetto. Il vento che soffiava a 
200 chilometri all'ora e le 
piogge torrenziali hanno cau­
sato straripamenti del fiumi e 
frane, uccìdendo molte per­
sone nel sonno, seppellite da 
cumuli di fango nelle loro ca­
se. 

Oltre lOOmila uomini fra ri­
servisti e operai sono slati mo­
bilitati nelle operazioni di soc­
corso alle quali partecipano 
decine di elicotteri dell'aero­
nautica militare, che hanno 
salvato decine di persone rifu­
giate sui tetti delle case cir­
condate dalle acque. Cinque 
superstiti e due cadaveri sono 
stati trovati su di una scialup­
pa di salvataggio del grande 
peschereccio capovolto. 

Nella stagione delle piogge 
la Corea del Sud è spesso col­
pita da tifoni. 

Francia 
Proteste 
nelle 
carceri 
im PARIGI. Allarme nelle prl- > 
gloni francesi: da alcuni giorni 
si susseguono agitazioni di de­
tenuti che protestano contro 
le condizioni di detenzione e 
si teme che la situazione pos­
sa degenerare. 

Ieri in un carcere di Marsi­
glia circa cento detenuti han­
no appiccato il fuoco al labo­
ratorio di falegnameria e si so­
no poi asserragliati sui tetti da 
dove sono stati sloggiati solo 
dopo il deciso intervento dei 
«Crs», I reparti speciali della 
polizia che hanno tra l'altro 
fatto uso di lacrimogeni. Si 
contano diversi feriti tra i de­
tenuti. Sommosse analoghe 
erano avvenute a Dottai e nei 
giorni scorsi a Rouen e a FTeu-
ry-Merogls, il penitenziario 
nei dintorni di Parigi dove so­
no anche reclusi alcuni terro­
risti di estrema sinistra di 
«Action dircele- e dove 4 na­
ta, il 12 luglio scorso, l'attuale 
ondata di protesta. Il ministro 
della Giustizia Albln Chalon-
don ha pubblicamente am­
messo nel giorni scorsi che 
l'attuale situazione nelle car­
ceri francesi è «molto diffici­
le». Complessivamente i re­
clusori olirono 32.500 posti 
mentre Ira detenuti condan­
nali e detenuti In attesa di giu­
dizio la popolazione carcera­
ria ammontava, al primo lu­
glio scorso, a 50.661 unità, In 
35 prigioni II lasso di sovraf­
follamento è, secondo I dati 
ufficiali, del 200 per cento 
con punte che arrivano lino al 
400 per cento, come nel car­
cere di Montpellier. Ma oltre 
al sovraflollamento, I detenuti 
lamentano la scarsa quali)* 
del cibo e le precarie condi­
zioni di igiene. 

che avviarne di nuove. È lo 
stesso parere del dìrellore 
della fabbrica automobilistica 
«Belavlomaz» di Minsk, Mi-
Mail Boiko: nel rinnovare gli 
Impianti possono peggiorare 
gli indici di produzione. Se i 
ministeri centrali non tengono 
conto di ciò e impongono i 
vecchi criteri, nessuno vorrà, 
come prima, incamminarsi 
sulla via del rischio. Ma c'è an­
che un'altra sene di dllllcoltà, 
rilevate dal direttore di una 
azienda di Ceboksarl, 
J.Kunlavskii. 

Nella fase attuale, In cui 
non tutte le aziende agiscono 
con gli stessi criteri accade - e 
accadrà ancora a lungo - che 
ad esemplo i due partner di un 
contralto di tornitura si com­
portano in modo disomoge­
neo. Il fornitore di un semila­
vorato può essere del tutto di-
smteressato (perché non sog­
getto a reali sanzioni o perché 
non incentivalo dal vecchio 
meccanismo di gestione) a ri­
spellare il contratto, menlre il 
commitlente può avere una 
vitale necessità di ottenere la 
partitadi merce nel tempi pre­
visti, altrimenti subirà delle 
perdile. In altri termini ci sono 
aziende che ancora hanno un 
monte salarlo assicurato dal 
vecchio meccanismo econo­
mico, indipendentemente da 
quanto e come producono, 
mentre altre aziende erogano 
stipendi e salari solo in stretta 
dipendenza dal risultati della 
produzione. Difficoltà obietti-
ve della lase di trapasso, cui si 
aggiungono le Inclinazioni di 
molti ministeri a «non abban­
donare di buon grado il vec­
chio stile burocratico». 

INSERZIONE A PAOAMtNTO 

LETTERA ALLA SINISTRA 
La sinistra italiana e attraversata da una crisi 
profonda, che è insieme di strategia, di rap­
presentanza social», di valori. Una crisi cha 
non nasca dai riluttati elettorali del 14 e 15 
giugno ma viene da lontano, tant'A cha «sia 
coinvolga non solo chi nelle ultima elezioni ha 
perso, ma anche chi ha vinto coma il Pai e 
deve fare I conti con il rilancio della quaran­
tennale centralità democristiana, La posta in 
gioco, oggi, e l'identità stessa dalla sinistra 
che rischia di smarrire ogni legame con la 
finalità storiche della trasformazione sociale, 
del cambiamento di «sistema», della lotta 
per la pace e II diritto dei popoli air autodeter­
minazione e alto sviluppo «utocentratq. 

Rivolgiamo questa nostra proposta di di» 
scusatone a tutta la sinistra, intesa non solo 
coma forze politiche, ma come ampio schie­
ramento di donna • di uomini, di forza sociali 
e sindacali, di associazioni a collettivi, di 
gruppi femministi, di strutture ambientalista 
e pacifiste che vogliono trasformare e essere 
trasformati In un processo di rifondanone 
culturale politico. Una ricerca comune capa­
ce di indicare orizzonti alternativi e valori su 
cui ricostruire desiderabilità ad un percorso 
di profonda trasformazione. E su questa ba­
se la speranza e l'ambizione dì andare oltre )) 
confronto per costruire concretamente un 
movimento sociale e politico per l'alternati­
va, per ritrovare la forza dell'opposizione, 
l'alterità del progetto, la speranza del cam­
biamento, 

Forse mal come oggi l'alternativa A parsa 
tanto necessaria e cosi difficile e problemati­
ca. in un contesto in cui la politica tende 
sempre di più a ridursi a scontro di apparati, 
a ingegneria istituzionale, a gestione «mo­
dernizzante» del potere, sotto il cielo del pro­
fitto, Ma anche dove si manifestano nuovi 
movimenti di lotta, esperienze di autoorga-
nizzazione dal basso, la richiesta della gente 
di contare e di decidere. 

Contrariamente ad una idea accreditata 
fuori e anche dentro la sinistra noi riteniamo 
che se la sinistra italiana non ha rappresenta­
to in questo dopoguerra una alternativa al 
blocco moderato rappresentata dalla DC, 
non A per la sua diversità, che invoca sul 
piano dei valori di fondo non 6 sufficiente­
mente emersa, non è perchè ha fatto troppa 
opposizione, ma perchè ne ha fatta troppo 
poca. 

Per questo non è assolutamente credibile 
che il problema dell'oggi sia quello di acquisi­
re definitivamente una «cultura di governo». 

«Cultura di governo» per la sinistra do­
vrebbe significare capacità di attuare il cam­
biamento: essa, invece, è stata invocata in 
modo sempre più accentuato negli ultimi an­
ni, per legittimare l'accettazione delle com­
patibilita politiche ed economiche, la colloca­
zione internazionale dell'Italia e la sua inte­
grazione militare nella Nato, l'abbandono del­
la piena occupazione e della difesa della forza 
operaia e sindacale, in nome prima dalla lotta 
all'inflazione, poi del recupero della competi­
tività e dei profitti e spessa anche una lìnea dì 
chiusura rispetto alta tematica del diritti civili 
e dì difesa ecritica degli equilibri istituzionali, 
dall'ordine pubblico al concordato. 

Una «cultura di governo» portata alle 
estreme conseguenze da chi, in primo luogo 
il Pel, ma anche una parte consistente del 

sindacato, con la vicenda della contingenza, 
ha scelto di gestire lo scontro con la classe 
operaia, a con il lavoro dipendente, fecondasi 
portavoce e sostenitore attivo della razionali­
tà e della modern«iazkH\« capitalistica. Non 
si può fora a mano di rifletterà oggi che i 
risultati di questa «cultura dì governo» sono 
stati la perdita di credibilità dalla sinistra e del 
sindacato nei confronti di consistenti strati 
sociali, lo spazio offerto a procossi di disgre­
gazione a di divisione, Il distacco dai conte­
nuti di solidarietà e di politicizzazione insiti 
nelle lotte collettive e nelle esperienze di au-
toorganlzzaiione operaia, fenomeni di egoi­
smo e di individualismo e profonde lacerazio­
ni sociali legate a nuove e vecchie povertà. In 
definitiva, raffermarsi di una nuova centralità 
del profìtto, di un nuovo matthusienesimo 
socisle, di une egemonìa neoconservatrice 
che ha segnato l'Italia degli anni ottante, 
sulla scia del resganismo internazionale. Per 
giustificare queste scolte e questi esiti sono 
state spesso addotte come ragioni necessi­
tanti te trasformazioni natia composiziona di 
classe prodotte dalla rivoluziona tecnologica 
in atto nelle società occidentali col fenomeno 
della riduzione numerica della componente 
operala tradizionale, fenomeno su cui si b u a 
l'ideologia del tramonto dello lotta di classe. 
Non si A voluto vedere, invece, il dato del­
l'aumento del lavoro dipendente e la riprodu­
zione, in forme diverse, dell'antagonismo so­
cisle. 

Le grande scommessa (Mie sinistra ci 
sembra essere, appunto, la capacità di dive­
nire interprete del lavoro dipendente, di que­
sta grande maggioranza sociale, di esprimere 
ed organizzare le nuovo forme del conflitto, 
in un percorso di riaggregszione e di opposi­
zione, di nuova cultura del conflitto coniu­
gando progettualità e radicalità, offrendo una 
risposta di sinistra alle ristrutturazioni tecno­
logiche e alla crisi dello «stato sociale». Elusi­
vo e mistificante A, invece, il rimbalzo di re­
sponsabilità fra gruppi dirìgenti politici e sin­
dacali in un dibattito che resta ancora tutto 
interno alle politiche di compatibilità e dì co­
gestione portate avanti a sinistra in questi 
anni. 

La critica di massa net confronti del sinda­
cato come istituzione che diventa un'appen­
dice degli apparati stateli A un percorso ob­
bligato per rifondare dal basso la prospettiva 
di un nuovo sindacalismo militante. 

Dalla crisi dello stato sociale non si esce 
con la difesa dell'esistente o con la riproposi-
zione di un compromesso sociale di stampo 
socialdemocratico (che poi costituisce lo 
sfondo di ciò che si indica come «sinistra 
europea» e che lungi dal costituire un model­
lo, oggi, almeno nelle sue componenti più 
avanzate, si interroga sulla propria identità e 
fa un bilancio critico delle proprie esperien­
ze). Contro le suggestioni del neoliberismo e 
l'esaltazione del privato e del mercato che 
pure sono ampiamente penetrate nella cultu­
ra e nelle pratiche della sinistra politica e 
sindacale negli ultimi anni, occorre cercare 
una nuova sintesi con al centro ì valori della 
solidarietà e quelli dell'uguaglianza coniugan­
do giustizia e libertà. Lo «stato dei diritti» e la 
«società delle eguaglianze» significa rlformu-
lazione delle garanzie, di una nuova carta del 
diritti, invenzione dì strumenti dì controllo, di 
partecipazione, di formazione della volontà 
collettiva, di autogestione, dando spazio an­
che a quelle esperienze della società civile, 

come le molteplici forme di volontariato, che 
ai ispirano alla logica della solidarietà e non a 
quella del profitto a mirando ad una saldatura 
fra le lotte dei lavoratori e quelle della vasta 
area dell'emarginili ione e dei soggetti non 
garantiti. 

Alla crisi delle istituzioni, a tutti ) livelli, 
dalla gestione dei servizi sociali al funziona­
mento delle autonomie locali, dalle trasfor­
mazioni del sistema formativo alle più com­
plesse problematiche connesse alle riforme 
istituzionali, la risposta di sinistra ai problemi 
non può consistere nell'accentuazione del 
peso degli apparati, nella semplificazione del­
la complessità sociale e della rappresentanza 
istituzionale, nella riproposizione dello stata­
lismo centralizzatore ma quella dell'espan* 
sione della democrazia di base e della riscrit­
tura dei diritti a delle garanzie, della riscoper­
ta delle autonomie nella prospettiva del fede­
ralismo. 

DC, mondo cattolico, persistenza del regi­
me concordatario restano nodi da sciogliere 
per la sinistra italiana che non ha ancora 
assunto, oscillando tra l'ossequio al potere 
clericale e un mediocre laicismo di maniera, 
la prospettiva di una autentica laicità della 
società, dello Steto, della politica, aperta al­
l'apporto di credenti e non credenti. Siamo 
convinti che l'alternativa non possa prescin­
dere dalla rottura dell'interclassismo cattoli­
co. Dai settori progressisti del cattolicesimo 
italiano può invece venire un apporto origina­
le di esperienze e dì tensioni ideali capaci di 
accrescere il patrimonio dì cultura e di lotta 
della sinistra. 

Cultura della trasformazione, cultura del 
conflitto, alternativa al primato del profìtto: 
questi nodi si ripropongono anche a proposi­
to dei problemi dell'ambiente, della paca, 
dello sviluppo autocentrato, sempre meno 
eludibili, come ha mostrato la vicenda del 
referendum sul nucleare. 

Nel momento in cui il nostro pianeta arriva 
alla soglia dei S miliardi di persone la sinistra 
non può dimenticare che gran parte di loro 
sono poveri e malnutriti e che molti rischiano 
di morire e già muoiono per fame e la sinistra 
non può continuare o rincorrere il mito dello 
sviluppo illimitato, della crescita dalle econo­
mie del nord a scapito dei paesi del sud, 
senza rendersi conto di contribuire in questo 
modo alla polìtica della spoliazione imperiale 
del 3" e 4" mondo, a fagocitare l'esplosione 
di continui conflitti militari. 

Ai limiti materiali delle risorse, allo spreco 
delle risorse, si sovrappone il lìmite sociale 
dello sviluppo; la possibilità di utilizzare 
scienza e tecnologia viene vanificata dal loro 
impiego per Unì militari; in un'ottica planeta­
ria, ancor più che in un orizzonte soltanto 
nazionale o eurocentrico appare pienamente 
ta contraddittorietà della regola del prefitto 
rispetto alla logica dell'ambiente e al diritto 
all'esistenza della specie umana. 

Piegare la regola del profìtto alla logica 
ambientale più che un obiettivo è un contro­
senso: 1 tempi del profitto sono incompatibili 
con i tempi biologici. La scommessa di una 
socialdemocrazia che prospetti 11 compro­
messo tra capitalismo ed ambientalismo è 
destinata a fallire, 

(I profitto ecologico esiste solo nel termini 
di doppio profitto; dell'inquinamento e della 

devastazione ambientale de une Berte, del­
l'industria del disinquinamento e del recupe­
ro ambientale dall'altre. Tra capitalismo e 
ambientalismo la sinistra dava saper scagne­
rà, 

Come à un nodo da sciogliere il date delta 
doppia presenza dallo donne nel lavoro prò* 
duttivo e in quello riproduttivo. Una contrada 
dizione da cui partire per ripensare nei suo 
complesso la struttura dell'occupexìona per 
rifondare il concetto stesso di lavora e le piò 
generale organizzazione della società noi suoi 
aspetti produttivi e riproduttivi. 

La sinistra A oggi chiamata ad un empie 
sforzo di progettazione erte rovesci le quanti­
tà dello sviluppo nella quelita detto sviluppo, 
Un nuovo modello ed una nuove concezione 
dunque del progresso e deHo sviluppo • deWe 
sue compatibilità sociali od embienteli erte 
richiede un immane sforzo dì riconvarsione 
della società od in primo luogo dell'apparato 
produttivo. 

Il come, cose, per chi produrrà sono le 
domande su cui si gioca la possibjlitA di co­
struire concretamente un nuova modello cR 
sviluppo e di riproporre il ruolo di omtrelltè 
del soggetto operaio. 

Produzioni nucleari, produzioni militari, 
produzioni nocive rappresentano in quatto 
progetto non una secco su cui arenarsi, ma il 
terreno di sperimentazione più importante su 
cui la sinistra può far crescere l'intreccio tra 
cultura della trasformazione e i «oggetti del 
cambiamento. 

Il sindacato in particolare pud trovare at­
torno a questo un ruolo di nuove centralità 
del soggetto operaio, di pratica delle traspa­
renza e del controllo, in grado di saldare dife­
sa dell'occupazione e utilità sociale del lavo­
ro. 

La sinistra non ha dunque dì fronte il pro­
blema dì riformare l'esistente ma dì concepi­
re culturalmente e politicamente II futuro, un 
modello diverso che veda la costruzione delle 
pace a livello internazionale come etto di soli­
darietà fra ì popoli, che concepisca lo svilup­
po a partire dal bisogno degli uomini e delle 
donne e non del profitto, sulla base di un 
modello autocentrato, fondato cioè su un ra­
zionale utilizzo delle risorse e su relazioni pa­
ritarie e solidali fra i popoli; che abbia nel 
vincolo ambientale e nel rispetto dei tempi 
biologici la condizione per preservare il futu­
ro; che concepisca un percorso ed una socie­
tà dove possa ampiamente dispiegarsi II pro­
cesso d> liberazione della donna; cha fondi il 
bisogno di partecipazione e dì democrazìe sul 
rovesciamento dello statalismo centralista 
ed autoritario a favore dì istituti nuovi di par­
tecipazione nel quadro dì una concezione fe­
deralista dello stato. 

Concepire questo progetto, riuscire a pra­
ticarlo già nelle lotte del presenta, significa 
attaccare a fondo gli interessi costituiti, mo> 
dificare rapporti di potere, tino a porre il pro­
blema stesso della democrazia reale e quindi 
del potere. 

Ma A solo a questo livello che ha senso 
parlare di alternativa ed è solo trasformando 
se stessa che la sinistra potrà candidarsi e 
trasformare lo società. 

La DiVeitone Mezionare 
di Democrw» Proletari» 
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San Salvador 
Muoiono 4 
consiglieri 
militari Usa 
• • SAN SALVADOR. Sull'inci­
dente le autorità degli Siali 
ynlll che (anno base a San 
Salvador mantengono II mas-
almo riserbo. L'ambasciata 
U H della capitale salvadore­
gna ha emesso un secco co­
municato, dicendo che I nomi 
delle vittime saranno tornili 
solo dopo che le loro fami­
glie, In America, saranno siale 
messe al corrente dell'acca­
duto, La sola cosa finora ac­
certata è che un elicottero mi­
litare è precipitato al suolo, 
uccidendo sei del suol sette 
occupanti: quadro consiglieri 
militari e due medici (lutti 
americani). L'unico scampa­
to, gravemente ferito, è. un 
quinto consigliere militare 
che e stato Immediatamente 
trasportato nella capitale per 
le cure del caso. L'Incidente è 
avvenuto all'alba di Ieri, In 
prossimità del lago di llopan-
go, a est di San Salvador, dove 
u guerriglia contro il governo-
fantoccio del piccolo stato 
centramericano è molto atti­
va,,: La missione del consiglieri 
militari americani era torse 
quella di fare un sopralluogo 
peli area, di studiare la possi­
bilità di Un probabile Interven­
to dell esercito salvadoregno 
In quella tona, 

Non è ancora chiaro se l'e­
licottero sia precipitato al suo­
lo per un guasto meccanico, 
oppure se sia stato abbattuto 
daiifiuerrlgllerl, 

Airi consiglieri militari 
americani, sono rimasi) vittime 
di scontri a fuoco ò di inci­
denti avvenuti quest'anno in 
Salvador. Il 31 mano scorso 
mòri un altro consulente min­
iare americano nell'attacco 
aferrato dalla guerriglia con­
tro la caserma «El Paraiso». 
Nel mesa di febbraio, un altro 
elicòttero che sorvolava la to­
na di Chlnameca, a est di San 
Salvador, precipuo, causando 
la morte di un consigliere sta­
tunitense. 

L'arflMÌi'figlfO rGmuMier (a amia'iàj tuf i il suo avvocato durante I udienza in Senato 

Poindexter 
puntella Reagan 
solo a metà 
Il presidente non farà 
la fine di Nixon 
ma sul piano politico 
ha ricevuto un duro colpo 

Chi comanda alla Casa Bianca? 
Si rivela a doppio taglio per Reagan la testimonian­
za di Poindexter. Sostenendo di averlo deliberata­
mente tenuto all'oscuro del dirottamento ai con­
tras dei proventi della transazioni con l'Iran, l'am­
miraglio lo ha scagionato sul punto che poteva 
condurre all'impeachment. Ma ha sollevato un ve­
spaio sul tema di chi governa il paese. Anche la 
Casa Bianca ora sostiene che fu «cattivo servizio». 

DAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 

•tra NEW YORK. «Sono stato 
lo a decidere di non Informa­
re Il presidente sulla diversio­
ne dei (ondi al contras». Poin­
dexter che scagiona Reagan 
su questo punto decisivo, lo 
ascoltiamo non In ufficio ma 
dal dentista. Ha attaccato l'al­
toparlante alla radio per non 
perdere nemmeno una battu­
ta dell'udienza anche mentre 
sta trapanando. Quando ci li­
bera la bocca, commentiamo; 
bel colpo per Reagan, l'ammi­
raglio lo ha levato d'Impiccio 
spanando in un-colpo solo la 
buccia di banana su cui pote­
va scivolare verso l'Impea­
chment. -Ma lo mette anche 
nel guai - risponde il profes­

sionista - perché a questo 
punto lo voglio sapere chi go­
verna, chi prende le decisioni 
fondamentali nel mio paese: li 
presidente o l'ammiraglio 
Poindexter o il colonnello 
North?» 

Che nel servizio reso da 
Pointexter a Reagan vi sia 
qualcosa a doppio taglio, si 
rendono conto anche alla Ca­
sa Bianca, se II portavoce di 
Reagan ha sentito ieri II biso­
gno di precisare che -ogni 
volta che al presidente viene 
negata la possibilità di pren­
dere decisioni da presidente 
gli si rende un cattivo servi­
zio», E lo stesso Poindexter ie­
ri, nella prosecuzione della 

sua testimonianza, ha dovuto 
barcamenarsi dicendo che 
aveva informato Reagan, ma 
solo «sulle generali». 

•Reagan viene puntellato, 
ma resta vulnerabile», titola il 
•New York Times». Nell'ala 
occidentale della Casa Bian­
ca, dove tutti I televisori sono 
rimasti accesi per l'intera gior­
nata e Reagan stesso, si dice, 
è rimasto sino alla fine attac­
cato allo schermo, si è certo 
tirato un grosso sospiro di sol­
lievo e di soddisfazione per la 
testimonianza di Poindexter. 
Ma solo a metà. A questo pun­
to la possibilità che a 18 mesi 
dalla scadenza del suo secon­
do mandato gli facciano fare 
la fine di Nixon, se c'è mai 
stata, svanisce. Ma sorgono 
nuovi interrogativi su come 
funzionava la Casa Bianca. 

«Poindexter ha testimonia­
to che Reagan non sapeva 
niente di metà della storia», si 
legge sul «Washington Post», 
•ma la metà di cui era a cono­
scenza è brutta abbastanza». 
Sin dall'inizio le udienze sul-
fallare Iran-contras si sono 
articolale su due temi connes­
si ma nettamente distinti: la 

vendita di armi all'Iran in cam­
bio di ostaggi, e l'uso dei pro­
venti di questa operazione per 
finanziare i contras In Nicara­
gua, aggirando le proibizioni 
del Congresso. Sulla prima 
operazione Poindexter ha di­
chiarato che Reagan non solo 
sapeva ma l'aveva autorizzata 
firmando un documento, che 
l'ammiraglio ha pensato bene 
di incenerire. Sulla seconda si 
è assunta in piena la responsa­
bilità di averlo tenuto all'oscu­
ro. deliberatamente, per pro­
leggerlo nel caso che la fac­
cenda fosse venuta fuori. Il 
primo tema è certo fonte di 
Imbarazzo politico per un 
Reagan che nel novembre 
scorso aveva detto con enfasi 
•non abbiamo scambiato anni 
per ostaggi né mai lo faremo», 
ma non ha conseguenze giu­
diziarie. Il secondo però è 
quello che poteva far saltare il 
presidente, anche se Reagan 
aveva predisposto una secon­
da fragile linea di difesa se­
condo cui le restrizioni de) 
Congresso circa l'aiuto ai con­
tras non si applicavano alla 
presidenza. Reagan avrebbe 
preferito probabilmente mag-

*"••••—•*-•»«• i mjlle rinvìi della visita a Berlino Ovest del leader della Rdt 
Un invito «vecchio» di sei anni 

Il lungo viaggio di Honecker 
Dalla cancelleria ai partiti democristiani, al liberali, 
alla Spd, ai Verdi: soddisfazione unanime, a Bonn. 
per l'annuncio ufficiale della visita di Honecker In 
settembre, Ieri, Il sottosegretario alla cancelleria 
Schaeuble ha messo In guardia dalle «attese esage­
rate», tua è opinion* comune che il viaggio di Ho-
necker rappresenterà una tappa Importante nella 
normaliwazlone tra le due Germanie, 

, CAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• r i BONN,.Era una fredda 
«tornaladèi dicembre-81 iSul 
lago di Wertwllln, urta trentina 
di ehllofnwl a nord di Berli­
no, il presidente del Consiglio 
di Sialo dalla Rdt Erlch Hone­
cker ricevette II cancelliere 
della Repubblica federale 
Helmut Schmldl. Era l« consa­
crazione della Ostpolitik, co­
minciata più di un decennio 
prima, I capi delle due Germa­
nie potevljna incontrarsi, par­
larli, trillare traducendo In 
(alti politici II graduale, ravvi­
cinamento pratico, sul plano 
della convivenza, degli scam­
bi economici e umani, che si 
era verificato negli anni prece­
denti. 

fu proprio al Werbellinsee 
eh» Schmid! Invila Honecker 
a ricambiare la visita, recan­

dosi nella Repubblica federa­
le, Maprlma che il cancelliere 
lasciasse la Rdt, tutto era già 
cambialo: Il generale Jaruzel-
skl aveva decretato lo stato 
d'emergenza In Polonia, l'Eu­
ropa ripiombava in una cupa 
tensione e il sogno che I due 
Stati tedeschi potessero chia­
marsene luorl, dare l'esemplo 
di un altro modo di convivere 
dell'Est e dell'Ovest, come re­
clamò un «simposio di scritto­
ri delle due Germanie» che 
proprio In occasione del col­
loqui Schmldt-Honecker si 
era riunito a Berlino, si rivelò 
ben presto un'illusione. Che II 
momento culminante della 
«piccola distensione» Inlerte-
desca avesse coinciso con la 
svolta che pareva destinata a 
metter line alla «grande di­

stensione» in Europa sembrò 
allora un segno dei tempi. 

L'invito a Honecker, co­
munque, non venne mal ritira­
to. E' restalo II per sei anni, 
sopravvivendo alle tensioni 
provocale anche in Europa 
dalla politica reaganlana della 
«confrontallon», alla vicenda 
degli euromissili, alle rigidez­
ze dell'era brezneviana, alla 
svolta a destra di Bonn, sim­
bolo contraddittorio di una 
continuità nel ravvicinamen­
to tra le due Germanie che ha 
sapulo resistere alle prove più 
dure. Due volle è slato ripreso 
e due volte lasciato cadere: 
nel settembre dell'84 proprio 
in extremis, quando II viaggio 
ad Ovest di Honecker, delira­
to in tulli i particolari, venne 
rinvialo. A determinare l'im­
provviso cambiamento di pro­
gramma aveva contribuito l'o-
stilila al ravvicinamento tra I 
due Stali tedeschi di alcuni 
paesi dell'Est, Polonia e Ceco­
slovacchia soprattutto, e della 
stessa Unione Sovietica. Si 
disse, anzi, che l'«altolà> fosse 
arrivato proprio da Mosca. Ma 
neppure a Washington e In al­
tre capitali occidentali la -pic­
cola distensione» intertedesca 
piaceva molto e lo stesso can­

celliere Kohl doveva lar fronte 
a una fronda interna che giu­
dicava l'arrivo del «capo co­
munista» come un cedimento 
sulla linea della •fermezza» 
occidentale che Bonn sban­
dierava in tutti i campi, 

Dall'84 il clima è cambiato 
nuovamente. GII ostacoli che, 
da allora, erano venuti soprat­
tutto dà parte occidentale, so­
no caduti. L'opposizione di 
Bonn alla «doppia opzione ze­
ro» sui missili è rientrata: i toni 
aspri sulla situazione dei diritti 
civili nella Rdt usati dalla Cdu 
e dal cancelliere In campagna 
elettorale sono scomparsi do­
po le elezioni: alle Intempe­
ranze della destra e alle sue 
pretese di considerare ancora 
aperta la questione del -confi­
ni tedeschi» e stato messo un 
Ireno. Dall'altra parte, la pre­
senza al Cremlino di Corba-
clov e un mutamento d'orien­
tamento delle diplomazie dei 
«piccoli» del Patto di Varsavia 
hanno rappresentanlo svilup­
pi altrettanto favorevoli. Ma 
soprattutto si è riaffacciata la 
prospettiva rii una distensione 
europea fondata, stavolta, sul 
progresso dei negoziati per il 
disarmo. Non a caso, ambien­

ti diplomatici, tanto ad Ovest 
che ad Est, sottolineavano 
nelle settimane scorse che la 
prospettiva della visita di Ho­
necker era molto legata al 
buon andamento del negozia­
lo ginevrino Ira Usa e Urss. 

Proprio questo, però, indu­
ce alla prudenza sullo svilup­
po ulteriore della «piccola di­
stensione» intertedesca. Se la 
Spd, come ha fatto ieri il presi­
dente Hans-Jochen Vogel, ri­
vendica alla Ostpolitik social­
democratica l'iniziativa del 
riawiclnamento tra i due Stati 
tedeschi e ricorda che esso 
dipende dal miglioramento 
delle relazioni generali con 
l'Est, quindi anche con Mo­
sca, e la Fdp può fare altret­
tanto in nome della «continui­
tà» della politica di distensio­
ne che essa rappresenta, assai 
meno coerenti sono le riven­
dicazioni di merito di Kohl e 
dei partiti democristiani. Pro­
prio sul terreno del disarmo, 
infatti, l'uno e gli altri mostra­
no esitazioni, ambiguità e 
contraddizioni che condizio­
nano pesantemente lo svilup­
po del dialogo verso una nuo­
va distensione in Europa di 
cui la «piccola distensione» 
non può che essere una parte. 

L'ultimatum del governo iraniano scade domenica 

Teheran minaccia la rottura 
delle rekizioni diplomatiche con «Parigi 
L'Iran adesso minaccia di rompere le relazioni di­
plomatiche con la Francia. Teheran pretende che 
le autorità francesi sospendano entro domenica 
tutti I controlli In atto dal 30 giugno attorno alla sua 
ambasciata a Parigi. La Francia ha annunciato che 
non Intende cedere minimamente al ricatto anche 
se desta molta preoccupazione la sorte dei france­
si residenti In Iran «tutti possibili ostaggi». 

• f a PARIDI, «Se entro 72 ore 
Il governo francese non ri­
muoverà gli ostacoli di fronte 
all'ambasciala Iraniana a Pari­
gi e se gli agenti coinvolti nel­
l'aggressione del diplomatico 
Iraniano e nel sequestro del 

- suol documenti non saranno 
puniti» l'Iran romperà le rela­
zioni diplomatiche con Parigi. 

; Quésta la minaccia, anzi 11 ri-
: catto che è parlilo Ieri dal re­

gime degli ayatollah alla volta 
della Francia, paese nel quale, 

•come provvedimento preli­
minare di protesta, Teheran 
comincerà da subito a ridurre 
al minimo il suo personale 
presso le ambasciate». Come 
ha precisalo l'agenzia «Irma» 
•l'avvertimento è contenuto 
in una nota di prolesta che il 
ministero degli Esierl ha con­
segnato all'incaricato d'affari 
francese a Teheran, Pierre La­
trarne. 

L'ultimatum è l'ultimo atto 
di un match Iniziato II 30 giu­

gno scorso quando Wahìd 
Gordjl, un interprete iraniano 
sospettalo dalla polizia fran­
cese di essere a capo dei ser­
vizi segrell degli ayatollah in 
Francia e di essere collegato 
agli attentali che sconvolsero 
Parigi nel settembre scorso, si 
rifugiò nella sede diplomatica 
del suo paese a Parigi, Mul­
tandosi di presentarsi ai giudi­
ci. Da allora l'edificio dell'am­
basciata è circondato da 
agenti che controllano i docu­
menti di tulli quelli che entra­
no o escono, Gord|i, evidente­
mente, non può che restare 
asserraglialo denlro, anche 
perché non gode di status e 
quindi di Immunità diplomati­
ca, Questo «assedio», che co­
me ha ribadilo ieri II ministero 
degli Interni francese, non 
verrà minimamente allentalo 
e tantomeno tolto come pre­
tenderebbero gli iraniani, e 

considerato a Teheran una 
violazione del diritto interna­
zionale. «GII occidentali conti­
nuano a dimostrare di com­
portarsi In maniera incivile. I 
cosiddetti paesi civili non ri­
spettano le regole internazio­
nali che essi stessi hanno det­
tato» ha sbollato ieri il vicemi-
nlstro degli Esteri Iraniano 
Hussein Sheikholesman che 
era all'aeroporto di Teheran 
ad attendere «l'altro uomo 
dello scandalo» quell'Aminza-
deh che sostiene di essere sta­
to malmenato sabato notte da 
doganieri Irancesi all'aerosta­
zione di Ginevra. Aminzadeh 
Ieri è tornato in palila, «palli­
do, preoccupato, legalo alla 
barella» e «non è stato in gra­
do di riconoscere nessuna 
delle persone che lo stavano 
aspettando». Va ricordato che 
i medici di Ginevra che aveva­
no visitato II diplomatico ira-

giore omertà da parte dell'am­
miraglio anche sul primo pun­
to e dice di non ricordare di 
aver visto o firmato alcun do­
cumento, ma ovviamente 
prende e porta a casa il regalo 
che gli viene fatto sul secon­
do. 

La testimonianza di Poinde­
xter l'ha salvato sul piano le­
gale. Ma non è detto che ab­
bia convinto l'opinione pub­
blica, che in grande maggio­
ranza ritiene che Reagan men­
ta quando dice che non ne sa­
peva nulla. L'ammiraglio, a di­
re il vero, ha fatto del suo me­
glio per fornire un'immagine 
dell'uomo con cui ha lavorato 
per oltre 5 anni, Ronald Rea­
gan, come presidente «forte», 
che legge tutto, soppesa at­
tentamente le diverse opinio­
ni, decide. Ma non è stato 
molto convincente nello spie­
gare come mai un presidente 
così non avesse mai sentito il 
bisogno di chiedere dove I 
suoi collaboratori trovassero i 
tondi per sostenere i contras. 
Né è riuscito a spiegare come 
abbia resistito alla tentazione, 
per tanto tempo, di dire ad 

uno che ha tanto humour e 
ama tanto le barzellette come 
Reagan, la cosa buffa che era­
no riusciti a farli finanziare da 
Khomeini. 

Prima di lui, Norlh aveva 
fatto un gran comizio, ma si 
era trincerata in un muro di 
«non ricordo» sulla questione 
sostanziale di da dove gli ve­
nissero gli ordini. Poindexter 
ha accettato appieno di fare II 
capro espiatorio, e ha coperto 
pienamente sia Reagan sopra 
di lui che North sotto. Per 
questo può anche finire in ga­
lera (gli è già slato comunica­
to che egli è ora II «principale 
obiettivo» dell'indagine giudi­
ziaria che è In corso parallela­
mente alle udienze del Con­
gresso). Creando un nuovo 
motivo di imbarazzo per Rea­
gan, sull'abbandonare al suo 
destino il subordinalo che si è 
così platealmente sacrificato 
per proteggerlo oppure gra­
ziarlo per riconoscenza in ca­
so di condanna, «suggerendo 
in tal modo - come scrive il 
"New York Times" - che ci 
sia slata una contrattazione 
per convincerlo a testimonia­
re come ha fatto». 

Si chiamava Khadighen Rasouli, 
la ragazza nella foto iraniana, 
aveva 15 anni. Dopo che il suo 
villaggio era stato bombardato 
dall'aviazione irachena, era stata 
ricoverata all'ospedale S. Euge-

— nio di Roma, per le gravi ustioni 
riportate. Ieri mattina è morta, a 

due giorni dal suo arrivo a Roma. L'ambasciata di Teheran a 
Roma afferma che il bombardamento è stalo effettuato con 
armi chimiche e ieri, in una sua nota, ha protestato perché «I 
mass media occidentali passano sotto silenzio questi crimini». 

Ragazza iraniana 
uccisa 
dalle anni 
chimiche 

niano erano del parere che 
non facesse altro che una 
commedia. Ieri i servizi segreti 
francesi hanno affermato che 
i documenti che Aminzadeh 
non aveva nascosto nella valì­
gia diplomatica e dunque gli 
sono stati sequestrati a Gine­
vra contengono informazioni 
sul coinvolgimento di Cordjl 
(quello asserragliato nell'am­
basciata) in azioni terroristi­
che. 

Come si ricorderà, infine, 
prima di arrivare alla minaccia 
della rottura delle relazioni di­
plomatiche l'Iran ha accusato 
di spionaggio II console fran­
cese a Teheran Torri e ha im­
pedito nel week end a due 
francesi di tornare In patria, 
Adesso per i 15 diplomatici 
dell'ambasciala di Parigi in 
Iran, per tutti ì francesi che so­
no ancora 11 e anche per 1 5 
sequestrati dagli estremisti 
Islamici in Libano la situazio­
ne si la drammatica. 

Zia ul Haq: 
«Gli attentati 

•I veri colpevoli sono agenti contrari alla politica persegui­
ta dal Pakistan nei confronti dell'Afghanistan». Gli attentali 
sanguinosissimi di martedì scorso non li ha ancora rivendi­
cati nessuno, così il gen. Zia ul Haq (nella foto) ha ben 
pensato di far ricadere la responsabilità di quei 75 morti su 
uno dei suoi tanti -nemici» esterni, Il regime di Kabul. Non 
può certo ammettere che si è trattato dell'opposizione 
interna. 

il Sudafrica non ha più am­
basciatore In Francia. Ne 
aveva designato uno, Hen-
drik Geldenhuys, ma Mitter­
rand non l'ha gradito, In­
tendendo con questo prò-
testare contro la condanna 

^mm^^^^m^^^^ a 4 a n n ( <)j carcere nel CI-
skei di un francese, Pierre-André Albertinl che si era rifiu­
tato di testimoniare contro simpatizzami dell'Anc. Cosi Ieri 
Pretoria ha richiamato Geldenhuys accusando Mitterrand 
di comportamento 'sprezzante e inopportuno», 

La notizia è del quotidiano 
tedesco «Bild». Ed è ag­
ghiacciante. La Germania 
federale Importerebbe Ille­
galmente dallo Zaire san­
gue umano, probabilmente 
infetto da Aids con la com-

•"""•••^•^"••"•"^•^••"" plicltà del Belgio, Sarà bene 
ricordare che In Zaire il 20-30*. della gente e affetta da 
Aids. Il sangue partirebbe da Kinshasa con etichette «san­
gue animale». In Belgio l'etichetta verrebbe cambiata e il 
presunto plasma belga raggiungerebbe la Rfg ed altri pae­
si. 

L'India ha il suo ottavo pre­
sidente. E Ramaswaml ven-
kataraman, fino ad oggi vi­
cepresidente dell'Unione. 
Le elezioni si sono svolte 
lunedi al parlamento cen-
frale e in quelli del 25 Stati 

— . ^ • — — del paese. Come II prede­
cessore Giani Zail Singh, Venkataraman appartiene al par­
tito di Gandhi, il Congresso (I), ha 76 anni e giurerà per la 
nuova carica il 25 luglio. Ha vinto sui concorrenti con 
740.148 voti. 

Mubarak 
alla guida 
dell'Oua? 

Pretoria 
richiama 
l'ambasciatore 
a Parigi 

Contrabbando 
di sangue 
infetto 
da Aids 

L'India 
ha 
un nuovo 
presidente 

Grandi manovre sotterra­
nee dell'Egitto per aggiudi­
carsi la prossima presiden­
za di turno dell'Organizza­
zione per l'unità africana, il 
cui vertice è in programma per il 27 luglio ad Addis Abeha. 
La candidatura di Mubarak sembra aver come unico oppo­
sitore l'altro candidato, Kaunda dello Zambia. Il Cairo, 
dopo esser stato riammesso e riaccettato nel mondo ara­
bo, vuole riconquistare in Africa i favori del '79 con Camp 
David. 

«Braccio 
coniugale» 
nelle carceri 
cubane 

Cominciavano ad 
troppe le accuse di viola­
zioni dei diritti umani nelle 
carceri cubane. Cosi l'Ava­
na ha deciso di «umanizzar­
le.. E stato annunciato un 
programma di scarcerazio-

' ne di tutti i controrivoluzio­
nari (quanti sono?) e l'introduzione di uno speciale «brac­
cio coniugale» nelle prigioni. Ai carcerati saranno cioè 
permessi d'ora in poi «incontri intimi» con le proprie mogli 
ovviamente «in appositi locali». 

Elicottero 
libico 
fugge 
in Egitto 

E tre, Un elicottero militare 
libico è atterrato Ieri in una 
base aerea egiziana nel de­
serto occidentale. Il Cairo 
sta esaminando le richieste 
dei 3 membri dell'equipag-
gio. Lo ha annunciato la r«-

• ^ • ^ • « • • j » ™ » ^ » ™ dio nazionale interrompen­
do i programmi. In 4 mesi hanno cercato asilo in Egitto gli 
equipaggi di un altro elicottero e di un Hercules C-I 30 
libici. A lutti finora è stato concesso asilo politico. 

Effetti della radioattività? Il 
numero de) parti gemellali 
avvenuti di recente nella 
zona vicina alla centrale nu­
cleare di Cemobyl, è au­
mentato di sei volte rispetto 
alle medie precedenti il di-

" " • • • ^ " • " ^ » ^ saslfo del 26 aprile dell'86. 
Lo rende noto l'Istituto per la protezione della madre e del 
bambino di Kiev. Tutte le donne che dall'86 ad oggi hanno 
partorito gemelli provengono da una zona compresa entra 
i 30 km dall'area del disastro. 

Effetto 
Cemobyl: 
aumentano 
I gemelli 

MARCELLA EMILIANI 

«Moskovskaya Pravda» 

«L'eurocomunismo è nato 
perché l'Urss 
ha perso prestigio» 

Poliziotti controllano dall'alto l'ambasciata iraniana a Parigi 

• i MOSCA. L'.Euroeomu-
nlsmo» è nato perché i guasti 
causati dallo stalinismo «han­
no compromesso II prestigio 
dell'Urss», che ha perso cosi 
progressivamente la sua im­
magine dì paese-guida per i 
partiti comunisti non al pote­
re. Ma le colpe non sono state 
solo dì Stalin. Infatti «sebbene 
alla fine degli anni 50 il vec­
chio sistema abbia comincia­
to a mostrare sintomi di crisi, 
esso continuava ad autorlpro-
dursi e ad affermarsi». Ma in 
quel periodo (e il riferimento 
implicito è a Breznev) «l'appa­
rato burocratico improduttivo 
ha assunto proporzioni senza 
precedenti, 1 vincoli burocrati­
ci hanno letteralmente para­
lizzato la società». E, se l'eco­
nomia restava comunque a 
galla, questo era solo grazie 
«alle risorse colossali del­
l'Urss». 

La crìtica, impietosa e chia­
rissima, è dell'accadernicosc-
vietìco Vladimir Dascìcev, 
dell'istituto dì economia del­
l'accademia delle sciente 
dell'Urss. E un vero e proprio 
processo all'economìa sovie­
tica delle passate gestioni, ap­
parso su «Moskovskaya Pri­
vila». L'autore dell'articolo si 
chiede perché •praticamente 
per oltre trent'anni il processo 
dì rinnovamento della società 
sovietica ha segnalo II passo 
oppure è andato avanti in mo­
do estremamente fiacco», Tr» 
ì mali che hanno Irena» il 
progresso dell'economia e 
della società sovietica, Dascì­
cev indica il -dogmatismo» 
teorico, «gli interessi egoistici 
di un colossale apparato buro­
cratico», «rìnvecchiamento 
del quadri contrari a qualsiasi 
cambiamento». Il carattere 
«chiuso» dell'economia sovie­
tica ha fatto II resto. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Priorità 
del bene pubblico 
sull'egoismo 
privilo 

• • C a r a Unità, l 'accentuarsi 
mila (ocleta di fenomeni qua­
li l'individualismo, la volgari­
tà, la violenza, Il c inismo pic­
colo-borghese, l 'egoismo pri­
vato, denota l ' improrogabilita 
di pronunciare c o n I o n a e 
chiarezza lutto quanto di cul­
turalmente nuovo, rivoluzio­
nario, appassionante, il Pel 
può dire In m e n o alla rozzez­
za rapace e d Inquinante delle 
nostre citta e d alla miseria del 
modelli c h e ci circondano. 

Occorre pronunciare con 
determinazione il linguaggio 
della sinistrai tutela e sviluppo 
di Ciò c h e è di tutti ( lavoro, 
ambiente, salute, istituzioni, 
lontl energetiche, risorse), 

Fondamentali saranno le 
scelte c h e II Pel sapra compie­
rei solidarietà sociale, coope­
ratone, volontariato, priorità 
del bene pubblico sull'egoi­
s m o privato. 

Ricominciamo a parlarne, 
per un grande scontro di idee 
c h e rivaluti la politica. 

t e n e r a Armata 
da 28 compagni di Poggia 

La dignità 
e l'orgoglio 
di un'Insegnante 
di scuola pubblica 

• •Caro direnare, il Partilo 
comunista dovrebbe riconto-
msra meglio II nostro patri­
monio di idee, i nostri obietti­
vi che tono quelli del sociali­
smo «i tra essi, caratterizzante 
e fondamentale la progressiva 
realizzazione del controllo 
pubblico dei mezzi di produ­
zione! solo con It coscienza 

' di lavorar» nell'Interesse col­
lettivo, del popolo e non per II 
prevalente profitto di privati, 
un cittadino sente la dignità 
dei propria lavoro e la qualità 
della sua vita si arricchisce di 
sereniti e orgoglio (che lo 
provò, ad esemplo, come In-

' segnante di una scuola pubbli-

I Wf— .foikMiqtieitlpnetlfe)-

za del settore pubblico è la 
misura del grado di civiltà di 

' ogni paese», ovviamente ac­
compagnandone la difesa e 
l'estensione con la lotta alle 

t inefficiente, 
Maria* Mania, Trieste 

sono Identiche: 
per chi lavora 
e per gli utenti 

jà difesa dell'occupazione 
e delle grandi fabbriche moderne non potrà 
affermarsi se non si stabiliscono alleanze con ceti 
interessati a tipi diversi di sviluppo 

Industria e turismo a Napoli 
• • Caro direttore, p rendo spunto 
dal tuo Interessantissimo «reportage» 
d a Napoli alla viglila del 14 giugno. 
Leggendolo, ho rivissuto con le le infi­
nite problematiche della mia città na­
tale dalla quale, pur essendone lonta­
no d a pio di trent 'annl, seguo le vicen­
d e c o n attenzione e passione Immuta­
te. E ho subito Intuito le gravi difficoltà 
della nostra campagna elettorale, con­
dot ta cont ro gli avversari di sempre . 

È su un punto che vorrei esprimere 
il mio dissenso: sulla sin t roppo recisa 
negazione, d a parte tua, che li turismo 
possa favorire la soluzione del proble­
ma napoletano. 

A mio parere , viceversa, fermo re­
s tando che uno sviluppo turistico non 
può e non dove essere altematìoo allo 
sviluppo Industriale della città, non sa­
rà possibile difendere l'industria napo­
letana se un programma di sviluppo 
produttivo non è Inserito In un proget­

to globale, che dia una prospettiva se­
ria, reale di lavoro alle centinaia di 
migliaia di persone che oggi conduco­
n o una vita precaria nella conurbazio­
ne napoletana. 

E un capitolo importante di ques to 
«progetto Napoli» non può non essere 
una ulteriore valorizzazione delle ri­
sorse di arte, di civiltà, di natura di cui 
la nostra città dispone. Oggi Napoli è 
decaduta a meta turistica secondaria o 
di affrettato passaggio: le agenzie di 
viaggi prevedono soprattut to «tours» 
nel dintorni, mentre la città viene trop­
p o spesso evitata, perchè t roppo con­
gestionata Ce perchè gode , purtroppo 
di «cattiva stampa»). 

Il turismo viene oggi giustamente 
definito un'attività «trasversale», per la 
sua capacità di mettere in moto tutta 
una serie d'Iniziative produttive indot­
te, quali l'artigianato, l 'abbigliamento, 
la ristorazione, ecc . , attività che Infatti 

fioriscono a Roma, Firenze, Venezia, 
che sono oggi le «capitali turistiche» 
Italiane. 

E del resto - questo è poi l 'aspetto 
fondamentale del problema - non 
c redo che gli operai dell'Alfa Lancia e 
dell'ltalsider pot ranno mai vincere la 
battaglia per il loro posto di lavoro 
(che è la battaglia perchè Napoli resti 
una mode rna città Industriale) s e n o n 
stabiliranno una solida rete di alleanze 
c o n altri ceti cittadini, interessati a tipi 
diversi di sviluppo. Non c redo si pos­
s a n o difendere gli operai invitandoli 
ad «arroccarsi» nelle loro fabbriche, 
ma ope rando perchè si met tano alla 
testa di un vasto fronte del quale fac­
c iano parte anche , perchè no?, i ca­
merieri di oggi e di domani , con un 
obiettivo di sviluppo complessivo. 

Sarebbe un grande giorno, per Na­
poli, quello In cui gli attuali disoccupa­

ti, sottocupati e giovani senza speran­
za potessero inserirsi in un processo 
produttivo legato alio sviluppo turisti­
c o , t rovando lavoro appunto c o m e ca­
merieri ( e magari proprietari) di alber­
go o di ristorante, guide turistiche, ma­
rittimi, artigiani ( e magari soci di coo­
perative) produttori di calzature, 
guanti, abiti, mobili, ecc . , sviluppando 
insomma attività c h e a Napoli s o n o già 
tradizionali. 

Sono oltretutto convinto che prima 
o poi la sinistra napoletana si avvedrà 
che il problema turistico non è eludibi­
le; se non verrà affrontato dalle forze 
democra t iche cittadine (politiche, sin­
dacali, cooperat ive) vi penseranno (vi 
s tanno già pensando ) Agnelli & C. con 
soluzioni elitarie e, peggio, antiope-
raie. E allora si che si and rebbe ancora 
più indietro. 

Mario Giuliani. Milano 

m a di servizi che lo Stato do­
vrebbe garantire al suol citta­
dini. 

Con quel contral to si può 
avviare un processo di demo­
cratizzazione della burocrazia 
c o n la partecipazione attiva 
del lavoratori pubblici. Occor­
re pertanto bat tere quelle resi­
s tenze politiche che ancora 
os tacolano la pubblicazione 
del Decreti ed essere vigili sul­
la corretta applicazione. 

E molto c o m o d o avere del 
slndacatlnl autonomi su cui 
scaricare responsabilità e col­
pe : questi esistono perché 
n o n si è stati finora in grado di 
da re concre te risposte al dlsa-

glo tra I dipendenti della pub-
llca amministrazione. 

Armando Addona. 
Reggio Emilia 

ALLEGRA 

«Pensare che 
in altri tempi 
ho rischiato 
di votarlo...» 

aa>Caro direttore, spes so 
1 non (I riesce a c o m p r e n d e r e 
c h e l e frustrazioni, per colora 
c h e lavorano nel pubbl ico im­
piego, s o n o Identiche s e n o n 
superiori a quelle degli utenti. 

Nessuna ricorda che si è lir-
malo un contratto il 6 di gen­
naio e ancora non ti riesce a 
(aria diventare operante, In 
quel contratto d s o n o del le 
novità Importantissime, oserei 
dire rivoluzionarle pe r quan to 
riguarda gli obiettivi di risana­
m e n t o e di rilancio d e l slste-

g * l Qua lcuno r icorderà c h e 
lo (ul tra quelli c h e n o n condi­
visero r a l l e rmaz ione a t torno 
a cui molava la piattaforma 
congressuale delia «nuova 
F g c k una generaz ione è sce­
s a in c a m p o . Pur t roppo s iamo 
siati de l tacili profeti, 

Quel giudizio, probabil­
m e n t e , era de t t a to da un'Illu­
s ione ottica: quella d i pensare 
c h e ,«(6 che si muove , si mani-
lesta, sia necessariamente il 
tutto; ancor più, che la mag­
giore laminari!» che , media-
meni; I giovani di oggi h a n n o 
c o n la politica rispetto a quelli 
de l la mia generaz ione , signifi­
ch i c o i n v o l g i m e n e attivo, 
Bastione, voglia di impegnare 
la propria esistenza in un pro­
getto di trasformazione, In al­
tra parole, la politica, oggi, è 
probabilmente più diffusa di 
dieci o di venti anni la, ma , 
guadagnando in es tensione, 
ha p e n o in intensità. Diffon­
d e n d o t i al di fuori della cer­
ch ia re la t ivamente ristretta del 
militanti, emanc ipandos i dalla 
tutela delle grandi organizza­
z ion i e del movimenti colletti­
vi, ha perso progressivamente 
quell'aura c h e ne leceva il me­
tro di tutte le attività. 

In realtà, di tutto si può par­
lare nel la fase a t tuale t ranne 

• • Caro direttore, è una don­
n a c h e scrive e che ha raccol­
t o tante voci d a altre d o n n e 
c h e non se la sono sentita di 
scrivere. 

Pecca to c h e un partito co­
m e Il Partito radicale, che ha 
raccolto tanti voti d a parte 
delle donne pe r le campagne 
che ha portato avanti a favore 
dei diritti civili e in particolare 
a lavore del grande problema 
del l 'aborto, stia por tando cosi 
male avanti II problema della 
censura, del falsi pudori , delle 
false moralità, 

Pecca to che abbia da to 
l 'occasione a migliaia fra I 
peggiori Italiani di esprimersi 
In m o d o cosi gretto, volgare e 
Immaturo, ment re era II mo­
men to di esprimersi finalmen­
te c o n maggiore consapevo­
lezza. 

Se hanno pensa to alla can­
didatura di l iana Staller per far 
cade re l 'attenzione su di loro, 
h a n n o fatto centro . A m e è 
sembrala «cattiva pubblicità»; 
pubblicità d a masochisti, Inol­
tre. 

E ancora mi chiedo: ma 
c h e razza di partito è il Partito 
radicale? 

v ì m XEt CoffSQ 

Nelle ultime assemblee in 
ordine dì tempo, quelle in da­
ta odierna, l ' accordo Fulc-Mi-
chelin è stato respinto con 
uno maggioranza schiacciante 
nel nostro stabilimento. 

A questo punto chiediamo 
di pubblicare questa nostra 
presa di posizione cos icché 
l 'opinione pubblica sìa infor­
mata non solo dal «Palazzo» 
ma anche dalla voce più umile 
ma non per ques to m e n o im­
portante dei lavoratori inte­
ressati. 

Lettera Armata. 
da <I04 lavoratori 

Michelm Stura di Tonno 

Pensare che in altri tempi 
ho «rischiato» di votarlo, mi fa 
venire i brividi! Ma mi (a veni­
re l brividi anche il fatto che ci 
siano in Italia persone che 
cont inuano a votarlo ancora , 
nonostante tutto. 

Dlanetla Melami» Firenze 

Non c'è accordo 
con la Fulc 
alla Michelin 
di Torino Stura 

tm Signor direttore, sul quoti­
diano «La Stampa» di sabato 
4/7 è comparso , con un cer to 
rilievo, un articolo firmato 
D.D.V. sul recente accordo 
Michelin. All'Interno di tale 
articolo ci sono le dichiarazio­
ni di Silvani, della Fulc nazio-

Ma esiste oggi 
una «generazione» 

di giovani? 
GIANNI BORGNA 

c h e di unità generazionale. 
Mal c o m e adesso molteplici e 
dllferenziatl s o n o I gusti dei 
giovani, le loro abitudini, i lo­
ro compor tament i ( anche po­
litici e d elettorali); e comun­
que non tali d a consentire di 
ricondurll a un minimo co-
mun denominatore . Oggi In 
u n o stesso ambiente , pers ino 
In una stessa famiglia, si pos­
s o n o trovare il «drop-out» e 
('«executive», chi ha deciso di 
«scendere dal treno» e chi 
parla solo di computers e di 
carriera, Il cattolico e il comu­
nista, l 'Impiegato e II disincan­
tato, chi ti ostine a n o n dialo­
gare col genitori e chi ha Inve­
c e ristabilito con loro un rap­
por to fittissimo, chi ama lo 

studio e chi lo considera una 
seccatura. 

Fu Karl Mannhelm a dimo­
strare che , se pure i giovani 
vengono a trovarsi in moli e 
occupazioni particolari e con­
seguentemente sviluppano 
una consapevolezza di se 
stessi c o m e «gruppo di età», 
so lo raramente, però , questa 
consapevolezza di coetaneità 
si trasforma in consapevolez­
za di «generazione». Oggi, di­
lani, la questione giovanile (ri­
spet to al '68, ad esemplo) co­
nosce nuovamente una fran­
tumazione e i giovani tornano 
ad essere, e a considerarsi, 
non già una «generazione» ma 
semplicemente , appunto, un 
«gruppo di età». 

naie, s e c o n d o cui II dissenso 
del lavoratoli sarebbe rientra­
to, nelle ultime sett imane, c o n 
la tornata di assemblee che la 
Fulc stessa ha organizzato nel­
le varie labbriche. 

I sottoscrittori di questo do­
cumento , lavoratori di Miche­
lin To-Stura, negano nel m o d o 
più reciso qualsiasi consonan­
za di opinioni con la Fulc, 

Nel merito: il s indacato, 
che in tutti questi anni ha per­
so ogni controllo sul mercato 
del lavoro e non ha voluto In 
alcun m o d o arginare la distru­
zione di posti di lavoro nell'in­
dustria, ora vorrebbe porsi a 
paladino del l 'occupazione 
con un accordo che assecon­
da completamente le esigen­
ze di riorganizzazione produt­
tiva della Michelin. 

In cambio di un parziale re­
cupero degli esuberi dello sta­
bilimento di To-Dora questo 
acco rdo annulla gran parte 
delle richieste espresse dalle 
piattaforme aziendali presen­
tate alla controparte esatta-

Ma se è così, allora dobbia­
mo sapere che a essere messo 
in discussione non è il ruolo di 
tutti i partiti indistintamente, 
m a in particolare di quelli che 
si p ropongono una trasforma­
zione profonda della società, 
a cominciare dal nostro. Il 
problema non è solo o tanto 
di far proprie istanze che ven­
gono d a altri movimenti, o di 
organizzarci anche noi per is-
sues (per segmenti, per pro­
blemi), ma di ridefinire al più 
presto una nos t ra Identità 
complessiva sulla base di un 
programma riformatore. 

II disincanto di cui si parla è 
anche figlio di una nostra di­
missione culturale. In questi 
dieci anni abbiamo assistito 
inerti a un 'opera di demolizio­
ne scientifica dei capisaldi 
teorici della sinistra, a comin­
ciare dalla ineludibilità del 
rapporto tra partito e masse. 
Ma se le mete Ideali si offusca­
no, se la politica non è In gra­
d o di suscitare grandi passio­
ni, c o m e si può sperare che I 
giovani nutrano ancora grandi 
speranze? r.vitano accurata­
mente , semmai, di averne, an­
che per non restare disillusi 
ancora una volta. Ed è allora 
che prevale, inevitabilmente, 
il voto di scambio. 

L'aumento 
del canone tv 
è illogico 
e illegale 

mente un anno fa. Con l'allun­
gamento della settimana lavo­
rativa sino al sabato compre­
so, si sconvolgono gli orari e 
la vita sociale di tutti I lavora­
tori. 

Sul me todo : d o p o il gran 
parlare c h e si è fatto sulla ne­
cessità di ripristinare regole di 
democrazia e sulle esigenze 
di rifondazloni del s indacato, 
non si vuole tenere in nessun 
c o n t o la volontà espressa a 
chiare lettere dai lavoratori 
nel referendum di aprile (cir­
ca 4000 N o con t ro 3000 Si) 
Indetto l iberamente dal sinda­
ca to stesso. Noi non siamo 
ce r to tra i fautori dell'utilizzo 
spropositato di questo stru­
mento; ma riteniamo che , una 
volta indetto un referendum, 
sia assolutamente inevitabile 
che II suo esito vincoli tutto II 
s indacato. Tanto più quando 
le opinioni dei lavoratori ven­
gono poi ribadite dal loro 
consiglio dei delegati e dal la­
voratori stessi In successive e 
ripetute riunioni e assemblee. 

• i Nell 'articolo «Omicidi 
bianchi, una nuova quest ione 
nazionale» apparso sull'Unità 
del lo scorso 22 maggio, si è 
sottol ineato c o m e l'insieme 
del le iniziative necessarie ad 
affrontare il p roblema della 
prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie pro­
fessionali, d o p o 1 tragici e re­
centi eventi di cui tutti abbia­
m o memoria , r ichiedano una 
ferma determinazione politica 
e d una articolata analisi della 
si tuazione attuate, insieme a 
quella degli anni precedenti : 
soprat tut to perché , ancora 
oggi, dagli ambienti istituzio­
nali non è da to sapere la di­
mens ione quantitativa e quali­
tativa di questa tragica realtà. 
L'unica cosa che oggi è certa, 
è quella richiamata con molta 
efficacia dalla 11* Commissio­
n e pe rmanen te del Senato, a 
conclus ione di un' indagine 
conoscit iva sul fatti di Raven­
na: espr imendo anzitutto, «vi­
va preoccupazione per il dila­
gare dì fenomeni che nella 
tragicità degli avvenimenti, 
d e n o t a n o un preoccupante 
deg rado del le misure adottate 
per garantire la sicurezza nei 
luoghi di lavoro e d una eleva 
ta disattenzione per il rispetto 

i v i Cara Unità, tra le molte in­
congruenze , quella dell'au­
men to del canone televisivo 
mi sembra la più eclatante. 

Aumentare il c anone , c o n il 
tardivo parere del Comitato 
prezzi, a metà anno, appare 
illogico e illegale, in quanto il 
ci t tadino n o n h a più la facoltà 
di rinunciare, r i tenendolo 
oneroso , al diritto acquistato, 

In merito poi al l 'aumento 
del c anone per ragioni di bi­
lancio, è no to che la Rai di 
Stato non si p reoccupa di 
con tenere le spese c o n una 
seria politica di gestione, m a 
al contrar io sperpera il pubbli­
c o d e n a r o c o n parcelle di mi­
liardi ai vari conduttori ; e d 
elargisce compensi pe r con­
sulenze a galoppini politici. 

Mario Mancini, Roma 

Perchè questi 
certificati 
non si chiedono 
d'ufficio? 

• 1 Gentilissimo direttore, vo­
glio esternare la mia riprova­

zione per c o m e funzionano le 
strutture pubbliche nel nos t ro 
Paese. 

Per iscrivere mia figlia al la 
scuola media, ho dovuto fare 
una serie di certificati. Tra l'al­
tro mi si chiede l 'estratto de l ­
l'atto di nascita, che b i sogna 
chiedere al Comune dove è 
nata la bambina. 

Trattandosi di scuola de l ­
l 'obbligo, perchè questi ce r ­
tificati non li r ichiedono tra­
mite ufficio? 

Si parla tanto di recupero d i 
produttività e non si cons ide ra 
che per fare questi giri si per ­
d o n o giorni di lavoro (cons i ­
dera to che gli uffici che rila­
sciano i certificati funzionano 
solo la mattina). 

Savino Vo lpe . 
Cecchino (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile osp i ta re 
tutte le lettere c h e ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non v e n g o n o 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale t e r rà 
con to sia dei suggerimenti s ia 
delle osservazioni cri t iche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gino Crudeli, Avenza; Mar­
co , Verona; Vera Lezzi, Napo­
li; Ennio Quochi , Milano; Ri­
naldo Alberani, Bologna; Eli­
sa Milanato, Milano; Vittorio 
Dabbene, Torino; F r a n c o 
Astengo, Savona; T o m m a s o 
Bruziches, Caprarola; Arman­
d o Catalano, Roma; E m m a 
Rota, Narni; Una Noto, Paler­
mo («Cari maschietti, ta lavo­
ratrice del sesso a cui aveva­
te assegnato il marciapiede, 
il lupanare o i locali a luce 
rossa, ha scelto il Parlamen­
to e ci è arrivata, anche con 
l'aiuto di quelli che non vedo­
no nel sesso e nell'amore 
nessuna diabolicità*). 

Nicola Del Sonno, Marigna-
nella («Alla mia famiglia co-
me a tante altre della zona 
furono assegnati alloggi Gè-
scal in Nola- in seguito al ter­
remoto del 1980 gli alloggi 
furono occupati e tuttora lo 
sono . La giunta de continua a 
trovare scuse per non provve­
dere»). 

Pasquale D'Avolio, Tolmez-
zo (Faremo pervenire la t ua 
lettera alla direzione del Parti­
to e a quella di Rinascita); Io­
landa Musei, Parma («Espri­
m o la mia insoddisfazione 
per la totale assenza di infor­
mazione sul Congresso mon­
diale delle Donne, svoltosi 
dal 23 al 26 giugno a Mosca: 
un silenzio deliberatamente 
voluto su temi di valore mon­
diale quali lemancipazìone 
e liberazione di milioni di 
donne nel mondo»). 
- A proposi to dei risultati elet­
torali e del dibattito in c o r s o 
nel partito ci h a n n o c o m u n i ­
ca to giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let­
tori: Michele Di Vincenzo, T o ­
rino; Salvatore Giannetto Ter­
r a c i n i Mario Piras, Cagliari; 
Guglielmo Menechett ì , Faen­
za; Antonio luritallo, Catanza­
ro; Neri Nuzzo, Pachino; Al­
ber to Rovn, Merano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nomo, cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: ta situazione metoreolOglca che 
governa il tempo sulla nostra penisola e sull'area medi­
terranea tende gradualmente ad assumere un nuovo 
assetto. Infatti la vasta area di alta pressione che h i 
portato la prima tornata di estate sull Italia è in fase di 
progressivo sgretolamento ad opera di un'area depres­
sionaria che dall'Europa contro-settentrionale tende ed 
estendersi verso sud. Una perturbazione coltegata e que­
sta depressione Interessa te regioni settentrionali con 
fenomeni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali cielo gene* 
Talmente nuvoloso con piovaschi sparsi onohe a cerane* 
re temporalesco. Sulle regioni centrali iniziali condizioni 
di tempo buono ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Temperatura in temporanea diminuzione Mille 
regioni dell'Italia settentrionale. 

VENTI: venti deboli o moderati ma tendenti a rinforzare 
provenienti da sud-ovest sulle regioni tirreniche. Sulle 
altre regioni calma di vento o quasi. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini occi* 
dentali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile caratterizzato da annuvolamenti irrego­
larmente distribuiti a tratti accentuati, a tratti alternati a 
schiarite. Sulle regioni meridionali tempo ancora buono 
con cielo generalmente sereno. ; 

DOMENICA; nuvolosità irregolarmente distribuite su tutte 
le regioni Italiane con alternanza di schianta, A tratti «'„* 
avranno addensamenti nuvolosi che specie In proeeìmlti 
dei rilievi potranno dar luogo a qualche fenomeno tttnv * 

Boralesco. Temperatura generalmente In diminuzione. 
EDI; sulle regioni settentrionali tendenze ad empi rat*, 

serenamente sulle regioni centrali e su quelle meridionali 
nuvolosità irregolarmente distribuita con addensamenti 
In prossimità della dorsale appenninica, 
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Sulle condizioni 
di lavoro nelle aziende 
indaghi il Parlamento 

GUGLIELMO SIMONESCHI 

e la salvaguardia della vita 
umana". 

A questo è stato il Partito 
comunista a dare una prima 
concreta risposta, presentan­
do un disegno dì legge (n. 
2295 Senato - analogo prov­
vedimento è stato presentato 
alla Camera dei deputati) vol­
to alla istituzione di una com­
missione parlamentare di in­
chiesta sulle condizioni di la­
voro nelle aziende. La Com­
missione dovrà infatti accerta­
re, secondo l'art. 1 del dise­
gno di legge, tutti ì fattori fun­
zionali e normativi che hanno 
consentito, nell'area dell'eco­
nomia cosidetta «sommersa», 
ma non di meno anche nell'a­
rea del lavoro «regolare», il 

permanere di livelli assoluta­
mente insufficienti nell'opera 
di prevenzione dell'infortunio 
o della malattia professionale. 

In particolare la Commis­
sione dovrà accertare dimen­
sioni e cause del fenomeno 
infortunistico e delie patolo­
gie piofessionali dal 1979 ad 
oggi; quali siano state le stra­
tegie poste in essere dalla 
Pubblica amministrazione per 
individuare natura, specificità 
ed ampiezza del fenomeno 
stesso: anche in relazione alle 
nuove patologie, denvate dai 
rapidi mutamenti intervenuti 
nell'organizzazione del lavo­
ro, in seguito a processi di ri­
strutturazione aziendale e alla 
introduzione di nuove tecno­

logie. Per altro verso, funzio­
ne della Commissione è an­
che quella, estremamente ur­
gente, di una revisione delle 
normative - di vecchia data -
finalizzata alla prevenzione: 
ad esempio particolare atten­
zione andrebbe rivolta alla 
questione relativa alla autoriz­
zazione degli impiantì e dei 
macchinari potenzialmente 
pericolosi, la cui produzione 
dovrebbe essere autorizzata -
il che attualmente non avvie­
ne - prima di essere avviata. E 
poi, sul piano normativo, sì 
dovrà anche verificare l'ade­
guatezza dell'attuale sistema 
sanzionatone che, tenuto 
conto dei valori in gioco, non 
può. mantenersi net lìmiti di 

una più o meno consistente 
sanzione pecuniaria, 

D'altra parte, di questa in­
dagine, non può non far patte 
anche l'esperienza che alcuni 
uffici giudìzian - Sezioni pei»»-
lì del lavoro - hanno f a t t o i o 
positivi risultati negli anni ad> 
dietro, avvalendosi detta col­
laborazione dì molteplici 
istanze istituzionali, soprattut­
to di quelle proprie agli erttt 
locali. Non c'è dubbio, l'amb> 
to dì intervento della Commis­
sione è estremamente artico­
lato, e quindi suscettìbile di 
arnechimento, al dì là di 
quanto definito dal lesto legfc-
stativo. 

Per questo dobbiamo cot> 
siderarlo un testo «aperto» aji 
suggerimenti che possono de­
rivare da tutte le componenti 
coinvolte, anche con interessi 
contrapposti, in una questio­
ne, come questa, che non esì* 
tammo a definire nazionale, 
se non altro perchè ìndice dei 
livello dì civiltà dì un paese. 
Sul testo del disegno di legge 
apriamo dunque un dibattito: 
le esperienze, anzitutto, fa 
opinioni e le idee dì tutti pò» 
tranno daw ai lavori della 
Commissione un utile contri* 
buio. 

l 'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Produzione 
Cresce 
la maggio 
:del 3,3% 
• WB ROMA L'Indice della pro­
fusione industriale ha latto 
< legnare nel maggio scorso 
(20 giorni lavorativi) un Incre­
mento del 3,3 per cento ri­

spetto allo stesso mese del 
1986 (2) giorni lavorativi) 
Neil» media del periodo gen­
naio-maggio 1987 l'Indice ha 
toccato un livello superiore 
del 3,0 per cento rispetto a 

'quello raggiunto nel corri­
spondente periodo del 1986 
(I giorni lavorativi in entrambi 
i cui sono stati 103). Lo ha 
reto noto ristai precisando 

'che l'andamento dell'attivila 
Industriale nel mese di mag­
gio 1987, tempre rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece­
dente, e italo caratterizzato 
da miglioramenti produttivi 
nel tettorl della costruzione 
del moiii di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, macchine 
per Ulllclo ed elaborazione 
diti, energia elettrica, mac­
chine e materiale elettrico, 

1 eirta, macchine e materiale 
, meccanico, Non soddlstacen-
t ti tono itati, invece, 1 risultati 
'ottenuti dall'Industria delle 

• calzature, abbigliamento, polli 
' e cuoio, meccanica di preci-
, alone, materie plastiche. 

Listai precisa inoltre che 
! con riferimento alle principali 
i ciani di attivila economica 
nel primi cinque mesi del 

, 1987, rispetto all'analogo pe­
riodo del 1986, si sono verifi­
cate le seguenti variazioni per­
centuali: più 12,3 le macchine 

'per ufficio ed elaborazione 
i iltll, old 10,3 la meccanica di 
i precisione, più 8,2 le macchi-
Ine e materiale elettrico, più 
• 8,3 la carta, più 6,2 l'energia 
elettrica, più 5,21 mezzi di tra-

. sporto divorai dagli autoveico­
li, PIA 4,7 gli autoveicoli Din* 

; mnlonl hanno Invece registra-
i lo I seguenti settori: meno 8,0 
, le calzature, meno 5,7 l'abbi-
i gllamenlo, meno 5,8 le pelli e 
1 cuoio, meno 4,8 le farmaceu­
tiche, meno 2,9 la produzione 

>« prima trasformazione del 
1 metalli. 

Sempre nel primi cinque 
mesi del 1987, rispetto all'i-

! nalogo perioda dell'anno pre­
cedente, gli Indici secondo la 
'destinazione economica rive­
lano un incremento del 3,7 
Kr cento per il comparto del 

ni tinnii di consumo, del 3,2 
•per cento per quello del beni 
Intermedi e dell'I ,4 per cento 

, per quello del beni finali di In­
vestimento 

A maggio tasso tendenziale 
in crescita del 2,7% 
Si fa sentire il rincaro 
delle materie prime 

Un rapporto Unioncamere: 
«Inflazione al 4,3% *" 
ma svalutare 
sarebbe un grave errore» 

Impennati i prezzi all'ingrosso 
Passata la «befana» petrolifera, l'inflazione resta 
inchiodata sopra It 4%, Ora I prezzi all'ingrosso 
hanno ripreso a marciare a ritmo sostenuto: in 
maggio il tasso tendenziale è cresciuto del 2,7. 
Secondo l'ottavo rapporto lrs-Unioncamere l'infla­
zione sarà del 4,3% nel 1987 e del 4,5 nell'88. 
Morale: non c'è ragione di svalutare la lira, ma 
neppure di stare allegri. 

PIERLUIGI QHIQQ.NI 

MI ROMA Ormai non passa 
giorno che le statistiche non 
mettano a nudo I vistosi varchi 
lasciati In eredità dal penta­
partito nella politica economi-
ca. L'Inflazione non ce la la a 
sfondare lo «zoccolo» del 4% 
nel quale si concentrano tutte 
le distorsioni dello sviluppo. 
Anzi, Il rischio che la spirale 

(orni a muoversi all'Insù non è 
affatto da trascurare 

I dati diffusi ieri dall'lstat 
sulla dinamica dei prezzi al­
l'Ingrosso rivelano che II tasso 
tendenziale, cioè la variazione 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno precedente, è cresciu­
to In progressione dal -1,7 di 
gennaio al +1,6 di aprile sino 

a raggiungere m maggio il 
2,7% in più 11 tasso è dunque 
tornato superiore a quello del 
febbraio '86 (+2,595), quando 
ancora non sì era registrato il 
raffreddamento dei prezzi La 
coincidenza è preoccupante 
Secondo l'Istat, I aumento di 
maggio è dovuto principal­
mente alla lievitazione dei 
prezzi delle materie prime (a 
cominciare dal petrolio) e dei 
prodotti Industriali, mentre 
sono rimasti sostanzialmente 
invariati quelli agricoli e zoo­
tecnici. Da non sottovalutare 
l'aumento dei prodotti chimi­
ci (+2,3%) provocato in parte 
dagli incrementi dei prezzi 
farmaceutici concessi dal go­
verno Nel settore delle mac­
chine agricole e industriali si 

registra un +2,1%, in quello 
dei prodotti tessili e dell'abbi­
gliamento solo mezzo punto 
in più Sempre secondo l'Istat, 
gli indici dei beni finali di con­
sumo, dei beni finali d'investi­
mento, dei beni intermedi e 
materie ausiliarie crescono ri­
spettivamente del 3,5%, del 
&3%edell'l,3% 

Anche le analisi compiute 
dall'Istituto di ricerca sociale 
e dall'Unioncamere confer­
mano l'esistenza di uno zoc­
colo in (Iattivo sotto il quale è 
praticamente impossibile 
scendere senza interventi 
strutturali 11 nuovo rapporto 
Irs-U noncamere sull'anda­
mento dei prezzi all'ingrosso 
per i generi destinati al detta­
glio, prevede che quest'anno 

I inflazione sì manterrà intor­
no al 4,3% e che nel 1988 non 
dovrebbe superare i quattro 
punti e mezzo secondo il 
prof Dell'Aringa, direttore 
dell'Ire, alla luce di questi dati 
sarebbe ingiustificato proce­
dere alla svalutazione della ti­
ra o ad altre manovre di rialli­
neamento nello Sme, tanto 
più che in altri paesi (Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti) 
l'inflazione sta aumentando e 
quindi la «forbice» sfavorevole 
all'Italia è in riduzione Dell'A­
ringa (che ha presentalo il 
rapporto insieme a Sergio 
Molley, presidente dell'Osser-
vatono prezzi e mercati, e Lui­
gi Pleraccioni, consigliere 
Unioncamere) ha polemizza­

to con i settori dell industria 
privata che premono per la 
svalutazione, affermando che 
i problemi settoriali non pos­
sono essere confusi con l'an­
damento generale dell eco­
nomia «Deprezzare la mone­
ta ora, significherebbe far sali­
re il tasso annuo d'inflazione 
oltre il cinque per cento» Ma 
a ben vedere, anche il tasso 
del 4 3% è poco più di una 
speranza perché, sempre se­
condo lrs-Unioncamere, po­
trà essere mantenuto solo a 
condizione di una fase di au­
sterità salariale e soprattutto 
eli un contenimento della con­
trattazione aziendale Visto il 
malcontento che serpeggia 
nel paese, chi è pronto a giu­
rarci scagli la prima pietra 

Tassa salute, Goria incontra gli artigiani 
Il fronte contro la tassa sulla salute diventa sempre 
più largo e agguerrito. Professionisti e imprenditori 
agricoli si affiancano nella protesta ai lavoratori 
autonomi. E adesso anche le Adì prendono posi­
zione e intanto si registra una nuova iniziativa del 
Pei (a Montecitorio). C'è grande attesa per l'incon­
tro previsto per oggi tra il presidente del Consiglio 
incaricato Goria e Te Confederazioni artigiane. 

SM ROMA Si moltiplicano le 
Iniziative per ottenere un de­
creto di proroga del primo 
versamento, In vista di una to­
tale revisione della materia 

Aumentano, a quanto pare, 
anche dall'interno della Oc, le 
pressioni sul presidente inca­
ricato CSoria; U quale, oggi, 
non potrà fare a meno di al-
Irontare II problema e pronun­

ciarsi nel merito nel pomerig­
gio è intatti previsto l'Incontro 
Ira Oorla e le Confederazioni 
artigiane nell'ambito delle 
consultaiioni programmati­
che. Ora, le quattro associa­
zioni presenteranno un pano­
rama generale delle loro que­
stioni (pensioni, fisco e pac­
chetto Visentin!, slratti, mag­
gior sostegno agli investimenti 

del settore), ma non c'è dub­
bio che la vertenza sulla tassa 
sanitaria sarà messa sul tavo­
lo, con tutta la sua canea di­
rompente. 

Ieri sono scesi in campo an­
che i deputati comunisti, con 
un'interrogazione rivolta al 
presidente del consiglio e al 
ministro del Tesoro Tangheri. 
Mlnucci, Provantmi e Taglia-
bue chiedono la sospensione 
del versamento previsto II 25 
luglio, una nuova normativa 
nell'ambito della finanziaria 
'88, l'abolizione della tassa e 
la fiscalizzazione di tutti I con­
inomi per l'assistenza sanita­
ria I deputati ncordano anche 
che lo stesso Goria, da mini­

stro del Tesoro, si impegnò ad 
emanare un disegno di legge 
di riordino della matena ma 
che «non ha tenuto fede agli 
impegni assunti in Parlamen­
to» 

Anche l'Inps è nell'occhio 
del ciclone c'è chi vorrebbe 
un provvedimento autonomo 
di proroga della prima rata, 
ma ambienti dell'istituto rile­
vano che una simile decisione 
potrebbe essere assunta solo 
a seguito di una specifica ri­
chiesta del governo 

Mentre il comitato unitane 
degli artigiani Invita Cgil, Cisl 
e Uil ad un «incontro chianfi-
catore» (il protocollo d'intesa 
del 27 febbraio registrò il pie­

no accordo con i sindacati 
sull'esigenza di fiscalizzare gli 
oneri sanitan), len è interve­
nuta anche la presidenza na­
zionale delle Adi «Siamo per­
plessi di fronte al tipo di inizia­
tive unilaterali delle categorie, 
ma ne comprendiamo le ra­
gioni e il senso La tassa sulla 
salute è di per sé ambigua, e 
npropone l'urgenza di una ri­
forma fiscale organica che 
non consenta privilegi corpo­
rativi e superi ogni forma di 
ingiustizia» 

Il problema di londo è pro­
prio questo secondo dati dif­
fusi ieri dal Crei, nel 1986 i 
lavoraton autonomi hanno 
pagato pù tasse, versando allo 

Stato il 9,74% dei loro redditi, 
contro l'8,92% dell'anno pre­
cedente Ma la distanza che li 
separa dai lavoraton dipen­
denti, che cedono al fisco 
quasi il 20% del loro reddito, è 
ancora troppo elevala In ogni 
caso la tensione sul fronte del­
la politica fiscale non si allen­
terà tanto presto La proposta 
del Comitato Finanze di pro­
rogare il pacchetto Visentin! 
trova decisamente contrano il 
segretario detta Contesercenti 
Giacomo Svicher. «In ogni ca­
so - aggiunge - qualsiasi ini­
ziativa dovrà apportare pro­
fonde modifiche ai coefficien­
ti det sistema forfettano, sulla 
base di un confronto vero con 
le categone» 

Il dirigente Firn dai probiviri 

Il caso-Tiboni arriva 
davanti ai giudici Cisl 
Il «caso Ttbonì» è arrivato ieri davanti al gran giuri 
della Cisl. L'ex dirigente della Firn milanese era 
•tato Infatti deferito ai probiviri dal segretario na­
zionale, Raffaele Morese il quale rimprovera a Ti-
boni di aver tenuto un comportamento non «rego­
lamentare» nella polemica che ha seguito la firma 
dell'Intesa per l'Alfa, Ieri quattro sindacalisti hanno 
ascoltato i protagonisti della vicenda. 

M i SESTO SAN GIOVANNI 
(Milano) All'uscita, un grap­
polo di cronisti, taccuini 
aperti, alla caccia di qualche 
dichiarazione. E Invece nul­
la; i protagonisti escono di 
corsa, «no comment». ripe­
tono uno dopo l'altro. Pro­
prio come nei grandi pro­
cessi Quelli «veri». E In lon­
do di un processo si tratta 
«nette In questo caso. I giu­
dici sono però quattro sìn-
dacallstl della Cisl ((tenaglia, 
Barasso, Vece e Grasso), 
l'imputato è anch'esso un 
sindacalista clslino SI chia­
ma Piergiorgio Tibonl, fino a 
ieri e stato dirigente del me­
talmeccanici della Firn a Mi­
lano e ora deve rispondere, 
su denuncia del segretario 
nazionale della sua organiz­
zazione, di «comportamento 

difforme alle regole di de­
mocrazia e di disciplina in­
terna» 

Un'accusa che si riferisce 
alle dichiarazioni rilasciate 
da Tibonl sulla vertenza-Al­
fa l'ex dirigente della Firn di 
Milano aveva sostenuto che 
l'accordo tra il gruppo auto­
mobilistico e il sindacato era 
una «truffa», che rispondeva 
solo agli interessi aziendali 
In sintonia con questa posi­
zione Tibonl aveva anche in­
vitato i lavoratori a votare 
•no» al referendum e, all'as­
semblea nazionale dei qua­
dri Firn, aveva presentalo 
una mozione in cui si defini­
vano I firmatari dell'Intesa 
•un gruppo di subordinati al­
la Hat» 

Tutto ciò a Raffaele More-
se, segretario nazionale del­

la Firn - che è stato appunto 
uno dei firmatari dell'intesa 
per l'Alfa - è apparso «non 
come manifestazione di dis­
senso politico, ma come l'e­
spressione di una volontà di 
dileggio». Da qui la denun­
cia ai probivin che len, in 
una sede sindacale di Sesto 
San Giovanni, hanno iniziato 
il loro lavoro. E per pnma 
cosa hanno ascoltato le 
«parti in causa» Uno dopo 
l'altro, il gran giurì ha «inter­
rogalo» Tiboni, Morese e Ci­
pollini (anche quest'ultimo, 
segretario della Firn brianzo­
la, ha deferito Tiboni ai pro­
biviri lo ha fatto perché ha 
ravvisato una violazione del­
lo statuto in un manilesto 
fatto affiggere all'Alfa in cui 
si vede Romiti che Invita i 
lavoratori a votare «si» al re­
ferendum) 

Al termine degli Incontri I 
protagonisti sono stati ab-
bottonatlsslmi Ralfaele Mo­
rese ha detto che non aveva 
nulla da aggiungere a quan­
to dichiarato nei giorni scor­
si Anche Piergiorgio Tiboni 
ha mantenuto la via del si­
lenzio, limitandosi a poche 
battute «Ripeto ciò che più 

mi preoccupa è che nel no­
stro sindacato ci si trovi di 
fronte a problemi di demo­
crazia Interna» 

I quattro dingentl sindaca­
li Incaricati di svolgere l'in­
chiesta avranno tempo un 
mese per concludere il loro 
lavoro ed emettere la «sen­
tenza» Tibonl, stando alme­
no alle norme dello statuto, 
rischia o un richiamo o una 
sospensione dall attivila sin­
dacale fino ad un anno La 
polemica comunque non 
sembra destinata a spegner­
si l'altro giorno Tibonl si 6 
dimesso dal suo incarico, la­
sciando il posto di segreta-
no milanesi» della Firn però 
a Dionisio Mascella, anche 
lui su una • linea» di conte­
stazione del sindacato na­
zionale OSB 

Interrotte le trattative 

Scontro sul contratto 
delle assicurazioni 
Dopo oltre sessanta ore di .sciopero 41.000 dipen­
denti delle assicurazioni non hanno ancora il nuo­
vo contratto di lavoro. L'Ania (l'associazione che 
raggruppa le imprese assicuratrici) ha finora rispo­
sto no a tutte le richieste: riduzione d'orario, au­
menti salariali, riconoscimento delle professionali­
tà. Le trattative sono interrotte. Intanto il boom 
delle assicurazioni non conosce sosta. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA No alla richiesta 
di aumenti salariali, no a quel­
la di ridurre l'orario, no ad un 
riconoscimento della profes­
sionalità le Assicurazioni, no­
nostante il boom che le con­
traddistingue ormai da tempo, 
negano il nuovo contratto di 
lavoro ai 41 000 dipendenti 
interessati 11 lungo braccio di 
(erro tra l'Ama (l'associazione 
degli assicuraton) e le orga­
nizzazioni sindacali per ora si 
è concluso con una rottura 
delle trattative E quindi il 
contratto sllterrà a settembre 
I dipendenti delle assicuralo-
ni insieme agli edili sono, dun­
que l unica categoria che non 
ha ancora rinnovato 11 contrat­
to Sono oltre 60 le ore di 
sciopero (in qui effettuate Ma 
I Ama ha continuato a rispon­
dere no su tutta la linea 

«Con questo contratto di la­
voro - dicono Fabio Sorman* 
ni e Gianni Di Natale della Fi-
sac-CglI - chiediamo che ven­
ga assicurata trasparenza in 
un settore dove le trasforma-
rioni finanziane e produttive 
sono enormi» «Nuove leggi, 
nuovi controlli si rendono in­
dispensabili», dice Lucio De 
Carlini, segretario confedera­
le della Cgil «Le richieste eco­
nomiche avanzate (un aumen­
to medio di 250 000 lire men­
sili, ndr) - dicono le organiz­
zazioni sindacali di categona 
aderenti a Cgìi-Cisl-Uil - non 
sono affatto elevate e lontane 
da qualsiasi n ferimento agli 
aumenti retributivi mediamen­
te riconosciuti in altri settori 
Al contrario sono perfetta­
mente in linea con diversi 
contratti recentemente con­

clusi Le richieste rappresen­
tano quanto legittimamente si 
attendono i lavoraton in con­
siderazione del positivo anda­
mento del settore e degli 
enormi incrementi di profitti 
realizzati dalle imprese» «Non 
vi sarà possibilità d accordo -
proseguono i sindacati - fin­
ché l'Ama si ostinerà a consi­
derare il "fattore lavoro" ele­
mento secondano nspetto al­
la crescita produttiva» 

La riduzione dell'orano è 
una delle nehieste pnncipalì 
della piattaforma contrattua­
le Ma anche su questo I Anla 
ha risposto no «una congrua 
riduzione d'orano - afferma­
no i sindacati - rappresenta 
uno strumento pnontano per 
contribuire allo sviluppo del­
l'occupazione che segna inve­
ce una stasi preoccupante pur 
in presenza di un'espansione 
del mercato senza preceden­
ti» «E del tutto incomprensibi­
le - afferma in una dichiara­
zione Nevio Felicetti, respon­
sabile del settore assicurazio­
ni del Pei - che mentre pro­
blemi complessi e persino di 
identità incombono sul setto­
re (si pensi solo al caso davve­
ro emblematico di Norditalia 
e ali intreccio ìndustrie-assi-
curazioni banche) si logorino, 
in uno scontro che dura da 
mesi, energie preziose su que­
stioni di principio» 

Agricoltura, 
700 miliardi 
di danni 
per la siccità 

Una perdita della produzione ( i - ìrl 
di lire A tanto ammontano - secondo una pnma valutazio­
ne della Confcoltivaton - i danni provocati dalla siccità. 
L'organizzazione chiede al ministro Zamberlettl atti precisi 
«che si traducano in una elfettiva politica delle acque da 
gestire nell'ambito di un organico piano di dilesa del suo­
lo» La più colpita, al solito, è l'agricoltura meridionale e 
quella delle isole in Sardegna in particolare, dove da oltre 
cinque mesi non piove, si calcola una perdita della produ­
zione di oltre 130 miliardi di lire 

Cit in rosso 
passivo 
di 13 miliardi 

L'assemblea degli azionisti 
della Compagnia italiana 
turismo International hol­
ding ha approvato Ieri II bi­
lancio 1986 che si chiude 
con un passivo di 13 miliar­
di «Il risultato del bilancio 

_ _ _ _ _ _ a B a a i _ _ - informa una nota - risen­
te notevolmente della non 

felice stagione turistica dell'anno scorso In particolare per 
i flussi turistici negativi provenienti dal Nord America». «Il 
dato significativo del bilancio 1986 - prosegue II comuni­
cato - e comunque rappresentato dal trend positivo con­
seguito dalle società del gruppo operanti In Italia, che 
hanno ultenormente ndotto il loro passivo» Sulla gestione 
della Cit denunce sono venute anche in questi giorni dalla 
Filt-Cgil 

Auto Usa, 
produzione 
ridotta 
del.11,2% 

Le case automobilistiche 
americane prevedono un 
taglio produttivo dell' 11,2* 
nel terzo trimestre dell'an­
no rispetto allo stesso pe­
riodo del 1986 Ma la ridu­
zione, pur consistente, non 

wmm^m^^^^^m^^ varrà, secondo gli esperti, 
ad alleviare di molto il pro­

blema delle auto invendute Un problema che col passare 
del tempo sta diventando sempre più seno anche perche 
mancano ormai due mesi alla presentazione dei modelli 
1988 

Oggil fermi 
i dipendenti 
degli enti 
di ricerca 

I sindacati di categoria del­
la Cail, Cisl ed Gli hanno 
proclamato per oggi una 
giornata nazionale 01 lotta 
dei dipendenti degli enti 
pubblici di ncerca. Un* 
manlestazione ci sarà da-

. vanti al ministero della Ri­
cerca scientifica. L'azione 

di lotta - a quanto affermano i sindacati - si propone di 
sbloccare la trattativa per il rinnovo del contratto naziona­
le di lavoro del settore e «di ottenere finalmente un chiaro 
e formale impegno del governo perché vengano rese di­
sponibili nsorse finanziane adeguate» 

E gli attori 
minacciano 
lo sciopero 
per il contratto 

Anche gli allori minacciano 
lo sciopero. L'agitazione ci 
sarà alla ripresa dell», sta­
gione teatrale se non sarà 
stato ancora raggiunto l'ac­
cordo per il nuovo contrat­
to Le segreterie nazionali 

_ » . _ • « « » • „ _ _ dello spettacolo Cgil-Cltl-
Uil e le rispettive organizza­

zioni sindacali degli attori ribadiscono, In una nota, «la 
necessità che si giunga rapidamente alla conclusione di un 
contratto la cui validità dovrà iniziare con la stagione tea­
trale'87-88» 

Troppe vongole 
turche 
in Italia: coop 
preoccupate 

Attenti alle vongole turche; 
il grido d'allarme è stato 
lanciato dall'Associazione 
nazionale cooperative dell* 
pesca (Ancp), preoccupate 
per l'ingente quantità di 
vongole provenienti dalla 

aaaaaaaaaaaaaaaaaiaaa Turchia, e presto dall'Alba­
nia, che sta invadendo il 

mercato italiano Si tratta - spiega un comunicato dell'as­
sociazione aderente alla Lega delle cooperative - di aros­
se partite vendute a prezzi inferion, talvolta del 50 per 
cento, rispetto a quelli praticati dai mercati italiani con 
forti disagi per le cooperative che operano prevalentemen­
te sull'Adriatico 

PAOLA SACCHI 

Voli 
Sciopero 
per colpa 
del ministro 
• • ROMA Ed ora ci si mette 
anche il ministro dei Trasporti 
a rovinare le già difficili vacan­
ze di milioni di italiani Sotto 
accusa è il ministro Travaglini 
che ha annullato le delibero 
attuative di un accordo sinda­
cale tra l'azienda di assistenza 
al volo e le organizzazioni sin­
dacali» La denuncia viene da 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil In se­
guito all'annullamento delle 
due delibere i controllon di 
volo hanno dichiarato uno 
sciopero per il 27 luglio e 18 
agosto «L accordo - osserva 
De Carlini - consentiva di su­
perare le oggettive difficoltà 
che un sistema complesso co­
me l'assistenza di volo incon­
tra in coincidenza dell'incre­
mento del traffico estivo Do­
po quattro mesi dalla stipula 
dell accordo incredibilmente 
il ministro Travagiini lo ha re­
so inoperante» «La Cgtl -
conclude De Carimi - è con­
sapevole che l'intervento del 
ministro è di carattere buro­
cratico e provocatorio» 

intanto anche 1 piloti dell'A-
lisarda, aderenti al sindacato 
autonomo Anpac. hanno pro­
clamato un agitazione So­
spenderanno tutte le partenze 
dalle 7 alle 13 di venerdì 24 e 
sabato 25 luglio 

Sindacato 
Fissate 
le regole 
dell'unità 
i B ROMA Un documento in­
viato al governo Un altro, in­
vece, ha come destinatano 
tutto il sindacato, le sue strut­
ture Il primo chiederà alle 
forze di maggioranza di varare 
un programma che accolga 
tutte le nehieste del movimen­
to sindacale dal fisco all'oc­
cupazione, fino al Mezzogior­
no L'altro fissa le regole (tra 
cui quelle per l'elezione dei 
consigli di fabbnea) per un 
nuovo «patto d'unità» tra le tre 
confederazioni 

Sono queste le decisioni 
prese in una mintone «Infor­
male» delle segretene Cgll, 
Cisl, Uil che si sono nunite ieri 
(nella sede romana della Cisl 
si sono incontrati Piumato e 
Del Turco, per la Cali, Benve­
nuto e Musi per la Uri, Marini e 
CreaperlaCisQ 1 dirigenti del 
sindacato hanno tracciato a 
grandi linee i due documenti 
che però saranno definiti 
compiutamente nella riunione 
delle segretene unitarie, in 
programma per il 21 luglio 
L'incontro di martedì prossi­
mo è atteso con molto inte­
resse da tutti gli osservatori 
dopo tantissimi mesi toma a 
riunirsi il «vertice» sindacale 
Forse le polemiche di que­
st'ultimo periodo sono già alle 
spalle 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Corte conti 
Patrimonio 
statale 
peggiorato 
• 1 ROMA. Il conto del patri­
monio dello Stato va sempre 
più in rosso: nel 1986 ha regi­
strato un peggioramento di 
H7.478 miliardi (99.409 
nell'85). L'eccedenza com­
plessiva delle passività è cosi 
arrivata ad oltre 62S miliardi. 
A puntare ancora una volta II 
dito sulla finanza pubblica è la 
Corte del conti nel giudizio 
espresso sulla gestione del pa­
trimonio In occasione della 
sua parificazione. Tra le voci 
che vi hanno contribuito, l'In­
cremento del debito fluttuan­
te (salito a 275.078 miliardi) 
sul quale ha gravato soprattut­
to l'Importo dei Bot, 183.389 
miliardi, maggiore del 5,58% 
rispetto all'esercizio prece­
dente, Segue lo sbilancio del 
conto corrente aperto dalla 
Banca d'Italia per II servizio di 
tesoreria provinciale II cui Im­
porto, 92,693 miliardi, ha regi­
strato una lievitazione del 
9,34*. 

Anche nel 1986 la gestione 
dell'Ingente patrimonio Im­
mobiliare degli Istituti ha sof­
ferto dell'ormai cronica mo­
rosità degli inquilini, il credito 
degli Istituti è salito ad oltre 
130 miliardi rispetto al 107 
dell'85. 

Usa-Cee 

Ultimatum 
per 
la pasta 
• • BRUXELLES C'è tempo li­
no al primo agosto, per trova­
re un'Intesa che eviti l'esplo­
dere della "guerra della pasta» 
tra Cee e Usa. L'indicazione, 
rimbalzala a Bruxelles dopo 
una riunione a Washington 
dell'Economie policy council 
ha trovato conferma presso 
fonti comunitarie. In una con­
ferenza slampa via satellite, Il 
responsabile americano per il 
commercio Internazionale, 
Clayton Yeutter, non ha però 
voluto confermare la scaden­
za del primo agosto, 

Yeutter ha però detto: «C'è 
ancora tempo per negoziare: 
abbiamo ricevuto una comu­
nicazione dalla commissione. 
Stiamo per trasmetterle una 
comunicazione entro la fine 
della settimana, discuteremo 
la prossima settimana. Pren­
deremo misure solo quando 
non ci saranno più speranze 
di accordo, ma II tempo delle 
trattative è necessariamente 
limitato». 

C'è speranza di evitare la 
•guerra» e di giungere a un ac­
cordo? «Sono ottimista, per­
chè sono nato ottimista e vo­
glio essere ottimista, ma le po­
sizioni restano molto lonta­
ne». GII Stali Uniti contestano 
alla Comunità europea le sov­
venzioni alle esportazioni di 
pasta e ne chiedono, se non 
l'azzeramento, una riduzione. 

Il nome di famiglia campeggerà nella nuova denominazione sociale del colosso 

Sua maestà il gruppo Ferruzzi 
«Ferruzzi Agricola Finanziaria», 
dietro la sigla 
un piano per riorganizzare 
la società ma soprattutto 
rendere liquido il capitale 

L'Agricola Finanziaria cambia nome: l'assemblea 
degli azionisti ha deciso di trasformare la denomi­
nazione in Ferruzzi Agricola Finanziaria. È la pre­
messa per la concentrazione di tutte le attività del 
gruppo in un'unica società, premessa alla quota­
zione nelle Borse estere. Intanto nel consiglio di 
amministrazione sono entrati anche Gianni varasi, 
Carlo Marchi e Pellegrino Porraro (Prudential). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 
• • RAVENNA. Gardinl ha 
annunciato che la famiglia 
Ferruzzi (che detiene oltre il 
55% della stessa Agricola) 
intende progressivamente 
nel prossimo blennio con­
centrare nella Ferruzzi Agri­
cola tutte le sue attività e le 
sue Ingenti proprietà immo­
biliari. Al termine di questa 
operazione la Ferruzzi Agri­
cola, secondo gruppo priva­
to italiano, coinciderà con II 

AGRICOLTURA 

TRADING E SERVIZI 

AGRO-INDUSTRIA 

CALCESTRUZZO 
E GRANDI OPERE 

ALTRE PARTECIPAZIONI 
INDUSTR, E FINANZ. 

L'attuale Agricola 
Finanziaria 

Aziende agricole europee 

Ceres 

Zucchero (Eiidania, Bèghin-
Say) 
Amido e derivati (Cpc Europe 
Industriai Division) 
Proteine e materie grasse (lor) 

Carta e prodotti per la casa 
(Kaysersberg, Dlv. Corbehem 
della Béshin-Sav. Mira Lanza) 

Montedison 

La futura Ferruzzi 
Avricola Finanziaria 

Aziende agricole europee 
Aziende agricole Nord e Sud 
Americane 

Tutto il trading e 1 servizi di 
stoccaggio italiani ed esteri 
Attività armatoriale 

Zucchero (Eridania, Béghin-
Say) 
Amido e derivati (Cpc Europe 
Industriai Division) 
Proteine e materie grasse (lor) 
Conserve vegetali (Cica) 
Carta e prodotti per la casa 
(Kaysersberg, Div. Corbehem 
della Bèflhin-Sav. Mira Lanza) 

Cementi Ravenna 
Calcestruzzi Spa 
Concrebras 

Montedison 

gruppo Ferruzzi. In effetti, 
l'elenco delle attività che l'a­
zienda familiare Ferruzzi 
svolge ancora in proprio è 
semplicemente impressio­
nante: si va dalla conduzione 
di circa un milione di ettari 
di terreno sparsi In tre conti­
nenti (specie in America La­
tina), all'attività di compra­
vendila e di stoccaggio dei 
prodotti agricoli (il gruppo 
movimenta circa 12 milioni 

di tonnellate di cereali l'an­
no), all'attività armatoriale, 
senza dimenticare le società 
nel campo delle costruzioni 
(Calcestruzzi, Cementi Ra­
venna e la brasiliana Concre­
bras) e in quello delle con­
serve vegetali (la Cica, che 
copre da sola circa la metà 
del mercato brasiliano). 

Non è chiaro come mate­
rialmente avverrà questa tra­
sformazione. Gardinl ha solo 

escluso che si chiedano in 
avvenire altri quattrini agli 
azionisti. La cosa più proba­
bile è che conferendo que­
ste partecipazioni la famiglia 
Ferruzzi Incrementi la pro­
pria quota di controllo nella 
stessa Femizzi Agricola. In 
un secondo tempo, magari 
quando la società sarà quo­
tata nelle grandi Borse euro­
pee (Londra, Parigi e Zurigo) 

i Ferruzzi potrebbero collo­
care la quota eccedente il 
51%, realizzando in un sol 
colpo il miracolo di mettere 
ordine al gruppo (e sa il cielo 
come ne ha bisogno), e di 
trasformare in moneta so­
nante terre, navi e società 
dall'alto valore patrimoniale 
ma della redditività perlome­
no non esaltante. 

Quanto vale questa dote? 

Su questo si è mantenuto il 
più assoluto riserbo. Gardini 
ha annunciato che tutte le 
società dei Ferruzzi hanno 
ormai il bilancio certificato, 
e che esiste un bilancio con­
solidato di gruppo. Le cifre 
però sono segrete, non trat­
tandosi per ora di società 
quotate in Borsa. Abbiamo 
latto notare che è un modo 
un po' singolare di avviare la 
riorganizzazione di una so­
cietà che invece è quotata, e 
che conta oltre 9.000 azioni­
sti, ma non siamo andati ol­
tre l'assicurazione che 
•quando verrà il momento 
tutte le cifre saranno fornite 
In modo esauriente». 
Nell'87, è stato anche assicu­
rato, tutti i rami di attività del 
gruppo Ferruzzi sono in atti­
vo. Che è un modo elegante 
per dire, probabilmente, che 
nell'86 non lo erano ancora. 

Quello che è certo è che la 
famiglia è determinata a 
mantenere anche in avvenire 
il controllo di cotanto impe­
ro. Senza patti di sindacato, 
ha però precisato Gardini: 
•Tutti devono essere liberi di 
andare e venire», frase che 

qualcuno ha interpretato in 
modo estensivo: camblerà 
lorse qualcosa nei rapporti 
azionari tra 1 fratelli Ferruzzi? 

Per restare infine ai pro­
grammi, sembra che le pos­
sibilità di ulteriore espansio­
ne del gruppo dipendano in 
gran parte dal destini del 
progetto etanolo: con le sue 
società sparse In 8 paesi eu­
ropei, Il gruppo «è pronto a 
partire anche domani matti­
na», sempre che i governi del 
continente decidano di uti­
lizzare così la montagna di 
eccedenze agricole. Ma non 
è ovviamente l'unica direzio­
ne di sviluppo. Qualcuno ha 
chiesto come mai un uomo 
della Prudential entri in con­
siglio senza che la potente; 
società americana abbia ac­
quistato una sola azione 
Agricola. «Loro hanno un mi­
lione di ettari in America, noi 
anche» è la risposta. «La no­
stra è una alleanza prima di 
tutto dì carattere culturale». 
Ma non pensate di lare qual­
cosa assieme, tra Prudential 
e Fondiaria? «Ma, sapete co­
me succede. SI fa un affare in 
un campo, poi da cosa nasce 
cosa 

•ORIA DI MILANO 
• R MILANO. Prezzi generalmente In rial­
zo con scambi piuttosto attivi. Il mercato 
all'Inizio nel nuovo mese ha denunciato 
una buona intonazione di ridesto alle Im­
postazioni di nuovi temi operativi favoriti 
da prudente ottimismo sull'evoluzione 
della situazione politica. Ieri sono stati 
Staccati Olirà 80 dividendi. L'attività netta-
manta più vivaci della viglila II è accentra­

ta sugli assicurativi, Fiat. Montedison e al­
cune sue controllate, diversi finanziari e 
bancari ed alcuni titoli particolari. Molto 
richiesti gli assicurativi che hanno general­
mente recuperato I dividendi staccati Ieri. 
In particolare In rialzo le Italia (+5.5%), 
Assltalia (+3,1), Latina e Previdente 
MA), RAS (+2,5). Migliori anche le 
Abellle e Toro (+2,3), Ausonia e Milano 

(+1,9), Alleanza (+1,6), SAI (+1,2). Le Ge­
nerali dal canto loro hanno guadagnato 
1,1, In diffuso recupero anche I bancari. 
Ancora richieste le Montedison (+3,8 
l'ord. e +3,4 la risp.l e le Iniz. Meta. Miglio­
ri anche I valori del gruppo Ferruzzi ed In 
particolare le Agricola (+4,6), Mlralanza 
(+3,2) e Calcestruzzi (+1,1 oltre al divi­
dendo di 280 lire). 
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SAES SETTER 

SELM 

SELM RISP P 

8ON0ÉL6PA 

TÉCNOMASIO 

6.860 

e.asi 

2,810 

2.640 

960 
1.B80 

3.80 
0.34 
2 46 

~"ì.80 
1.93 
3.93 

F I N A N Z I A R » 

ACO MARCIA 

AC0 MARC RI 
AURICOLA RI 

M INGO. 800 

oASToor 

1 130 

m> 
3,600 

8.300 

603 

- 0 16 
-7.94 
- 1 3 7 

4.64 

8 18 

BON SIELE 
BÒN SÌÉLE R 
BRÉDÀ 
BRIOSCMI 
BUTON 
CAMHN 
CIR R PÒ NC 
CIR RI 
CIR 
CQFIDE R NC 
CQFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUHOGEST 
IÙR0Q RI NC 
EURGG fll PO 
e uno MOBILI A 
EURQMOB RI 
FIDIS 
FIMPÀR SPA 
FINARTE SPA 
FINEÙ GÀIC 
FINRÉX 
FINREX R NC 
FÌs'CAMB H H 
FISCAMB HDL 
GEMINA 

GEMINA R PO 

QEROUMÌCH 

GEROLÌM RP 

GIM 

GIM fll 

(Fi PR 

IFIL PRAZ 

IRL R PRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI &PA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R> 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 

SABAUDIA NC 

SABAUDIA FI 

SAES RI PO 

SAES SPA 

SCHIAPPAREL 

SEM ORO 

SERPI 

SETEMER 

SÌFA 

SIFA RISP P 

SME 

SMI RI PÒ" 

SMÌ-METALU 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFt 

STET 

STET OR WAR 

STET RI PÒ 

TERME ACQUI 

TRIPCQVICH 

TRiPCOVICH Ri 

COMAU WAR 

WAR STET 9% 

37.3B0 
17.BS0 

10.B90 

1.000 
2 6 3 5 

9.990 
3.010 

' 8.960 
5.9BO 

1.710 

3.B50 

3.9Q1 

3.301 
1.20O 

808 

1.290 
10.B70 

4.330 

9,975 

1.910 

2.749 

39.8&0 

1,200 

630 
3.568 

SiBSO 

2.353 

2,198 

140 

109 

7.960 
3.520 

28,140 

5,136 

2.911 

6.B0O 

14.255 

1,970 

138,600 

72,200 

726 

3.880 

1.681 

3.850 

6 43S 

4.0Q1 

4.420 

3.100 

19.000 

18 000 

11.800 

1 205 

1.760 

1.420 

2,620 

eoe 

_ 6.830 

13.900 

4.245 

3 490 

2 140 

2 201 

2 300 

2 990 

1 690 

3.700 

3.2BO 

1.200 

3.260 

3.910 

9 600 

5 210 

130 

600 

2,30 
0.29 
0 95 
5.26 
tuo 

- 1 . 6 6 

2.39 

1.19 

2.69 

3,01 

4,90 

1.70 

- 0 . 7 2 

2.8S 

M B 

0,00 

0.56 

2,89 

1.06 

3.66 

1,29 

1.01 

5.26 

1,47 

2.45 

0,41 

2.B0 

1.9& 

- 4 , 1 1 

- 1 7 . 3 

0.00 

-4.B9 

2,11 

0.00 

- 2 . 3 2 

3.06 

3.64 

0.00 

2.32 

0.50 

0.83 

1.31 

1.66 

0-39 

1.48 

-0 .22 

-0 ,23 

1.97 

0.29 

0,00 

-1 ,67 

7,59 

3,63 

2.90 

0.77 

0,33 

— 1.19 

0,43 
0.62 

I 16 

2 IO 

2 37 

- 0 , 9 0 

1 0 1 

2.42 

- 1 1 . 0 , 

- 4 , 4 0 

4.9Ó 

-6 ,23 

-2 .98 

1.06 

- 3 . 4 3 

4.42 

1.91 

I M M O B I L I A H I EDILIZIE 

AEDES 
ÀEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCEST'RUZ 

CQQCFAR' 
COGEFAR fl (* 
DCl FAVEPO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
Ì W i M M " f t ' p "" 

10 460 
' 7 240 

4,730 
IO'QOO 

6 270 

3 200 
4 750 

19 200 
2B70 

•"•"a'ò'30" 

0.77 
"-0,14 

2 3Q 

1.11 

"njlia 
0 95 

-a da 
\ 32 

' i W 
2.02 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI INO 

VIANINI fll 

VIANINI LAV 

11,150 

14.B50 

4.270 

1.871 

3.720 

4 9 9 0 

0.90 

0 34 

- 0 . 4 7 

- 2 30 

-•3 13 

6,72 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L 

AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIEL) E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT" 

FIAT PR" 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOBI 

GILAROÌNÌ 

qiLAHO R P 
INO. SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
NECCHI 
NECCHt RI P 
N PIGNONE 
OUVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIV NC 110 06 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 
OLIV ILO 66 

3,960 

1.960 

(.716 

8.920 

,1.600 

9 360 

4.155 

19.990 

11.970 

7.600 

7,470 

2.160 

20.050 

19.760 

14.600 

1.906 

3,800 

3.830 

3.245 

3,380 

4.820 

12.300 

7.650 

_ 6.660 

12.150 

— PININFARINA pi PO 18,730 
PIN1NFAR1NA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAJPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASI9 PR 
SASIB Ri NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

19.600 

9.760 

8.799 

3.840 

3.700 

6.500 

8.460 

3.785 

2.820 

1.92& 

1.225 

7.700 

1.021 

38.900 

1.667 

4.48 

- 2 . 4 6 

0.88 

4,69 

0.28 

0.66 

. 0 , 3 8 

10,50 

- 3 . 5 6 
- 3 . 9 5 

- 6 , 5 0 

- 4 . 0 0 

0,00 

0.33 
2-69 

0.74 

0,69 

1.06 
4.69 

6,30 

0 4 6 

0.04 

0.51 

_ -B .99 

0,41 

— - 0 . 4 8 

2.7ft 

1.58 

2,07 

2.67 

" Ì . 3 7 

3.00 

3.81 

0.13 

3.15 

2.39 

6.52 

1.32 

2.10 

- 2 . 7 6 

0.45 

M I N E R A H I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

CALMINE 

FÀLCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4.660 

334 

6.100 

_ 6.120 

941 

3.660 

10 000 

0.98 

- 0 . 3 0 

3.39 

— - 1 2 4 

1.07 

0.27 

1.01 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUQIONA 

FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINlF 600 

LINIF n P 
ROTONÓI 
MAR20TTÙ 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 

W"B'É NETTO1 N" ' 
ZUCCHl 

19,940 
9.060 
6.390 
2 109 
2,600 
6,600 
6 600 
1,940 

1,625 
17.900 

6.000 
3:855 
4.960 

4,200 
13.000 

222 
4.691 

122 
- 3 46 
- 2 44 

Otìà 
- 2 99 

3 13 
6~45 
1.31 
1.2S 
0.89 

1.11 
0 0 0 

- 1 . 0 0 

5,28 

l'.'6"9 
0.46 
0.24 

DIVERSE 
DE FERRARI 
EIE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 
CIG.A fll NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL IIP 
PACCHETTI 

4,271 
2 12D 

4 901 
2,246 
6 193 

12.790 
12 949 

219,5 

-2 ,93 
" 1 4 8 
' ' 0.35 

1 13 
" 1,46 

0 01 

" 0 oo 

CONVERTIBILI 

Titolo 

AGRICFIN, 66/92 CV 7% 
BENETTON 86/W 6,5% 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
BUITONI-91/99 CV 13% 

CABOT-MICEN-83 CV 13% 
CAFFARQ8V90CV13% 

C1R-B6/92CV 10% 
EFIB-B5 IFITAUA CV 
EFI8-III65CV 10.5% 
EFIB-SAIPEMCV 1 0 6 % 

EMECW ' 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERI0ANIA-65CV 10,76% 
EUROMOBIL-84 CV 12% 
GEMINA-86/90CV9% 
GENERALI-89 CV 12% 
GERCV 13% 
OIM-69/91 CV 9.76% 
IMCV 
IMI^CIR 86/81 IND 
IMI-UNICEM84 14% 

IRI-AERITW 86/93 9% 
IRI-ALIT W 94/90 IND 
IRI-BROMA87 13% 

IR1.COMIT87 13% 
IR1-CREOIT87 13% 
ffll-S. SPIRITO B3 INO 
Ifll-STET 73/68 CV 7% 
mi-STÉT W 84/89 INO 
1RI-STETW 84 /9 * INO 
IRISTETW85/90 9 X 

IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS.92/98 CV 14^. 
MBIGCV 
MSSFCV 

MBSTCV 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEOIQB.BUITQN,CVa% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-BBREBBCV7% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDI0B-ITALCEMCV7* 
MEDIOB-ITALMOB CV 79Ì 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEQIOB-MARZOTTOCV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6,5% 
MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SELM 82SS 14% 

MEOIOB-SIPB8CV7% 
MEDIOB<SIP91CV9% 
MEOIOBSPIR8BCV7% 
MEDIOB-UNICEMCV7% 
MEDIOBANCA B6 CV 14% 
MIRA LANZA-82 CV 14% 
MONTfeO SELM-META 10% 
MONTEOISON-84 1CV 14% 
MONTED1SON-84 2CV 13% 
OSSIGENO-8V91CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9 . 7 W ' 
PIRELLI-81/9ICV 13% 
PIRELLI-6S CV 9-75% 
RICV 

SICV 
SMIMET-B&CV 10.26% 
SNIA BPD-86/93 CV 10% 

S 0 P A F - 8 6 / 9 1 C V 9 % 
SPFCV7 
STSIP2 
TFtlPCOVICH-69 CV 14% 

ZUCCHI-86/93 CV 9% 

Cotitan 

85 
1018 
198 8 
144,5 

" 119\9 
197,7 

" 638 
112,2 

124 
126 

"" 99 ' 
"•" Bé 

400,2 
107,2 
118,6 

— "••'"4à3" 
1289 

104 1 
169 

69,4 
214 

1 ,16 
155 

113,5 
100,1 

" H f c l Y " 
130,7 
100,6 
160 

" " 1 7 9 ' 
176,2 
" 3 , 6 
137 ' 
371,5 
103 

90 
103 
11)3,8 

216 
97,3 

' 96,4 
90,1 

220 
168 
93 

106 
93 

— eà ' 

_ ' 126,*. 

86,9 
244 
109,6 

3110 
379 
119,> 

— — 420 
91,6 

f9t.S 
314 

152 

~.49,8 
84,4 

109 
171 
109 
91,6 

119,5 
244,6 
86,7 

Tflfm, 
86.8 

101.1 
206 
146 
120,5 
197 
542 
112.8 

— — '9Ò.5 

84 
100,7 
109.1 
114 

— 434,5 
1330 

104 
169 
89,5 

— — 166 

— —, — — — — — — 112 
136,5 
370,1 
102.2 

91 
104 

116.5 

216,2 
97.9 

_ 89,9 

220 
168 
93,7 

10&.9 
92.5 
91.9 

— — 95,7 

— 106 
3100 

376.5 
118 

_ — 420 
90 

198.4 

317,5 
151.1 
119.fi 
85 

108.5 
172 
109 
9 V 5 

120 
260 

87 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AGRICOLA ORO. 1/3 
AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
CBM DIRITTI 
S. GEMINIAMO E PROSPERO 
BAVARIA 
BAI 

B PROV, LOMBARDA 
POP. SONDRIO 
B S PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
SCEI 
COMIT 1/1/87 
CARNICA 
CASSA RISP PISA 
CR, ROMAGNOLO 
FIMPAR 
CBM PUST 
ELECTRQLUX 

INIZ META 1/1/87 
LEASING 
PIRELLI ORO. 1-7-87 
BANCA MARINO 
NOROITALIA ORO. 
NQftOITALIA PIW, 
BANCA AMERICA1 ' 
ss Pftiv: 
C RISP PRATO 
FINCQM 

PAttNVÉST 
&QDRIGUE2 

2.030M.070 
1.020/1.040 
6,100/6.150 

__/— 101.300/— 
"243/249 

_/_ — /„ 

_ /_ 
_ /— 223 800/225,200 

_ /— 
_/_ 18.700/18,800 

—/— 1 34.QÒQ/34,30Q 

1,350/— 
2 300/2.310 

63,600/— 

_/_ 3.000/3 050 

4 5 0 0 / - * 
7 3 0 0 / -

1.46571,660 
?sfl/7ao 

1 5 , 0 0 6 / -

._/_ —f— 

3 8 5 6 / -
TÌTSoTITTO 

_ /— 

OBBUOAZIONI 

Tuolo 

MEDIOFIDIS OPT, 13% 

AZ AUT F S, 93-90 

AZ AUT. F.S 63-90 2* 

AZ. AUT. F.S. 94-92 

AZ. AUT. F.S. 86.92 

AZ. AUT, F.S. 86-95 2* 

AZ. AUT. P.S. 86-00 3* 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREOIOP D30-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 93-90 !• 

ENEL 93-90 2< 

ENEL 64-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIDER 62-69 IND 

IBI - STET 10% EX W 

Ieri 

103 

106 

104.70 

106.90 

103,50 

102,60 

103 

175,95 

182.90 

90.30 

81.30 

108 

107,05 

105.50 

.07.90 

106.0 

106,30 

102.70 

102.90 

103.20 

94 

Piac. 

102.60 

105,70 

105,30 

106.80 

103,70 

103 

103,20 

175,95 

182,80 

90.40 

81.10 

107 

105 

106,80 

109 

107 

106,60 

102,60 

102,90 

103,60 

94 

I CAMBI 
O O L U R Ó L I S A 
MARCÒ TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECO 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

CSCUOOMtRtdQHéSè 
(PESETA SPAÒNÒLA 

tari 
1327,475 

924.19 
' 217 ,4 , 

643.41 
' 34.925 
2163.126 

190.796 
9.566 

1504.275 
4Ò04.275' 

8,663 
869.666 
102,99 

198.08 
207,56 

9.263 
10,538 

Prw. 
' b s t ' H ' 

723,398 
217,405 
642,89 

34,888 
2156,078 

190,615 
9,617 

1502,78 
1012,725 

8.853 
888,06 
102,907 
198,12 

' 207.73"' 
9,282 

10,529 

ORO E MONETE 
Donato 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER kG, 
STERUNA V.C. 
STERLINA N.C. (A '73) 
STERLINA NC. (P.'73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCESE" 

19.270 
333.650 
137.000 
138.000 
137.000 
680.000 
690.000 
680.000 
124.000 
tos.coo 
100.000 
105.000 

lEiltllllliJIIIIiliiilESy 
MERCATO RISTRETTO 

TUolo 
ZEROWATT 

IND. SECCO 
B. AGRIC. MANTOVANA 
CRED. AQR, BRESCIANO 
BANCA FRIUU 
PICC. CREDITO VALT. 
P. COMM. IND. 
P. BERGAMO 
P. BRESCIA 
P. CREMA 
P. CREMONA 
P, INTRA 
LECCO 

P. LODI 
P. LUINO VAR. 
P. MILANO 
P NOVARA 
P. SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL. IN. VIT. 
SUBALP. ASS. 
VITTORIA ASS. 
DIRITTI VITT, ASS, 

BRIANTEA 
CENTRO SUO 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
DIRITT I a: LEGNANC-
GALLARATESE 
LOMBARDA 
8 SUBALPINA ' 
erfiBURTiNA1 

PERUGIA 
CREDIT WEST 
fINANCE 
flNANCEPH.lv.' 

f r i e n e 

Quotailona 
1,820 

171,050 
101,900 

3.266 
24.350 
16.400 
16.200 
19.100 
7.100 

26,100 
8.500 

11.300 
13,200 
15.600 

9.620 

12,500 
20.000 

7,900 
27.550 

803 
160,200 
40.100 
28.730 

76.900 
17 500 
6.300 
7,150 
5.460 

-*-23.000 

(O,G&0 
6.200 
6.&00 
1 200 

10,960 
28,600 

20,500 
4,610 

' 4.6&0 

TITOU N STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

OTN-1QT87 12% 

BTP-1APB9I2% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FBBB12% 

BTP-1FB8812,6% 

6TMF8BB 12.6% 

BTP-IFBB012.5% 

BTP-1066912,6% 

BTP-1GE90 12.5% 

BTP-1GNW 10% 

BTP-1LGB8 12.6 
BTP-1MMB 12,26% 

BTP.1MGB9 10,5% 

BTP-1MG9010,B% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1M28912.5% 

BTP-1MZ90 12,5% 

BTP-1MZ91 12,5% 
BTP-1NV88 12.6% 

BTP-1NV90 9.26% 

BTP-10TBB 12.6% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/69 13% 
CCTECU 62/89 14% 

CCTECU 63/9011,6% 

CCTECU 84/91 11.26% 

CCTECUB4/B2 10,5% 

CCTICU BS/93 9% 
CCTECU 85/93 9,6% 

CCT-ECU 86/93 8,76% 

CCT ECU 85/93 9.76% 

CCT 17QES1 IND 

CCT-1BDC90IND 

CCT 18FB91INO 

CCT-18MZ91 IND 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-AG68 EM AGB3 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-AGB1 IND 

CCT-AG95IN0 

CCT-APM IND 

CCT-APB1 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC87IN0 

CCT-DC90 INO 

CCT-0C91IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG88 INO 

CCT-FB66 INO 

CCT-FB911ND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE8B INO 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT.ON8B IND 

CCT-GN91 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN96 IND 
CCT-LG66EMLG83IND 

CCT-LG90IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-MG89 INO 

CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCT-MZ8B IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ9S IND 
CCt-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 
CCT.NV90EMNVB3IN0 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM 0T63 IND 
CCT-OT90 INO 

CCT-0T91IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-STaa EM ST83 INO 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 IND 
ED SC0L-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 

EDSCOL-78/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

EFB94 
EMG94 
PAG90 
PDC 90 
PLQ90 

P0T90 

gST8Q 

RENDITA-36 5% 
TAP96 

TFB96 
TGE98 
TLG9B 
tMG 96 
TMZ 96 

Chiù*. 

100,9 

101.85 

102.1 

101,3 

101,35 

102.65 

103,46 

102,7 

103,6 

91,8 

102 

101.85 

99.5 

98,96 

101,65 

102,6 

103,3 

105,6 

102.26 

94,8 

102 

94,8 

109.75 

107,2 

109.1 

110,1 

109,18 
103.4 

108.3 

102.B 

107 

98.9 

98,9 

98,65 

98,75 

96,3 

101 

98.8 

100,8 

B7.16 

100,2 

102,1 

65.9 
100.55 

103,2 

100,35 

98.15 

100,5 

100,3 

100.4 

103 

98,66 

99.7 

100,2 

103.2 

99,76 

100 .4 , 

101,96 

85,7 

97.1 

101.1 

98,85 

101 

97,6 

100.06 

101.8 

95,46 

100 

102,2 
95,9 

100,16 
98.9 

103.2 
101,1 
97,85 

101.6 
98,85 

101 
99 

101 
98.7B 

100,8 
97.3 

n.p 
98,6 

100.1 
97.1 

102.7 
86,3 
96.7 

96.1 
97.16 

94.75 
96 ' " 

^ _ 88,9 
97.3 
97,85 
97,8 
07.1 
97,25 ' 
97.9 

V w . % 
0 20 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 
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ECONOMIA E LAVORO 

In mancanza di una politica si accentua la concentrazione nel settore 

Burgo, un monopolio di carta 
Una denuncia dei sindacati 
che lanciano una vertenza 
Il peso della Fiat 
e la dipendenza dall'estero 
Il deficit commerciale 

ANTONIO ZOLLO 

•al ROMA Si riapre il Ironie 
della carta Lo riaprono I sin­
dacati di categoria - Fllls, Fis 
e Ullsic - aderenti a Cgil, Clsl 
e UH e si Impongono ali ordi­
ne del giorno questioni che si 
Intrecciano strettamente Ad 
esemplo che le Imprese edi­
trici possano rifornirsi di buo­
na carta e a prezzi competitivi 
presso l'Industria italiana visto 
che la carta Italiana costa 60 
lire più di quella Importata, 
che essa possano scegliere tra 
più tornitori tutto ciò è garan­
zia di autonomia per le azien­
de e, In londo per l'Informa-
(Ione stessa Ma perché qua­
tta condizione si realizzi blso-
Snerebbe por mano a una pò-
llca seria di forestazione 

(persino Spagna e Portogallo 

hanno crealo ampie riserve 
forestali ex nono) praticare in 
modo razionale e organizzato 
la raccolta e la selezione della 
carta usata per riciclarla fare 
una scelta di civiltà e sostituire 
- sia pure gradualmente e con 
la dovuta attenzione al proble 
mi d'occupazione -1 sacchet 
li di plastica con quelli di car­
ta Conclusione tutela del­
l'ambiente e autonomia del­
l'Informazione finiscono con 
l'incontrarsi 

Tuttavia, le cose stanno in 
maniera del tutto diversa, co­
me Ieri mattina hanno denun­
ciato 1 sindacati Intanto que­
sta industria della carta (vi ri­
cordate di Fabbri e del suo 
Impero - è II caso di dirlo - di 
carta?) è stata per decenni un 

pozzo senza fondo per 1 era 
no pubblico Sono in cassa in­
tegrazione ancora 3mila ad­
detti e nel corso degli ultimi 
10 anni sono stati espulsi dal 
ciclo produttivo !3mi!a dei 
44mila lavoratori delle 430 
piccole e medie cartiere dis­
seminate per 1 Italia E a che 
cosa sono serviti tanto denaro 
pubblico e prezzi cosi duri im­
posti al lavoraton? Vediamo 
0 il gruppo Fabocart si è sbn-
clolato e soltanto ora s avvia 
ad uscire dal regime commis­
sariale per dar luogo tuttavia 
ad un altro monopollo della 
carta per quotidiani, impernia­
to sulla Burgo, qualora - co­
me pare certo - questa doves­
se acquisire il 37% e la gestio­
ne di Arbata, doviziosamente 
assistita dalla Regione per 

3uel che riguarda provviste 
acqua, strutture portuali e 

aeroportuali, senonché In 
Burgo è azionista di maggio­
ranza relativa Mediobanca e 
e è pure Gemina e insomma 
alla line, vuoi vedere che il 
maggior gruppo editoriale 
(Fiat) prende in pugno anche 
11 monopolio della carta per 
quotidiani? 2) Nel I98S si so­
no consumate 469mlla ton-
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Vogliamo 
informarvi 

Vi parliamo in modo semplice e chiaro 
di un prestito facile da ottenere. 
I un ptoMllo «.Iw M ti<ol»e vnrwwimm 
» vhi ha un reddito IHso 
Pttò K W utlllrrutu pvi mprtiitltìn; «Ite 
piti UlWIM' CM»0ll/l' 
Si inumi» 

SPECIALPRESTITO 
PERSONALE 
\ i«nv immuro <ul «iliun/e tiimiliiin m 
me l'nrrAliinttNilii, Kit »u«Ji t*«i filili KM 
M numi tinvlw a tiMlirrarc i *o«n i k« 
d«n un'auto MlW.i, l« Mivitrt'u vhu «i 
inaio da «smeie e imunuu.t, timi quei 
d«l>iiikt piyviili « «ratoli, MII non v 
uitnm rmuiMiirv wntpn; 

Bihta una copia della hn>m paga 
Vimplmi* di prauiliirc e («putita. di 
erntd/iaiw virativi ir/tim» Sptvi.il!»'»>">'"» 
hnonnlv Ifiiwii l'ultimo Inolio «ipen 
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Un nemplo 
Poniamo ine abbiate lecito per la te-
«Itiulonc un periodo di ) anni Bene, 
in quoto eavi patheicle )4 910 Lire al 
m i« per ««ni milione ikevuio, oltre 
1000 lue di lammitltoiK per ogni I l ­
la, co» addebito automatico in c/c 

C»>u significa procedura rapida 
Ottenere imnicdl.u.inienie -.rcdito e di 
Miotti; della ulta nel viro di poihW 
MIDI etrtnii ( osi la «.omnia -.he 
desiderale univa prc-piio 
qunmlo t i «ine 

Quali documenti occorrono 
• vinta d'identità (o documento equi­

valente) 
• numeri) di vodive livvole 
• ultime- loglio Mipcndio (o cedola del 

la pensione) 
• iventimlniente quietanza dell'ultimo 

al luto pagato 
L ucictt.irio atei vompiuto 18 anni, ol 
ire i 60 anni puu vvveie nvhievta un'ul 
tenore documenta/ione 
Per intornia/ioni telefonate 

010/203890 
ore 9-16 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

.I^Unabancaunpo'speciale 
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nettate di carta ma se ne sono 
prodotte soltanto 212mila, Il 
resto (268mila tonnellate) è 
slato importato è la terza vo­
ce negativa della bilancia 
commercial», 3) si importa il 
99% delle materie prime ne 
cessarle alla produzione na 
zlonale 4) si importa persino 
la carta da macero per prò 
durre carta nclclata 

I sindacati - che intendono 

Cantieri 

Piano Cee 
per 
riconvertire 
• I BRUXELLES Un piano per 
la riconversione industriale 
dei cantieri navali è stato prò 
posto dalla commissione Cee 
il plano prevede investimenti 
per 3S0 milioni di Ecu, pari a 
5 250 miliardi di lire, di qui al 
1990 

La commissione Cee sotto­
linea che gli stanziamenti fi 
nanzlari chiesti ai «dodici» 
non sono enormi, e chiede 
quindi al Consiglio di varare 
questo piano con urgenza, an 
nunclando che esso ne antici­
pa uno di più vasta portata, 
che dovrà prolungare la sua 
azione sino al 1992 Ma que­
sta seconda fase sarà possibi­
le solo quando sarà attuato il 
progetto Delors per un au­
mento sostanziale del fondi 
che permettono interventi 
strutturali nelle regioni più po­
vere della comunità 

Secondo le ultime previsto 
ni della Commissione euro­
pea, 30 000 posti di lavoro ri­
schiano di essere soppressi 
nel cantieri navali della Cee 
ira J'87 e l'89 Tutto questo in 
un settore che tra II 1975 ed il 
1986 ha già registrato nella 
Comunità un taglio dell'occu­
pazione da 208 000 a 93 000 
persone 

coinvolgere nella questione 
anche gli editon - avanzano 
richieste precise al governo e 
agli imprenditori al pnmo si 
chiede di varare finalmente 
una politica di settore, di non 
dare più soldi in forme assi­
stenziali - cosi accade ancora 
con la legge per l'editoria -
ma di incentivare la produzio 
ne in modo da rendere la car­
ta italiana competitiva lo si 

Zootecnia 

L'import 
sale 
alle stelle 
tm ROMA Oltre I20mila 
stalle (su poco più di un milio 
ne) hanno cessato I attività, 
mentre nello stesso anno la 
voce agro alimentare è balza­
ta al primo posto nella scala 
negativa della bilancia com­
merciale (superando le fonti 
di energia) con il contributo 
determinante della carne (che 
continuiamo a consumare al 
ritmo di 25-26 kg l'anno prò 
capite) per I import di questa 
voce spendiamo oltre 20 mi­
liardi al giorno «È una situa 
zione insostenibile - afferma­
no allarmati i produttori - an­
che perché la carne di produ­
zione italiana continua ad es­
sere di qualità decisamente 
superiore La carne importata 
viene preferita, proprio per­
ché, di qualità interiore, è im­
messa nel mercato a prezzi 
più bassi» 

Come uscire da questa si 
tuazione? «Occorre da un lato 
- ha detto ti presidente della 
Federallmentare, Ferdinando 
Catella - modificare col tem­
po le abitudini alimentari de­
gli italiani, convincendoli a 
usare di più le carni bianche, 
dall'altro agire con più con­
vinzione sull'esportazione di 
carni lavorate, a più alto valo­
re aggiunto, e per le quali la 
nostra industna e alt avan­
guardia» 

può fare cominciando a ridi-
segnare strutture e funzioni 
dell'Ente Cellulosa, agli un-
prendiion si chiede di garanti­
re i livelli occupazionali, di fa­
re il loro mestiere I sindacati 
si vedranno con la Burgo il 20 
a Torino Incontri sono stati 
chiesti al ministro dell Indù 
stna, ali Assocarta alla Fieg 
In mancanza di risposte con 
crete partiranno le lotte 

Agricoltura 

In rialzo 
i costi di 
produzione 
aal ROMA Tornano ad au 
mentare i costi di produzione 
per le aziende agricole Dopo 
le flessioni registrate nel 1986 
e nel pnmo trimestre dell 87 
l'indice Irvam relativo al mese 
di maggio dei prezzi pagati 
dagli agncolton per l'acquisto 
dei mezzi di produzione regi­
stra un rialzo del) 1 6% rispet 
to ad aprile In particolare i 
costi sono aumentati in media 
del 3 5% per gli allevamenti e 
dello 0,7% nel settore delle 
collivazioni vegetali Tra i tat 
tori che In maggio hanno ac­
cusata lievitazioni dei prezzi -
spiega un comunicato - vi so­
no essenzialmente i mangimi 
(-1-5,2%), mentre variazioni 
modeste si sono verificate per 
gli animali d'allevamento 
(-0,7*) per I prodotti energe­
tici (+0,4*), mer i concimi 
(-0,1*), per le sementi 
(-+0,2%), per gli antiparassitari 
(+0,1%) e per i matenali vari 
(-04%) Il livello generale di 
costi nei primi cinque mesi 
dell 87 denuncia ancora un 
lieve raffreddamento rispetto 
allo stesso penodo dell'anno 
scorso L'indice relativo ai 
prezzi dei mezzi di produzio­
ne, confrontato con i dati me­
di dell'86 e dell'87, segna In­
fatti, un nbasso dell'I I * 

ITALIANI & STRANIERI 

Diritto d'asilo «dimezzato» 
nonostante la Costituzione 

• i I gruppi parlamentari del 
Pel eletti il 14 giugno hanno 
già avviato l attività legislativa, 
npresentando ben dieci prò 
poste di legpe sulle più signifi­
cative e urgenti questioni mi 
gratone, già avanzate nel cor 
so della precedente legislatu 
ra 

Si tratta dei pnncipali prò 
blemi oggetto del cosiddetto 
«pacchetto emigrazione» il 
cui varo è stato impedito fino 
ra dal persistente sabotaggio 
dei governi e delle maggio 
Tania 

Le prime due proposte pre 
sentale dal Pei riguardano la 
richiesta di ndizione della 2* 
Conferenza nazionale dell e 
migrazione e la legge per l a 
nagrale e il censimento degli 
italiani ali estero Nella npre 
sentazione .1 Pei ha invocato 
la procedura d'urgenza 

Delle altre proposte menta 
no particolare menzione le 
iniziative riguardanti le que­
stioni pensionistiche degli 
emigrati Prima fra tutte la 
concessone ai connazionali 
residenti ali estero, in condì 
zionì di bisogno di un asse 
gno sociale di importo tquiva 
lente a quel'o della pensione 
sociale che viene erogala ai 
residenti in patria 

Deve essere anche ricorda 
ta la proposta di abolizione 

GIANNI QIADRESCO 

delle doppie imposizioni Co­
me si ricorderà è in corso da 
anni un contenzioso tra 1 Italia 
e il Belgio in quanto il nostro 
paese continua a trattenere 
I imposta alla fonte sulle pen 
siom erogate agli Italiani in 
Belgio nonostante abbia sta­
bilito in una convenzione bi 
laterale tra i due Stati, che 
I imposta e dovuta nel paese 
di residenza Cosi come è 
aperta la vertenza con l'Au 
strada in quanto I Italia non 
ha ancora ratificato I apposita 
convenzione di sicurezza so 
ciale che viceversa il Parla 
mento di Canberra ha già sol 
toscntto Di qui la proposta 
comunista di esenzione dalla 
ritenuta d acconto sulle pen 
siom erogate dall Inps a favo 
re di cittadini italiani residenti 
alt estero 

Da segnalare anche la pro­
posta legislativa sul dintto di 
asilo ai profughi e ai nfugiati 
stranieri nel nostro paese 
Non vi è dubbio, infatti che 
1 esule il quale cerchi rifugio in 
Italia ha diritto ali asilo politi 
co in base ali art 10 della Co 
soluzione repubblicana f\it 
tavia anche se questo diritto e 
indiscutibile esso non è stato 
applicato e, quasi ogni giorno, 
se ne verificano le negative 
conseguenze Pur avendo la 

più liberale delle Costituzioni, 
i governi del nostro paese 
hanno posto limitazioni al di­
ritto d asilo in base a una con 
cezione doppiamente assurda 
e ingiusta, in quanto non solo 
perpetua uno stato di «guerra 
fredda» nel mondo, ma addi 
nttura attua discriminazioni 
nel campo dei dintti umani 

Infatti il governo italiano 
pur avendo firmato la Con­
venzione di Ginevra del 1951, 
relativa allo status dei rifugiali, 
ha limitato il proprio impegno 
nei confronti dei nfugiati e dei 
profughi a seguito dì «aweni 
menti venficatisi in Europa» 
In altre parole ha limitato il 
diritto d asilo sollevando una 
cosiddetta «nserva geografi 
ca» che permane tuttora, seb 
bene la «guerra fredda» ha fai 
to il suo tempo, anche per la 
politica estera italiana 

Accogliendo I appello che 
viene da molte parti in pnmo 
luogo dalle organizzazioni 
umanitarie internazionali e 
per ripristinare il diritto costi 
tuzionale evidentemente vio 
tato il Pei ha avanzato la prò 
posta di legge che prevede la 
concessione del diritto d asilo 
senza limitatoli! cosi come 
d altra parte avviene in tutti i 
paesi della Cee e negli Stati 
più civili e democratici del 
mondo 

ERSAC 
Ente ragionale sviluppo agricolo Campania 

II presidente dell Ersac in attuazione delle deliberazioni n 4564/66 e 4928/86 
approvate dalla Giunta regionale con atto n 038/AC del 3 febbraio 1987 rende noto 
(estratto di bando) che sono indetti i seguenti 

1) pubblico concorto per la copertura di n. 8 posti di pianificatori zonali • 
territoriali. I partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in 
scienze agrarie o forestali architettura economia e commercio o equipollente 
sociologia conseguito presso una università statale o legalmente riconosciuta. 

21 pubblico concorso per la copertura di n. 8 posti di analisti della domanda-
offerta di innovazione in agricoltura. I partecipanti dovranno essere in pos­
sesso del diploma di laurea in scienze agrarie o forestali conseguito presso una 
università statale o legalmente riconosciuta 

31 pubblico concorso per la copertura di n. IO pesti di analisti di mercati 
agricoli. I partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in 
scienze agrarie o forestali conseguito presso una università statale o legalmen­
te riconosciuta 

4) pubblico concorso per le copertura di n. 3 posti di agrolnformatlcl. I 
partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in informatica 
0 ingegneria informatica conseguito presso una università statale o legalmente 
riconosciuta 

8) pubblico concorso per la copertura di n. 3 poati di esperti In genette* 
vegetale. I partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in 
scienze biologiche scienze agrarie o forestali conseguito presso una università 
statale o legalmente riconosciute 

61 pubblico concorao per la copertura di n. 3 posti di esperti nal sattor* 
zootecnico. I partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in 
scienze veterinarie o scienze agrarie o forestali conseguito presso una univer­
sità statale o legalmente riconosciuta 

7) pubblico concorso per la copertura di n. 2 posti di specializzati in Impianti­
stica agro-lnduatriale. I partecipanti dovranno essere in possesso del diploma 
di laurea in ingegneria industriale specializzazione in impiantistica agro-indu­
striale conseguito presso una università statale o legalmente riconosciuta 

81 pubblico concorso per la copertura di 2 posti di esperti In assistane 
tecnico progettuale alle opere infrastruttura!!. ! partecipanti dovranno es­
sere in possesso del diploma di laurea in ingegneria civile, edile o idraulica 
conseguito presso una università statale o legalmente riconosciuta, 

9) pubblico concorao per le coperture di n. 1 posto di «aperto In Ingegneri* 
Industriale, specializzazione in agro-energia. I partecipanti dovranno essere 
in possesso del diploma di laurea in ingegneria industriale, specializzazione In 
agro-energia conseguito presso una università statale o legalmente riconosciu­
ta 

10) pubblico concorso per le copertura di n. 2 poati di analisi blochlmloi. I 
partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in scienze 
agrarie scienze biologiche chimica conseguito presso una università statale o 
legalmente riconosciuta 

I I I pubblica concorso per le copertura di n. 2 posti di tecnici alimentaristi. I 
partecipanti dovranno essere in possesso del diploma di laurea in scienze di 
preparazione degli alimenti o in scienze agrarie e forestali conseguito presso 
una università statale o legalmente riconosciuta 

Per tutti i predetti concorsi sono necessari i seguenti requisiti a) cittadinanza 
italiana o titolo di equiparazione b) età non inferiore agli anni 18 compiuti e non 
superiore ai 35 Per le categorie di candidati in favore dei quali leggi speciali 
prevedano deleghe, il limite massimo non pub superare, anche in caso di cumulo di 
benefici i 40 anni di età o 145 anni di età per i mutilati e invalidi di guerra e per coloro 
ai quali è esteso lo stesso beneficio 

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere redatte su carta da bolo da 
L 3000 contenere, pena esclusione, oltre alla precisa indicazione del concorso, la 
richiesta di ammissione ad esso esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità 
dei sottoindicati estremi di identità, titoli e requisiti del concorrente provvisoriamen­
te sostitutiva della relativa documentazione probatoria che saranno chiamati a 
presentare nei termini più oltre stabiliti, i candidati utilmente collocati nella gradua­
toria degli idonei 

11 cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta, 
2) luogo e data di nascita e, se necessario, il titolo che legittima la elevazione dal 

suindicato limite massimo di età o che dà diritto a prescindere da tale limite, 
3) il comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto ovvero i motivi della 

non iscrizione o cancellazione dalle stesse, 
4) le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, 

condono, indulto o perdono giudiziario, nonché gli eventuali procedimenti ovvero 
1 assenza assoluta di condanne e procedimenti a carico, 

5) il titola di laurea posseduto con l'esatta indicazione della data del conseguimen­
to e della università che lo ha rilasciato 

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, 
7) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di 

risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero la circostanza di 
non avere mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione 

8) I indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al 
concorso. 

91 il titolo di' abilitazione professionale per I esercizio della professione Detta 
abilitazione è necessaria per la partecipazione al concorso di funzionario dell'8* 
livello e nello stesso tempo non costituisce titolo per la graduatoria. 

10) indicazione dei titoli (corsi di specializzazione, attestati professionali, pubblica­
zioni. periodi di lavoro precedentemente prestato), utili per la valutazione del 
candidato ai fini del particolare profilo professionale richiesto, 

11) cittadinanza italiana o titolo di equiparazione ai cittadini italiani 
12) essere firmate di proprio pugno dai singoli candidati le cui firme dovranno 

essere autenticate da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 altro funzio­
nario incaricato dal sindaco del Comune di residenza degli stessi. 

13) per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante la compagnia o unità 
equiparate o per gli impiegati dello Stato, il visto del capo ufficio presso il quale 
prestano servizio 

14) essere indirizzate a questo Ente regionale di sviluppo agricolo in Campania, 
Ufficio concorsi. Parco Maria Cristina di Savoia, palazzina C. Cap 80122 Napoli 
e pervenirvi entro il termine perentorio di giorni 45 dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale de'la Regione Campania del presente bando in estratto, 
e cioè entro il 6 agosto 1987 Tuttavia si considereranno prodotte in tempo utile, 
se spedite e mezzo raccomandata postale A R entro detto termine, comprovato 
dal timbro a data dell ufficio accettante 

15) essere corredate dei seguenti allegati a) titoli di merito o attestati di servizio 
che il candidato ritenga di presentare nel proprio interesse agli effetti di una 
migliore collocazione in graduatoria b) titoli che danno diritto a prescindere dal 
limite di età ovvero ali aumento del limite massimo, e) elenco degli allegati alla 
domanda di ammissione al concorso 

Svolgimento delle prove — Il concorso si svolgerà sulla base di due prove scritte 
e di una prova orale II diano delle prove scritte e la sede ove esse avranno luogo 
saranno comunicati ai candidati ammessi dal presidente dell Ente non meno di 15 
giorni prima dell inizio di esse Del diano delle prove sarà dato avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione Campania 
Ai candidati che conseguono I ammissione alla prova orale deve essere data comuni­
cazione dell ammissione stessa con I indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte L avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli 
candidati ammessi almeno 20 giorni prima di quello in cui dovranno sostenerla 
Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la commissione giudicatrice 
formula I elenco dei candidati esaminati con I indicazione dei voti da ciascuno 
riportati Tale elenco sottoscritto dal presidente della commissione è affisso nel 
medesimo giorno nell albo dell Ersac 

Presentazione dei documenti — l concorrenti che abbiano superato la prova orale, 
devono far pervenire ali amministrazione, entro 30 giorni, i documenti prescritti. 
per dimostrare i titoli di precedenza e di preferenza delle nomine I certificati di cui 
sopra dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della 
lettera di richiesta 

Concorao di titoli di precedenze — Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella 
graduatoria di merito ve ne siano taluni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti si tiene conto prima del titolo che dà diritto ad una 
maggiore riserva 

Per quanto non esplicitato (programmi di esame ecc I nel presente estratto si rinvia 
al bando integrale disponibile presso gli Uffici centrali dell Ersac 

IL PRESIDENTE arch. Giovanni Sultutrone 

l'Unità 
Venerdì 
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«Alluminio nero» 
per batterle 
solari sovietiche 

OH selenita!! dell'Istituto politecnico di Charkov (Ucraina) 
hanno creato un nuovo speciale rivestimento per elionce-
vltori chiamato «alluminio nero» li nuovo materiale in pra­
tica assorbe totalmente i raggi solari che cadono su di esso 
trasmettendone II calore per riscaldare l'acqua o I aria II 
eoelllcleme di rendimento del rivestimento è «upenore di 
circa un terzo a quello dei tipi esistenti Un metro quadrato 
di «alluminio nero»Mrmette di riscaldare in un ora 60 litri 
d'acqua tino a 60* E come se la struttura porosa del nuovo 
materiale catturasse i raggi solari nei labirinti dei microdl 
«livelli al quali essi cedono la propria energia Gli scienziati 
hanno proposto di costruire con l'«alluminlo nero» una 
serie di ellorlcovitori destinati alle Imprese industriali, ai 
bisogni agricoli, agli edifici abitativi, alle case di riposo 
estive. Oli eliorlcevìtori sono di struttura semplice, funzio­
nano benissimo nelle diverse zone rllmatlrhe, durano a 
lungo e si puliscono lacilmenle Si prevede di iniziare ad 
usare II nuovo materiale In Ucraina e Georgia dove i giorni 
di sole sono molti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un museo 
del volo 
a Seattle (Usa) 

& stala Inaugurala a Seattle, 
nello slato di Washington, 
alla presenta del vice presi­
dente degli Siati Uniti Geor­
ge Bush, la nuova «grande 
galleria» del museo del vo­
lo E una struttura In vetro e acciaio di I3mila metri qua­
drati che raccoglie aerei originali e riproduzioni dei più 
lamosl esemplari della storia mondiale dell'aviazione dai 
primordi sino alle capsule spaziali Promotrice dell'Iniziati-
va è la Boeing, con il contributo della società Italiana 
Aerltalla 

P l t r t s n e l l ' u t e r o Lina donna colombiana ha 
i w iu> ••*•• w t « > v tenuto per 13 anni nel prò. 

prlo organismo un feto cal­
cificato senza accorgersi 
della sua presenza Secon­
do le autorità ospedaliere 
di Pltalito, un centro a 450 
chilometri da Bogolà, la 
donna, che ora ha 35 anni, 

per 13 anni 
un feto 
calcificato 

restò Incinta per la quarta volta nel 1974 La gravidanza s! 
avolae regolarmente lino al settimo mese, quando la ma­
dre non avverti pio I movimenti del feto Pensi) allora che 
Il fosse irattato di un falso allarme Al decimo mese iniziò 
od avere alcune emorragie, ed un medico le diagnosticò il 
cancro, Per tredici anni la donna, che ha chiesto di mante­
nere l'anonimato, 6 vissuta con l'Incubo di dover morire 
da un momento all'altro Questo fino a Ieri, quando I medi­
ci le hanno estratto II leto dal corpo nel carso di una 
operazione, 

Lascia la Nasa 

Gr II pacifismo 
stronauta 

Sally Ride 

La prima americana nello 
spazio, Sally Ride, lascerà 
la Nasa per unirsi, ad ago­
sto, al gruppo di studio sul 
disarmo creato presso l'U­
niversità di Stanlord. Sally 
Ride - che ha festeggiato I suoi 36 anni e ha divorziato da 
un altro astronauta, Steven Hawley - ha trascorso questi 
ùltimi mesi a studiare progetti a lungo termine per la Nasa, 
Tra questi, l'Installazione di una base americana sulla Luna, 
t'Invio di robot su altri pianeti e di astronauti su Marte, La 
Ride è stata Inoltre l'unica cosmonauta in attività chiamata 
dal presidente Ronald Reagan alar parte della commissio­
ne d'Inchiesta sull'esplosione della navetta spaziale Chal­
lenger, nel ginnaìo del 1986, Sally Ride aveva volato sul 
Challenger nel giugno del 1983 e nell'ottobre del 1984 

nomo SAMOLI 

.Due straordinari progetti della Montedison 
Un sistema di controllo della produzione che previene i guasti 
e una macchina per descrivere «in presa diretta» la vita 

Robot, curerai te stesso 
M MILANO Via Slephenson 
a Milano è una via senza sto* 
ria stretta tra la linea ferrovia­
ria per Torino e lo svincolo 
che immette nelle autostrade 
nord, non ha quasi case ma 
solo grandi depositi di merci 
che fagocitano e ributtano in 
circolo centinaia di Tir Eppu­
re al 33 di questa via inviabile 
la Montedison sta giocando 
una delle sue carte più impe­
gnative sul terreno della ricer­
ca avanzata al terzo piano di 
un nuovissimo palazzo di ve­
tro sono alloggiate le truppe 
scelte della Me S A una ven­
tina di persone guidate da An­
gelo Bel Ira mini che dietro alla 
sigla della loro società 
, ne S A sta per Montedison 
Sistemi d Automazione) colti-
vano e realizzano progetti di 
straordinaria ambizione 

Qui sistemi di automazione 
significano studio, progetta­
zione, costruzione e speri­
mentazione di sistemi di con­
trollo automatico diretto per 
processi Industriali, laddove 
per sistema industriale si arri­
va persino a considerare la 
cellula o il microrganismo vi­

vente che vengono trattati al­
la stregua di industrie fisico-
chimiche i cui processi posso­
no essere indagati nei minimi 
dettagli 

La Me S A, nata poco più 
di un anno fa, ha tre program­
mi di ricerca lo sviluppo di un 
sistema di controllo di proces­
so destinato soprattutto alle 
industrie chimiche e alle cen­
trali energetiche, lo studio di 
un sistema di controllo di pro­
cesso applicabile alle biotec 

Allo studio un sistema di controllo 
automatico diretto per i processi bio­
tecnologici: l'attività di una cellula 
potrà essere indagata tramite sistemi 
ottici in grado di rilevare 10.000 mi­
sure al secondo. Tutti i dati verranno 
quindi elaborati e confrontati da 
computer che lavorano in parallelo; 

sarà così possibile conoscerne lo sta­
to di salute, verificare se si sta amma­
lando o tornando allo stato normale. 
Tutti i calcoli avvengono in un iper­
spazio che ha oltre 63 milioni di di­
mensioni, ciascuna delle quali rap­
presenta una caratteristica fisica mi­
surata della cellula 

BRUNO CAVAQNOLA 

nologie e infine la messa a 
punto di un nuovo computer 
parallelo in prado di eseguire i 
calcoli richiesti dai program 
mi di ricerca 

Il primo obiettivo lo svilup­
po di un sis ema di controllo 
digitale diretto per processi 
industriali, è già stato raggiun­
to la •macchina» e già allo 
stato di piototipo e verrà 
commercializzata dal prossi­
mo autunno «Soprattutto nei 
settori chimico ed energetico 
- spiega Angelo Beltrammi -1 
sistemi di automazione devo­
no essere molto spinti e sofi­
sticati, se pensiamo che in ca­
so di emergenza vanno com­
piute quasi contemporanea­
mente centinaia di operazio­
ni, allora il sistema di control­
lo automatico del processo in-
dustnale diventa una condi­
zione essenziale non solo per 
la sicurezza ma per la stessa 
fattibilità di un impianto Ora 
la nostra macchina, che con­
tiene dentro di sé dodici bre­
vetti, è stata concepita in mo­
do assolutamente nuovo Dal 
punto di vista hardware, ac­
canto alla assoluta immunità 

dd disturbi elettromagnetici 
grazie ali uso di fibre ottiche 
al posto dei fili elettrici la 
macchina e In grado sia di au 
todiagnosticare oltre il 96% 
delle sue possibili degradazio­
ni che di autoriparare il 
95 96% di tutte le degradalo 
ni rilevate» 

Come se non bastasse il si 
stema è dotato di un program­
ma che consente I autopro 
gelazione Caricato su un 
computer portatile di 20 chili, 

programma dialoga con il 
cliente (questa fase si chiama 
questionano e può durare da 
20 giorni a un mese) infor­
mandosi sulla natura e su tutte 
le caratteristiche essenziali 
del processo industriale da 
controllare per stampare alla 
fine l'immagine modulistica 
del funzionamento del pro­
cesso, il modello di funziona­
mento del processo stesso e 
infine il progetto finale con re­
lativi costi in base alle confi­
gurazioni minime e massime 

Il secondo progetto della 
Me S A, altrettanto ambizioso 
del primo ma dal sapore an­
cora più awenmstico, è parti­
to da pochi mesi con un inve­
stimento iniziale di 4-Smiliardi 
per due anni di lavoro per un 
gruppo di sette-otto ricercato­
ri Obiettivo ta progettazione 
di un sistema di controllo per i 

Il giovane umnacsc trapuntato assistito dai medio 

Realizzato in Thailandia 
Pa transessuale a marinaio 
E il primo trapianto 
completo di un pene 

processi che avvengono nella 
materia vivente la realizzazio­
ne cioè di apparecchiature 
analitiche avanzate in grado 
di leggere, descrivere e inter­
pretare, attraverso specifiche 
misurazioni la qualità della vi 
ta degli organismi viventi Una 
ricerca questa a carattere for 
temente interdisciplinare che 
vede impegnate e integrate tra 
di loro competenze biologi­
che e biofisiche, informatiche 
e matematiche 

«Sino ad ora - spiega Ange 
lo Beltrammi ~ per ricavare da 
una cellula le informazioni 
che raccontano lo stato di sa­
lute della cellula stessa si è la­
vorato su materia morta, noi 
invece ipotizziamo di lavorare 
su matenale vivo Inoltre per 
sviluppare un sistema di con­
trollo di processi biologici e 
necessario sia acquisire gran­
di quantità di informazioni per 
tentare di conoscere la gran­
dissima quantità di stati possi­
bili in cui può trovarsi un orga­
nismo vivente, sia avere stru­
menti per dominare questa 
complessiti e quindi per inter­
pretare e classificare i diversi 
stati dell organismo vivente» 

Gli strumenti prescelti per 
ricavare le informazioni lisc­
he dagli organismi viventi 
(che possono essere cellule, 
batteri, microorganismi) sono 
stati i sistemi ottici spettrofo­
tometri a sorgente laser con 
500 lunghezze d'onda di ecci­
tazione in grado ciascuna di 
registrare 700 misure per una 
capacità di IO 000 misure al 
secondo, uso di apparecchia­
ture che sfruttano la polarizza­
zione di un fascio laser da par­
te di cellule viventi eccitale 
dallo stesso fascio 11 numero 
totale delle misure prodotte 
su un campione dall'intero si­
stema è di 63 milioni 350mila 
Informazioni 

La macchina, una volta do­
tata di strumenti visivi così 
precisi e potenti, viene quindi 
sottoposta al cosiddetto «ad­
destramento» Innanzitutto 
raccoglie tutti i dati della inda­
gine effettuata su un campio­
ne biologico sano, poi effet­
tua diverse indagini per diffe­
renti campioni biologici affetti 
da sindromi note lutti questi 
dati, dopo alcuni procedi­
menti matematici di filtraggio 
e associazione, vengono me-
monzzati da computer e van­
no a costituire la conoscenza 
del sistema A quel punto sarà 
possibile analizzare un nuovo 
campione indifferenziato di 
analogo matenale biologico e 
I sistema sarà in grado ai for­

nire una precisa indicazione 
sul suo stato in rapporto a tutti 
gli stati non alla macchina Un 
sistema esperto renderà quin­
di espliciti i risultati di questa 
indagine per una loro facile 
comprensione e utilizzazione 

«Con la nostra macchina -
aggiunge Angelo Bellramlni -
creiamo un Iperspazio che ha 
63 milioni 3S0mlla dimensio­
ni ciascuna delle quali è 
espressiva di una carattensti-
ca fisica misurata Ogni calco­
latore del sistema ha deposi­
tate dentro di se le informa­
zioni di una determinala sin­
drome (se abbiamo 25 sindro­
mi avremo 26 calcolatori per­
che uno sarà dedicato allo 
stato normale), quando si la 
I esame del campione di ma­
tenale biologico indilferenzia-
to tutti i dati raccolti vanno a 
tutti i 26 calcolatori che lavo­
rano In parallelo e misurano la 
distanza da sé del campione 
sotto esame Nel nostro iper­
spazio quindi il sistema calco­
lerà le distanze tra il punto 
che rappresenta II campione 
sotto esame e tutti I punti rap­
presentativi dei campioni di ri-
fenmento noti, a ciascuno del 
quali corrisponderà una defi­
nizione semantica di stato da­
ta a priori (sindrome 1, 2, 
ecc, stato normale) Ottenia­
mo cosi la classlllcazlone dol­
io stato in cui si trova II cam­
pione in esame ed inoltre, con 
questo metodo, sarà possibile 
seguire l'evoluzione degli stati 
del materiale biologico tra le 
patologie e la normalità o vi­
ceversa» 

Quali applicazioni avrà que­
sta macchina in un prossimo 
futuro? Angelo Beltraminl è 
molto cauto, non ama buttarsi 
nel futunbile «Il progetto e le 
ipotesi a cui stiamo lavorando 
- dice - sono in sostanza un 
tentativo di costruire una sor­
ta di calibro, uno strumento di 
semplice misurazione e cono­
scenza della matena vivente a 
livello cellulare La prima ap­
plicazione che ipotizziamo è 
nel controllo dei processi nel 
campo delle biotecnologie 
con la possibilità ad esempio 
di tenere sotto controllo, 
mentre lavora, lo stato di un 
batterio o di un microrgani­
smo Poi, magari tra dieci anni 
e se tutto ci andrà bene, si po­
trà passare ad altri organismi 
viventi, e quindi anche all'uo­
mo Si possono ipotizzare ap­
plicazioni fisico-cliniche, la 
nascita di una istologia che la­
vora su materiali biologici vivi. 
Negli Stati Unitisi pensa già ad 
analisi compiute attraverso fi­
bre ottiche dello spessore di 
un capello in grado di leggere 
le cellule all'interno del no­
stro organismo Ma queste 
non sono cose attuali, siamo 
ancora nel campo del futuribi­
le» 

M I Un chirurgo thailandese 
ha annunciato il successo di 
quello che egli dellnlsce il pri­
mo trapianto di pene II chi­
rurgo ha alternalo di aver pre­
levato l'argano da un paziente 
«Oltoposlo a un'operazione 
per II cambio di sesso e di 
averlo trapiantato su un solda­
to al quale la moglie gelosa 
aveva tagliato il pene 

Il dottor Vlboon Rattanaya-
Itom. chirurgo dell'ospedale 
militare di Bangkok, ha detto 
In una conferenza stampa che 
l'operazione è stata portata a 
termine tre settimane fa da 
un'equipe di medici da lui di­
retta (.Intervento, durante il 
quale I medici hanno folto ri­
corso a tecniche di microchi­
rurgia, è durato sette ore 

•Dopo tre settimane di os­
servazione - ha detto - slamo 
«oddislotti di come II paziente 
ha superato la fase acuto del 
rigetto», Vlboon ho precisato 

che si tratta del primo trapian­
to vero e proprio di pene, in 
quanto altri medici In passato 
hanno riattaccato ad alcuni 
pazienti il proprio organo Vl­
boon ha aggiunto che il pa­
ziente ha regolarmente ripre­
so le sue funzioni urinane Nel 
corso della conferenza stam­
pa, Il chirurgo ha allermato 
che saranno necessari altri tre 
mesi di osservazione affinché 
l'intervento possa dirsi riusci­
to, anche se c'è l'85 per cento 
di probabilità che abbia suc­
cesso 

Il paziente che ha ricevuto 
l'organo si chioma Kovil Bun-
rungna, ha 23 anni ed è un 
marinalo II donatore è un 
transessuale che ha chiesto di 
rimanere anonimo 

Kovll ha ricordalo che tre 
settimane fo nncosò ubnoco 
dopo essere stato dalla sua 
amante Sua moglie in una 
crisi di gelosia, gli amputò il 
pene 

Venghino, qui si gioca con la scienza 
Hanno fatto una mostra che «racconta» il cervello, 
le sue strutture, il suo funzionamento. E come, 
imitando l'organo-sede del pensiero e della cono­
scenza, si costruisce l'intelligenza artificiale. Tutto 
questo a «Experìmenta», sulla collina tonnese, do­
ve è esposto un colossale modello di encefalo 
umano, luminoso e semitrasparente, di ben dieci 
metri di diametro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORQIO BETTI 

• I TORINO Sul pannello, 
due immagini affiancate En­
trambe sono costituite da un 
cerchio che contiene, al cen­
tro, due brevi rette disposte 
perpendicolarmente, a lorma 
di croce In una, però, dagli 
angoli della croce si diparto­
no quattro ligure geometriche 
diversamente colorate, che 
occupano l'Intero spazio al­
l'Interno del cerchio Fissan­
do intensamente lo sguardo, 
per qualche secondo, su que­
sta figura, e poi passandolo 

sull'altra, si avrà l'impressione 
di vedere gli «spicchi» a colori 
anche nell'Immagine che non 
li ha 

E un'illusione, quel che si 
usa definire il fraintendimento 
della realtà Che in certe con­
dizioni si possa vedere anche 
ciò che non esiste è noto Ma 
questo può lasciar supporre 
che la realtà visibile non è tut­
ta la realtà? O che lo realtà è 
una «costruzione mentale»? A 
simili Interrogativi tanti filosofi 
hanno dedicato libri Interi, e 

altn forse li imiteranno Picas­
so la sua nsposta la dova di­
pingendo figure umane e di 
ammali con occhi orecchie e 
arti posti al di fuon della loro 
collocazione naturale perche 
pensava che «11 reale» è assai 
più vasto e complesso di 
quanto non appaia a chi si ac­
contenta di un unico angolo 
visuale 

Le due 
intelligenze 

E il visitatore di «Experi-
menla», la grande mostra alle­
stita nel parco di Villa Guoli-
no, che risposta dà? Dovrà In­
terrogarsi, far lavorare le sue 
meningi Proprio questo, In 
londo, è lo scopo di «Intelli­
genza umana, intelligenza ar­
tificiale», originale iniziativa 

con la quale «Expenmenta», 
giunta alla terza edizione, mu­
ta il suo volto puntando a di­
ventare una sorta di esposizio­
ne-laboratorio di divulgazione 
scientifica e tecnologica 

Si tratta di una «mostra inte­
rattiva», spiegano gli organiz-
zaton (la Regione Piemonte in 
collaborazione con un comi­
tato scientifico presieduto da 
Rita Levi Montatemi), in cui, 
accanto alla parte didascali­
ca, è offerta la possibilità di 
•fare», di partecipare alle di­
mostrazioni pratiche, al realiz­
zarsi di un espenmento Ap­
preso, dal gigantesco modello 
che apre il percorso della mo­
stra, come è fatto il cervello, 
ecco la visualizzazione su ma­
xischermo del suoi comporta­
menti Olio elettrodi applicati 
al capo captano I attività cere­
brale, le mllnitesimali varia­
zioni elettriche dovute agli sti­
moli ambientali, visivi, acusti 

ci Un calcolatore mette insie­
me questi dati ed elabora una 
mappa cerebrale a 64 colon, 
dove le zone in blu intenso 
sono quelle a potenziale posi­
tivo e le zone rosse quelle a 
potenziale negativo 

Psicanalista 
elettronico 

In ogni padiglione è sempre 
il cervello, ineguagliabile 
«macchina» creata dalla natu­
ra, che si npropone come 
straordinano protagonista 
dello spettacolo lo organizza, 
lo recita, Inventa i mezzi per 
«rappresentazioni» più sofisti­
cate Si chiama «Doctor Elizo» 
la simulazione di una seduta 
dallo psicanalista il quale fa 
molte domande sulle vostre 

problematiche E un program­
ma, s intende, non un medi­
co, e quindi non aspettatevi 
una diagnosi, ma avrete parte­
cipato a un interessante espe­
nmento di colloquio uomo-
macchina, una delie pnme 
realizzazioni, negli anni set-
tonta, di intelligenza artificia­
le 

Col robot che gioca a scac­
chi, che sposta I pezzi come 
qualunque giocatore, che 
emette segnali di esultanza 
quandoazzecca una mossa 
che vi mette nell'imbarazzo, 
siamo già a livelli più avanzati 
di «macchine-che-pensano» 
E si può cominciare a intrave­
dere un futuro in cui ti ruolo 
dell'intelligenza artificiale cre­
scerà di dimensioni e di peso 
Persino nel campo della crea­
tività estetica, come dimostra 
la «finestra elettronica» in cui 
elaboratore e video sì alleano 
per produrre forme e figure 

inusitate A partire dagli anni 
sessanta, parecchi pittori han­
no compiuto questa «svolta 
tecnologica» nello loro ricer­
ca E qui, a «Experìmenta». an­
che lo spettatore può diventa­
re attore ed esibire, o scopri­
re, il suo (eventuale) talento 
fantastico-artistico, compo­
nendo immagini 

Chi ama o teme l aereo po­
trà permettersi, grazie al simu­
latore, addinttura di compiere 
le manovre di decollo e di at­
terraggio Poi, pezzo finale 
della mostra, si troverà a per­
correre un labirinto per trova­
re l'uscita t sensi non baste­
ranno, dovrà darsi una «strate­
gia» Il computer gli dirà quan­
ti metri ha percorso più del 
necessario ma il modo di ca­
varsi d impaccio potrà trovar­
lo soltanto lui, il visitatore clip 
tutti ci rappresenta Insomma, 
è sempre 1 intelligenza umana 
quella che decìde 
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Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 5,49 
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telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Comune 
Una lettera 
del Pei 
ai partiti 
• I «Sono ormai tre mesi 
che II consiglio comunale di 
Roma è bloccato per la crisi 
dalla vecchia maggioranza di 
pentapartito; si « determinata 
ormai da tempo una situazio­
ne insostenibile e pericolosa 
sul plano Istituzionale e politi­
co. La eliti è abbandonala, le 
Iona sociali ed economiche 
non hanno più riferimento 
cario...». Cosi Inizia una lette­
ra che II segretario della lede-
razione comunista Goffredo 
Bellini ha Invialo al colleghl 
del Pai, Psdl, Fri, Dp e Lista 
verde. «Il Pel - prosegue Betti-
ni - da tempo ha denunciato 
questa situazione... e avanza­
to una proposta politica e pro­
grammatica di governo, Per 
discutere di questa vi Invitia­
mo ad una serie di incontri 
che potrebbero tenersi lunedi 
e martedli. 

Questa proposta l'unica se­
ria novità In una situazione di 
stallo è statagli accolta favo­
revolmente dal Psl. Lello 3pa-
gnall, vicesegretario provin­
ciale, ha dichiarato che s|n da 
oggi 11 suo partito e disponibi­
le ad Incontrare il Pel, Intanto 
Il Psl sta lavorando con le ter­
ze laico-riformiste per un'Inte­
sa sulla quale vorrà successi­
vamente confrontarsi con la 
De e II Pel, senza preclusioni 
di formule finali. «Una cosa e 
comunque certa: per noi - ha 
detto Spagnoli - la questione 
nazionale e quella romana so­
no separate, ma I tre livelli isti­
tuzionali locali devono essere 
affrontati complessivamente, 
anche se poi magari si potran­
no produrr* maggioranze di­
verse», 

Per il capogruppo repubbli­
cano In Campidoglio, Saverio 
Còllura, I giochi politici nazio­
nali non sono inlnfluenti sul 
quadro locale lant'è che per 
lui la questione è «come sal­
dare alle vicende del Campi­
doglio Il risultalo delle elezio­
ni politiche, come trasformare 

localmente quel dato». Se an­
cora non c'è una risposta uffi­
ciale del Pri a Bellini, tuttavia 
Collura ha espresso l'urgenza 
di un Incontro con II Pei per 
i affrontare tre questioni che a 
suo giudizio sono prioritarie: Il 
funzionamento del consiglio 
comunale, l'uso corretto del­
l'articolo 140 che consente al­
la giunta di edottare provvedi­
menti d'urgeneza senza pas­
sare attraverso II giudizio del 
consiglio comunale e la com­
missione per Roma-Capitale, 
Quanto alla soluzione della 

' crisi, Collura la basa su un'in­
tesa di programma, «Per noi -
ha detto - e sempre valido 
quello sottoscritto nel 1985 e 
poi riaggiornato l'anno suc­
cessivo, Bisogna riprenderlo e 
sottoporlo a verifiche periodi­
che. Se si accerta, In queste 
occasioni, che anche solo un 
punto non e stato rispettato, 
allora la crisi dovrebbe diven­
tare automatica». Questo è 
quanto. Per le lormule di go­
verno Collura giudica Inop­
portuno fare previsioni, 

Sulla crisi In Campidoglio è 
sceso in campo anche Oscar 
Tortosa, capogruppo social­
democratico, che ha chiesto 
che la cittì deve essere messa 
In condizioni «attraverso I) 
consiglio comunale, una giun­
ta ed un sindaco nella pienez­
ze del loro poteri, di esprìme­
re 1 propri sentimenti In un 
corretto rapporto di democra­
zia rappresentativa», 

Nonostante queste dichia­
razioni e in attesa che qualche 
chiarimento possa venire da­
gli Incontri proposti dal Pei, I 
tempi della crisi In Campido­
glio si prevedono lunghi: Il 
consiglio comunale è stato 
convocato per il prossimo 24 
luglio, ma nessuno si fa molte 
illusioni su questo appunta­
mento - e sugli altri due previ-
sti entro il mese - come riso-
More, 

A palazzo Valentlnl, Intan­
to, lari al è tenuta un brevissi­
mo consiglio provinciale du­
rante Il quale si è deciso, con 
un ordine del giorno votato 
dal Pel, Psl, Psdl, Pri, Pll, Sini­
stra Indipendente e usta ver­
de, di aggiornare la seduta al 
30 luglio per eleggere una 
probabile giunta laico-demo­
cratica, La dichiarazione di 
voto comunista e stata fatta da 
Giorgio Fregosl il quale, riba­
dendo che II Pel vuole garanti­
re quanto prima un governo 
alla Provincia, ha sottolineato 
anche che I comunisti non 
hanno alcuna pretesa egemo­
nica e giudicano la probabile 
nuova giunta come una novità 
non solo rispetto alla vecchia 
di pentapartito ma anche alle 
precedenti di sinistra, 

0 Rio. 

Sull'obbligo di aprire il sabato 
l'Avvocatura dice: 
«Spetta agli esercenti decidere 
se tenere aperti i negozi» 

Signorello convoca la giunta 
per nuove decisioni sull'orario 
Ma gli assessori litigano 
sulla politica del commercio 

«Hanno ragione i negozianti» 
«Nessun commerciante può essere costretto ad 
aprire o a mantenere aperto il suo esercizio». L'Av­
vocatura del Comune ha dato torto a Rotiroti e 
ragione ai commercianti. Adesso la giunta dovrà 
riesaminare daccapo la questione dell'orario esti­
vo dei negozi, Signorello sembra intenzionato a 
convocarla d'urgenza. Ma lo scontro è ora anche 
interno all'amministrazione. 

ETTORE 
MI Per decidere ha Impie­
gato un'Intera giornata. Ma al­
la line II parere dell'Avvocatu­
ra del Comune è stato catego­
rico: non sussiste alcuna nor­
ma che può consentire ad 
un'amministrazione comuna­
le di obbligare I commercianti 
ad aprire gli esercizi, se non In 
caso di grave turbativa negli 
approvvigionamenti, provoca­
ta da chiusure prolungate e 
generalizzate nel settore degli 
alimentari. Secondo l'Avvoca­
tura Il singolo negoziante ha 
anche piena facoltà di chiude­
re l'esercizio II pomeriggio 
dopo averlo aperto la mattina, 
senza Incorrere In multe o in 
altri provvedimenti repressivi, 

Rotiroti è dunque smentito 
su tutta la linea: non solo non 
può costringere I commer­
cianti ad aprire, ma non può 
neanche lar Intervenire I vigili 
per multarli se chiudono il sa-

GRECO 
baio pomeriggio. È invece II 
trionlo dell'Unione commer­
cianti, che aveva duramente 
contestato all'assessore le 
sanzioni Inferte a 923 eser­
centi che, In segno di prolesta 
contro il nuovo orario estivo 
deciso dalla giunta, avevano 
chiuso sabato scarso. Ora l'U­
nione ha le carte In regola per 
chiedere la revoca del provve­
dimenti. 

Nel formulare il suo parere 
l'Avvocatura ha tenuto conto 
di un precedente verificatosi a 
Verona, il Comune della città 
veneta si vide negare tempo fa 
dal ministero dell'Industria la 
facoltà di decidere d'autorità 
gli orari dei negozi, 

Ad essere ora messa in di­
scussione non è la delibera 
della giunta In quanto tale, ma 
la sua applicazione restrittiva. 
In altre parole, Rotiroti vede 
apertamente contraddetto un 
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principio sul quale non aveva 
smesso di insistere nel giorni 
scorsi: la politica del commer­
cio in città la fa la giunta. Al­
l'assessorato sono delusi ed 
amareggiati. «D'ora in poi sarà 
il caos. Non potremo control­
lare più nulla». 

Per l'orarlo tutto torna in al­
to mare. La giunta dovrà ora 
ridiscutere dell'intera questio­
ne. Signorello ne convocherà 
una riunione straordinaria già 
per questa sera o per domatti­
na al massimo. Ma non si 

preannuncia facile. Da ieri è 
infatti anche esploso in piena 
luce il contrasto fra gli asses­
sori. Mentre Rotiroti, prima 
che giungesse la notizia del 
parere dell'Avvocatura, sem­
brava orientato a proporre un 
nuovo piano che prevedeva 
l'apertura il sabato pomerig­
gio solo per i negozi situati en­
tro le Mura Aurellane (acco­
gliendo cosi un suggerimento 
della Confesercentl, osteggia­
ta però dall'Unione commer­
cianti), Roblnio Costi, asses­

sore all'edilizia, in una lettera 
al sindaco prendeva le distan­
ze dal collega di giunta. Rife­
rendosi allo scóntro tra l'as­
sessore e i commercianti, 
esprimeva il suo «disagio» per 
tali «contrapposizioni», disso­
ciandosi apertamente. La let­
tera si concludeva con la ri­
chiesta di una «convocazione 
urgentissima della giunta». Vi­
sti i presupposti, è impossibile 
prevedere quali decisioni ver­
ranno adottate. Il parere del­
l'Avvocatura ha Indubbiamen­

te indebolito la posizione di 
Rotiroti, ma non è detto che 
ciò favorisca la ricomposizio­
ne. In particolare bisognerà 
vedere se la giunta tornerà sul­
la decisione di imporre la 
chiusura obbligatoria nei sa­
bati di agosto. Una decisione 
che, a questo punto, non sem­
bra avere più senso. 

Resta un'incognita anche 
su ciò che succederà domani 
pomeriggio. L'unica cosa cer­
ta è che per i consumatori au­
menteranno i disagi. 

Fallisce il vertice in prefettura 

Impreparati e senza un 
^contro gli incendi 

Dopo le polemiche seguite alla serie di incendi che 
hanno percorso Roma negli ultimi giorni - tra cui 
quello che ha completamente distrutto la pineta di 
Monte Mario - ieri la Prefettura ha convocato un 
maxivertice, che si è concluso con scarsi esiti. L'uni­
ca «decisione operativa» è stata quella di auspicare 
un maggior coordinamento degli enti interessati. Ma 
la collina di Monte Mario sarà rimboschita? 

GIANCARLO SUMMA 

L'ultimo «assalto del fuoco» contro la collina di Monte Mario 

•W Dopo la scorsa «settima­
n a ^ fuoco», 5 grossi incendi 
in sette giorni, il prefetto di 
Roma Rolando Ricci ha con­
vocato Ieri mattina un vertice 
per (are il punto Sulle misure 
antincendio nella capitale. Ma 
dalla montagna è partorito il 
solito topolino. Ore e ore di 
discussione per una analisi ov­
via (mancano uomini e mezzi) 
ed un impegno dai tempi in­
definiti per un maggior coor­
dinamento degli enti che ope­
rano nel settore. Sono interve­
nuti al vertice i componenti 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblica (prefetto, 

questore, comandanti di cara­
binieri e Guardia di finanza) e 
gli altri interessati al problema 
degli incendi (il comandante 
dei vigili del fuoco, Chiucini, 
quello delle guardie forestali, 
Cimino, i presidenti delle 
quattro comunità montane 
della provincia di Roma, fun­
zionari del Comune, della Re­
gione e del ministero per la 
Protezione civile). 

Il quadro tracciato è stato 
desolante. Oli incendi che 
hanno colpito Roma negli ulti­
mi giorni, da quello all'Istituto 
sperimentale per la cinemato­
grafia a quello che ha distrutto 

completamente la pineta di 
Monte Mario, non sarebbero 
che la punta di un iceberg. 
Ogni anno sui 5.500 chilome­
tri quadrati della provincia di 
Roma (1.500 costituiti dalla 
sola capitale) si sviluppano 
migliaia e migliaia di incendi; 
per combatterli sono a dispo­
sinone 1.500 vigili del fuoco 
(su quattro turni; vuol dire che 
la disponibilità effettiva è di 
350 uomini). 56 guardie fore­
stali ed alcune decine di di­
pendenti comunali. Mancano, 
come è noto, gli aerei antin­
cendio, che devono essere 
«presi in prestito» dalla Prote­
zione civile, come è successo 
proprio ièri pomeriggio per 
spegnere un incendio in pro­
vincia dì Latina. «Conclusio­
ne» del vertice di ieri mattina: 
la Prefettura si è impegnata a 
richiamare sul problema l'at­
tenzione dei ministeri compe­
tenti, Interni e Protezione civi­
le. 

Operativamente, se così si 
può dire, è stato deciso che in 
tempi futuri non meglio spe­
cificati dovrebbero essere 

unificate le sale operative dei 
vigili del fuoco e della foresta­
le, mentre per il presente si 
auspica un maggiore coordi­
namento con polizia, carabi­
nieri e Comune. 

Più concretamente, non è 
stata presa ancora alcuna de­
cisione sul rimboschimento 
delia pineta di Monte Mario, 
completamente distrutta da 
due incendi successivi, dopo 
che era caduto nel nulla l'invi­
to rivolto mesi fa dalle asso­
ciazioni amblentalistìche (Le­
ga ambiente, Wwl e Italia no­
stra) per la predisposizione da 
parte del Comune di un piano 
antincendio. «Quella di Monte 
Mario è una morte annunciata 
- commenta il consigliere co­
munale del Pei Sandro Del 
Fattore -, ogni anno si sono 
verificati incendi e il Comune 
non è mai intervenuto. È la di­
mostrazione pratica di come 
l'amministrazione abbia in 
scarsa considerazione il verde 
pubblico. E di come sia asso­
lutamente incapace di eserci­
tare alcuna forma di coordi­
namento». 

Rapina 
Centocelle 
svaligiate 
le poste 
• • Non si sono fatti spaven­
tare dalla porta blindata e, ag­
girato l'ostacolo, hanno por-
lato a termine II colpo. Nel mi­
rino del banditi, l'ufficio po­
stale di via delle Palme, nel 
quartiere di Centocelle, dove 
hanno «prelevato» 32 milioni. 

Davanti alla difficoltà di su­
perare la parete blindata che 
divide la zona riservala agli 
Impiegati da quella dove sono 
I clienti, due banditi nel corso 
della notte di mercoldedihan-
no fonato le sbarre di una fi­
nestra del bagno dell'ufficio, 
sistemandola poi in modo che 
nessuno se ne accorgesse. E 
per quella strada, ieri mattino, 
hanno latto Irruzione, armi al­
la mano, nell'ufficio postale, 
radiando 32 milioni. Poi, so­
no fuggili facendo II percorso 
Inverso, E la seconda rapina 
fatta a Roma con questo stra­
tagemma In pochi giorni. 

Inseguimento 
Si ribalta 
la «gazzella» 
due feriti 
MI La sua «Uno» turbo non 
era assicurata e così quando 
all'una di notte I carabinieri gli 
hanno intimato l'alt in via San­
toro, Bruno Proietti, 22 anni, 
ha preferito tirare dritto. L'in­
seguimento che ne è seguito 
si è concluso male per una 
gazzella del carabinieri che si 
è riballata al 12' chilometro 
della Prenestina, I due militari 
a bordo sono rimasti legger­
mente feriti. L'auto pirata è 
stata poi identificata dal nu­
mero di targa ed è stata rin­
tracciala, col motore ancora 
caldo, sotto l'abitazione del 
Proietti, In via Fllllde 17. 

In casa del giovane I carabi­
nieri hanno poi trovato dieci 
grammi di hascisc, e Proietti e 
stato arrestato anche per pos­
sesso dì slupefancenti olire 
che per resistenza. La «Uno» 
non assicurata e stata seque­
strala. 

Maxirissa a piazza di Spagna 
• É Oltre cento persone, tu­
risti americani da una parte, 
«bulli» romani dall'altra, han­
no scatenato una rissa gigan­
tesca a piazza di Spagna. Per 
venti minuti la fontana, la sca­
linata e la piazza sono stati il 
«ring» per un combattimento 
notturno improvvisato, 

A dare inizio alla rissa sono 
stati un gruppetto di «bulli» ro­
mani in cerca di turiste, Han­
no cominciato con I fischi e 
poi giù con battute pesanti ri­
volte ad una comitiva di giova­
ni americane e americani. La 
reazione degli statunitensi è 
stata immediata e violenta. 
Sono cominciati a partire i pri­
mi pugni e nel giro di pochi 
minuti tutta la piazza sembra­
va «contagiata». 

Prima di riuscire a calmare 
«I contendenti» gli agenti di 
guardia alla piazza hanno do­
vuto chiedere rinforzi. Due 
poliziotti, i primi ad interveni-

L'altra settimana ad Anzio, la notte scorsa a Trinità 
dei Monti. Oltre cen to persone, da una parte «bul­
li» romani in cerca di straniere, dall'altra turisti 
americani hanno da to vita ad una gigantesca e 
furibonda rissa durata oltre venti minuti. Due agen­
ti che e rano intervenuti per dividere i contendent i 
sono dovuti ricorrere alle cure dei medici, tre ame­
ricani s o n o stati fermati. 

CARLA 

re nella rissa sono stati legger­
mente feriti ed hanno dovuto 
ricorrere alle cure del medici 
in ospedale. Tre giovani ame­
ricani che avevano preso a 
sprangate la roulotte della po­
lizia sono stati fermati e accu­
sati di rissa, lesioni e resisten­
za a pubblico ufficiale. 

È cominciato tutto poco 
prima della mezzanotte di 
mercoledì scorso. Sulla scali­
nata insieme al turisti ci sono 
tanti giovani romani In cerca 
di turiste. Eccole arrivare, fan­
no parte di una comitiva di 

CHELO 
americani. Sono tutti un po' 
brilli e si sentono padroni del­
la piazza quando dalla scali­
nata cominciano ad arrivare I 
primi complimenti. Gli uomini 
del gruppo non ci pensano 
neppure un istante prima di 
partire con i pugni serrati a 
menare cazzotti. Quattro, sei, 

'otto, persone la rissa cresce 
ogni secondo. A dar man for­
te agli americani da ogni an­
golo della piazza altri turisti. I 
romani sono tutti compatti a 
(rameggiare «gli stranieri». E 

così il salotto elegante di Ro­
ma si trasforma per una notte 
in una specie di circo greco­
romano. Persino gii agenti 
della roulotte che per primi 
avevano tentato di dividete i 
litiganti non riescono a farla 
franca e ricevono parecchi 
pugni. Bisogna aspettare l'ar­
rivo di numerose volanti a si­
rene spiegate perché la ten­
sione si allenti e nella piazzet­
ta, nella fontana e sulla scali­
nata invase dai giovani, tomi 
la calma. 

La polizia ferma tre giovani 
che sono tra i più rissosi: si 
chiamano Paoul Rubican, 22 
anni della Pensylvanla, Juan 
Preoust Shoemaker, 25 anni 
della Colombia, e John Hea-
ley, dì 22 anni portoricano. 

Sono arrivati a Roma poco 
meno di una settimana fa e 
avevano preso alloggio In una 
pensioncina nei pressi della 
stazione Termini. 

Il Tevere 
porta l'epatite? 
Il sindaco: 
«Vedremo...» 

Tra le varie porcherie che porta con sé II Tevere (nella 
foto) c'è anche il virus dell'epatite A. Lo ha pubblicato ieri 
un quotidiano romano e il sindaco Signorello che s'è senti­
to punto sul vivo ha risposto alle accuse. Che il Tevere sia 
inquinato ha detto in sintesi il primo cittadino è risaputo da 
tempo. Per questo è vietato bagnarsi e Irrigare con l'acqua 
del fiume. Il Comune è la Provincia stanno facendo una 
mappa degli scarichi e comunque II sindaco ha invitato gli 
studiosi che hanno rilevato la presenza del virus nell'acqua 
di mettere a disposizione dell'amministrazione le loro ri­
cerche. 

Morta bimba 
lasciata in auto 
dal padre 

Francesca Precetti, la bam­
bina dì nove mesi lasciata 
sola dal padre In auto, che 
l'I I luglio scorso era stata 
portata in ospedale con la 
testa fracassata, è moria 
poco dopo le 23 di Ieri. Era 
ricoverata nell'ospedale 
San Camillo dove era da 

giorni In coma. La salma della piccola Francesca è stala 
posta a disposizione della magistratura che ne ha ordinato 
l'autopsia. 

Da lunedi prossimo 20 lu­
glio fino al 21 settembre sa­
rà sospeso l'intervento del­
la forza pubblica nell'ese­
cuzione degli sfratti. Lo ha 
assicurato Antonio Mastello 
della Pretura di Roma al­
l'assessore comunale alla 
Casa, Sirio Castruccl, al ter-

Sfratti 
sospesi 
fino a 
settembre 

mine di un incontro avvenuto ieri mattina. 

Paola Pampana 
contro 
Signorello 

Paola Pampana (nella fo­
to), ex assessore all'Am­
biente, ex liberale, potrà 
tranquillamente costituirsi 
parte civile contro il sinda­
co Signorello nel procedi­
mento sulle presunte Irregolarità nell'approvazione delle 
delìbere dell'Amnu. Il giudice istruttore Angelo Qaraanl ha 
infatti respinto il ricorso presentato dal sindaco dichiaran­
dolo «Inammissibile» perché presentato oltre I limiti di 
tempo. Il procedimento giudiziario in corso riguarda olire 
a Signorello anche il segretario generale del Comune Gu­
glielmo lozzia e altri due funzionari del Campidoglio. 

Due maxischpnnl S o n o fluorescenti, sono 
. 7 «. . , ^ a , e n " maxi e costano undici mi-
istallati "ardì. Parliamo degli scher-
• > | IMVII__I„ . mi Istallati all'Olimpico in 
ali UlimpiCO vista del Mondiali del '90.1 

tabelloni «Videocolor» del­
la Omega sono stati acqul-

a a a a ^ ^ stati dalla Pubblicità!. «E II 
primo passo verso la stadio 

del Duemila - ha dichiarato il segretario generale del Coni, 
Mario Pescante -. L'Olimpico è il primo stadio europeo ad 
essere dotato di due tabelloni luminosi di queste dimen­
sioni». Il debutto degli schermi è previsto per mercoledì 
22 in occasione del Gran gala di atletica leggera. 

Referendum 
per diventare 
Comune 

Per istituire un Comune ba­
steranno un referendum 
consultivo delle popolazio­
ni interessate e li «sì» del 
consiglio regionale. Lo ha 
deciso ieri il consiglio della 
Pisana, coi voti favorevoli 

_ ^ ^ _ — « _ ^ ^ ^ _ _ della maggioranza penta­
partito, dei comunisti, della 

lista verde e di Dp, con l'astensione dei repubblicani e il 
voto contrario dei missini, interpretando correttamente la 
legge regionale del 1980. 

Gli studenti romani sono 
più maturi. Ancora non so­
no usciti 1 quadri e non si 
conoscono quindi I risultati 
definitivi ma secondo una 
proiezione elaborata dal 
provveditorato su un Cam-

_ _ _ _ n ^ _ _ _ pione di 28 commissioni 
(sulle 595 effettive) risulta 

che è stato ritenuto maturo II 94,53 degli studenti control! 
90,6 dell'anno scorso. I più «bravi» sono risultati i segretari 
d'azienda e i futuri ballerini con il 100 per cento dei pro­
mossi. Meno bravi gli studenti dei licei classici eh» aiti 
sono risultati meno maturi dell'anno passau>(94,6 contro 
95,7). Questi i dati «approssimaviti», A giorni vedremo se 
corrispondono alla realtà. 

Proiezione: 
più «maturi» 
gli studenti 

GIUSEPPE VITTORI 

Borgata Due Colli 
Occupano la circoscrizione 
da ieri mattina 
gli abitanti del Consorzio 
• V Da mesi aspettano quel 
foglio di carta che lì autorizzi 
ad asfaltare le strade della lo­
ro borgata. Ma né dalla circo­
scrizione né dal Comune arri­
va. Cosù, stanchi di aspettare 
ieri mattina una cinquantina di 
abitanti della borgata Due 
Colli hanno deciso dì occupa­
re la sede dell'VIll circoscri­
zione, in via delle Averle a 
Torre Maura. E per l'intera 
giornata sono rimasti dentro 
gli uffici, chiedendo il rilascio 
immediato dell'autorizzazio­
ne che li lasci proseguire i la­
vori. Sono diversi mesi che gli 
abitanti del consorzio «Due 
Colli» insistono per averla. Fi­
nora, a loro spese, cosi come 
precedentemente hanno fatto 
per la luce e per l'acqua, era­
no riusciti a sistemare sei stra­
de della frazione, finché non 
sono intervenuti i vigili che 
hanno bloccato i lavori, dal 

momento che non c'era il per­
messo. 

È cominciato cosi un rim­
balzo dì responsabilità tra 
questi ultimi e ia circoscrizio­
ne, finché, esasperati, hanno 
deciso, dopo un ennesimo In­
contro rinviato, di occupare 
gli uffici di vìa delle Averle. 

•Si tratta solo di un pezzetto 
di carta, ma per noi importan­
tissimo», sostengono «Il abi­
tanti della Due Colli. Fino a 
tarda sera sono rimasti dentro 
la circoscrizione, anche dopo 
che il comandante del vigili 
aveva fatto chiudere 1 cancelli, 
Impedendo a chi usciva di 
rientrare. Da parte sua il presi­
dente della circoscrizione, 
Zenobì, ha continua» per l'in­
tera giornata a rifiutarsi dì ri­
cevere cittadini e giornalisti. 
Questa mattina una toro dele­
gazione andrà In Campido­
glio. 

l'Unità 
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ROMA 

Lo sciopero degli edili 
Un corteo per il lavoro 
«La crisi in Comune 
blocca gli investimenti» 

«TIFANO POLACCHI 

• I SI sono dati appunta­
mento a piazza Bologna, Ieri 
mattina, per andare a prote­
stare sotto la sede dell'Ance, 
l'associazione del costruttori. 
Migliala e migliaia di edili han­
no Incrocialo le braccia per 8 
ore in tutta la regione e per 4 
ore In citta, e sono venuti a 
Roma. La manllestazlone è 
riuscita In pieno. GII slogan 
gridali e scritti su centinaia di 
cartelli e striscioni, grintosi e 
colorati, chiedevano «Svilup­
po e occupazione». Hanno sfi­
lalo da piazza Bologna lino a 
via Giuseppe Guattari, una 
traversa della Nomenlana, e 
•olio la sede nazionale del co­
struttori edili c'è stato II coml-
lio di Donalo Oddio e Mauro 
Mlracaplllo, rispettivamente 
segretari romano e nazionale 
dellaFlcedlRalfaeleMInelli, 
segretario della Camera del 
Lavoro. 

•La nostra protesta va con­
tro gli Irrigidimenti pregiudi­
ziali dell'Ance che di fallo 
ostacolano una positiva con­
clusione dell'accordo sul nuo­
vo contratto - hanno detto -
soprattutto perché si riferisco­
no a punti fondamentali della 
trattativa: orarlo di lavoro, sa­
lario, relazioni aziendali e In-
2uadromento professionale*. 

osi si * conclusa Ieri una set­
timana di lotta della categoria, 
che aveva visto gli edili in 

piazza anche martedì scorso, 
con uno sciopero di quattro 
ore ed articolato in quattro di­
verse zone della città. «Con 
quelle manifestazioni abbia­
mo voluto coinvolgere la cit­
tadinanza sulle nostre rivendi­
cazioni - ha detto Giancarlo 
Prosciutti, segretario cittadino 
della Flc - per evidenziare co­
me la paralisi della giunta ca­
pitolina blocchi di latto tutti 
gli investimenti per l'edilizia, a 
spese del lavoratori e dell'In­
tera città. Oggi Invece II tema 
dello sciopero è stalo II rinno­
vo del contratto, cioè una ri­
vendicazione più specifica 
della categoria». A mezzo­
giorno, finito il comizio, era 
previsto un Incontro degli edi­
li con I gruppi parlamentari 
del diversi paniti, nel salone 
dell'hotel Universo. «Voglia­
mo un impegno per gli Investi­
menti, nel Lazio e a Roma, per 
un ruolo positivo del Parla­
mento nelle trattative in corso 
sul rinnovo del contratto' 
hanno chiesto gli edili. Ma I 
parlamentari non c'erano, 
sebbene regolarmente invita­
ti, Cosi l'Incontro è stato ag­
giornato al 24 luglio prossimo, 
sempre alle 12 nei locali del­
l'hotel Universo, «Speriamo 
che questa volta I politici sia­
no meno sordi alle nostre esi­
genze», hanno detto I lavora­
tori. 

Perplessità e malumori dopo la decisione della Regione 

«Meno Usi più problemi» 
Negli ospedali romani c'è molto poco entusiasmo 
per la riduzione delle Usi cittadine approvata dalla 
Regione. Tra ì medici, malumori ed indifferenza. 
«Una decisione piovuta dall'alto - dicono - che ri­
schia di creare ancora più caos». Critici anche motti 
presidenti delle Usi, mentre per i sindacati, «non pre­
giudizialmente contrari», ora si tratta di accentrare i 
servizi e dì creare distretti sociosanitari di base. 

STEFANO DI MICHELE 

• i Tra malumori ed indiffe­
renza: così i medici negli 
ospedali hanno accolto la no­
tizia della riduzione delie Usi 
cittadine da venti a dodici, de­
cisa mercoledì dal consiglio 
regionale. «La nostra opinio­
ne? Meno male che qualcuno 
c e la chiede, dato che in tutta 
questa storia a noi medici non 
ci ha consultato nessuno - di­
ce la dottoressa Mercedes 
Baldassarìni, In servizio al 
Santo Spirito - . La mia impres­
sione è che finirà, almeno qui 
da noi, con l'aumentare I u-
tenza mentre le strutture re­
steranno uguali, Saliranno i di­
sagi, questo è sicuro». Sul (at­
to che la sanità romana si awil 
verso un perìodo molto diffici­
le, è d'accordo anche Gian­
franco Croce, medico dello 
Spallanzani; «Lo scorporo del­
le Usi non risolve assoluta­
mente niente, anzi, dopo che 
faticosamente con gli anni 
avevamo cominciato ad avvia­
re delle attività decenti, il caos 
rischia di rimontare. In questa 
Usi il piccolo Spallanzani ri­
schia di finire schiacciato tra il 
San Camillo e il Porlanini. Già 

adesso, con tutta la patologia 
che riguarda l'Aids, siamo al 
limite delie risorse umane e 
strutturali». 

Al Sant'Eugenio, invece, 
pochissimi commenti, molte 
alzate di spalle. «Di Usi meno 
c e ne sono e meglio è», dice 
un medico del pronto soccor­
so, senza voier aggiungere al­
tro. Diversa, più articolata l'a­
nalisi del dottor Stefano Pom­
pili, vicedirettore del San Fi­
lippo Neri. • teiste in realtà un 
problema di gestione, che 
con l'avvento delle Usi si è ul­
teriormente burocratizzato -
dice -. Difficoltà anche gravi, 
noi ad esempio l'abbiamo con 
gli approvvigionamenti. Non 
si tratta tanto di "riazzona-
mento", quanto di un piano 
regionale duntro il quale in­
quadrarlo. C'è un problema 
serio di controlli veri, perchè 
abusi ed illegalità ci sono. Si 
possono anche ridurre le Usi, 
quindi, ma innanzi tutto biso­
gna abolire le incompetenze*. 
«lo non s o cosa dirle, non mi 
occupo di politica - premette 
il dottor Leone Fuscella del 
Sant'Anna-. Non ci credo, co­

lli fila alla Usi: la situazione peggiorerà, dicono I medici 

me non credevo alla riforma. 
Non capisco se questa scelta 
di "riazzonamemo" l'hanno 
fatta per vivere meglio o per 
mangiare di più. In questo 
ospedale della vicenda ce ne 
siamo occupati poco, tanto è 
un'altra decisione che piove 
dall'alto. E poi, glie l'ho detto: 
non faccio politica». 

Sono dure, invece, le prime 
reazioni dalle Usi «liquidate». 
«Questo è un falso problema. 
Perché 12 Usi e non II? An­
cora una volta si vuol dare l'il­
lusione di affrontare i proble­
mi, senza volontà di risolverli 
- è il parere di Italo Fioravanti, 
presidente della Rm 13, co­

munista-, La Regione pensas­
se al Piano sanitario. Qui uni­
scono le due Usi? Bene, ve­
dremo come si farà a gestire 
un territorio che da un capo 
all'altro misura 60 chilometri». 
Anche Paolo Coratella, socia­
lista, presidente della Rm 17, 
contesta i,l provvedimento 
adottato: «E solo un presup­
posto d'impotenza, un con­
tentino per i repubblicani. In­
vece di affrontare i problemi 
veri, come il Piano sanitario, 
la programmazione territoria­
le, i distretti che aspettiamo 
da otto anni, De Bartolo se ne 
esce con queste invenzioni. I 

problemi che si apriranno sa­
ranno enormi. Spero solo, per 
spirito di partito, che il presi­
dente che si troverà a gestirli 
non sia socialista». 

Sulla decisione del consì­
glio regionale ieri sono inter­
venute anche la Cgil e la Uil. 
Se quest'ultima giudica positi­
va la riduzione, anche se de ­
vono seguire «indicazioni pro­
grammatiche per la riorganiz­
zazione dei servizi», per la 
Cgil, che non è «pregiudizial­
mente contraria", ora si devo­
no «accentrare alcuni servizi a 
livello comunale e realizzare 
una rete di distretti sociosani­
tari di base». 

•mar Sdraio e ombrelloni a Ostia; quest'anno «pregi buoni» (Iota Rodrigo Pais) 

38978, Club, RfiVirtQ «peno 
•ali umici. St ir imi» «mole, 
lille r«llln«W. Piano bar, [ut 
e blue» In concerto,, Cineclub 
al vicino cinema Galleria, Bre­
saola al Carpaccio, insala- . _ 
la conjoolp» di grànchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
frulla, Boia «ione durante^ fiochi di società! Rlslko, Shan­
ghai, Prciircohtenutt, 
Red Qtwen (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3, Stile post­
moderno per panini giganti 41 tutti I tipi, Ampio scelta di 
birre, Torte ali» Irutta e Belali, Schermo video sempre In 
«Ione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3,500 lire. Una consumazione completa intomo alle 

MoSkey»' pub (Santa Marinella), via Aurella 349, Teletono 
735361, Nb, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, Plano Wpérìore appartato. Panini e patatine, ma an­
che ravioli e spaghetti, Dolci alla trutta, Domina uno scher­
mo Video con videocllps In continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-1 J.000 una consumazione completa. 
OWslatk» pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nelli Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavalo nel luto, Luci «ottuse, due plani fatti di tanti 

gngoll suggestivi, provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
r®iheir«larclte, MusIcawOna birra 3.000 lire, 15.000 

per una consumazione completo, , 
•arale Bill (Civitavecchia), via Calta, Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
Inglese, Nastrotèca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi t 
lunghi trifolati è II gulascTTorta della nonna, Una birra12.500 
ll»"Un» consumazione completa Intorno alle 10.000, 
Casabluica (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'in­
gresso per un locale lutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Ponlnoteca e palatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In (unzione 
con clips e llim musicali. 15-20,000 per una consumazione 
completa. . . „ , „ 
Progetto man 87 (Ostia), 
Megadlacoteca «Ila rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso li­
no In londo la Cristoforo Co­
lombo. Per la modica spesa di 
amila lire olire yideotestl- , , . , . , , . „ 
vai, cinema Oc comiche da mare), sitiate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia), Plano bar, vlaThlepovlc. musica jazz 
e blues, cocktail. 
Oa«Uo Noeti» (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
67.ll 'ex Big Banter,è aperto tutta la settimana fino a notte 
tonda. Vldeomusicall, servizio di ristoro, Ingresso 1 Ornila 
lire, 
Ttmt« Club (Pregane). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI balla e al ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Ladini! (Lavlnlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
è liberali giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì e riservato alle sorprese con bagno in piscina. Saba­
to « domenica tutti In pista a ballare. L'Ingresso costa da 13 
• asmlla lire. „ , fc 
•Irrtrugto (Ostia), via Acton. E possibile mangiare, bere, 
ascoltare musica, Pialli particolari, tra gli altri il carpaccio, 
Trombadour (Ostia), via del Panfili, Incrocio con via delle 
M e di Capo Verde. E un club privato, ma al diventa soci 
«era per sere. Plano bar, si pu6 bere e mangiare. 
Tropical (Capocolta), chilometro 8,300 della litoranla risto­
rante fra le dune e io macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito « cucinato da Marcella e Marcello da lire 
ISmlla a 25mlla, 

Tintarella a prezzi modici 
ROBERTO GRESSI 

• a i Mare In scatola a prezzi 
modici, su tutto il litorale ro­
mano, Papà, mamma e due 
pargoli che decidono di tra­
scorrere una domenica in uno 
stabilimento di prima catego­
ria ad Ostia affittando cabina, 
Olbrellone due sedie a sdraio 
se la cavano con 18.900 lire, 
Meno cara Fregene, bastano 
15.200 lire. Trecento lire ri­
sparmiate se si sceglie Tor-
vaianica, arrostirsi al so le p e r 
tutta la giornata costa 14.900 
lire, Il tuffo è libero per legge 
ormai quasi dappertutto, ma si 
tuffano In pochi. Chissà per­
ché detersivi, alghe e liquami, 
seppure nei limiti stabiliti dal 
decreto presidenziale, non sti­
molano le velleità natatorie 
dei romani. Un guaio, ma i for­
zati del mare comunque non 
mancano, la parola d'ordine 
«abbronzatura» ha intere 
schiere di fedelissimi. Il posto 
al sole sulle spiagge di casa 
non costa molto di più del­

l'anno scorso, gli aumenti non 
superano II 4 * . 1 prezzi sono 
quelli stabiliti dalla Capitane­
ria di Porto e non possono es­
sere aumentati per nessun 
motivo dai gestori che sono 
obbligati ad esporre accanto 
alla cassa il prezzario. I giorni 
(eriall sona divisi in due turni, 
dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 
19. Il sabato e la domenica sì 
dividono in tre turni, dalle 9 
alle 12, dalle 12 alle 16 e dalle 
16 alle 19. Si può entare negli 
stabilimenti pagando la sola 
tariffa per lo spogliatolo, che 
non supera le 1500 lire e dà 
diritto all'uso delle docce e 
del servizi Igienici. Se poi 
amate le discussioni avete pie­
no diritto di accedere a qual­
siasi spiaggia gratuitamente, 
in virtù dell'articolo 3 lettera b 
dell'ordinanza numero 14 
dell'87. Pei informazioni e 
problemi ci si può rivolgere al­
le Capitanerie di Porto, che 
s o n o a disposizione del pub­

blico nel giorni feriali dalle 8 
alle 14. La Capitanerìa di Por­
to di Ostia Lido è al numero 
211 della via Litoranea, il tele­
fono è 5625685. Possono tor­
narvi utili anche il numero 
dell'ufficio locale marittimo di 
Fregene (6460143); di Fiumi­
cino (6451911) e della Dele­
gazione di spiaggia di Torvala-
nica (9153395) Se siete abi­
tuati ad andare In giro con II 
centimetro sappiate che una 
cabina per quattro persone 
non deve essere più piccola di 
un metro quadro, per sei 1,50, 
per otto 2 metri quadri e per 
10 due metri e mezzo. Fare il 
bagno sembra sempre più ri­
servalo ai coraggiosi, agli im­
penitenti e agli incoscienti, 
ma i gestori degli stabilimenti 
non vi faranno mancare i tra­
stulli più vari: dalla musica ai 
videogiochi, dal flipper al ping 
pong, alle gare di briscola e 
tresette, alle cacce al tesoro, 
al giochi di società, fino alle 
feltuccine e 1 fritti misti, che 
senza il problema del bagno e 
delle famose tre ore da aspet­
tare crescono di fascino, 

Così a Ostia 
M Cabine 4 persone. In alta stagione (dal 15 giugno, luglio 
e agosto) i prezzi per gli stabilimenti di categoria extra (La 
vecchia Pineta, Tibidabo) sono di L. 6.350 per un turno (circa 
tre ore) L 7,600 per due turni, L 8.700 per tre turni. La prima 
categoria (Belsito, Plinius, La nuova Pineta, Battistini, Elmi, 
Italia, Abc Beach, Moderno, Il Capanno), costa 4.350 per un 
turno, 5.300 per due, 6.950 per tre turni). La seconda categoria 
(La conchiglia, Delfino, Le Lampare, Vittoria) costa 3.750 per 
un turno, 4.350 per due turni, 5.100 per tre turni. La doccia in 
cabina ha un supplemento sul prezzo del 20% se fredda, del 
35% se calda. 

Ombrelloni: L 1.400 a turno. 
Sedie a sdraio: L. 1.000 a turno. 
Lettini: L. 1.850 a turno. 
Solarium: L. 7.350 per l'intera giornata. 
Pattini: L. 6.000 a ora o frazione di ora. 
Pattini a pedale: L. 8.000 a ora o frazione di ora. 
Parcheggio: L. 1.500 per l'intera giornata. 
Piscina per adulti: L, 4.500 per l'intera giornata. 
Abbonamenti mensili: Ombrelloni L. 75mila, sedie a sdraio 

50mila, lettini 95mila, piscina 74mila. 
Si può entrare negli stabilimenti anche pagando la sola tariffa 

per lo spogliatoio. Il costo per l'intera giornata negli stabilimen­
ti di 1,11, 111 categorìa è dì L 1000, per la categorìa extra è di L. 
1.500. 

I forzati delle vacanze 
La famiglia Esposito 
dodici persone 
ficcate in tre stanze 

FRANCESCO PETRIANNI 

•mi LATINA, Tra strilli e im­
precazioni la famiglia Esposi­
to raggiunge Terracina, meta 
della villeggiatura. 

La carovana dì macchine si 
ferma nel giardino sotto l'ap­
partamento al secondo piano 
dì via delle Arene, Poco più di 
duecento metri dal mare. Due 
stanze, cucina e sala più servì­
zi per due milioni. Tre auto 
stracariche, targate Caserta; 
tra borse e valigie tredici colli 
in tutto. Un gommone, due bi­
ciclette, un passeggino più un 
lettino, La canna da pesca, le 
maschere subacquee e le pin­

ne. I nonni, Antonio e Vincen­
za, i figli Luca e Giovanni, le 
nuore Maria e Luisa e uno 
stuolo di nipotini, sei. L'ultima 
arrivata. Filomena, di soli sei 
mesi. La famiglia Esposito al 
completo. Dodici persone in 
lutto. 

Vengono dalla provincia di 
Caserta, Sono partiti sabato 
mattina presto e già alle 10 
stavano a Terracina. 

«A Napoli e Caserta non ci 
si può più stare al mare, dice 
Luisa, una delle nuore, )a 
spiaggia è impraticabile», «So­
no tre anni che veniamo qua. 

Ci troviamo bene, aggiunge il 
più anziano degli Esposito». 
Qualche sacrificio per stare in 
dodici in due camere e una 
sala per trascorrere una va­
canza al mare, 

In dieci minuti le macchine 
sono vuote. Carichi fino al col­
lo si va tutti su a casa, alla con­
quista delle camere. «Ognuno 
come l'anno passato ha la 
stessa camera». «No! Stavolta 

noi vogliamo stare per conto 
nostro, strillano insieme le cu­
gine Anna e Marta». «E i non-
Tiì, dove li mettiamo!». «Dor­
miranno nella stanza con 
Tommaso, Salvatore e Fran­
cesco». «Macché, Luca e Ma­
ria, Giovanni e Luisa non pos­
sono mica dormire nella sles­
sa camera!», 

Un attimo di smarrimento, 

Tanta confusione. Urla dì la e 
pianti di qua. Alla fine torna la 
calma. La soluzione è trovata. 
Anna, Marta, Salvatore, Fran­
cesco nella camera dove l'an­
no scorso dormivano ì nonni. 
Giovanni, Luisa e la piccola Fi­
lomena in sala. Luca, Maria e 
Tommaso nella camera da let­
to grande. E i nonni... vuol di­
re che quest'anno dormiran­
no nel corridoio. 

Mondiali '90 
Monte 
Mario 
è in pericolo 
M I campionati del mondo 
di calcio del 1990 sono per gli 
assessori capitolini, dimissio­
nari da mesi, una questione 
d'onore, che li porta a ignora­
re le opposizioni, le opinioni 
di associazioni autorevoli. Co­
sì ancora martedì scorso, per 
mettere a punto il piano per 
innalzare un pareheggio-silos 
in piazza Mancini e realizzare 
un sottovia che colleghi il lun­
gotevere delle Vittorie allo 
stadio Olimpico, si sono in­
contrati gli assessori al traffico 
e ai lavori pubblici, Massimo 
Palombi e Pietro Giubilo. 
Questa riunione e le volontà 
in quella sede espresse, sono 
state denunciate da un comu­
nicato della Lega ambiente, 
Italia nostra e Wwf. Le asso­
ciazioni ambientalistiche non 
solo hanno sottolineato come 
quei progetti s e realizzati 
comprometterebbero definiti­
vamente la zona e la collina di 
Monte Mario, ma hanno an­
che smascherato le bugie di 
Palombi il quale ha sostenuto 
che la decisione definitiva sa­
rà presa al termine delle con­
sultazioni già avviate con gli 
ambientalisti. Ma in realtà di 
consultazioni non c'è per ora 
nemmeno l'ombra. 

Le decisioni dei due asses­
sori dovranno comunque pas­
sare al vaglio delle commis­
sioni consiliari del Campido­
glio. In quella sede si è già 
espresso il Pei che ha dura­
mente criticato la scelta della 
giunta. 

Sabaudia 

Parcheggio 
ancora 
contestato 
• L i La decisione del sinda­
c o di Sabaudia di far pagare il 
posteggio alle auto in sosta sul 
litorale tra Torre Paola e la Bu-
falara sta suscitando un ve-
spaio di polemiche. Non sono 
so lo ì turisti a contestare il 
provvedimento ma è sceso in 
campo anche il sindaco' de) 
vicino comune di Pontinia, 
Secondo il primo cittadino di 
Pontinia il tratto della Bulalara 
appartiene dì fatto al suo Co­
mune e perciò è ingiusto che 
gli abitanti della zona debba­
no essere trattati in maniera 
differente da quelli di Sabau­
dia, 

Il provvedimento adottato 
nei giorni scorsi Infatti preve­
de . (pagamentodel parcheg­
gio solo per i turisti o I resi­
denti saltuari, mentre gli abi­
tanti e coloro che posseggono 
una casa sul litorale deF Co­
mune dì Sabaudia hanno la 
possibilità di richiedere abbo­
namenti a prezzi stracciati 
(1 Smìla lire per l'intera stagio­
ne). Per quale motivo, si chie­
de il sindaco di Pontinia, gli 
abitanti del paese confinante 
non possono usufruire degli 
abbonamenti per i residenti 
che sono particolarmente 
vantaggiosi? 

IL FILM 

Pei Lazio 
Conferenza 
regionale 
in primavera 
t a Una conferenza regiona­
le da tenersi nella prossima 
primavera; nuovi assetti tiene 
federazioni e nel comitato re­
gionale da realizzarsi a set­
tembre. Sono questi I due 
prioritari impegni che il Comi­
tato regionale e la Commissio­
ne di controllo del Pei hanno 
deciso, con un ordine del 
giorno, al termine di una riu­
nione svoltasi martedì scorso. 
Le due scadenze sono neces­
sarie, è detto nel documento, 
per adeguare l'analisi politica 
e avanzare le proposte pro­
grammatiche In rapporto «Ile 
condizioni del territorio, an­
che in vista delle elezioni am­
ministrative del 1988 e delle 
regionali del 1990. E anche 
per approfondire le proposte 
del Pei rispetto al suo rappor­
to con la società e con le Isti­
tuzioni. 

Dunque ad un grande impe­
gno politico è chiamato tutto 
il partito del Lazio che, par­
tendo dalla riflessione lucida 
avviata dopo il risultato eletto­
rale di giugno, deve tendere -
è scrino nel documento - «a 
riprendere e rafforzare II lega­
me di massa con II mondo del 
lavoro e sviluppare una rinno­
vata capacità di aggregare al­
tri ceti, strati sociali, nuove ge­
nerazioni sulla base di un pro­
gramma riformatore e della 
proposta politica di alternati­
va democratica». 

CapoSele 

A secco 
le barche 
del porto 
• • Sono da un mese senza 
carburante i cento diportisti 
che hanno le barche nel por-
tlcciolo di «Capo Scie», nei 
pressi di Fornita. L'impianto di 
distribuzione che si trova sul­
l'attracco di proprietà del lo­
cale cìrcolo nautico non può 
aprire I battenti perchè non * 
in regola con le nuove nórme 
antincendio: il serbatolo che 
contiene la benzina è ad una 
profondità dal sottosuolo di 
soli sessanta centimetri inve­
ce che il metro regolamenta­
re. per questo la commissione 
del demanio marino non ha 
rinnovato l'autorizzazione per 
l'apertura dell'Impianto. 

Mentre il circolo nautico 
sta tentando di ottenere una 
deroga di almeno due mesi 
per far fronte alla stagione 
estiva I proprietari delle picco­
le barche sano costretti ad 
una continua processione dai 
benzinai del litorale per otte­
nere un po' di carburante nel­
le tanìche. Un fastidio che gli 
yacht sì risparmiano rivolgen­
dosi direttamente al distribu­
tore del porto dì Gaeta. 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ca. 

serma. 32 Tel. 0766/856432. 
Demoni II di Umberto Bava; 
con Nancy Brilli, David Knight • 
H (18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Codi. 

ce Magnum con Arnold 
Schwarzenegger • A (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Mr, Crocodlle Dundee di 
Peter Faiman, con Paul Hogan, 
Mark Blum • A 

ARENA PIRQUS Via Garibaldi 
Daunballò di Jim Jarmusch, 

con Roberto Benigni - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO La famiglia dì 

Ellore Scola, con Vittorio Oas-
sman, Fanny Ardant, Stefania 
Sandrellì • BR 

OSTIA 
KRYSTALL L. 7.000. Via del Pallot-

tini. Tel. 5603186. Il colore 
del soldi di Martin Scorsese, 
con Paul Newman, Tom Crulse, 
Mary Elizabeth Maslrantonlo • 
BR (18-22.30) 

SISTO L 6.000. VI» dei Romagnoli. 
Tel. 5610750. La mosca di 
David Cronenberg, con Jell Gol-
dblum-FA (17-22.30) 

SUPEROA L 7.000, Vie della Mari­
na, 44. Tel. 5604076. Quando 
l'erba si Unge di aangue di 
Clay Borris, con i. Remar • DR 

(17.15-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. Tel. 

9844750. Scuola di pol l i la 
n. 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberg • BR (16.30-22.30) 

TERRACINA 

TRAIANO Via Traiano, 16. Bell* 
In rasa di Howard Deutcki, 
con Molly Ringwaldl • BR 

(19-23) 
ARENA FONTANA Vìa Roma, 64. 

Hotel Colonia! dì Cinzia Tot-
rìni, con Robert Duvall, Massimo 
Traisi • A 0H-3S) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi­

do. Tel. 0773/527118. Il BM». 
bino d'oro di Michael Ritchie. 
con Eddie Murphy, Charlotte Le­
wis-BR (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Vìa Torre di 

Nibbio, 12. E X l ' ex tmlcn*-
atre di Steven Spielberg, con 
Dee Wallace e Peter Coyote • FA 

(2042) 
ARENA ITALIA Via Roma. Mia-

aloa dì R. -lotte, con Robert De 
Nlro, Jennery trans • A (21.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della li­

berta, 19. Biade Runner eoa 
H. Ford -A (17.1S-8S.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Wtttnea 11 teattmone di Pe­
ter Welr, con Harrison Ford • DR 

FORMÌA 
CINEMA MIRAMARE Via Vilmvto -

Traversa Sarinola. Fantaila di 
W. Disney -DA (18-23.80) 

ARENA MIRAMARR Vìa Vltravto. 
31. Noi uomini duri dì Mauri-
zìo Ponzi, con Renato Pozzetto, 
Enrico Mantesano - Bft 

3 
rt 

16 l'Unità 

Venerdì 
17 luglio 1987 



•m 
V-/ggi, venerdì 1? luglio onomastico Alessio altri Valdo, 
Collina. Antusa 

ACCADDI V1NT-ANW M 

La colonnina di mercurio continua a salire Roma ribolle sodo 
un «ole cocente (oggi la temperatura e arrivala a +35) Invasa 
ani turisti ed abbandonata dal residenti SI registrano anche 
diversi casi di Insolazione I medici avvertono il rischio non e il 
sole, ma la mancami» d aria Infatti se e è venulazione si può 
rimanere per ore sotto I raggi senza rischio alcuno Sconsolali 
gli abili scuri meglio quelli chiari che respingono i raggi La 
miglior proiezione -naturale» rimane comunque quella dei ca 
pelli 

NUMERI UTILI 

Pronto intcrvcnlo 
Carabinieri 
Questura centrate 
vigili del iuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

111 
112 

4686 

m r)100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575833 
Cmlro antiveleni 400663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Ginrdia medica ([>rm\ò) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Madida) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 

cANTEH^MA 

1 SERVIZI 

Acea guasll 5782241 5754315 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servolo borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sltter) 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen 
denza, alcolismo emarginano 
ne) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 
Fs andamento ireni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumic no 
Aeroporto Urbe 
Aloe 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via dt 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (Ironie Vigna Srel-
luli) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI! 
Con II Nlcariiua, 19 luglio 1979 11 Nicaragua 6 libero Neil 8' 

anniversario della rivoluzione sandlnisla I Assoclarrone Italia 
Nicaragua organizza una Festa di solidarietà per domani oro 
19. nella sede doli ex Centrale del lalto via Principe Amedeo 
188 (Diazza Vittorio) In programma proiezioni di video e diapo 
«Ulve, musica con I gruppi «Bogsldo Gua|apa» e .Future Memo 
rleti. a punii di ristoro 

Agriturismo, Una sellimi™ sulle colline del Munimmo' Dal 2 al 
9 settembre II circolo Incontr Arci dell Associarono Arci Don 
na olire, a Vignale, questa possibilità Le attività vanno dallo 
escursioni organizzale agli Idromassaggi alle serate danzanti 
alle escursioni in mongolfiera Le prenotazioni entro o non oltre 
Il 30 luglio Informazioni al 3164 i 9 

Incortini Pel con I lanini II Gruppo consiliare comunista della 
Regione Lazio organizza un incontro dibattilo con gli operatori 
douettore per Illustrare lo iniziative dei comunisti lunedi oro 
10, presso la sala convegni, palazzina C della Regione Lazio in 
via Rosa Raimondi Garibaldi 7 Partecipano Angiolo Marroni e via Rosa . . . . 
Pasqua] ma Napoleiano 

SpadaIndh " ' „ tana, Nei boschi della Valle del Sorbo (Farinello) oggi 
domani e domenica sì tiene un corso intensivo di «Gnika» e 
«klindallnl vogai promosso da Khalsa Corso, villo e pernotta 
memo (noli ashram locale) lire 60 000 por Informazioni lolefo 
nate al numeri 5813132 e 908849 

Giovani comunisti, La Festa del giovani comunisti romani si wol 
gè dal 13 al 27 settembre In questo ambilo la rjel romana 
organizza una mostra foiograllca sul tema «Siamo noi siamo 
(ami, i mille volti del giovani» Le foto devono pervenire entro II 
10 settembre a questo indirizzo Federazione giovanile comuni­
sta Italiana, c/o Federazione Pel, via del Frenlanl, 4 00185 

Nuovi arar) di Qtllerit « Musei, La Soprintendenza, per I Beni 
«tintici e storici di Roma comunica che, a seguilo delle nuove 
assegnazioni di personale di custodia I musei e lo gallono che 
id aita fanno capo adotteranno perii periodo I prolungamenti 
le normale orario dateria d Arie Amica (Palazzo Barberini) 

Jal mereoledì al «abaio lino alle ore 19, Musco di Palazzo 
Veneila martddbjabaio ore 19 (escluso 11 periodo 12-18 ago­
sto), Gal cria Corsini martedì-venerdì oro 19 Galleria Spada 
mertoleal-sabalo 13-19 (giovedì ore 17 vlslla guidala) Museo 
«tagli tiramenti musicale martedì sabato ore 19 Galleria Bor­
ghese morledi-saba p ore 19, SI ricorda che I apertura ordinarla 
8 per lutili gloriti dalle 9 alien festivi 9-13 La Galleria naziona­
le d arte moderna attuerà, noi mesi di luglio, settembre, ottobre, 
novembre e dicembre, tre aperture pomeridiane oltre la norma-

H WOlTPil 

. lurtèdl chiuso 
14 alarne Min 

ire al palajr.o del Retlpratode La Sapienì 

llysq} Fino 01,13 settembre 
— "tpre.cho visse e lavorò a 

••—1 I Ore 10 13e 16 SO 

idflàrVèS'fe.dl ambienti, interni e scene 
pjiejlqne (darlo Praz Dlplnijo acquerei 

Itchlyso) Flnonlvl3soltemt 

ione de Ila collezione, [aUerlà nj«fana|t» d'iirtg n)?der[ia viale delta 
domenica 0-13. lunedi chiuso Fino al G m 

„, lettemi»? 

CMotlo Via dell» 
dogli ArchlviT Eur, Ore 0-H, dorr--1*- - 1 - - - J - • 

ni».te«wi. ,..-
Ultori fotografi «Rorna- «45-1870. Immagini 

' ™jra comunale f alazzo Jraschlplazfa 
litio l*1-'-™'-—l-*-r 

«lori loti 

IH! 
Corto .£»,«••; Mostri 

e di 

lolle 

ARTE 

lelojjl* dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
smpe sessanta disegni da Leonardo al 
.ungata 230 Ore 918 martedì anche 
liùso fino al 31 luglio 

lostra «toricp-documcntaria por II 
.,.,..jlvio centrate detestato, Juana 
H, domenica e lunedi chiuso Fino al 

ipi. reperti del primo Mll-
I Palazzo Barberini saio-

"ontane 13 Ore 9-19, 
dalla raccolla 

_„ .... ,--—r?a s Pantaleo n 
.. . . _ .ivedl, sabato anche 17-19 20 luno 

io al 87 settèmbre „,„ . , , 
. . . . . ..iMIra antologica con .240 opere divise In nove 

lezioni proyenleml da cplluiorii» da musei Italiani e stranieri 
(JWISM.toSW^ J>l»?*« „ ri , PaMalep io. Orarlo 
9 1130/17.19,30, damenfca 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
MMrnbre 

• PICCOU CRONACA I 
Laurea. Tablo Fiorenza si è brillantemente laurealo con 110 e lode 

discutendo una lesi di medicina A Fabio lo Iclicltazlonl e gli 
auguri della («miglia e da I Unità 

• «8T* DE vwnhwmmmmmmmmm 
IO, Ore 18torneoqicalcetto.ore 19 dibattito or 
musicale con li complesso «l amoro in molo« 
HMJreJO con Pino Salito 
Igeili, Ore 20 con Andreina Abbondanza 

Sii. Pletr»l»<a, Ore 19 torneo di calcetto, ore 19 dibattito ore 21 

tgTCjPf 
fèti Finocchio, ore TJLcànJonl'ricO 

... ._ j Loyaltp A 

«I Interessate alla illruslonf donenkale dal 12/7 al 
_. -^notare le colile dal lunedi al sabato dopo 

lelouando nllUnlia al compagno Marella 

Il mondo 
visto da 
un insetto 
• • Pirro Cunlberli. Galle­
ria «Il Segno» via Capolecase 
4 Galleria «L Arco» via Mario 
de Fiori, 39 fino al 30 luglio, 
ore 17/20 

Pirro Cumberll bolognese 
ha portato a Roma un ricco 
gruppo di disegni acquerelli 
lecnlche misle e pitture su 
nlasomle e le ha distribuite in 
tre gallorie al Segno opere dal 
1953 al 1959 ali Arco opere 
dal I960 al 1974 allOcaope 
re dal 1975 al 1986 (questa 
galleria ha chiuso il 15 luglio) 

Fin dal tempi dell informale 
Cunlberli fu un deviante pitto­
re di segno si, come se scri­
vesse ma sempre Invaghito di 
una realtà brulicante dell io e 
della storia che al più sfuggi­
va Guardava la luna e gli aqui­
loni come Gastone Novelli la 
musica di Klee che Invade cie­
lo e mare uscendo dalle fine 
strelle delle case il crescere 
nello spazio come cactus del 
le creature di Gorky la lingua 
e II linguaggio sbracati e irri­
denti del fumetti Pittore di 
cose piccole, di gesti piccoli, 
di stati d animo piccoli che 
appena vogliono far (eatro e 
giganteggiare vengono ironiz­
zati, pigliando vitalità dall hu­
mour e dallo sguardo 

Pirro Cunlberli è passato vi­
cino a lutti 1 mastodonti delle 
correnti pittoriche attuali re­
stando se stesso Come dire 
che se uno appartiene alla 
specie degli Insetti, insetto re­
sterà anche se deve convivere 
con I rinoceronti Per le im­
magini piccole ha creato e svi­
luppalo un segno sottilissimo 
e astuto che entra dappertutto 
e del colorinl strani un po' aci­
di e un po' amorosi Sembra 
sempre agire da pittore, su Ire. 
quenze da insetti che occhio e 
orecchio umano non percepi­
scono Cumbertl ha un singo­
lare modo di pillare II suo mi­
crocosmo spianato sulla su­
perficie interviene giuoca, 
s incazza travasa ) astratto In 
certi recipienli del figurativo 
che sa lui, e viceversa Disse 
una volla, In una Intervista, 
che dipingere è facile e diver­
tente come cucinare ma tutti 
sanno cuocere un pollo pro­
vati a fare una zanzara arrosto 

D Dario Micacchi 

REGGAE 

Pirro Cunlbertl, Illustrazioni per «Il cavallo di Troia», 1982 

MEETING 

Scaletta 
in versione 
estiva 
• n Da domani al 10 agosto 
1 Associazione culturale La 
Scaletta organizza sulla Ro­
tonda di Osila (Piazzale Cri­
stoforo Colombo) la seconda 
edizione del «Meeting del 
Teatroi Il cartellone di que-
sl anno si indirizza verso il 
teatro comico la musica degli 
anni 60-70, una rassegna di 
film comici, di fantascienza e 
di videoclip 11 cartellone tea 
trale ospita Daniele Formica, 
Grazia Scucclmarra, Massimo 
Cinque, Tito Schipa Jr ed inol­

tre la prima dello spettacolo 
«Il Gmocatorei di C Goldoni 
con Paola Borboni per la regia 
di Augusto Zucchi Per la ras­
segna di musica degli anni 
60 70 la manifestazione pre­
vede i concerti dei complessi 
Camaleonti, PFM, Equipe 
84, Nomadi, Banco Nell'am­
bito cinematografico verran­
no proiettati film sia comici 
che di fantascienza, ospitan­
do alcune delle migliori pro­
duzioni degli ultimi anni L ul­
tima scelta, al passo con 1 
tempi, è rivolta ai «vedeoclipi 
L associazione definendo la 
possibilità di collega»! in di­
retta con I emittente Inglese 
•Box Musici, mediante l'In­
stallazione di un'antenna pa­
rabolica sulla Roronda dt 
Ostia Domani, quindi, apertu­
ra con il concerto dei «Cama­
leonti', domenica quello della 
«Premiala Fornena Marconi» 

Di scena 
Misty 
in Roots 
• B Misty in Roots Questa 
sera in concerto a Euritmia, 
Palazzo della Civiltà del Lavo* 
ro nell ambito di «Reggae 
Connection 87- Biglietto lire 
15 000 Gruppo di supporto i 
Different Stylee con il loro 
«reggae mediterraneo», molto 
apprezzati dai cultori italiani 
di questa musica I Misty in 
Rools arrivano invece dalla fu­
mosa Londra dove suonano 
dalla bellczra di dodici anni 
Sono otto musicisti, con in co­
mune le origini caraibiche, ed 
una lunga attività nell inquieto 
sobborgo di Southall, che 
nell aprile d-3! 79 fu teatro di 
violenti scontri razziali 

Anche t Misty in Roots vi 
furono coinvolti, in virtù del 
loro forte e viscerale impegno 
politico Spiegò una volta il 
cantante e leader del gruppo, 
Clarence Baker «Questa so­
cietà si basa sull oppressione, 
non solo dei neri ma di tutta 
la gente Se tu sei un oppresso 
nella tua terra io che sono 
uno straniero sarò ancor più 
oppresso, è questa la reaita 
L unica differenza è che io 
non ho sceho dì stare qui (in 
Inghilterra), è la stona che mi 
ci ha portato, gli stessi che ra­
pirono i miei antenati ali Afri* 
ca, ci portarono qui a rico­
struire il paese dopo la guer­
ra» 

1 Misty in Roots sono stati 
fra i principali promotori delle 
manifestazioni di Rock 
Against Racism, la toro disco­
grafia ha mLio nell 80 con un 
album live, a ragione conside­
rato uno dei più belli seguiro­
no, due anni dopo, «Wise and 
Foollsh» e •Earth», mentre 
l'ultimo disco, «Musi O Tu-
nya»t risale al febbraio dell 85 
Il «reggae delle radici- viene 
cosi spiegato sulla copertina 
dell'album live «La musica 
del nostro cuore è musica del­
le radici, musica che racconta 
del passato perche senza la 
conoscenza del passato non 
si può determinare il proprio 
destino Mugica che racconta 
Il presente, perche se non se 
ne e coscienti è come essere 
un cavolo in questa società 
Ed è musica che racconta il 
futuro ed il terribile giudizio 
che deve venire» DAI So 

EVENTI 

«Le notti 
del 
non senso» 
• • Rock e spiaggia vanno 
decisamente d accordo Do 
mani sera e e un nuovo ap­
puntamento con alcuni gruppi 
rock presso lo stabilimento 
«Da Andrea» a Torvaianica 
km 9 400 A partire dalle 
20 30 in poi si alterneranno i 
Bandana, i No Tears e gli 
Overlord, tre gruppi dell area 
romana, che si muovono tra 
blues rock e influenze anni 
sessanta Ma i! nome principa­
le della serata sono gli Psy 
chomotor Pluck ferocissima 
garage band che arriva da Sie­
na e che si e già avuto modo 
di ammirare sul palco dell'A 
sphalt Jungle L'ingresso è ri 
golosamente gratuito 

•Le notti del non senso». 
Domenica a Euritmia, Parco 
del Turismo terzo appunta 
mento con le ambientazioni 
create dall Art Production 
Ovviamente essendo «notti 
del non senso» non è facile 
spiegare di cosa si tratta di 
ciamo che sono occasioni di 
gioco con le installazioni sce 
nografiche che stavolta si ispi­
rano ai numeri II tutto a cura 
di Luciano Parisi, Pino Stra­
bici! e Graziella Tornassi™ 

STASERA 

Ancora 
danza con 
Fuciarelli 
Itola Tiberina. Ore 21 30, 
Palco Centrale, «Spazio aper­
to!, Gruppo Danza Aire di 
Sandra Fuciarelli Ti'li alici 
no, fino a notte fonda, giochi, 
video, atelier, mostre e disco­
teca 
Ferrato. Nel paese del Viter­
bese stasera ore 21, «Maistre 
Piene Pathelini di Anonimo 
del XV sec 
Eatate Eretlna. Monteroton-
do, piazza Duomo ore 21, Te-
te Domankorna e Capo Verde 
Band A Monterotondo Scalo, 
proiezione di «Greysloke, la 
leggenda di Tarzam e, ore 
22,30, «Il paradiso può alien-

Godibilissimo «Romeo e Giulietta» 
wm Un affresco delicato, 
che Miroslav Kura - coreogra­
fo della compagnia di balletto 
dell Opera di Praga - ha ap­
prontato con mano leggera e 
colori dì studiata adeguatez­
za Questa la confezione del 
Romeo e Giulietta In scena a 
Ganzano mercoledì sera a 
chiusura del Xlll Festival del-
I Indorata Preciso è sembrato 
anche I allestimento scenico 
per il quale Josef Svoboda ha 
ideato una semplice quanto 
efficace stilizzazione colle­
gando la fuga d archi sul Uvei 
lo superiore con una stretta 
scalinata ruotabile dalla per­
pendicolare alla fiancata del 

fondale In stretta concomi­
tanza di regìa buio luce, Io 
spazio concedeva cosi suffi­
ciente agibilità di movimento 
per le corpose danze d insie­
me (il balletto di Praga è com­
posto di circa 90 elementi) o 
per ariosi passi a due 

Certo, le compagnie del­
l'Est sono abituate a vasti pal­
coscenici e l'Opera di Praga 
ha tradito qualche attimo di 
soffocamento entro il conte­
nuto spazio genzanese, so­
prattutto nelle danze di corte 
iniziali Ma è una fugace e 
comprensibile impasse che la 

ROSSELLA BATTISTI 

professionalità di tutto il cor­
po di ballo aiuta a superare 
rapidamente già nel movi­
mento corale attorno a Mer-
cuzio e a Tebaldo si avverte 
un disegno di linee più ordina­
to e coerente 

Di ciò non può che avvaler­
sene positivamente la coreo­
grafia di Kura (eseguita con 
scarpe da carattere e non da 
punta) che predilige le mac­
chie di colore rispetto alle ca­
ratterizzazioni E il meglio ci 
viene appunto da uno svolgi­
mento drammaturgico atten­
to fedele alla versatile partitu­

ra dì Prokotiev e che scavalca 
con agilità i pencoli dell'enla-
si retorica dando gli accenti 
giusti e gli stacchi necessari 

Sveltezza di lettura e tresca 
linearità gestuale rendono 
questo Romeo e Giulietta go­
dibilissimo di primo acchito, 
rivelando poi un eleganza di 
dettaglio (come nella distin­
zione di trucco delle dame 
dalle fanciulle del villaggio o 
nella pregevolezza di costumi 
e acconciature) degna di uno 
spettacolo di qualità 

Pur senza luminosissime 
punte di diamante il cast e di 

tutto nspetto con un vispo 
Mercuzio (Jaroslav Slavicky), 
un Tebaldo (Pavel Zdtchynec) 
viscido al punto giusto e i gè 
nitori Capuleti aulicamente 
composti Vlastimil Harapes 
ci ha dato un Romeo aitante e 
fanclullone con una canea di 
impetuoso e impaziente vigo 
re mentre Giulietta e una Jana 
Kurova in grande forma dot 
cernente sicura della sua pas 
sione Indimenticabile il flash 
finale in cui ella, stagliata con­
troluce proprio sull uscita del 
la cappella tombale realizzai! 
compiersi della tragedia e tor­
na sui suoi passi, decisa verso 
il suo intenso, fatale destino 

• PISCINE I 
Octopui aquatlc Club via della Tenuta di Tor,renqya (Gja^ 

17460 Ingresso L ; 
che ingresso pomeridiano , 
18 30)T)imensioni25)(12 50 
' a d i 

Ila Tenuta di Torrenova (G ardinetlO 
000 (mattina 9 30 13). aai 20/7 art-
" (lun-merc ven dalle 14 30 alle 

Piscina delle Roae - ^—^-, a ~ 
giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30je L 6000 (pomeriggio 
14/19) Sabato e domenica L 6000 e 7 000 Abbonamenti mat­
tina L. 40 000 per 10 Ingressi e 70 OOO per 20 ineressi pome­
rìggio L 50 000 per 10 ingres e 90 000 per 20 Ingres Dimensio­
ni m 50x18 

R.N Nomentano - via Nornentana.882 tei 7274391 - Ingrosso L, 
•jfifin .* A..n i..,«. /-m , .ii„„ mtò n n r n n . . n n i n M / l i ] ' - ' — ' 

AImiTN"ublo"-"v7a"dérConsòTr§4 tei 7666888 Entrate con 

7000 in due lumi (mattina 9/1 à pomerici 
(estiva 8000 Per tutta la giornata L 14 00T 
i festivi Dimensioni m 25x12 50 

(feriali) e L 16 000 

abbonamenti di L 30 000 wr 10 ingressi e L 17 000 per 5 
ingres Orari 10/13 e 14/13 tutti i giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12,50 

Villa Pamphill Sportlng Club - via della Nocella 107 tei 

L 7000 per turno (manina 10 30/13 30 e pomeriggio ltì/19), 
P ^ ^ J M 1 0 1 ^ . ^ ^ 0 ^ ) Abbonamenti flngrossì L, 
35000 15ingressa 75000 30ingresslL 135000 Ditw ' 

6258555 Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a l 150 000, 
tutti i giorni esclusa la domenica Dimensioni m 25x15 

Domar Sportlng Club-via Portuense 761 tot 5233751 Ingresso 
Ì00 per turno (manina 10 30/13 30 e pomerlaaio ÌB/IT" 

ingrossi... 
-- n- ,hr^ » • Dimensioni 
m 25x12 50 parzialmente scoperta con solarium 

Centro Sportivo S. Croce - via filoniana, 2 tei 774414 • Ingresso 
giornaliero a L 5000 per (giovani fino a 18 anni, (maltina 
10/13) Abbonamento mensile L 50 000 con orano dalie 10 
alie 22 L impianto è dotato di due piscine coperte con solarium 
e campi di calcetto 

Circolo Sportivo La NocetU-via delia Nocella 61 tei 6258952 
E previsto I ingresso esclusivamente con I iscrizione annuale piò 
la quola mensile e comprende anche I uso della palestra e dei 
campi da tennis L impianto è aperto dalle 9 alle 20 I giorni 

^ feriali e fino alle 19 I festivi Dimensioni m 25x12.50 
Società Sportiva S. De Gregorio - via Solone (Casalpalocco) tei 

6092353 Ingresso giornaliero L 10000 CadultQ e L 7000 
(ragazzi) in due turni (8 30/14 30 e 14 30/18 30) Abbonamenti 
mensili L 120 000 per I individuale e L 300 000 per I gruppi 
familiari (fino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni m 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 (zo­
na Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213 Aurelio: via 
Boni lazi 12 Eiqullfno galleria dì testa Stazione Termini (fino 
ore 24), Via Cavour, 2 Eun viale Europa 76 Glantcolensei 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovlsl; piazza Barberini, 49 
Monti'via Nazionale, 228 Oitla Lido: via P Rosa 42 Parloll: 
via Beriolonl 5 Plelralata: via Tiburtina 437 Rioni: via XX 
settembre 47 vìaArenula 73 Portuenie: via Portuense 425 
Preneatlno-Centocelle' via delle Robinie, 81, via Coilatìna, 
112 Preneitlno-Ublcano: via l'Aquila 37 Prati viaCoUdl 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prima* alle, piaiza Ca 
necclatro 7 Quadraro*Clnecltlà-Don Botto; via Tuscoian*, 
92?,viaTu$coTana, 1258 Trieste: via Roccantica, 2 viaNemo-
rcnse 182 Montetacro: via Nomentana, 564 Nomentano: 
piazza Massa Carrara. 10 Trionfale: via Opro 42 tao Cervinia, 
18 Tordi Quinto: via Flaminia Nuova 248/a Lunghezza: via 
Lunghezza, 38 Oatleote: via Ostiense 163 Marconi: viale 
Marconi 178 Acllla: via Bonichi 117 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cellula Coni. Ore 17 in federazione «Iniziative del Pei nell Ente-* 
con Agosimo Ottavi 

Assemblee su analisi del voto e nsoluzlqrii del Ce dpi Pei S»*, 
Fatine ore 16 con Maurizio Marcelli Sei, Franchelluccl ore 
18 con Walter Tocci Sez. Due Colli ore 18 30con Ugo Volere 
Sei. Labaro ore 20 30 con Giorgio Fregosi Sei. Torplgnatu-
ra. Ore 18 Cd con Laura Forti Sez. Pietraia!». Ore 19 dibattito 
su «Il partito» con il compagno Goffredo Bettini segretano della 
Federazione romana del Pei 

Avvito alle lezioni che hanno In programma felle dell'Unita 
nel mesi di Httembre ed ottobre 1987. Lunedi 20 alle ore 
17 30 nunione dei segretari di sezione in federazione con Clau­
dio Catania Sergio Gentili e Giulia Rodano per la preparazione 
dei programmi politici 

Settembre Tor Tre teste Tor Sapienza, Romanma Borghesìana, 
Ponte Milvio Flaminio Alberane Appio Latino Appio Metro-
nio Appio Nuovo Villaggio Prenestino Cinecittà Nuova rusco-
lana Sub Augusta Quaararo, Villa Gordiani, Nuova Gordiani, 
Tor de Schiavi Casilmo23' Porta Maggiore + Atac Sud Ferro 
vien Sud Esquilino Nuova Cornale, valle Aureha Tuscoiano. 
Filippetli, Dragona Nuova Magliana, Quarticciolo Enti locali, 
Centro Palmarola, Ottavia Ostia Centro Rosa Luxemburg 
Ostia Azzorre Cesano Decima Mano Cianca Torre Angela 
Due Leoni. Finocchio 

Ottobre. Centroni Portuense, Parroechietta Testacelo Massimi-

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. La riunione del Cf e della Cfc è convocata 

per oggi alle ore 17 30 presso la sezione di Genzano unitamente 
ai segreian di sezione Odo ulteriore approfondimento e analisi 
dei risultati elettorali del R e 15 giugno nei Comuni dei Castelli 
per nuovi indirizzi nell iniziativa e noi lavoro del partito (Magni, 
Cervi Fredda) 

Feste Unità; Albano apre, Genazzano ore 19 30 dibattito problemi 
informazione locale (P De Cnmra) Torvaianica prosegue, Valle 
Martella apre hontana Sala dibattito voto (Scalchi) 

Federazione Rieti Inted ore 17 30 gruppo consiliare comunale 
(Tigli) 

Federazione Tivoli Monterotondo ore 17 conferenza organizza 
zionefGasbarn) Tor Lupara ore 21 Cd (Gasbam) Casali ore 20 
Cd ((Baccnell.) Riano ore 21 assemblea analisi voto e prepara­
zione Fu 

Federazione Viterbo. In (ed ore 17 nunione ammintstraton (Pa 
celli. Picchetto) Vasanelloore2l assemblea Tarquinia ore 21 
conferenza organizzazione (Capaldì) Tuscania inizia Fu 

Magia e mistero di un indelebile tatuaggio 
DANIELA AMENTA 

Il «Tattoo studio» 41 Cippi Rondinella e, a destra, una fase di esecuzione del tatuaggio 

• Cè qualcosa di perverso 
ed insieme di magico e misle 
rioso nelle lince indelebili di 
un omaggio Forse perche in 
questo elerno marchio sulla 
pelle sopravvivono a dispetto 
dei secoli, tradizione e leg­
genda, frammenti di cullure 
sovrapposto, miraggi di paesi 
lontani Una (orma d'arte con­
troversa insomma, che se nel 
passato poneva sullo stesso 
plano re e pirati oggi con la 
medesima suggestione acco­
muna punks e agenti della 
speciale, delicate fanciulle e 
maschi nerboruti Desiderio 
di diversificazione, ansia tra 
sgresslva o rlappropnaaone 
bislacca del proprio corpo? Il 
tatuaggio e tutto questo e mol­
lo di più nel suol colori caldi, 
nel disegni ora sinistri, ora ele­

gantissimi simbolo dannato 
di una casta sempre più nu­
merosa di beneficiari, segno 
perenne per chi ha bisogno di 
nconoscersi anche senza ve­
sti indosso Un avventura, 
quella del tatuaggio, che nel 
corso del tempo ha assunto 
modi e significati differenti, 
poiché se tra te popolazioni 
Maorl a tatuarsi erano solo 1 
capi nel Giappone si dipinge­
vano la pelle I criminali Una 
pratica quindi antica come le 
società tribali d oriente espor­
tata poi in occidente da navi 
gatorl e marinai E non a caso 
I immagine più frequente che 
si associa ali idea del tatuag­
gio è quella, addirittura fumet­
tistica dell ancora sul bicipite 
di Braccio di Ferro Ancore, 

dunque e sirene e delfini per 
far rivivere sui propri muscoli 
storie di mare Uccelli dalle 
piume variegate farfalle dalle 
ali di seta o serpenti dalle mo­
venze inquietanti per sognare 
terre bruciale dal sole Que­
sto ed altro ancora riesce a 
riportare sulla pelle di quanti 
lo desiderano Gippi Rondinel­
la, maestro brillante e versati­
le di quest arte affascinante 

Autore del libro «Il segno di 
Caino» Gippi vanta una vera e 
propria cultura sull argomen 
to nonché una sapiente co­
noscenza del mestiere «Ope­
ro nel campo da dodici anni -
afferma - ed inizialmente ta­
tuavo solo per hobby Poi ho 
aperto questo piccolo studio 
perchè credo sia necessario 
tutelare II pubblico dallo 
spontaneismo eccessivo ed 

un pò pericoloso dei tatuaton 
improvvisati» Ed intatti il «Tat-
too studio* (via della Barchet­
ta 16A, chiuso la domenica 
ed il lunedi) e dotato di tutta 
una sene di norme igieniche 
(aghi sterilizzati ad alla tem­
peratura e colon atossici) che 
garantiscono oltre ad una 
perfetta riusrita del lavoro, un 
ampio margine di sicurezza 
Cosi sotto le abili mani di Gip-
pi nascono Ippogrifl vascelli e 
draghi rampanti mentre, tra 
un punto e 1 altro, il simpatico 
tatuatore racconta di eccen­
trici personaggi e di aneddoti 
curiosi Un luogo senza dub­
bio, da visitare questo «Tatloo 
studio» non losse altro che 
per perdersi nei tratti e nelle 
figure fantastiche di un micro­
cosmo inusuale ma parados 
salmcnte, alla portata di tutti 

mn\w-^ l'Unità 
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TELEROMA 66 

O r * 10 «Il miracolo di Nato­
lo». tllm; 13 «Chlco and the 
moni*, telefilm; 18 .26 «Anche 
I ricchi piangono», novela; 
2 0 . 3 0 «La sorellina», film; 
2 2 . 3 0 «L'Ispettore Maggie», 
telefilm-, 2 3 . 4 0 Prima pagina; 
2 4 «Al banco della difeso», te-
lotilm; 1 «Rivali», film. 

OBR 

12.46 «Rosa di,., lontano», 
novale; 13 .35 «Il nemico alla 
porta», tolafilm; Ore 16 Car­
toni animati; 18 .60 «Rosa di 
lontano...», novela; 20 .26 VI-
deogiornslo; 2 2 In scena le 
opere; 23 Dietro la maschera; 
2 4 Videoglornale. 

N. TELEREGIONE 

Ore 16.46 «June Alllson», te­
lefilm; 16 .16 SI o no; 17.16 
Il diluvio; 18 .30 SI 
19.30 Cinerubrlca; 20. 
News; 20 .40 America today; 
21 .30 «June Alllson Show», 
telefilm; 23 Redazionale; 
0 .30 Qui Lezio. C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen-
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico-
5: Sentimnniala. MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 16.30 « 1 8 6 0 - I Mille dì 
Garibaldi», film; 19.30 I fatti 
de) giorno: 2 0 Tototortuniere: 
2 1 La schedina di domenica; 
21 .30 Delta; Giuatizia e So­
cietà; 2 2 Arte antica; 0 .10 I 
fatti del giorno; 0 .40 «La terra 
trema», film. 

T.R.E. 

Ore 11.20 Cartoni animati; 
12.10 «Carmina, novela; 13 
«Sonorità Andrea», novela; 
14 «Dogs», film; Ora 15 .30 
«Innamorarsi», novela; 18 
Programmi per ragazzi; 2 1 . 0 8 
«Duello di aquile», film: 22 .40 
24 ore; 23 La schedina d'oro. 

VIDEOUNO 

Ore 16 Universiadi: Atletica 
leggera; 2 0 Tg-Punto d'In­
contro; 2 0 . 3 0 Universiadi: 
Pallacanestro: 2 2 Universiadi: 
Sommario; 2 3 TG Tuttoggj; 
2 3 . 1 6 I castelli: storie nella 
stona, documentario. 

• PRIME VISIONI I REX 
Corso Trieste, 113 

ACAOfMV HALL L. 7,000 
VII Siam» ,17 Tel. «26778 

Cantar» con vil l i di James Ivory, con 
Mena» Smith - BR 116-22 301 

ADrVMtAl 
fiaua Verbena, 16 

l . 7 000 
Tel 851196 

UMANO 
Piene Cavour. 22 

l . 7.000 
Tel. 362163 

Chiuso per lavori 

AIRONE 
Via Udì», 44 

L 6.000 
Tel, 7827193 

ALCIONE 
Vi» L, dUellll», 39 

L. 5 00C 
Tel. 8380930 

My btatlful laundratte di Stephen 
Ereara • BR IVM18I (16,46-22 30) 

AMBASCIATO*! SEXY L 4.000 
Vis MMiletnHto, 101 Tal 4741670 

film per adulti 110-11.30,16-22.30) 

AMBAS9ADE L 7.000 Chiusura estiva 
Accadami! Aajlll, 67 Tal. 6408901 
AMERICA 
VI» N, del Orano», 8 

L. 6,000 
Tal. 6618168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L. 7.000 
Tel, 876667 

Uomini di Doris Dome, con Uwa Ochen-
kneclil • BR 117-22,30) 

ARI8T0N 
Vie Cicerone, 19 

t. 7.000 
Tel 363230 

Miei Mary di Mena Usa Bemberg con 
Julie Chrlslle, Eduardo Pavlovsky • DR 

117 30-22.30) 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

l. 7,000 
Tel. 6793267 

Arinoli meccanica con M McDowell-
DR IVM18) 117.30-22.301 

ABTORIA l . 6.000 
Vie di VII» B i lama tei, 6140706 

ATLANTIC 
V. Tuicolani, 746 

l, 7,000 
Tel. 7610666 

AUQUSTUS L, 6.000 
C iò V. Emanuela 203 Tel, 6876466 

Théréla di Alain Cavalier, con Choterlne 
Monetili, Heléna Alexender - OR 

117,16.22,30) 
A U U M O SCIPIONI L 4,000 
V. degli Selplonl 64 Tal, 3681084 

Ore 16,30: Partitura Iniomoluta 
Ore 20.30; Solaris 
Ore 22,30: La città dal pitali 

BALDUINA 
P.n Bimani, 52 

L 8.000 
Tel, 347692 

BARBERINI 
P i m i Barberini 

L, 7,000 
Tel. 4761707 

Il noma dalla Rosa di J. J. Annoud, con 
Sem Connery - OR 117,30-22.30) 

•LUE MOON 
v n nel 4 emioni 83 

L. 8.000 
TU. 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VI» Tuttalani, 960 

1.6,000 
Tal. 7616424 

Filmi» adulti 116-22) 

CAUTOL 
Vn C. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393260 

Chiusura estivi 

CAPRANICA 
Putii dormici, 101 

l. 7,000 
TU, 6792468 

H giardino indiana di Mary McMurriv, 
con Deborah Kart, Madhur Jatfray • OR 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
PllMoniecllorlo, 126 Tel. 6796967 

Non dimenticata Mazut di Slavo Lu­
ther; con Armln Mueller-Stahal - OR 

117-22,301 

CASSIO 
Vn Curii, 692 

L. 8.000 
Tel, 3661607 

COLA Pi RIENIO l. 6,000 
Pimi emidi Ritmo, 90 Tel, 360684 

DIAMANTI L. 9.000 
Vi»Pren».linl,232-b Tal, 299606 
SDEN L. 8.000 
P.m Cela di fintilo, 74 TU. 6676662 

L'Mikulon» di Gianfranco Minooml, 
con Sarena Orino]. E 117.60.22.30) 

IMBASIV L. 7.000 Tutto ouillo ohi avreste voluto u r * 
ViaStMpanl. 7 TU. 870446 >e lui M i » ma non avete mal auto 

ohkKtera di a con W, Alien - BR 
117.15-22.30) 

iMPim L, 7,000 
V,liRMIniMarafiariu,29 
Tel. 86771» 

Biada Runner con H. Ford • A 
117.30-22.301 

Pinza Sennino, 17 
L, 4,000 

Tel, 682884 

ISPIRO 
via Nomami™ 
Tel, 893906 

L 6.000 
Nuova, I l 

La vedova tura di Bob Relation, con 
Deh» vvmger, Thlrise Russili - G 

(17.22,301 

ETOIH 
Piai» In Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6876126 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Ruperl Everett, Or-
nella Muli. DR (17,30-22,30) 

I U M I M 
Vialim, 32 

L. 7.000 
Tel, 6910986 

EUROPA 
Caio d'HHl, 107/a 

l. 7.000 
TU. 864968 

Miranda di Timo Brasa, con Serena 
Grandi - OR (16.30-22:301 

FIAMMA 
Vìi elisomi, «1 

GARDEN 
Viale Trastevere 

SAIA A: Storie Incredibili <* Robert Ze-
Tel. 4761100 meckli, Steven Spielberg, William D i * -

H 117,46-22.30) 
SALA 8: La famiglia di Ettore Scole, con 
Vittorio ammiri , Fanny Ardani, Siala-
ni» Sandrelli • BR (17.30.22,301 

L, 6.000 
Tel. 662648 

• lettimene a mano di A. lyne, con K. 
Buina» « M. Boario - OR 117.22.30) 

GIARDINO 
Ptia Vulture 

L 6.000 
Tel. 8194948 

aioituo 
ViiNom»niin»,43 

L. 6.000 
Tel, 864149 

Amadeus di Milbi Forman • DR 
117.22.301 

S0U«N 
V I I Taranto. 36 

l 6,000 
Tel. 7696602 

GREGORY 
vaOregàjoVll.jBO 

L. 7.000 
Tal. 6380600 

HOUOAY 
VI» S. Mamillo, 1 

1,7,000 
Tel, 868326 

Un incurablla romantico di M. Bri* 
rjtmann, con DuoTiy Moore, Elizabeth 
McGov«n-BR f17.16-22.30l 

INOUNO 
VisO Induro 

L. 6,000 
Tel, 662486 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel, 8318641 

Rotta vareo la terra di Léonard Nlmoy, 
con William Shalner, Catherine Hicka -
FA (17.30-22.30i 

MADISON 
Via Chlattrera 

U 6.000 
1.6126928 

Baili rtnvastlgitopo - DA 
116,30-22.30) 

MAESTOSO 
VII Appli, 416 

L. 7,000 Chiusura estiva 

MAJE8TIC 
Vf» SS-Apostoli, 20 

L. 7000 
1,8794908 

Un flora nel deierto di E, Corr, con J, 
Volghi. I Williams • DR 117-22,30) 

MITRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo. Km 21 Tal, 

l. 4.000 
6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
VII del Cor», 7 

L 7,000 
il. 3600933 

Rotta vario la terra di Léonard Nimay, 
con William Shstner. Catherine Hicka • 
FA 117 30-22.301 

M006RNITTA 
Piazze Repubblica, 44 

l . 6,000 
Tel 460285 

Film per adulti 110.11.30/16.22.30) 

MODERNO 
PiaaiRtpubbltcc 

l. 6 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Vii Ceve 

L 6.000 
Tel. 7810271 

N I R 
vie 8.V. del Carmelo 

L. 7.000 
TU. 6982286 

PARIS 
Via Maone Oraci», 112 

L. 7,000 
Tel. 7698668 

Radio Dava di Woodv Alien, con Mia 
Ferro*, Diamo Wiest -8R (17-22.30) 

PASQUINO 
VtolodelPlW», 19 

l , 4.000 
Tel. 6603682 

(versione inglese) 
(16.30-22,30) 

PRESIDENT 
VII Appli Nuova, 427 

l . 8.000 
Tel, 7810146 

Elavan Cali Eleven Nlghta di JOB D'A­
mato, con Jessica Moore, Joshua McDo­
nald ^ M I B ^ J R I I T J f ^ j j j o l 

PU8SICAT 
va cuoi', aa 

L, 4,000 
Tel, 7313300 

QUATTRO FONTANE l. 6.000 
Vla4 Fontine, 23 Tel, 4743119 

Shlnlng di Stanlev Kubrick, con Jack Ni-
cholwn • H (VM14) ( I7 30.2J.30I 

QUIRINALE 
Via NHHnal». 20 

l. 7,000 
Tel, 462663 

Love you di John Derek, con A, Haven, 
R. Evetet - SE 117-22 301 

QUIRINSTTA 
Via M, Mingimi!. 4 

l 6.000 
Tel. 6790012 

Radio Daya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Gianna Wiest - 8R 

(19 30-22 301 

REALE 
Pia»! Sonni!», 16 

t. 7,000 
Tel, 8810234 

figli di un dio minore di R Halnes, con 
Mera» Manin e William Kurt • DR 

117-22.30) 

L 6 000 
Tel. 864165 

Treppole mortala di Mvjrteel Cerne, con 
Oijsn Cennon • G (16,30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 6 000 
Tel 6790763 

Camera con vieta di James Ivory, con 
Maggie Smith - BR 116-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

l . 7.000 
Tel, 460883 

Roud Mldnlght - A mezzanotte circa 
di Bertrand Tevernier, con Center Gordon 
- DR 118-22.301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salerlan 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Platoon di Oliver Stone; con Tom Beren-
ger, Willem Oaloe - 011117.30-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 7 000 
Tel 7574649 

Encalibur di J. Boorman; con Nigel Terry 
- A (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Riposo 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7,000 
Tel. 465499 

UNIVERSAL 
Via Bari, la 

L. 6000 
Tel. 858030 

ai VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEI.LI L.3.000 Film par adulti 
Piazza 0, Pepe Tel. 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
VI» L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE l . 2,000 Film per adulti 
VioMocereta, 10 Tel 7563527 

BROADWAY 
VII del Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2816740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale delle Pinete, 16 
se) 

L. 2.600 
(Villa Borgna-

Tal. 863486 

Riposo 

ELDORADO 
Vele dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film par adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Cubino. 23 

L 3.000 
Tel. 8562360 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 5.000 
Tel 686116 

Saul Man di Sleve Minar, con Thomas 
rione» - BR 116 30-22 301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3000 
Tal. 6110203 

Film per eduli! 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4,000 
Tel, 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
VlaTiburime,354 

L, 3,000 
Tel, 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L, 3,000 Rivista ipoglizreHo a lilm par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Villi Jonlo, 226 

L. 6.000 
TU. 8176256 

llgranearnvaroallodljohnCaieavetea, 
con Peter Fatti, Alan M i n - BR 

(18-22,30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6664396 

Chiuso par restauro 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 3.600 
Tel, 969493 

Querelle Da Brest di R.w. Fassblnder, 
con B. Devia, F. Nero -DRIVM 16) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
ViaMerryDelVal.14 TetBSiBMB 

My beeutllul landrette di Stephen 
Ereere - BR 116.30-22.30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La case deHo eludente (vie Cesare 
De Lojlaj 20) 

KURSAAL 
Vie Falalelle 24b Tel, 864210 

Reo» 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessere annuale L, 2.000 

VlaTlepolot3/a Tel. 3611501 

TIBUR L. 3,000 
Via degli Etruschi, 40 Tel, 4967782 

Chlueuri eeiiva 

• CINECLUB! 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Manejlorne a mano di fuoco é M. 
CULTURALE Brookl-BR 115,30-17.30) 
VI» Tlburtim Antico 15/19 
Tel, 492406 
GRAUCO Chiusura astivi 
Via Perugia, 34 Tel, 7561785 

«.LABIRINTO " L. 4.000 SALA A: Dove W W m J l e formiche 
Via Pompeo Magno, 27 v ^ a J I ^ I ^ I I M a . ! 

Tel. 312283 SALA B: Ho nei a Henglng zock di Peter 
Wer 118 30-22.30) 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FIORELU "'PO» 
Via Terni, 94 Tel. 7678696 

DELLE PROVINCE • * » • 
Viale delle Provinca, 41 Tal, 420021 

NOMENTANO R I»S0 
Vie F. Radi, 1 Tel. 8441694 

ORIONE " W i n 
Via Tortone. 7 Tel. 776960 

IFUORI ROMA! 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel. 9001988 

Tel. 9002292 

Film per adulti 

Film per adulti 117-221 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320128 

Tel. 9321339 

Daunbellò di Jim Jormusch, con Rober­
to Benigni-BR 
Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA L. 7.000 
(Largo Canizie, 5 Tot. 9420479 

SALA A: Il colora dai soldi di Martin 
Scofsese, con Paul Nawman, Tom Crul-
Efi, Mary Elizabeth Mastrantooio - BR 

(16.30-22.30) 
SALA B; labyflnth dova tutto a poisi-
bila con David Bowie, Jennifer Connery • 

06.30-22,301 
SUPERCINEMA Tel 9420193 Clausure estiva 

MARINO 

COLIZ2A Tel 9387212 Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9596083 Non pervenuto 

ARENE 

ESEDRA Iva del 
4740805) 

Viminale • Tel. 
L. 3,600-5 000 

Vivere a morirà a Lo» Angeles di Wil­
liam Frledkln • OR 121-23) 

TIZIANO (via G. Reni 2/D) Chorui Lina di Rtebdd Attenboroungh, 
con Michael Douglas - M 

(20.30-22.30) 

SCELTI PER VOI 

O IL GIARDINO INDIANO 
E U film cha aagna il ritorno di una 
diva dei tempi cha furono: Debo­
rah Karr, In quella cha molti han­
no giudicato {Incuranti di un pas-
aato Qlorioao...) la aua migliora» 
Intarprataitona. E la atoria dì una 
vedova saeaantanna. Il cui unico 
«compagno di vftaa è uno apiari-
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo eoggìornotn India. 
Film tutto « donna: l'ha aerino 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, e l'attrice indiana Ma­
dhur Jaffrey * aplandida partner 
dalla Karr. 

CAPRANICA 

• BASIL L' INVESTIQATOPO 
La premiata ditta Walt Dianey 
colpiate ancora, • con un film de­
cisamente miglioro dal preceden­
te tTeron e la pentola magica», E 
protegonieta, coma nella tradlilo-
na, è un topo: al chiama Basii, 
vivo nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un cerilo 
Sharlock Holmes, • ha un grande 
talentagglo nel risolverà caal Intri­
cati. Suo nemico è Ratttaam, fe­
roce ratto d) fogna.,. Qrailoao 
nella madia dai film Dianey, «Ba­
sili assicura una Hata aerate gra­
tis anche al brave cartoon che gli 
A atato accoppiato: «Topolino a j 

llllltllllllllllltilllllilll lillllill llllilll 

fantasmi!, gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «soloi bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stasso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
'44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalla musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la aolita 
squadra di bravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dlanna Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diana Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

? FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che a qualcuno 

potrà addirittura sembrare noio­
so. Forse perché II divo aupersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 

Karte del suo sex-appeal par ca­
ini nei panni di un insegnante 

par sordi che ai Innamora di una 
Inquieta sordomuta. Il loro rap­
porto è difficile ma Intenso, l due 
ai prendono • al lasciano, solo 

alla fine troveranno faticosamen­
te un equilibrio. Dirige Randa Hal­
nes, immergendo la vicenda in 
una vera scuola par sordomuti. 

REALE 

D PLATOON 
La «Bporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo­
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pla­
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non A un pretesto alle­
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non ai esce mal 
vincitori, Bravissimo II giovane 
Charley Sheene, figlio dal più ce­
lebre Martin, nel ruolo del narra­
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell'ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• THERESE 
la vita di una santa. Più precisa­
mente, Santa Teresa di Lisieux. 
Sa vi sambra un argomento noio­
so, o comunque poco interessan­
te, questo film dal francese Alain 

Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea. Strutturando il film come 
una serie di «quadri», rlducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir­
ci un'Immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nel panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mystfest di Cattoli­
ca un paio di anni fa, questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet, 
si avvale dell'Interpretazione (co­
me sempre notevole) di Michael 
Calne, Con luì Criatopher Reevea 
e Dyan Cannon, Chiusi In una ca-
aa di campagna uno acrittora di 
gialli, sua moglie e un auo giova* 
ne allievo ai trovano ad affrontar* 
una situazione alquanto comples­
sa, Come un gioco di acato!* ci­
nesi il thriller al risolve alla fin* 
con un «colpo di teatro». Artefi­
ce: una medium sorniona, loro vi­
cina di casa. 

REX 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller In etile anni Qua' 
ranta anche incentrato au una 

magnifica ossessiona. C'A una 
donna facile che avvelena I propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
diatro di sé una scia di misteri, a 
una funzionarla deti'Fbl cha, co­
ma affascinata da quella presen­
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventar Ai un 
rapporto quasi morboso, all'Inse­
gna della simbiosi, ma II Anale 
non potrà oh* esser* tragico. 
Brave le due Interpreti, Tharaaa 
Rusaell (la cattiva) e Oabra Wln-
ger (la cacciatrlca). 

ESPERO 

• MY BEAUTIFUL 
. LAUNDHETTE 
E stato II succiato dell'anno netta 
Gran Bretagna dall'BO. Ed A un 
film eh* non A piaciuto alla Tha-
tchar. PerchA parla di due ragazzi 
poveri • omosessuali, E anche 
perché uno dal due A un cockney, 
londinese puroaangw, e l'altre * 
un pakistano. Delusi d'alta rispet­
tiva famiglia, I due cercano riscat­
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni Ila «Dalla 
laundratte» del titolo), Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Freara, 

ALCYONE 
NOVOCINE DIESSAI 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
•Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' BO (Via della Penitenza. 33 
•Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri. 81 -
Tol 6568711) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiala del Giamcolo - Tel 
67608271 
Alle 21 30 Asinara. Diretto o In­
terpretato da Sergio Ammirala 

ANFITRIONE IVIa S Saba. 24 - Tel 
67508271 
Riposo 

ARCAR-CLUI (Via F Paolo Tosti. 
16/a • Tel 8336767) 
Riposo 

ARGENTINA ILargo Argentino • Tel 
G644601) 
Alle 21 Llelatrata di Aristofane. 
con Oreste Lionello, Maria Grazia 
Buccello Ragia di Franco Calogero 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 68961111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 393263) 
Riposo 

AUT « AUT (Via degli Zingari. 62 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
moicana. 32 • Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia. 37/0 . Tel 
861160/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricci che sceniche-
Via Palombararese 794 • S L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia, t I/e - Tel 
68946761 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tol. 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 IVia lebicana. 
42 - Tal. 76534961 
Riposo 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO aREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG B Bodoni. 57 - Tel 
61268231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alnca. 6/A -
Tel 73625SI 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 > Tel 6795B5B) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 78877211 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta. 19 -
Tel 6565362) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel 
47685981 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombali.. 24 • 
Tel 68)01181 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 29 • Tel 
6541916) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE IVia Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO IVia Nazionale. 183 - Tal 
4621141 
Riposo 

ESQUILINO (Via lamarmora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San. 
to Sabina - Tel 57421031 
Alle 21 TI è plaelato? Omaggro a 
Pelrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Piandone Patrizia Troiani 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa­
re. 229 • Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tol 
47587101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zenozzo 4 - Tel 
6810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. l -
Tel 68174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
to. 18 • Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 61 • 
Tel 67461621 
SAIA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari. 
451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 -Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Cempanile. 
14-Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Monlezebio. 14/c -
Tel 3126 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
6896807) 
Riposo 

MONGIOVINOIViaG Genoechi. 15-
Tel 61394051 
Riposo 

OLIMPICO IPiazza Gentile da Fabria­
no. 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini. 17-A • 
Tel 65487361 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67-Tel 68951721 
Alle 22 Stasera 4 accaduta ai ca­
baret con s Pastore. G, Moratti e 
A Nani 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
183 • Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G. B Tiepolo 
13/e -Tel 3611601) 
Riposo 

OUIRINO-ETI IVia Marco Minghetti. 
I - Tel 67946861 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede, 60 • Tel 67947531 
Riposo 

BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 67982691 
Riposo 

SAN GENESK) (Vie Podgora. t - Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
47668411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871/c-Tel 36698001 
Riposo 

SPAZIO UNO SE IVia dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO IVia Galvani. 65 - Tel 
5730891 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 -
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccellieral -
Tel 855118 
Alla 2145 Vecchi tampl di Hsrold 
Pinter. conC Brosce. G Caruso, A 
Zegana. regia di A Di Slasio 

ULPIANO (Via L Calampatta, 38 • 
Te! 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 65437941 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ri«n. 81 • 

Tel 65687111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7622311) 
Riposo 

IL TORCHIO Ma Morosmi 16 • Tel 
582049J 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona. 
13 - Te) 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via dogli Amai rimani. 2 
-Tol '-.MbaOD 
Rifxt 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 - Tel 5139405) 
Riposo 

I MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli. 8-Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru­
lana 244-Tal 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia. 118) 
Riposa 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Concerti al Campidoglio Alle 
21 30 Concerto dell'orchestra dal-
I Accademia di S Cecilia diretta da 
Mtsislav RostropQVr Musiche di 
Dvoasrdk. Ciajkovski]. Respighi 

ARCUMtVia Astura. 1 (Piazza Tusco-
lo)-Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Veiabro. 10 • 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - lei 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-

TON ENSEMBLE* - (Via del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri­
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Via Zandc-
nai 2 - Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De fiosis - Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio. 26) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N,P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D-ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tontolo. 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazi-a Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIÙ-
LITTA (Via Tor de Cerici) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (v<a delle Set­
te Chiese, 101) 
Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
francese»-Palesinna! 
Riposo 

CHIESA S, GALLA ANtCtA (Ore 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AQUGU-
STA (Via del Corso, 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venejia) 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piazza dti Popolo. 12) 

' Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena! 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz­
zaro- Via Trionfale, 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli­
co Direttore Charles Farncombe 
Musiche di Handel 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca, B) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUHO-
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S . 
Teodoro, 6) 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

• Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci. 3? - Tel 

6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimane. 93/AI 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Calo-
matta, 16 - Tel 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria­
no, 18) 

ORATORIO DEL CApAVITA (Via 
del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A • Tel 678595?) 
Riposo 

PALAZZO BALDA8SIM (Via delle 
Coppelle. 36) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntz 
Maraffi Musiche di Beethoven. 
Mozart, Gershwin Chopin 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposa 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Domani alle 20 30 Concerto del-
I Orchestra da camera «G Petra s-
si» diretta da Erasmo Gaudiomonia 
Soprano Jena Mrazova Musiche di 
Mozart. Ravel Poulenc. Beno e 
Rossini Ingresso libero 

SALA BALOINI (Piazza Campiteli!. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1181 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti • Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti. 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de) 
Riposo 

S, IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri­
nascimento, 401 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Qonfta 
Olimpia-Tel 53,2369! 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Galvam, 20 -
Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOIZI (Via ti> 
Torre Spaccata, 1fj7) 
Riposo 

TERME DI CARAGALLA 
Riposo 

• JAZZaOCKI 

AI.EXANWFm.ATI IVia Ostia. 8 • 
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIO MAMA IV lo S Francesco a Hi-
pò, 18 - Tel 682B6I1 
Chiusure estiva 

BLUE LA» IVia liei Fico, 3 • Tal 
68790751 
Chiusura estiva 

OORIANtWAir (Piatte TtiluMS.4! • 
Tel 68185851 
Chiusura estiva 'i < 

FOLKBTUMOIViaG Sacchi 9>T«1 
5892374) 
Chiusura estiva _» 

fONCLEA IVia Cinse»™ 8 2 / i . Tal 
65303021 " 
Chiusura estive 

rifilalo NOTTI tv» dei Fioranti 
30/bl 
Chiusure estive * 

LA PftuaNA m e n e del PofutnM. 3 • 
Tel 5890568-5890947) 
Alle 22 Pur» Ber con lina) Unta, 
Eugenia Febuna, Pippo Discoteca 
con il D J Merco Musica par tutte 
le eie 

LA SCALETTA 
Domani alle 21 l'Associeiione CPU 
turalo La Scaletta presenta era il 
P le C Colombo ad Ostia Concerto 
dei Camaleonti Alle 22 30 OiaCr* 
teca , 

METROPOLIS (Via dei Cicerl,79l, 
Delle 19 alle 2 Ascollo musica con 
birreria e gastronomia 

KSorgoAngelico. 16-Tel 
65456521 t 
Chiusura estive 

MUSIC INN (Largo dei Fioieniini. 3 . 
Tel 65449341 
Chiusura estiva 

M L A I H ) CIVILTÀ DEL LAVORO. 
EUfl s 
Alle 20 30 Festival r,eggae conne­
ction '87 con t Mistv m RootV 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV* dal 
Cardella !S7a - Tel 4746076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA J A J l CLUB IVia dei 
Neoliti. 13M - Tel 6763237) 
Chiusura estiva 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Roma . Vili Manierane, f 

VERI 
SALDI 
Conn-a fttmtkoataa-

CAMPEGGIATORI 
Un camping in riva al mare sotto una stu­
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 
Camping «LE GINESTRE» 

Santa Lucìa - loc. Mandras 

A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa dì giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 

. , ' : " , , . . 18 l'Unità 

Venerdì 
17 luglio 1987 

. : ' ' : : :; . . : :: , . - : ' • ; , 
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JV1 olte curiosità al Festival 
cineniatografieo di Mosca: un «vodka-western» 
perfettamente in stile 
e un ottimo erede sovietico di Wim Wenders 

Diancaneve compie 50 anni 
Anche la Rai se ne ricorda e manda in onda 
una diretta dagli Usa 
Ma chi si rammenta, invece, dei sette nani? 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sesso di Spagna 
Ha ventanni, studia lettere a Barcellona 
ha scritto un libro diventato 
subito un best-seller. Il segreto? È tutto 
nell'erotismo o c'è qualcosa di più? 

» BARCELLONA. Barcello­
na e t l'ha latta. Sede Olimpica 
nel 1902: no dati del Ilio da 
torcere a chi pensa che le mi­
norarne alano soltanto una 
specie di museo degli orrori 
della noria. I catalani si stan­
no già preparando. Nel '92 sa­
ranno loro o correre la più 
!|rOMt corsa ad ostacoli che 
» storia ricordi, Ma chi sono 

In mila? Settentrionali, non 
c'è dubbio. Sembrano molto 
Induranti, lui lavoro corno 
negli inventari lessicali. U giu­
dicheresti una tribù di svizzeri 
eh» non ha ratio al clima del 
Nord. Mi batta scavare un po­
chino « «copri Oaudl, cioè la 
lavola a torse la Mila, dietro il 
«Olio rasalcuranle dall'ordine, 
A dir la varltà, la Catalogna è 
la patria pici inquietante che lo 
conosca. L'unico paese, ad 
••empio, cha (« legga la pro­
pria Konlilla nazionale, I H 
aetlembre, ad opera delle 
Inippe borboniche di Filippo 
V (ITU). L'unico paese, che 
lo aappla, In cui una gramma­
tica Monca pu6 essere un 
bttt-Mller o un catechismo, 

L'amore per la propria pic­
cola patria ha prodotto, dalla 
mona di Franco In poi, una 
forma di massiccia militanza, 
politica, antropologica, lessi­
cale, sportiva, ecc . . Il catala­
no, uscito dalla dittatura, al è 
dato da lare per ricostruire il 
proprio Identikit. E partito 
dell amore, assoluto, telluri­
co, per questa letta del nord­
est, per approdare, recente-
manta, al placare, È successo, 
In letteratura, Il 53 aprile del­
l'inno scorso. Data solenne, 
SI celebra San Jordl (San Glor­
ilo), patrono dalla Catalogna, 
La tradizione vuole che uomi­
ni a donna al «cambino degli 
a omaggi, Una rosa al gentil tes­

ene contraccambia con un 
libra, In lata occasione, i 

GIOVANNI ALBERTOCCHI 

librai praticano, astutamente, 
lo sconto del 10 per cento. 
Orbene, Il 23 aprile 1986, ap­
parve sulle bancarelle del Pa­
sco de Oracla, a Barcellona. 
un libretto di un centinaio di 
pagine, destinalo a far parlare 
molto di sé, Scritto da una de­
liziosa studentessa di lettere, 
Maria Jaén, Il romanzo Amor-
rada al pila («Aggrappata al 
pilone», si può tradurre, inco­
raggiando, ufficialmente, tutti 
I possibili doppi sensi) Iniziava 
la sua marcia trionfale nell'e­
ditoria catalana, Nel giro di un 
anno, mi spiega il poeta ed 
editore Alex Susanna, ha bat­
tuto ogni record: IO edizioni, 
per complessive trentamila 
copia, a cui vanno aggiunte le 
ventimila delle tei edizioni In 
castlgllano (per I tpl della Selx 
Barrai). Cifre che, da queste 
parli, sono considerate da ca­
pogiro. Come se non bastas­
se, anche una versione cine-
matograllca (pure lei va a 
gonlle vele), in catalano, di­
retta da Toni Verdaguer. 

Nelle settimane scorso, ta­
cendo l'Inventarlo del libri 
che I catalani si erano regalati, 
sì scopri che Amorrada al pi-
16 aveva latto un'altra volta la 
parte del leone, 

A cosa si deve II successo? 
L'autrice, Maria Jaén, è anco­
ra Incredula. Certo l'erotismo 
ha giocato un ruolo determi­
nante. Il Catalano ha compiu­
to un salto di qualità, da mili­
tante è divenuto voyeur: dal­
l'amore per II dizionario è pas­
sato alla pratica, letteraria, del 
sesso, Le parole si agitano Ira 
le lenzuola, come due corpi In 
calore. 

Marta, una giovane spea­
ker, lavora In una radio libera. 
Ha un programma notturno 
che al chiama L'escoi, la scol­
latura. E. In alletti, una sorta di 
vertiginoso décolleté radiato­

la scrittrice Maria Jean. A sinistra, Barcellona 

nlco, dove l'ascoltatore può 
sbirciare a piacimento. «Ti of­
fro storie d'amore senza ag­
gettivi, orgasmi colorati, allie­
tati da musica e fuochi d'artifi­
cio... Puoi cominciare a spo­
gliarti. Sbottonati, togliti le 
scarpe e rilassati». 

La voce di Marta, calda e 
sensuale, si insinua nella fre­
quenza modulata, provocan­
do innumerevoli erezioni ra­
diofoniche, Marta ha una vita 
sessuale, piuttosto movimen­
tata, ma è li, con la cullla e In 
diretta, dove raggiunge la 
massima eccitazione. "Fammi 
un segno. Telefonami quanto 
ti sei tolto I pantaloni». Sem­
pre In diretta, risponde II soli­
to ammiratore: 

- «MI sono spogliato, e 
adesso che faccio? 

- Be', non so, chi sei? 
- Quando ci vediamo? 
- Non correre, che bisogno 

c'è di vedersi? 
- Come? MI mandi su di girl 

e poi mi molli? Con questo 
che ci faccio? 

- Con che? 
- Insomma con questo che 

ho In mano, non Immagini 
cos'è? 

- Certo! Che ti succede? 
Non sai ancora come si fa? 

- E tu lo sai? 
-SII 
- Allora, perché non me lo 

insegni?». 
La protagonista si inventa 

pure delle storie, che manda­
no In visibilio gli ascoltatori, 
storie - ha scritto l'autrice su 
El Paìs, «che nascono verso 
mezzanotte, quando una don­
na in calore si siede davanti 
ad un microfono e ti parla -
proprio a te, cliente scono­
sciuto -, con l'unico scopo di 
farti sentire d à che lei «ente 
dentro gli slip, se non se li è 
scordati, mentre gode a vede­
re la propria smania riflessa 

Il terzo numero della rivista 
tra economia ed estetica 

Palomar indaga 
_ _ _ _ _ _ _ _ 

— Palomar, rivista quadri­
mestrale patrocinata dal Co­
mune di Porlo Venere, è giun­
ta al suo tento numero. Esem­
plo Interessante di periodico 
con una promozione locale 
ma con una diffusione nazio­
nale, M o n w a l colloca pie­
namente nel fenomeno delle 

, riviste di cultura a letteratura 
che al dipanano dal margini 

' del mercato editoriale e spes-
' ao da dimensioni non metro-

politane. 

Al contrarto di molte altre 
riviste analoghe Incentrale 
sulla letteratura e la poesia, 
Palomar tenta un Itinerario 
più «pmplesao. Il numero 3 è 
caràtterlaiato parola dal ten­
tativo di costruir e un equili­
brio nuovo tra una dimensio­
na politica (e filosofica) ed 
una dimensione letteraria ed 
imita, Accanto al lungo col­
loquio con Claudio Napoleoni 
aul tuo ultimo libro e al saggio 
di Pietro Barcellona su neo-
IndMduallimo e massificazio­
ne, il trovano cosi poesie, rac­
conti, disegni, segnalazioni 
alterarle o persino un ritratto 
.esistenziale» di Luigi Tenco. 

Par quanto riguarda l'ap­
proccio politico ««ornar par-
la dalla constatazione che la 
discussione politico-culturale 
nell'ultimo periodo, anche a 
sinistra, oscilla tra la teorie si­
stemiche a un nuovo tentativo 
di risolvere la contraddizioni 
Imita nella politica tradiziona­
le dal riformismo. Su tale ver­

sante la rivista fornisce in que­
sto numero (come già era ac­
caduto In precedenza nel fa­
scicolo dedicato al libro di 
poesie di Pietro Ingrao) una 
preziosa occasione di Incon­
tro con un «autore», non attra­
verso la semplice formula 
dell'intervista, ma con un fitto 
contraddittorio tra la redazio­
ne e l'interlocutore, In questo 
caso, Claudio Napoleoni spie­
ga molti passaggi e «svela» di­
verse angolazioni del suo ulti­
mo Discorso sull'economia 
politica. Napoleoni colloca 
anche storicamente il suo la­
voro - uscito In un periodo In 
cui a suo parere è difficile ra­
gionare «In grande» - attraver­
so considerazioni che appaio­
no molto attuali: «La sinistra, 
In Italia almeno, vive un perio­
do successivo ad una sconfit­
ta; di cui la quasi totale stasi 
del mondo sindacale è la ma­
nifestazione forse più palpabi­
le, più evidente. E appunto i 
periodi successivi alle scondi­
te hanno sempre una caratte­
rizzazione estrema, cioè sono 
o periodi di vuoto o di fer­
mento estremo, proprio per 
darsi ragione della sconfina e 
superarne le radici» 

E Napoleoni conclude, ri­
spondendo alle osservazioni 
del redattori di Palomar, «Evi­
dentemente questo è un pe­
riodo di vuoto, nel senso che 
non si è ancora fatto un tenta­
tivo per capire le motivazioni 
per le quali vige un moderati­

smo politico e culturale domi­
nante in questo paese». 

Da parte sua Pietro Barcel­
lona, anticipando alcuni temi 
di un suo libro in corso di pub­
blicazione 
sull'«lndivlduallsmo proprieta­
rio», prolunga le riflessioni di 
Napoleoni sviluppando ulte­
riormente le proprie analisi 
sul concetto di complessità, 
Per Barcellona occorre tenta­
re di cogliere in termini più 
chiari II rapporto tra l'attuale 
individualismo di massa e l'in­
dividualismo possessivo del 
proprietario borghese, In un 
contesto di riduzione delle al­
ternative della vita a pure scel­
te di consumo. 

Con Barcellona ci si avvia 
ad uno degli altri nodi della 
ricerca di Palomar, quello 
della conoscenza. E Alfonso 
M. Iacono pubblica nella rivi­
sta un intervento sulla nozio­
ne di autopolesl. Il lavoro di 
fotomordiventa quindi anche 
filosofico, attento alle teorie 
del sapere e all'epistemolo­
gla. La rivista può cosi dare 
conto anche del nuovi svilup­
pi della fisica teorica o dello 
scontro tra lobbies e tra mo­
delli scientifici alla recente 
Conferenza nazionale sull'e­
nergia. L'occhio di Palomar, 
('«osservatorio» calviniano di 
questa rivista può in tal modo 
continuare a spaziare Ira poli­
tica, etica, scienza e letteratu­
ra, e ad inoltrarsi in un folto 
reticolo di rubriche, sotto II si­
gnificativo titolo di Anello di 
Moebius, 

nel vetro». 
Ho incontrato Maria Jaén 

nella sede della casa editrice 
Columna. Quarto anno di Let­
tere (specialità: Filologia Ca­
talana), ma spera di non inse­
gnare, mezzo sivigliana e 
mezzo barcellonese, ossia bi­
lingue, ancora gradevolmente 
sorpresa del successo, ne par­
la come se la cosa non la ri­
guardasse. Nel giro di un me­
se ho letto suoi articoli sul 
principali giornali catalani e 
no. Che sbadato, mi sono di­
menticato di chiederle se è 
ancora in cerca di un uomo, 
come dice la copertina del li­
bro. 

Conte lo definiresti «Amor-
rad. «IpUÒ»? 

Un libro di racconti, più che 
erotici, divertenti. L'idea di 
raccoglierli e di inserirli in una 
cornice erotica («radio-Mar­
ta») me l'ha data la casa editri­
ce. Per me ciò che ha più va­
lore sono i racconti, sono più 
spontanei e più originali. 

Esiste l'erotismo attenua-
no»? 

Penso di si. Anzi, ne sono 
convinta. Almeno per quanto 
mi riguarda. Lavoravo a Radio 
Cornelia (cittadina in provin­
cia di Barcellona). Facevo un 
programma infantile (casto) e 
poi, il sabato notte, Sue de ta-
roma («Spremuta d'arancia»), 
In cui raccontavo storie, invi­
tavo amici, insomma facevo 
ciò che volevo, una cosa mol­
to spontanea, molto persona­
le. L'erotismo è dovunque, an­
che nella radio, basta saperlo 
trovare. 

In che consiste? 
Primo, si verifica in un mo­
mento determinato. Per 
esempio, fare radio di notte. 
Sei da sola, concentrata, la 

voce è sensuale, la musica, 
tutto contribuisce a creare un 
clima speciale. 

Per chi parla o per chi 
•scolta? 

Per entrambi. Ma forse più per 
chi paria, Primo perché quan­
do ti ascolli la voce cambia, in 
meglio, poi perche è notte, sei 
alla radio, perché non c'è nes­
sun altro, non senti altro che­
la tua voce, e senti la musica e 
perché il microfono ò tuo, 
puoi divagare quanto vuoi. 

Pensi che II sesso si possa 
praticare, letterariamen­
te, In modo blltngue7 La 
stessa scena, In catalano 
ad In castlgllano, per te, ha 
la stessa carica erotica? 

Se l'ho scritta io, si Sono un 
caso curioso. In genere scrivo 
in catalano, a meno che mi 
chiedano articoli in castlglia-
no. Non so scrivere in casti­
gano, cioè, sì so scrivere, ma 
non mi viene. Mi viene più 
spontaneo scrivere in catala­
no. È strano, perché il casti­
g a n o è la mia lingua mater­
na, i miei genitori sono casti-
gliani (spagnoli), io sono nata 
a Siviglia, ma sono venuta a 
Barcellona da piccola. 

Come parli all'uomo che 
ami, lo castlgllano o cata­
lano? 

Dipende. Per esempio, una 
persona che conosci, con cui 
stabilisci sin dall'inizio un rap­
porto in una lingua o in un'al­
tra, ti abitui e dopo è difficile 
cambiare, anche se si tratta di 
due persone bilingui. I miei 
fratelli, ad esempio. Parlano il 
catalario perfettamente, ma 
con loro sono incapace di 
parlarlo. 

Ami di più In catalano o In 
castlgllano? 

(risata). In catalano. 

Alla scoperta dell'architetto olandese 
e della sua idea di una ragione moderna 

Il dttadino Berlage 

I progetto di Berlage per la Borsa di Amsterdam 

CLAUDIA CONFORTI 

_ L'attività di Hendrik Pe­
trus Berlage, architetto e urba­
nista operante in Olanda tra il 
1880 e II 1934, sembra svol­
gersi sotto II segno di dialetti­
che contraddizioni riassumig­
li in una «audacissima mode­
razione». A questa esposizio­
ne si deve l'elegante capacità 
di mediare le istanze di una 
robusta tradizione del costrui­
re, che affonda le radici in una 

cultura «romanica e mercanti­
le», con l'adesione alle esi­
genze abitative «di massa» del-
larnetropoli aurorale, che non 
Intende rinunciare alle clauso­
le della Bellezza. 

Cosi la straordinaria conci­
sione formale della Borsa di 
Amsterdam, costruita da Ber­
lage tra II 1986 e il 1903, risol­
ve le antiche sapienze costrut­
tive del mattone e della pietra 

con le nuove tecnologie del 
ferro e del vetro, allorché la 
magniloquenza spaziale delle 
grandi aule di contrattazione 
e ricondotta alla dimensione 
«quotidiana» del mercato dal­
le forme fiorite e colorate di 
cerniere, giunti, catene e bul­
loni delle grandi capriate me­
talliche. Ugualmente I plani 
urbanistici che guidano l'am­
pliamento di Amsterdam sud 
come dell'Aia ignorano gli 
ideogrammi geometrici del­

l'urbanistica come pura quan­
tificazione del costruito e del­
la rete viaria, aspirando inve­
ce ad una piena formalizza­
zione architettonica della città 
nuova, perseguita attraverso 
la previsione di un certo nu­
mero di editici pubblici e l'at­
tenta prefigurazione di piazze, 
nodi stradali, por hi e giardi­
ni. 

Per Berlage la città moder­
na non è solo un problema di 
edilizia popolare, la risposta 

Jackson 
ci riprova 
con «Bad» 

Finalmente Michael Jackson prende il coraggio a quattro 
mani ed esce con un nuovo Lp, che sì Intitolerà Bad. otto 
brani di cui uno, Just good friends, cantato in duetto con 
Stevic Wonder e un altro, Smooth criminal, prontamente 
trasformato in video Producer dell'operazione, ancora 
una volta, il mago Quincy Jones. Riusciranno l nostri croi a 
ripetere il successo di Thriller? Difficile davvero e per 
questo si dice che Michael abbia aspettato tanto tempo a 
lanciare il nuovo disco In ogni caso, a ridosso del disco, 
che uscirà alla fine di agosto, Jackson partirà per la tour­
née che lo porterà per quasi un anno in Asia, Australia, 
Europa e poi, nel 1988, negli Usa. Prima tappa, il 12 set­
tembre- Tokio. 

V e n e z i a * ' senatori Giuseppe Chla-
j . „ . . rame e Cliillo Carlo Argan 
airenore ArtC hanno presentato un'Inter-
mirac i redazione urgente al mini-
« .c ium strade! Beni culturali Anto­

nino Cullottl, perché venga 
nominalo al più presto II di-

*^*^,^i^,,**^,,^,,^,,— rettore per le Arti figurative 
della Biennale di Venezia. La mostra d'Arte della Biennale 
è prevista per il 1988 e il ritardo nella nomina del suo 
direttore potrebbe - sottolineano 1 due interroganti - com­
prometterne irreparabilmente la realizzazione, oltre che 
nuocere gravemente al prestigio dell'Istituto. 

Film Italiani 
in più, 
film stranieri 
pure 

L'Anlca, l'associazione dei 
produttori cinematografici 
ha difluso i propri dati sul­
l'esportazione di film Italia­
ni Secondo l'Anlca nel pri­
mo trimestre del 1987 le 
entrate por vendita di film 

— ^ — — italiani all'estero sarebbero 
quasi triplicate (da 8,5 milioni di dollari a 23) e il numero 
di film sarebbero quasi raddoppiati, da 257 a 565. Per 11 
film in Tv Invece un leggero calo: da 1093 a 1036. Ma ci 
sono anche i dati dell'import e non sono affatto allegri. 
Nello stesso periodo in Italia sono stati acquistati 446 film 
stranieri (328 Usa) contro i 278 dello stesso periodo 
dell'86. Per la tv: 119,2 milioni di dollari di programmi 
Importali, contro 1 74,8 del primo semestre '86. 

Il Globe 
di Shakespeare 
ricostruito 

Sarà ricostruito a Londra II 
«Globe Theatre», Il teatro di 
Shakespeare, sorto nel 
1599 e chiuso (e poi distrut­
to) nel 1642 da Oliver 
Cromwell perché ritenuto 
luogo di perdizione, Verrà 

*—*—^*^^*^^^^ edificato a circa duecento 
metri dal punto in cui originariamente sorgeva. A volere la 
ricostruzione è l'autore e regista americano Sam Wanama-
ker, che spera di poter far aprire i battenti al nuovo teatro 
nel 1992. Per costruirlo occorreranno 25 milioni di dollari, 
che dovrebbero venir recuperati da una campagna pubbli­
citaria. Il Globe di Shakespeare era di legno e costruito su 
tre piani, a cielo aperto, e ospitava 3.000 spettatori. 

Vicenza: riapre 
l'Olimpico 
con Pasolini 

Dopo due anni, riapre a Vi­
cenza Il teatro Olimpico 
palladiano, rimasto chiuso 
per restauri. La rassegna 
che inaugura la nuova sta­
gione è Settembre ÌSST. W-
cerna all'Olimpico. Musi-

«•"•«•^•••••••••^^^^— che e prosa. Data della pri­
ma il 12 settembre, con un concenrto dei Solisti veneti e 
dì alcune stelle della lirica internazionale: cecilia Casdia, 
Lucia Valentin! Terrani, Guy Touvron. Il 15, Invece, per la 
prosa, ['Orestiade nella traduzione di Pasolini e con l'in­
terpretazione dì Valeria Moriconi e Corrado Pani. È dal 
i960, anno dell'ultima edizione, rappresentata al teatro di 
Siracusa, che il testo di Pasolini non veniva riproposto, 

GIORGIO FABRE 

inevitabile, e necessariamente 
squallida, ad istanze puramen­
te materiali: al contrario essa 
è anche e soprattutto un'ope­
ra d'arte. Ancora una volta 
l'audacissima moderazione 
soccorre Berlage nell'acroba­
tica mediazione tra l'esaspe­
rato individualismo del gesto 
creativo e la necessità sociale 
dell'arte nel progetto di archi­
tetture per la città. È lo stesso 
architetto a teorizzare, para­
frasando Goethe, il senso so­
ciale della creazione artistica 
In uno scrìtto del 1917, dove 
afferma: «Il valore dell'operaè 
costituito non dal come qual­
cuno fa qualcosa, ma dal fatto 
che altri possono trarre da es­
sa elementi per un fruttuosa 
creazione propria». Questa 
singolare capacità di muover­
si tra passato e futuro, tra tra­
dizione e innovazione, ha 
contribuito all'indiscusso pre­
stigio culturale e professiona­
le di Berlage, che ne ha fatto il 
padre fondatore dell'architet­
tura moderna olandese. 

È merito di Sergio Potano, 
da anni autorevole studioso 
dell'architettura moderna e 
contemporanea olandese, l'a­
ver raccolto in un documenta-
tìssimo volume i piani, i pro­
getti, le architetture e una se­
lezione di scritti di Berlage 
(Hendrik Petrus Berlage, 
Opera completa edito da Ele-
cta) Il puntuale catalogo criti­
co che esamina oltre 400 ope­
re dell'architetto olandese 
corredate da bellissimi dise­
gni, spesso inediti, è com­
mentato da un saggio di Gio­
vanni Fanelli sul linguaggio ar­
chitettonico, dì Vincent Van 
Rossem sull'urbanistica e di 
Jan de Heer sulle tipologie re­
sidenziali. A conclusione di 
tre prestigiosi contributi enti-

ci, Sergio Poiano ha dato la 
parola a Berlage stesso, pub­
blicandone il testo italiano 
inedito dì una conferenza te­
nuta a Milano nel 1928, su in­
vito di Ugo Ojetti e dì Giovan­
ni Muzio e dedicata allo «svi­
luppo dell'architettura olan­
dese dei nostri giorni». Riper­
correndo le tappe del rinno­
vamento della cultura archi­
tettonica in Olanda, Berlage 
delinca In filigrana la sua auto-
biogralìa culturale: dal disin­
volto eclettismo che informa ì 
primi progetti come il Pano-
pticum di Amsterdam o la fac­
ciata del duomo di Milano, li­
no alla «scoperta» dell'archi­
tettura medievale, del suol va­
lori razionali, dì pura costruitì-
vità, da cui prende lemosse il 
grande rinnovamento dell'ar­
chitettura olandese, parodi-
gmaticamente rappresentato 
dalla Borsa di Amsterdam. I 
numerosissimi edifìci succes­
sivi, sia a carattere pubblico, 
come uffici, alberghi, padi­
glioni espostivi, municipi, che 
privato, ville, complessi resi­
denziali popolari e borghesi, 
materializzano le coordinata 
di una ricerca che fonde un 
cauto sperimentalismo linguì­
stico con audaci proposizioni 
tipologiche sotto il segno di 
un'innovativa sensibilità urba­
na. Il complesso per abitazio­
ni e negozi in linnaeustraat ad 
Amsterdam est, la Holland 
House a Londra, gli edifici di 
Mercatorpleìn ad Amsterdam 
west, Il museo municipale e la 
chiesa scientista dell'Aia con­
figurano I luoghi di una felicità 
progettuale che tesse «l'elogio 
della città» e che diventerà 
uno del termini di riferimento 
per la moderna progettazione 
urbanistica ben al di là del 
confini della minuscola nazio­
ne olandese. 
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Oggi consiglio d'amministrazione 

Una holding 
chiamata Rai? 
Con quali criteri assumere d'ora in poi i giornalisti? 
Che cosa rispondere a chi - dentro e fuori la Rai -
sostiene che tutti gli impianti debbono essere tra­
sferiti a una società dell'Ir), lasciando all'azienda di 
viale Mazzini unicamente funzioni di produzione e 
distribuzione di programmi? Tanto per cominciare: 
la Rai dovrebbe disinteressarsi del satellite a diffu­
sione diretta? 

A N T O N I O ZOLLO 

M I A viale Mazzini non han­
no voglia di sbattere la porta 
In (accia all'Idea di accorpare 
In una diversa società dell'Ir! 
proprietà e Bestione di lutti gli 
impianti di trasmissione Tut­
tavia, la parte più avveduta 
dell'azienda - dal massimi 
vertici In giù - sa bene che, 
oggi come oggi, scorporare 
gli impianti significa tagliar 
luorl la Rai - con tutto il suo 
grande patrimonio tecnico e 
professionale - dalla crescila 
e dalia modernizzazione del 
settore delle telecomunica­
zioni, comparto ormai centra­
le d ogni paese avanzato La 
Rai realerebbe come scatola 
addetta alla produzione e alla 
distribuzione di telegiornali e 
programmi, maggiormente 
esposta alle Intrusioni dei par­
tili In definitiva il settore del­
le telecomunicazioni ha certa­
mente bisogno di strategie 
globali, di sinergie, ma quale 
deve essere il posto della Rai 
In questa politica? e si può evi­
tare che I occasione serva di 
nuovo a chi - nella De, nel Pai 
- mira unicamente a rldlse-
gnare la mappa del potere nel 
sistema radiotelevisivo, pub­
blico e privalo? 

A questo punto per la Rai II 
problema più urgente - visto 
che l'Ipotesi dello scorporo 
degli Impianti non e affatto re­
mota - è di dare una prima 
risposta, L'orientamento che 
potrebbe scaturire dal consi­
glio e II seguente, aprire un 
confronto con l'Ir! e II ministe­
ro delle Poste por valutare II 
ruolo centrale, non sussidiarlo 
o marginale, della Rai nel pro­
getti di sviluppo del settore te-
lecomunlcailvo: in questa otti­
ca riesaminare situazioni co­
m i quella di Telèspazlo, nella 
quale A Rai ha una quota con­

sistente dell azionariato, sen­
za che ad essa corrisponda 
peso analogo nella gestione, 
non rifiutare «a priori» diverse 
sistemazioni per quel che ri­
guarda le sinergie tra gli appa­
rati, ma rovesciare il discorso 
mettere a punto le strategie, 
chiarire i moli delle singole 
aziende, le alleanze, le possi­
bili compartecipazioni, verifi­
care te tendenze dei mercato, 
definire II quadro legislativo e 
normativo del settore, a co­
minciare dalla legge di regola­
mentazione delle tv private, 
sino ad allora - questa è la tesi 
che affiora in Rai - togliere 
alla Rai la proprietà e la ge­
stione degli impianti signifi­
cherebbe degradare l'azien­
da 

Anche la delibera sul criteri 
di assunzione dei giornalisti 
potrebbe scaldare un po' il 
clima del consiglio di oggi II 
punto controverso riguarda la 
pubblicità del criteri, l'oppor­
tunità di ripristinare il metodo 
delle selezioni, la fissazione di 
una quota di giornalisti da as­
sumere e avviare alla profes­
sione col sistema delle borse 
di studio e I corsi di formazio­
ne 

A lenire un pochino tanti 
tormenti c'è, a viale Mazzini, 
l'evidente soddisfazione del 
colpo messo a segno con Ce-
tentano SI sta gli mettendo a 
punto il lavoro per trastorma-
re Il teatro delle Vittorie e, sot­
to sotto, si accarezza un'Idea 
stipulare altri accordi con Ce-
lentana, lame uno del volli ai 
quali la Rai affida la propria 
immagine, Come buon auspi­
cio non ci si stanca di citare 
l'Incontro casuale tra Agnes e 
Celentano, che - Ire anni fa, 
in una località di montagna -
diede il via al .feeling" tra «lui» 
e la Rai. 

È stata una grande star 
L'eroina compie 50 anni 
e la Rai le dedica 
una lunga diretta dagli Usa 

Un' Immagine da «Biancaneve» di Walt Disney 

I R A I D U E 21,30 

Canzoni, 
show 
(e turismo?) 
8801 SI Intitola Improvvisan­
do e II sottotitolo recita tutto 
dal vivo Con la orchestra di­
retta da Max Catalano e la re­
gia dell'instancabile Nicotra, 
va in onda (Raidue, ore 21,30) 
dal teatro Gran Paradiso di 
Saint Vincent Temiamo sia il 
solito show turistico promo­
zionale di canzoni a seguire 
Dalla parte del già visto, ecco 
l'elenco degli ospiti di turno 
Franco Callfano, Gloria Gay-
nor e il gruppo della Sberla 
Dimenticavamo Ivan Grazlani 
canta Salisfaclion degli Inarri­
vabili Rolllng Stones 

D RAITBE 20,30 

Le mille 
astuzie 
dei predatori 
H i Cosa volete che siano 
Tre miliardi di armi se a mo­
strarceli In tv è David Attenbo-
rough? Fate la prova su Raltre 
oggi alle 20,30 e potrete verifi­
care che si tratta delle più bel­
le Immagini sulla vita terrestre 
che offra la tv Ne fa fede an­
che l'etologo Danilo Mainar-
di, In studio con scienziati ed 
esperti Oggi si parla di preda­
tori e di predati Tra questi ul­
timi si esercitano fino alla più 
straordinaria perizia gli strata­
gemmi e le astuzie di soprav­
vivenza tutta roba che può 
servirti di insegnamento 

Ma i nani sono meglio 
Piccoli padri di una ricca 
e intelligente serie 
di mostriciattoli e umanoidi 

Cara nonna Biancaneve 
Biancaneve compie cinquantanni e li compie anche 
in tv Ramno dedica a questo compleanno un pro­
gramma dal bosco di Villa Pamphih a Roma, condot­
to da Barbara d'Urso. Previsto un collegamento dagli 
Usa, con Biancaneve e i sette nani in persona Vedre­
mo anche immagini documentane sulla lunga lavora­
zione del film di Walt Disney, sulla sua prima edizio­
ne e sulle parti a suo tempo scartate 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• • Eccola 11, canora e svo­
lazzante, col fiocchetto tra i 
capelli Eppure ha cinquan-
t anni e li compie nello stile 
hollywoodiano dei grandi nu 
meri Oggi in duemila sale di 
quaranta paesi del mondo 
Biancaneve rivivrà la sua eter­
na avventura nella freschezza 
della nuova versione dolby 
stereo Miracoli delta tecnica 
che Walt Disney non poteva 

prevedere quando da boss in­
stancabile fustigava (metafori­
camente) i suoi 32 disegnatori 
(e qualche centinaio di colla­
boratori vari) chini sul tavolo 
da lavoro come forzati sui re­
mi E visto ctie stiamo parlan­
do di numeri citiamoli tutti, 
come piace fare agli america 
ni che hanno la religione della 
statistica 

Allora il 21 dicembre 1937 

alla gran prima di Biancaneve 
e i sette nani erano presenti in 
pompa magna tutti i grandi di 
Hollywood Era ti primo lun­
gometraggio di Disney, un ve­
ro film nel quale erano stati 
investiti circa un milione e 
mezzo di dollari (ma ne frulle­
rà complessivamente olire 
330) Per girarlo era occorsi 
oltre tre anni dì lavoro 0a pa­
rola fine fu messa in realta il 
17 luglio, cioè oggi di cin-
quant anni fa) e più di un mi­
lione di disegni La produzio­
ne Disney aveva affrontato 
una sene infinita di problemi 
per sfondare il muro degli ot­
tanta minuti Per le voci libai 
lo e le scelte di fisionomia era 
no stati scelti modelli reali, 
mentre lo straordinario affo! 
lamento di personaggi rese 
necessario lavorare su cartoni 
di grandi dimensioni Insom­
ma un enorme sforzo di fanta­

sia e di organizzazione dal 
quale doveva nascere appun­
to Snow-white and the Seuen 
Dwarfs monumento e capo 
stipite del grande stile Disney 
Oscar e riconoscimenti vari 
non sono niente in confronto 
a quel che la fiaba dei fratelli 
Grimm è diventata nel mon­
do 

Biancaneve è tra i più rico­
noscibili simboli dell'america' 
msmo, del cattivo gusto e del­
la melensagginerassicurante 
Eppure è anche un ricono­
sciuto capolavoro Accanto al 
principe azzurro disegnato 
sulla figura atletica di Douglas 
Fairbanks jr , la protagonista e 
quanto di meno sexy e più ca 
suale si possa immaginare, e il 
prototipo del tutto privo di 
malizia di un'America sapo 
netta che ancora oggi imper­
versa nei cortili e nei giardini 
d infanzia di tutto il pianeta 

Il comico napoletano firma con Berlusconi 

E Lello Arena 
ricomincia dalla Carrà 

Lello Arena 

• 1 Lello Arena, amico in­
sopportabile di Massimo Trai­
si net suoi pumi film e compa­
gno di «Smorda» ancora pri­
ma, già da tempo si è dato al 
cinema in proprio e già dalla 
scorsa stagione aveva fatto il 
nido in casa Berlusconi Per­
ciò mente di strano se adesso 
manda a dire che si, il contrat­
to e è è stau firmato e preve­
de, oltre a vari programmi per 
la Fminvest, tre film in tre an­
ni Insomma la tv è il bastone 
e il cinema la carota 

Lello Arena era in trattative 
anche con Raidue, ma ha di­
chiarato di essere uscito stre< 

malo dalle lungaggini e dalle 
inconcludenze di una lunga 
sene di colloqui nella quale si 
è insinuato agilmente il solito 
Berlusconi comprando (sem­
bra allo stesso prezzo della 
Rai) Arena e i suoi progetti 
cinematografici per Releitalia 

Dopo una scappatella sul 
set del prossimo film di Troisi 
(titolo pessimistico Le vie dei 
signore sono finite), Arena 
dovrebbe debuttare con la 
Carra il 9 gennaio (sabato se­
ra) e intanto dare l'avvio ai 
suoi film II pnmo si chiamerà 
Chiari di luna e sarà ambien­
tato ovviamente a Napoli e in­

terpretato da una leva di ca­
ratteristi cabarettisti parteno­
pei Ma gli altn due film ben 
poco avranno a che fare con 
Napoli Sembra anzi che sa­
ranno storie americane Ma, 
per riprendere con la tv, Lello 
Arena dopo 11 ruolo di intratte­
nitore comico tradizionale nel 
sabato della Carrà, nell'autun­
no detl'SS gestirà un program 
ma in proprio L'idea e sua e 
I intenzione originale era di 
venderla alla Rai 11 titolo e 
Strono e sarà una sorta di Por-
tobello della stravaganza in 
forma di gara 1 partecipanti 
dovranno portare in studio la 
«cosa più strana d ItaJia*. 

E i sette nani? Beh, loro sì 
che erano la vera invenzione 
del film Dotto, Mammolo, 
Cuccolo, Eolo Brontolo, 
Gongolo e Pisolo, sette picco­
li e furbi umanoidi dai quali 
preso spunto tanto cinema 
successivo e la genia extrater­
restre dei «mostriciattoli» fida­
ti e intelligenti Prendiamo an­
che, per dire dì un aspetto più 
moderno, tutta la rappresen­
tazione della natura e della vi* 
la animale che Disney dà: 
qualcosa di corale ma di prò» 
fondamente simile all'uomo o 
per lo meno alla sua infamia 
E accanto ai buoni e ai loro 
piccoli amici, ecco anche le 
streghe, al cui destino di scon­
fitta si accompagna da parte 
dei disegnatori una particola­
re felicità artistica Dove vlen 
meno I intento edulcorante st 
scopre la libertà della cattive-
ria e la sua gioiosa facilità 

| [RAIDUE 20.30 

Il meglio 
e il peggio 
del cabaret 
888 Terza puntala della sto­
na del Bagagli™, d o * di Per 
chi suona la Campanella 
(Raidue ore 20,30), program­
ma di vario cabaret con Ga­
briella Ferri, Pippo Franco, 
Leo Gullotla e Oreste Lionel­
lo Materiale umano, come 
vedete, ce n'è Un troppo e og­
gi non manca neanche la ma­
teria Si parla di satira politica 
e gli autori, Castellaci e Fin­
gitore fanno aippetta nel me­
glio e nel peggio di questo ge­
nere di spettacolo che nella 
stona del teatro ha corso sem­
pre i rischi più estremi e oggi 
conosce la pax televisiva 

(«UNO 
t i . » 

11.01 

13, JO 

14.00 

I M O 

I M O 

1 1 . » 

C H I TEMPO FA, TOI FLA8H 

POHTOMATTO, Con Patrie!- Pllohsrd 

T1LIOIOWNAH, Tot tri minuti di 

H, SOTTOMARINO N M f T M M A . 

M U M I T 1HOW, emoni «ninniti 

MARCO, Cartoni animai! 

IL MEHAVI0UO8O MONDO DI 
WAWTPMNEV 

1 7 , t l OPPI AL PARLAMENTO 

1 T . M Al 

a 
iPPUNTAMlNTO CON IL OIAUO. 
'Ilm, «Cast par gioco» 

I M O • W T O M A T T O . » pattai 

I M O I! iLMANACCO DEL OIORNO POPÒ. 
ì H t T I M p 5 » A / f j » 1 . 

10.10 

u.oi 

t i . l i 

11.10 

00.11 

00.10 

TOTÒ A COLORI. 
ca Valeri, regi» di SI 

Film con Tote. Fran­
carlo^ 

TELIOIOrWALE 

U T A H ROCK. ( t i - puntata) 

LA NOTTI DI BIANCANEVE. Per il 
80* anniversario dai film di Walt Disney 

TOI NOTTI , C H I TEMPO FA 

CICU1MO. Campionati mondiali jr 

«Mill i» 
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OtWNAlTICA ELLE98RCI8B 

LA QUANDI VALLATA. Telefilm 

ALICE. Telefilm con linda lavln 

ASPETTANDO IL DOMANI. Telero­
manzo 

OINEIIAL H03PITAL. Telefilm 

AROIBALOO, Telefilm con J Steploton 

LOU QRANT. Telefilm con 8. Aener 

• O N A N I A . Telefilm con l green» 

U N T I M I , Tolenove!» 

IL CARPO DELLA VIOLEN1A. Film 

L'UOMOi DI ATLANTIDE. Telefilm 

L'ALBERO PELLI MELE. Telefilm 

UNA PAMIQLIA AMERICANA. Tele-

fitm 

RITORNO A EDEN. Telefilm 

TOP 8ECRET. Telefilm 
LOTTIRV. Telefilm 

0»DU€ 
11.58 D U I BULLI PI COMICITÀ 

11.10 

11,00 T O I LO 1POHT - METEO 1 

11.10 8ABANN0 F A M M I . Telefilm 

14.10 ARCOBALENO. Giochi, magie, gema 
dell patate In studio Tony Blnarelll 

L'UOMO 10LITARIO, Film 17.00 

11,11 DAL PARLAMENTO 

11,31 T O I «PORTIERA 

11.40 PERRV MASON. Telefilm con Ray­
mond Buri Barbara Hate 

11,10 T O I . METEO 1 . TELEGIORNALE. 
T O I LO 1PORT 

10.10 PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Cabaret oon Gabriella Ferri Pippo Franco 

11.30 IMPROVVISANDO-Dal Nuovo Teatro 

«Gran Paradiso» di Saint Vincent 

13.30 T02 STASERA 

11.41 Polmoni «II» Hawaii. Telefilm 

11.31 T O I NOTTE FLASH 

13.10 ISOLE NELLA CORRENTE. Film 

iiiiiniiwiiiinuiMniiwiiNUttiiiiwiiuiiiiii 

• •30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

S.OO NON STUZZICATE LA ZANZARA. 
Film 

11-00 RALPH 8UPERMAWEBOE. Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA­
RI. Telefilm tAwoltoi delle Ande» 

11.00 HAROCASTLE ANP MC CORMICK. 
Telefilm con Brian Kaith 
DEEJAY BEACH 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele­
film 

BIM BUM B AM Programma per ragazrl 

BIN TIN TIN, Telefilm 

FLIPPER. Telefilm con B Kelly 

14.00 

11.00 

14.00 

18.00 

18.30 

18.00 

10.30 

12.30 

13,00 

24.00 

CHIPS, Telefilm «Bagliori» 

CI RISIAMO. VERO PROVVIDENZA? 
Film con Tomaa Milton Grano Palmer 

CALCIO D'ESTATE , 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

ITR€ 
14.00 

17.00 

18.00 

18.30 

20.00 

CICLISMO. Tour de France 

UNIVERSIADI. Da Zagabria 

T03 NAZIONALE E REGIONALE 

RITRATTI DI FAMIGLIA 

OSE: L'ELETTRONICA E MARCONI: 
passato, presente e futuro 

20.10 LA VITA SULLA TERRA. In studio 
scienziati ed esperti «Predatori e prede» 

22.05 T 0 3 FLASH 

22.10 DUE OCCHI DI GHIACCIO. Film con 
Terence Stamp, Joanne Pettet, regia di 
Silvm Narrano 

PLANETARIO. Curiosando tra le stelle 
d estate Pi Giangi Poti 

«Totò a colon» (Rallino, ore 20,30) 

iiwiiMiininiiiwiiiiniiiiwiiugiMiniiii 

8 30 

9.1S 

10.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.20 

16.15 

17,30 

18.30 

13.30 

20.30 

22,48 

21,45 

00.48 

GUNSMOKE. Telefilm con J Arness 

LANCER. Telefilm con J Stacy 

LOBO. Telefilm con Claude Akins 

PUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONOO. Sceneggiato 

I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 

IL SANTO. Telefilm 

SVVITCH. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

UN AMERICANO A PARIGI film 

PEYTON PLACE, Telelilm 

MOP SOUAP. Telefilm 

COOL MILLION. Telefilm 

^ ^ TU/etOMlT«B0 

11-00 IL CAMMINO PILLA LIBERTA 

13.18 OGGI NEWS. Nonne 

14,00 UNIVERSIADI '87 

18.18 DOTTORE NEI GUAI. Film 

20.30 IL CASO HEARST E DAVIES. Film 

22.30 CONCERTO D'ESTATE 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.30 SESTO SENSO. Telefilm 

20.30 TANTO VA LA GATTA AL LARDO. 
Film 

22.30 IL RITORNO DEGÙ ZOMBI. Film 

UHI • I B I 

16 00 UNIVERSIADI. Atletica li 

20.00 TP PUNTO D'INCONTRO. 

20.30 UNIVERSIADI. Pallacanestro 

22.00 UNIVERSIADI. Sommarlo 

23.18 I CASTELLI: STORIA NELLA STO­
RIA 

6\' • • • • • • • I l 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

16.30 NOZZE D'OPIO. Sceneggialo 

17.30 CARTONI ANIMATI 

21.20 NATALIE. Telenovela 

14.00 CRAZYTIME 

18.00 IL CONCERTO. Summer Uve 1 

18,00 BUROCHART TOP 60 

19,00 ROCK REPORT 

22.30 BROOKLYN TOP TEN 

23.30 LO SPECIAL. Swing out sisier 
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8 00 
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•Il 
RADICHINO 

Onda verde 6 57 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 56 16 57 , t 8 56 22 57 
9 Radio aneti lo 11,30 Provenienza 
12 03 Via Asiago Tenda 14 Stereo Ci 
(V ISCaralialia 16ltPaqnoneestate 
19 40 Doppiogioco 21 05 Concerti da 
camera di Racjiouno 23 05 La telerò 
nata 

RADIODUE 
8 I giorni 8 45 Ottocento 9 IO tra 
Scilla e Cariddi, 10 30 II diritto e II rave 
scio, 16-19 30 R estate con noi 
19 50-22 40 Sera In due 

RADIOTRE 
6 Preludio 6 6S-8 30-10 30 Concer 
to del mattino 7 30 Prima pagina I O 
«Ora 0» dialoghi per le donna 15 15 
Un certo discorso estalB 17-19 Spa 
ztatro 21 Spadone Opinioni 21 3 0 
Musica di in tra t lenimento a Parigi 
23 40 II racconto di mezzanotte 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 16 Stereo City 
19 25 Stereounosera 
STEREOOUE — 16 Studtodue 
10 05 I magnifici dicci 19 50 F M 
Musica 20 Disconovita 

MONTECARLO 

IQpiccoInndm» gioco telefonica 12 
Oggi a tavola scura (ti Roberto Biasini 
13 16 Da chi e por chi ta dedica (pur 
pastai 14 30 Girla of ìilms (por posta) 
Sesso o musica II maschio della setti 
mena La stelle delle stelle 16 30 In 
troducing Inter te 16 Show b u 
nowa notlmdal ondo dolio apettaco 
lo 18 30Reponer novitàInternwlon» 
h 17 Libro e bello D miglior boro per I) 
miglior prezzo 

SCEGLI IL TUO FILM 
14 .00 IL SOTTOMARINO FANTASMA 

Regia di Douglas Sirk. con MacDonald Carey, 
Martha Toreri, Robert Douglaa. Uà* 11880) 
La guerra ò Unita, ma Von Moller non ne vuol sapere 
e sui suo sottomarmo continua a far sfracelli. Lo 
fermerà un ufficiale del controspionaggio «maricino. 
Abbastanza avvincente e niente più 
R A M N O 

14 .30 IL CARGO DELLA VIOLENZA 
Regie di Boy Baker, con Peter Finch, Diane Ci­
lento, Bryen Forbes. Gb (1956) 
Sul mercantile che dal Sud Americo viaggia elle volta 
dell Inghilterra, una governante britannica che torna 
in patria dopo aver perso il lavoro scatena le passioni 
e I odio Proprio modesto 
CANALE 5 

17 .00 L'UOMO SOLITARIO 
Regia di Henry Levin, con Anthony ParMnt, 
Jack Palanca. Nevlll* Brand. U n (1987) . 
Ed ecco un westernaccio senza pretese me piutto­
sto apprezzabile Wade torna al paesello lasciato 
molti anni prima per un'accusa infamante. Il figlio lo 
evita, ma si ricrederà, anche se in ritardo, perchè nel 
frattempo il padre verrà sforacchiato in uno scontro 
a fuoco 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 TOTO A COLORI 
Regia di Steno, con Totò. Merio Castellani, laa 
Barzizze. Italia (1952) 
Chi sia Antonio Scannagattl, musicista Incompreso 
di Caianello, conta poco L'importante è guatarsi la 
formidabile girandola di numeri d avanspettacolo 
che vedono Totò giganteggiare Mario Castellani, 
«spalla» fedele, non e da meno 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 UN AMERICANO A PARIGI 
Regia d) Vincente Minelli, con Gene Kelly. Le* 
alte Caron. Wina Fech. Usa 11351) 
La trama (Jerry, un soldato americano, si ferma a 
Parigi a studiare pittura dopo la guerra) à esile. Ma 
Kelly è un eccellente danzatore, la musica è targata 
Gershwm e la Mommartre inventata dal regista qua­
si fiabesca Un film musicale da antologia. 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 CI RISIAMO, VERO PROVVIDENZA t 
Regia di Alberto De Martino, con Tomaa Milton. 
Carole André. Gregg Palmer. Italia (1973) 
Che ci fa in un West ricreato dalle nostre parti II 
trucido Milian travestito da Ctwrlot? Combina guai. 
riscuote taglie e si Innamora Slamo sul predemen­
ziale spinto 
ITALIA 1 

2 2 . 2 0 DUE OCCHI DI GHIACCIO 
Regia di Silvio Morizzano, con Terence Stamp, 
Karl Malden, Ricardo Montalban. Usa (1988) 
Ancora western stavolta senza spaghetti il regista 
infatti, nonostante il cognome, e canadese. E ci dà 
dentro con fantasia e un discreto ritmo. Blue, orfa­
nello americano adottato da un fuorilegge messica­
no, si macera nel dubbio aratro o pistola) 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Megaccordo 

Così nasce 
lo spot 
planetario 
M i È nate la mega-agenzia 
mondiale della pubblicità, de-

J annata a operare sul mercati 
americano, europeo, asiatico 

, L hanno costituito tre colossi 
* del settore, leader nel loro 

paesi la giapponese Denlsu 
(fu tra eli sponsor di Marco 
Ma di Raluno), la statunlten-

, se Young e Rublcam, la Iran-
cuso Eurocom In particolare, 
la nuova superagenzla - che 
prenderà la sigila Hdm - con­
trollerà gli uffici americani, 
asiatici ed europei della Dyr 

, (una rete formata nel 1981 da 
Denlsu e Young e Rublcam), 
gli uffici europei e americani 

, Bella Hem, rate creata nel 
, 1985 dalla M o n e della Ha-

vai Consell, consociata del-
l'Eurocom, con la Marsteller, 
consociata della Young e Ru­
blcam Complessivamente, la 

, nuova agenda gestir* 19 uffici 
m 19 paesi e comincerà l'atti­
vila con olire un miliardo di 
dollari di fatturato GII uffici in 
Usa e in Europa comincerai 

, no a funzionare 11 I ' agosto 
.prossimo e quelli In Mi» Il !• 

, gennaio 1988 
, Non accenno, dunque, a 

placarsi la tendema alla su-
perconeentrazlone nel settore 
della pubblicità, nonostante II 
marcalo più Ione - quello ala-

, lunllensu-luccio sentire quel-
che scricchiolio E del giorni 
scorsi, ad esemplo, un fatto 
abbastanza Inedito una gran­
de compagnia americana, la 
Jwt, e stata acquistata per 866 
milioni di dollari dalla britan­
nica Wpp, poco dopo che le 
compunzioni sul suol titoli 
erano «lite sospese «I New 
York Stock Exchange, Alla 
Jwl fanno capo • ira le altre -
l'agenzia J welter Thompson, 

„ 6' nella graduatoria mondiale 
alle spalle della Dentali, e la 

* società di pubblichi r e l u M 
Hill e Knowlton, la cui conso­
ciala Italiana è «tata discussa 

.protagonista della campagna 
con lolla dalle Imprese utenti 
contro I portuali di Genova 

In lena alla graduatoria 
, mondiale delle agenzie reità 

la Saalchl & Saatchl, in virtù 
della raftlea di acqulililanl 
compiuta a cavallo del trlen-

, tifo '85-'87. 

Curiosità al Festival di Mosca 

Dalle botte alle Colt, 
dal country agli indiani, 
ma tutto in versione russa 

Ecco il Wim Wenders sovietico 

Si chiama Sergej Bodrov, 
parla degli emarginati tra rock 
e ospizi. Sarà una star 

E' nato il vodka-western 
Ancora appunti sul cinema sovietico in margine al 
Festival di Mosca, in attesa de) film di Coppola, dei 
premi e, forse, dell'arrivo di Fellini (di tutto ciò, si 
riparla domani). I cineasti russi spesso giocano a 
fare gli occidentali e, a volte, ci riescono benissi­
mo. Con un «road movie» a suon di rock che sem­
bra Wenders nel Kazakhstan, ad esempio. O addi­
rittura con un western... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• \ H , i t ó ^ i ^ i A ^ t ó . 

Antoni per lt strade di Mosca 

tm MOSCA Partiamo pro­
prio dal western Che è il pri 
mo mai girato in Urss e che, 
tanto per aggiungere curiosità 
alla curiosile:, è diretto da una 
donna, I ucraina Alla Sunko-
va Pensate una diligenza, 
uno scenano quasi «fordia-
no», una canzone in stile 
«country» Ma !e parole delia 
canzone sono in russo, e in 
russo parlano lutti 1 personag­
gi, compresi gli indiani Co 
manche 

«Quella era 
la mia bistecca» 

Il film è L'uomo del Baule 
vard des Capucmes, titolo 
che non fa pensare al Far 
West, ma c'è un motivo il 
Boulevard des Capucmes è i) 
luogo dove si svolsero nel 
1895 le prime proiezioni dei 
film dei Lumière, e il protago­
nista del nostro western è un 
francese che gira I Ovest por* 
tando II cinema nei saloon È 
un bravuomo, raffinato, ma 
alla fine diventa un eroe Spo­
sa la bella entratneuse della 
cittadina di Santa Carolina di 

venta amico di un pistolero 
che entra in scena con una 
battuta storica «Quella era la 
mia bistecca * (nota a pie di 
pagina ta battuta e la stessa di 
John Wayne in Luomo che 
uccise Liberty Valance, di 
John Ford Alla Sunkova co­
nosce i classici ) 

Insomma, il primo soviet-
western (o vodka-western, 
vogliamo chiamarlo cosi?) 
della storia è in realtà un film 
sul cinema, e sul suo universa­
le fascino Ma è anche una 
scatenatisslma commedia in 
cui sparatone e scazzottate 
sono girate con un tono da 
farsa che a noi italiani ricorda 
inevitabilmente Terence Hill e 
Bud Spencer Per carità, guar­
diamoci bene dal gridare al 
capolavoro però il film è buf­
fo, assai curioso e, se non al­
tro, tecnicamente valido, con 
un villaggio western ben rico­
struito, dei cascatori credibili, 
delle Colt che sembrano vere 
Alia Surikova ha fatto un buon 
lavoro è brava almeno quan­
to Sergio Corbucci o Duccio 
Tessari, ed è più fine, forse 
perché è una signora Dopo di 
che, gli americani lasciamoli 
stare II western, almeno quel­
lo, è roba loro 

Se Luomo del Boulevard 

des Capucmes è uno scherzo 
ben riuscito, il film targato Ka- ' 
zakhstan, Dilettanti, è, nono­
stante il titolo, una cosa molto 
seria Insieme a Plumbum di 
Abdrasitov e a Lo scassinato 
redi Ogorodnikov, è il film più 
bello visto al Festival Ed è di­
retto da un esordiente, Sergej 
Bodrov, un esiliato del cine­
ma un trentanovenne con 
una bella storia alle spalle 
Laureato in sceneggiatura alla 
scuola di cinema del Vgik Bo­
drov ha scritto molti film a 
Mosca prima di scegliere il 
Kazakhstan per esordire nella 
regia «Laggiù e e molto meno 
controllo», ci ha confidato do­
po la proiezione di Dilettanti 
nella sede dell Unione dei ci­
neasti Cosi il film ha potuto 
essere girato Ma Bodrov, nel 
frattempo, era diventato uno 
sceneggiatore troppo noto 
perchè il film finito nel! 85 
non suscitasse l'attenzione 
del Goskino, il ministero del 
cinema E Pavlenok uno dei 
cotlaboraton fidati dell'ex mi­
nistro (brezneviano) Ermas, 
lo ha visto e odiato a tal punto 
da bloccarlo Solo ora il film 
vede la luce e trova finalmen­
te distribuzione «Solo due an­
ni fa - dice Bodrov - sarebbe 
stato impensabile che Ddet 
tanti potesse uscire Ho potu­
to realizzarlo solo in una sede 
periferica, con pochi mezzi 
(lOOmila rubli di budget) e 
concentrando al massimo le 
riprese (solo 24 giorni)» 

Dilettanti è un film a molti 
strati E la storia di un gruppo 
rock che gira il Kazakhstan in 
pullman sfidando la povertà 
esibendosi nei colcos e nelle 
case della cultura Ma è anche 
la storia dell ospizio per vec­

chi in cui questi ragazzi si pre­
parano a tenere un concerto 
Bodrov afferma di aver voluto 
mettere in scena «due genera 
zloni, entrambe dimenticate 
da questo paese Inizialmente 
volevo fare un film sui giovani 
Poi ho capito che in Urss le 
generazioni perdute sono 
molte L ospizio dove abbia 
mo girato è un posto orrendo 
dimenticato dal mondo Se i 
vecchi vivono in simili con di 
zioni è perché qualcosa non 
funziona in questa nostra so­
cietà» Attenzione non parta 
un dissidente ma un artista 
iscritto al Pcus dal 1974 «Ho 
sempre pensato che I attività 
politica fosse utile e ho sem 
pre sperato che venissero 
tempi come quelli che stiamo 
vivendo ora» Dilettanti è un 
film apparentemente errabon 
do senza una vera trama è in 
bianco e nero e ricolmo di 
musica come t migliori film di 
Wenders, e ha la stessa ne 
chezza e la stessa mallncom 
ca dolcezza Con un finale 
che vola verso la tragedia il 
gruppo si scioglie, la voce fuo 
ri campo ci informa che si ri 
vedranno solo una volta, al fu 
nerale di uno di loro tornato 
morto dall Afghanistan 

E in futuro? Sentite che bel 
la vicenda sta nascendo nella 
mente di Sergej Bodrov «Farò 
un film su un bambino di dieci 
anni che esce dal carcere mi 
nonle e attraversa tutta I Urss 
per raggiungere la prigione 
dove è rinchiuso suo padre E 
alla fine incontra quest uomo 
che non aveva mai conosciu 
to» Si chiamerà // fuorilegge 
L'Unione sovietica dei dispe 
rati ha trovato un nuovo can 
tore 

! Umbriajazz. Musica senza sosta a Perugia: dalle giovani star 
contemporanee alle notti di Gii Evans 

Jazz dopo mezzanotte (circa) 
INZO CAWJA 

• i PERUGIA Una volli lupa* 
mia II gira di boi del ««ila 
clamo, ti incelato di Umbri» 
Jazz 87 comincia ad «siumere 
del coniami più articolali, me­
na univoci Accantonati per 
un attimo I mega-concerti allo 
stadio, || festival e ritornato -
almeno per quel che riguardi 
gli eventi principali • ad una 
cornice pia consona quella 
del Giardini del Frontone In­
tanto gli appassionati più In­
tanili hanno modo di delibar­
si ositi m a , da mettanone 
(circa) alle tre del mattino, 
con quella meraviglia musica­
le che à l'orchestra di Oli 
Evans I palali (Ini sanno bene 
che II vero grand» evento di 
Umbria jazz al ripropone pun­
tualmente alla chiesa sconsa­
crata di S Francesco al Prato, 
avere a disposinone la miglio­
re orchestra di lojzal mondo, 

questa volta davvero, * una 
cosa che capita tutti I giorni 

Perugia, nel frattempo, vive 
qualche attimo di nervosismo 
la polizia sembra eccessiva­
mente ossessionala dalla pre­
senta di qualche vagabondo 
Cosi II giorno 14. nel pomerig­
gio, scoppia un piccolo disor­
dine In corso Vannuccl, subi­
to rientrato forse un atteggia­
mento più elastico da parte 
delle Ione dell'ordine avreb­
be reso più tranquilla la situa­
zione 

Ma torniamo alla musica 
nelle serale scorse sono slati 
in molli alle esibizioni di alcu­
ne giovani star del fa» con­
temporaneo I sassofonisti Mi­
chael Breckere Branford Mar-
salls, con I loro rispettivi grup­
pi, Il chitarrista Stanley Jordan 
in perfetta solitudine e il «vec­
chio» vlbralomsta Gary Burlon 

con un quartetto di giovani so-
lisil provenienti dalla famosa 
Berklee school of music da lui 
stesso diretta 

Brecker e Marsalis suonano 
ambedue il sax tenore, hanno 
una splendida «voce» stru­
mentale ed un'eccellente tec­
nica, ma sollrono di un mede­
simo problema quello della 
parentela In senso musicale, 
s'Intende Tutti e due si rifan­
no smaccatamente a modelli 
già storicizzati e superati Col­
trane Innanzi tutto e in parie 
Rollins Ritornano cioè al pri 
mi anni sessanta (un pò come 
successe anche ali altro Mar­
salis, Il fratello Wynton) un 
|azz ben levigalo, perfetto 
nell'esecuzione, con lem! ap­
pena accennati e lunghi asso­
li, ma liscio come I olio 

Brecker cerca di «moder­
nizzare» il suono con l'appor 
to di tastiere, chitarre e persi 

no strumenti a fiato elettrici 
ma il risultato è un monotono 
esercizio ginnico Molti mu­
scoli, tanto flato, ma poco 
cervello Marsalis, però, ha 
qualcosa In più II suo sax è 
più rotondo, caldo, polente 
Evita la banalità con l'Impeto 
di chi sa che II jazz è soprattut­
to Improvvisazione e lamasla 
L'ombra di Coltrane perù è 
troppo appariscente «Giant 
Steps», un classico del grande 
sassofonista scomparso ven-
t anni or sono scorre via la 
sciando una scia di emozioni 
e di lirismo 

Anche Thelonious Monk 
(ecco un altro «passaggio ob 
bligato» dei nostri tempi) vie 
ne riproposto alla perfezione 
la sua tenera «Crepuscule with 
Nellie» ci fa pensare che e è 
sempre più bisogno, oggi, di 
grandi composizioni, di gran­
di compositori Ma in giro ce 

ne sono davvero pochi e for­
se quelli più moderni, più 
prolettati verso il futuro (l'ab­
biamo toccalo con mano pro­
prio a Umbria jazz), sono i 
«vecchi» che si chiamano Gii 
Evans e Miles Davis II |azz sta 
partorendo degli abilissimi 
«replicanti» to stesso Stanley 
Jordan, chitarrista «monstre» 
del nostri giorni, ha stupito il 
pubblico perugino con ia sua 
straordinaria tecnica Un mo­
do di suonare la chitarra del 
tulio inedito con tutte e due 
le mani sulle corde nella parte 
del manico Perù ha eseguito 
quasi solo standards «Yester-
day» e «Eleanor Rlgby» del 
Beatles .Ange!- di Hendrix, 
«Moon River» di Henry Manci­
ni La chitarra, con Jordan, di­
venta cosi una tastiera lui è 
un bravo ragazzo, paurosa­
mente bravo, anche molto 
sensibile Ma la fantasia e I in­
venzione dove sono' 

Branford Marsalis ha suonato a «Umbriajazz» 

I regista australiano Brace Beresford 

Cinema. Apre Taormina 

Ritorna 
l'Australia 
Che fine ha fatto il cinema australiano. Molli lo 
davano per disperso dopo il boom degli anni Set* 
tanta e la grande migrazione verso Hollywood. Le 
cose non stanno così: in Australia si continua a 
lavorare e a produrre pellicole di qualità. Solo che 
non si vedono. A riscoprirle ci pensa Taormina: il 
festival che è iniziato ieri ha in programma una 
retrospettiva che girerà l'Italia. 

ADRIANA MARMIROU 

• • MILANO Attorno alla me­
tà degli anni Settanta si era fai-
ta conoscere una nuova onda* 
ta di registi In comune aveva­
no la provenienza, l'Australia 
Erano stati guardati come I 
primi interessanti casi di una 
più vasta ondata di nuovi au­
tori di un cinema emergente e 
ricco di promesse E invece 
se di quegli autori si era conti­
nuato a parlare, era stato per­
ché più o meno tutti erano sta­
ti rapiti dalle sirene hollywo 
diane 

Ma il cinema australiano 
non era morto grazie anche 
al «lax shelter» applicato per I 
finanziamenti ad opere cine­
matografiche, autori e pellico­
le avevano continuato ad es­
serci Solo avevano smesso di 
arrivare sugli schermi europei 
in generale ed italiani in parti­
colare, festival a parte 

Per questo è da considera­
re doppiamente Interessante 
la rassegna preparata da Taor­
mina Arte in collaborazione 
con I Agenzia Biograph e la 
Flce che affianca da ieri fino 
al 26 luglio le tradizionali se­
zioni cinematografiche del fe­
stival una retrospettiva tutta 
dedicata al cinema aussie 
L ultima onda immagini del 
nuovo cinema australiano 
1970 1980 In una quarantina 
di titoli verranno riproposti 
non solo I giovani leoni ram 
pantl degli anni 80 (Richard 
Lowenstien e Jane Campion 
in testa) ma anche una pano­
ramica sugli mediti degli esor 
di dei «maestri» degli anni 70, 
Weir (di questo autore-simbo­
lo verrà in realtà data la retro 
spettiva completa) Am-
strong, Noyce Schepisi 

Questo programma è stato 
presentato a Milano con la 
promessa di innumerevoli sor­
prese quel passato scono­
sciuto della generazione degli 
anni 70 tale da ribaltare per 
alcuni registi I immagine tradì 

zionale, Il presente assoluta­
mente Inedito della ultima on­
data, poco panorama deserti­
co e molte ambientazioni ur­
bane, poca e niente riflessio­
ne sul passato - anche se re­
cente - dell'Australia, ma oc­
chio attento ai problemi della 
società contemporanea, dro­
ga, emarginazione, problemi 
giovanili, solitudine ed Incom­
prensione Con in più una pa­
noramica nella panoramica 
quella dedicata al pochi titoli 
esistenti che affrontano II pro­
blema dei difficili rapporti tra 
maggioranza bianca e abori­
geni (The cani ofJimmie Bla-
cksmith di Fred Schepisi, 
Frmge dwellers di Bruce Be­
resford Backlasn di Bill Ben­
ne», Wrong salde ot the road 
di Ned Lander) 

Ma I altra sorpresa, piace­
volissima, è che per una volta 
una rassegna non resterà se­
gregata nei confini di un festi­
val, ma viaggerà, per opera 
della Sice nelle maggiori città 
d Italia fino a fine anno Mila­
no per prima (24 luglio 2 ago­
sto), poi Tonno (29 luglio 4 
agosto) Firenze (18-27 ago­
sto), Modena (24 28 agosto), 
Roma, Bologna e Reggio Emi-
Ila Ira settembre e novembre. 
In questa selezione itinerante 
una decina i titoli, tutti inedilì, 
tulli rigorosamente anni 80, 
tutti in lingua italiana con sot­
totitolo 

A completare la manifesta­
zione che si prospetta quindi 
particolarmente animata an­
che per la presenza di molti 
ospiti dall'Australia, un catalo­
go edito dalla Usher, curato 
da Filippo D'Angelo e Carme­
lo Marabello conterrà dati, 
interviste, nflessioni, in quan­
tità su questi due decenni di 
cinema australiano, anche in 
questo settore scarsamente-
documentato, se si escludono 
poche cose sugli anni e gli au­
tori del boom 

^St^ic&f/TS I fratelli minori di Tex Willer 
Tornano in edicola le strisce 
di Rio Kid e di El Kid 
Le inventò Gian Luigi Bonelli 
negli anni Cinquanta 
Ma oggi qualcosa è cambiato... 

ERMANNO DETTI 

* Uni tavolo di «El Kid» di Bonelli « Battaglia 

• • «Allegro, Rio Kid Fra 
poco saremo a Sandervlllei» 
•E tu sarai davann alla solita 
bottiglia» «Rio! Sei più mali­
gno di una vecchia zittella1» 
«E allora perché ti chiamano 
Whisky Bill?» «Puah! Le solile 
malellngue, che il diavolo se 
le porti! • 

il dialogo è tratto da Rio 
Kid II personaggio che per 
primo ha Inaugurato la nuova 
collana dì «TuttoWest» edita 
dalla Daim Prew di Milano la 
stessa casa editrice di Tex Wll­
ler E già In edicola II secondo 

numero della collana e I eroe 
di turno questa volta è El Kid 
In copertina immediatamen­
te sotto la testata di «Tutto 
West» e è la scritta «Ristampa 
completa» In effetti al tratta di 
ristampe Mo Kid ed El Kid 
comparvero in edicola rispet­
tivamente nel 1953 e 19S5 nel 
modesto (ormato striscia, au­
tore il grande Gian Luigi Bo­
nelli il creatore di Tex 

L'editore di «TuttoWest» 
Sergio Bonelli (a causa di 
complicate vicende si trova 
ad essere editore del padre 

Gian Luigi) precisa nel pnmo 
numero della collana che 1 ini­
ziativa non vuol essere un re 
vivai Si tratta invece di un ve 
ro e proprio progetto finaliz 
zato alla nvalutazìone e alla 
ripropostone di grandi auto 
ri e disegnaton del fumetto 
western italiano D Amy Bat­
taglia, D Antonio, Calegan, 
Tarquimo, Bignotti Uberli, Es­
se Gesse 

La parte del leone m «Tutto-
West» spetta naturalmente ai 
personaggi di Gian Luigi Bo­
nelli e c e da scommettere 
che nei prossimi numeri ve­
dremo comparire anche Yu 
ma Kidt Mondo, Kocis, Davy 
Crociseli Tulli fratelli minon 
di Tex Willer che era stato 
crealo noi 1948 Del resto di 
tutta la famiglia western bo 
nelliana solo 7V> però è so 
prawissuto Perché? Perché 
questi personaggi erano si, 
fratelli di Tex ma fratelli dav 
vero minori II linguaggio, co 
me si è visto ali inizio, era 

molto vicino a quello di Tex 
ed anche le carattenstiche dei 
personaggi erano del tutto si 
mili a quelle del nostro ran 
ger Anche loro, come Tex, 
arrivavano sempre nei mo 
menti in cui le situazioni era­
no particolarmente calde e ri­
solvevano ogni problema a 
suon di pugni e di pistolettate 
Ma non avevano lo stesso 
spessore di Tex. Agivano in 
maniera molto meno raziona­
le, più affrettata, solo da spac­
coni insomma E poi mancava 
loro quella sete di giustizia in­
tesa non solo come tornacon 
to individuale e quella umani­
tà che consentiva a Tex di in­
namorarsi di un'Indiana o di 
pronunciare solenni giura­
menti di vendetta i fronte al­
le ingiustizie e al,e crudeltà 
umane 

È probabile che «Tutto 
West» trovi consensi tra il 
pubblico di oggi D'altra par­
te, è obiettivamente interes­

sante nleggere queste stone 
degli anni Cinquanta Vi si 
possono trovare ingenuità 
narrative ma, se pensiamo al 
le crociate di quegli anni con 
tro il fumetto possiamo an 
che intrawedorvi il coraggio 
di coloro che seppero imporsi 
con storie e con linguaggi 
spregiudicati privi di morali­
smi e sdolcinature Divertente 
e anche, per chi ne avesse la 
possibilità il confronto fra le 
ristampe di «TuttoWest» e gli 
onginali degli anni Cinquanta 
Perche non si tratta di ristam­
pe del tutto Integrali sono sta­
le apportate piccole ma im­
portanti modifiche Intanto 
nelle ristampe di «TuttoWest» 
sono state eliminate parec­
chie parole, accordiando di 
dascalle e parole, molti bal-
loon Inutili sono siati elimina 
ti L obiettivo è certamente 
quello di evitare lo schiaccia 
menlo dell'immagine sotto 
una ridondante quantità di pa­

role come avveniva negli ori­
ginali degli anni Cinquanta 
Anche gli indiani, nei loro at­
tacchi gridano di meno e le 
vane esclamazioni (Ah) Ugh1) 
sono eliminate laddove l'Im­
magine parla da sola Sono 
stati aggiunti, ma raramente, 
alcune onomatopee Otiud, 
crash) 

Interessante la correzione 
di alcuni erron linguistici in El 
Kid A parte «binoccolo», ri­
scritto giustamente con una 
sola «e» anche gli Indiani «co-
mances» del 1955 sono diven­
tati più esattamente «coman-
che» L errore denva da una 
cultura cinematografica, ap­
prossimativa L approssima­
zione con cui ci si muoveva in 
quegli anni si può notare an­
che nella correzione dell» ta­
glia su El Kid NeUSSS si di­
ceva che la taglia sulla sua te­
sta era di «mille doilan» Ma 
eravamo In Messico, per cui in 
«TultoWest» i mille dollari so­
no divenlati mille j 
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Per il calcio in televisione cresce la polemica tra Lega e Rai 

Matarrese e Agnes ai calci di rigore 
Il campionato della discordia. Tra la Rai-tv e la 
Lega calcio professionisti è in pieno svolgimento 
una guerra dei nervi, Al centro della questione il 
contratto che regolerà le riprese televisive delle 
partite di calcio di A e B e Coppe. La Rai ha offerto 
65 miliardi. Troppo pochi per Matarrese. «La Rai 
non ha concorrenti - ha detto - ma non ci sta 
facendo una offerta seria». 

DAMO CECCARELLI 
M MILANO Tra la Lega cal­
cio e la Rai il braccio di ferro 
si la sempre più duro, È quan­
to £ emerso, Ieri mattina, al 
termine della riunione del 
consiglio di Lega tenutosi a 
Milano. Il problema, come e 
noto, riguarda II nuovo con­
tratto che regola le riprese te­
levisive del campionato, delle 
coppe e delle partite Interna-
zlonall. U Rai non è dlposta a 
sborsare più di 45 miliardi (ol­
tre al 20 B* concordati per le 
coppe), mentre la Lega, no­
nostante le reticenze di Matar­
rese, ne pretende almeno 70, 

Proprio Matarrese, dopo II 
consiglio e II sorteggio del gi­
roni eliminatori di Coppa Ita-
Ila, ha Improvvisato una breve 
conlerenza stampa nella qua­
le ha sottolinealo la possibilità 
di una rottura delle trattative, 
•Slamo In una situazione - ha 
detto • di estrema difficoltà. 
Noi non slamo disposti a svili­
re Il prodotto che offriamo, 
anche se la Rai non ha con­
correnti, CI sono stati oflertl 
circa 45 miliardi, ma noi pre­
tendiamo una cifra seria. Se I 
dirigenti della Rai non sono 

disposti a riconsiderare la ci­
fra, vorrà dire che l'anno pros­
simo, In tv, ci sarà meno cal­
cio Domani (oggi per chi leg­
ge, ndr) avrò comunque un 
nuovo colloquio con il diret­
tore generale Biagio Agnes.. 

In precedenza, al consiglio 
di Lega, si sono esaminati an­
che altri problemi. Uno del 
più Impellenti, quello per cui 
in pratica era stato convocato 
Il consiglio, riguardava, termi­
nala la campagna traslerlmen-
ti, l'Iscrizione delle 36 società 
di A e B al campionati proles-
sionisti. Il consiglio ha però ri­
tenuto opportuno di non for­
malizzare queste iscrizioni fi­
no a quando non perverranno 
In Lega le valutazioni econo­
miche e finanziarle della Covi-
soc, l'organismo federale che 
vigila sul bilanci delle squa­
dre. 

Ogni decisione viene quin­
di rinviata al prossimo consi­
glio che si terrà II 24 luglio. 
Matarrese, però, riguardo ai 
bilanci delle società, si è di­
mostrato assai ottimista. «Casi 
Palermo - ha sottolineato • 

La cessione di Ancelotti 

Viola prima fa l'affare 
con Berlusconi 
e poi lo attacca 
IH ROMA, Dino Viola spiega 
la Roma II giorno dopo il cal­
cio mercato, Qualche tifoso 
tolto la sede sbraita per la 
cessione di Ancelotti, Ce l'ha 
con II presidente che non è 
•lato di parole su capitan Car­
io, «MI applaudo per essere 
riuscito « resistere ad ogni 
tentazione, aveva detto in 
tempi non sospetti, Oli aveva­
no credulo, ora si sentono 
tradii! per la promessa non 
mantenuta. Ecco li perchè di 
una conlerenza slampa che 
ha II sapore di un'aulodllesa. 
l'Introduzione, questa volta, il 
presidente se l'è addirittura 
scritta. Non va a braccio co­
me è suo costume, La legge e 
la commenta, muovendosi 
Ininterrottamente sulla sedia. 
parte da Ancelotti, e conclu­
de spedendo frecciate a de­
stra e manca, dall'alto al bas­
to. Consigli dal vago sapore 
critico nel confronti di Carra­
ra, che non si preoccupa di 
studiare leggi frenanti nel con­
fronti degli Inconsulti sperperi 
del calcio, Lancia un avverti­
mento all'avvocato Campana, 
presidente del sindacato dei 
calciatori, reo di punzecchia­
re con troppa continuità la 
Roma, Il finale lo dedica, sen­
ta però mal nominarlo, a Ber­
lusconi. E per attaccarla sco­
moda una parola alla moda e 
di grande effetto: «sinergia». 

In parole povere significa 
sfruttare varie fonti per com­
piere una determinala funzio­
ne, Per II presidente della Ro­
ma, il suo collega rossonero 
ha questa possibilità in più ri­
spetto a tutti gli altri, finendo 
per creare, sempre secondo il 
suo pensiero, pericolosi 
scompensi nel calcio. È, In­
somma, il Viola di sempre. 
Che di ragioni ne abbia, nes­
suno lo mette In dubbio, ma 
che sia sensa errori invece ne 
dubitiamo. Qualcuno ne ha 
commesso. Per restare agli ul­
timi avvenimenti, il caso Ber-
ggreen, per esempio, oppure 
le sue contraddizioni nella po­
litica di mercato e di società. 
E qui ha cercalo di dare una 
spiegazione sul famosi abbo­
namenti pluriennali, messi in 
vendita quest'anno per l'elite 
del tifo romano. Non sono 
stati una «colletta' In grande 
stile, s'è affrettalo a dire, ma 
l'esaudimento di un desiderio 
espresso da persone molto vi­
cine alla Roma. 

Ha spiegalo ancora che i 
soldi ricavati con la cessione 
di Ancelotti, la Roma non ne 
aveva bisogno e che comun­
que saranno reimpiegati nelle 
altre scadenze di mercato per 
fare una squadra ancora più 
forte. Non lo ha (atto subito, 
soltanto per avere un momen­
to di riflessione. DftiCa, 

«Salta» Sliskovic 
• i PESCARA Lo Iugoslavo 
dell'Ollmplque di Marsiglia, 
Sliskovic non giocherà nei 
prossimo campionato nello li-
le del Pescara, Ieri l'accordo è 
clamorosamente saltato, do­
po che il centrocampista ha 

chiesto come ingaggio 
300.000 dollari, oltre quattro­
cento milioni. A quel prezzo il 
Pescara non c'è voluto stare e 
quindi l'affare è andato In fu­
mo. Non è escluso che come 
ripiego venga preso il brasilia­
no Junior del Torino. 

non ce ne sono. Quell'episo­
dio ha segnato una tappa fon­
damentale per II rinnovo delle 
iscrizioni, perchè tutte le so­
cietà hanno capito quanto sia 
Importante un'amministrazio­
ne rigorosa. Ovviamente non 
decideremo solo in base all'a­
nalisi della Covisoc: la nostra, 
infatti, sarà anche una valuta­
zione politica in base a degli 
elementi concreti». 

D'accordo, però ci sono 
più di 500 calciatori disoccu­
pati. Lei che cosa ne pensa? 
Con un sorrisetto maligno, 
Matarrese ha subito risposto: 
«Lo so, lo svincolo comunque 
non l'abbiamo chiesto noi. 
Poi ci deve essere un certo ri­
cambio...». 

Nel corso del lavori del 
consiglio si è anche parlato di 
sponsor e di soldi. È stato re­
gistrato, ad esemplo, che la 
«Ip», per aver utilizzato II no­
me della società nel concorso 
«La squadra del cuore», ha 
versato Ieri mezzo miliardo in 
Lega. 

Sempre a proposito di 
sponsor, il giorno della pub­
blicazione del campionati 
(probabilmente il 3 o 4 ago­
sto, consideralo che la Cai 
dovrà riunirsi il primo agosto 
per II giudizio di secondo gra­
do di Empoli e Triestina) verrà 
reso noto lo sponsor che af­
fiancherà Il proprio nome al 
due campionati. 

Ultima cosa: per la Coppa 
Italia è stato approvato un 
londo di mutualità (25%) per 
le società sfortunate nei sor­
teggi. 

Biagio Agnes 

Guerra di miliardi 
Oggi nuovo incontro 
tra i duellanti 
Sulla contrapposizione tra Rai e Lega calcio abbia­
mo sentito il parere di Enrico Menduni consigliere 
di amministrazione della Rai: «Con tutti i problemi 
che ha il calcio, non penso proprio che in questo 
momento possa rinunciare ad un accordo con la 
televisione. Il costo complessivo dei programmi 
Rai non supera i 500 miliardi. Come può Matarrese 
chiederne un quinto?». 

Antonio Matarrese 

• • MILANO. È possibile, coi 
Mundialitl rampanti, un futuro 
con pochissimo calcio alla tv 
di Stato? Secondo Antonio 
Matarrese, presidente della 
Lega calcio, è più che proba­
bile. «La Rai ci vuole pagare di 
meno? Benissimo, ci sarà me­
no calcio In tv. Altre alternati­
ve non ne vedo, giacché Ber­
lusconi, senza "diretta", è ta­
gliato fuori». 

Matarrese, che oggi s'in­
contrerà con Biagio Agnes, 
direttore generale della Rai, è 
fin troppo drastico per essere 
credibile. Al di là infatti delle 
cifre che dividono i due duel­
lanti (vedi pezzo a parte), un 
Improvviso black-out televisi­
vo dello sport più popolare 
del Bel Paese non può essere 
che una boutade dallo spicca­

to sapore demagogico. Primo 
perché mezza Italia darebbe 
l'assalto sia alla sede della Rai 
che a quella della Lega, sia, 
soprattutto, perché danneg­
gerebbe in modo devastante i 
precari equilibri delle due 
aziende. Non è una novità: 
per prosperare oggi una tele­
visione è fisiologicamente le­
gata agli indici di ascolto, e 
alla pubblicità. Ebbene, pro­
prio Il calcio è una delle più 
potenti calamite di utenti e di 
pubblicità. Poi, anche la Rai 
mica può prendersela troppo 
comoda: d'accordo, Berlu­
sconi, sulla diretta, ha ancora 
il semaforo rosso; però le tele­
visioni private, soprattutto do­
ve la Rai non arriva (spoglia­
toi, interviste, eccetera), 

sgraffignano fette sempre più 
consistenti di (potenziali)' 
utenti. Insomma: l'immagine' 
di efficienza sportiva della Rai 
(vedi l'impressione positiva 
che hanno destato le immagi­
ni fornite da Berlusconi du­
rante il Mundialito) corre su 
un filo molto sottile. Ma la Le­
ga, quindi il calcio tutto, può 
permettersi di rompere con la 
Rai? Secondo Enrico Mendu­
ni, consigliere d'amministra-
zlone comunista della Rai, l'i­
potesi è estremamente impro­
babile. 

«Detto francamente, il 
mondo del calcio ha troppi 
problemi finanziari per rinun­
ciare ad un accordo con la te­
levisione. Certo Matarrese so­
stiene il suo punto di vista, ma 
anche lui non può tirare trop­
po la corda. Vorrei davvero 
vedere cosa gli direbbero tutti 
i presidenti se, alla fine, tor­
nasse Indietro senza un accor­
do». 

Poi un'altra cosa: Matarrese 
sostiene che 45 miliardi, più i 
venti delle coppe internazio­
nali, sono pochi. Ne vorrebbe, 
insomma, quasi il doppio. Una 
cifra enorme se si tiene conto 
che il costo complessivo dei 
programmi Rai non supera I 
300 miliardi. 

Conclusione: r«elfelto Ber­
lusconi» ha probabilmente 
galvanizzato Matarrese. Alla 
fine, come al calcio-mercato, 
un accordo si troverà. Della 
Carrà si riesce a fare a meno, 
di Gullit e Rush ancora no. 

D Da.Ce. 

— — — — — Come cambia la serie A. La Juventus, per rafforzare la squadra 
orfana del fuoriclasse francese, ha speso la cifra record di 27 miliardi 

La rivoluzione dopo Platini 
La cifra per rivoluzionare la Juventus si aggira at­
torno ai 25-27 miliardi. E quanto ha speso Giam­
piero Boniperti, attingendo ai fondi della famiglia 
Agnelli, con la promessa di segnare un altro ed 
altrettanto luminoso cono bianconero in Italia ed 
all'estero. Dovesse fallire obiettivi per il secondo 
anno consecutivo, Boniperti potrebbe venire «invi­
tato» ad abbandonare la scialuppa bianconera. 

VITTORIO OANPI 
• B TORINO. Interroghi gli 
addetti ai lavori e ti dicono; 
«Allento, vedrei che la Juve 
tara grandi cose, si è potenzia­
ta molto e con gli uomini giu­
sti», Obietti che il centrocam­
po non sembri un granché e 
che senza Platini non si Intra­
vede chi abbia la personalità e 
le doti per far girare la squa­
dra, ma la controbiezlone arri­
va subito: «E perchè, forse c'a­
veva Platini l'anno scorso? 
No, questa squadra è più fre­
sca davanti ha una punta che 
si chiama Rush. Se la squadra 
bolsa dell'anno scorso è arri­
vata seconda, questa può ri­
vincere lo scudetto». 

La Juve continua a far pau­
ra. Magari per abitudine, ma­
gari perche è Inammissibile 
che Boniperti fallisca per il se­
condo anno consecutivo. Op­
pure hanno ragione loro, gli 

addetti al lavori, a dire che sa­
rà una Juve più beila, più bril­
lanto, più forte. A noi conti­
nua a dare l'impressione di 
un'incompiuta. Boniperti ha 
speso 25 o 27 miliardi (fate 
voi, a questi livelli si può sgar­
rare di qualche centinaio di 
milioni) perché ha capito che 
non si poteva andare avanti 
con uomini che non avevano 
più sprint e perché quelli che 
avrebbe tenuto volentieri, co­
me Manfredonia, avevano già 
rotto con l'ambiente e matu­
rato a proposito di andare a 
guadagnare di più da un'altra 
parte. E una Signora dal Volto 
nuovo, o almeno uscito dal 
•lifting». Si parla già della 
quinta rivoluzione di Boniper­
ti, che in sedici anni di carrie­
ra da presidente si è trovato a 
gestire molti rinnovamenti e li 
ha sempre azzeccati: l'ultimo, 

due anni, con le partenze di 
Bonlek, Rossi e lardelli e l'ar­
rivo di sei giocatori che porta­
rono subito scudetto e Coppa 
Intercontinentale, Anche nei 
numeri 11 cambiamento fatto 
quest'anno ricorda da vicino 
quello dell'85. Sono arrivati 
sei giocatori: Rush, Tricella, 
De Agostini, Alessio, Bruno e 
Magrin, almeno quattro diven­
teranno subito titolari. La dife­
sa è sicuramente più torte. 
Scirea è logorato da una car­
riera splendida ma sfibrante, 
con Tricella ci sono altre ga­
ranzie. In attacco Rush al po­
sto di Serena garantisce più 
qualità, sebbene il neointeri­
sta abbia realizzato 9 gol nel­
l'ultimo campionato, a dispet­
to degli infortuni e di un rendi­
mento precario. Non è detto 
che Rush ne sappia fare in Ita­
lia molti di più. 

I dubbi nascono però a 
centrocampo, cioè dove nelle 
squadre concorrenti, soprat­
tutto il Napoli, sta la vera for­
za. De Agostini e Magrin pos­
sono lare quanto Manfredo­
nia e Platini? Cosi, sulla carta, 
sembra una bestemmia. Certo 
che no. «Ma non bisogna arri­
vare a conclusioni altrettale -
avverte Marchesi nel suo ritiro 
estivo di Porte dei Marmi - De 

Agostini è l'uomo che voleva­
mo, con il suo dinamismo può 
dare alla Juve quanto ha dato 
Manfredonia in due anni. E 
Magrin... Beh, nessuno può 
sostituire Platini, non esiste in 
giro un altro come Michel. 
Quindi dovrà essere la Juve a 
cambiare, ad inventare qual­
cosa di nuovo, a fare con il 
gruppo quanto Platini poteva 
dare da solo. Magrin è un gio­
catore di rendimento, una 
mezz'ala che sa essere perico­
losa anche in zona gol, con il 
suo tiro potente sui calci piaz­
zati». Quella pericolosità che 
era stata la caratteristica di 
Platini, persa negli ultimi mesi. 
Quando si rimpiange il france­
se non dimentichiamo che 
nell'ultimo campionato ha se­
gnato solo due gol inutile e 
anche i suol assist sono stati 
meno numerosi che in passa­
to. 

Resta però l'impressione 
che Boniperti e Agnelli avreb­
bero potenziato ancora il cen­
trocampo con un uomo di 
personalità, uno straniero, se 
il mercato europeo avesse ol-
(erto una soluzione tale da ri­
nunciare a Laudrup: Schuster 
e Matthaus, cioè I due nomi 
che si sono rincorsi in questi 
mesi, non sono stati ritenuti 

probabilmente dil'altezza di 
migliorare veramente la squa­
dra. «Avremo una Juve più 
frizzante - garantisce Marche­
si - con Mauro e Laudrup che 
daranno estro al gioco, per 
non appiattirlo. Quanto a 
Rush è l'uomo giusto per fina­
lizzare le azioni dalle fasce la­
terali: abbiamo enerme fidu­
cia nella sua capacità di am­
bientarsi subito nel nostro cal­
cio». C'è un ottimismo un po' 
forzato. L'idea di fondo è di 
bloccare subito l'ascesa del 
Napoli all'olimpo del nostro 
calcio. Marchesi del resto sa 
benissimo che non gli verreb­
be perdonato un altro falli­
mento. Quando arrivò ci volle 
del bello e del buono per con­
vincere gli Agnelli che era 
l'uomo giusto per sostituire 
Trapattonì. 1 risultati dei gioco 
del suo primo anno juventino 
hanno sottratto legna al fuoco 
dei suoi adulatori. Su di lui, 
come su Laudrup (mantenuto 
a tutti i costi), Boniperti si e 
impegnato in una scommessa 
che potrebbe procurargli 
grossi guai con ia Famiglia. E 
Boniperti, a pochi anni dalla 
pensione, non è disposto a 
bruciarsi la reputazione e sen­
tirsi dire: «Cavo Giampievo, lei 
non ha capito nulla». 

COPPA ITALIA 

m MILANO. Ecco la Coppa 
Italia '87: sperimentale, senza 
pareggi ma col rigori. Nelle in­
tenzioni di chi l'ha rilanciata 
in questa veste, la speranza di 
non rivedere una competizio­
ne trascurata dalle società, 
una Coppa semiseria dove 
trionfa l'indifferenza. Verifi­
cheremo. Intanto, in attesa 
del calendari della fase elimi-
nlnatoria (verranno diramati il 
24 luglio) Ieri sono stati sor­
teggiati i gironi. Otto teste di 
serie (Verona, Milan, Inter, 
Avellino, Napoli, Roma, Sam-
pdoria, Juventus), complessi­
vamente 48 squadre in Uzza 
per la vittoria (inale. Il sorteg­
gio non ha risparmiato alcune 
perfidie; per esempio nel pri­
mo girone, dove saranno di 
fronte Cesena e Bologna, divi­
se da una rivalità esasperata 
dopo 11 «caso Agostini»; oppu­
re nei secondo, dove Arrigo 
Sacchi ritroverà il Parma, co­
me in una sfida al passata, o 
nel terzo con l'Inter che si do­
vrà guardare dalle inside degli 
•ex» Castagner (Ascoli) e Gor­
don (Brescia). Girone diffici­
le, infine, per la Juventus. 

Sacchi sfida Parma e il passato 
1° GIRONE 

VERONA 

CESENA 

MESSINA 

BOLOGNA 

CAMPOBASSO 

SPAL 

5" GIRONE 
NAPOLI 

FIORENTINA 

UDINESE 

MODENA 

PADOVA 

LIVORNO 

2« GIRONE 
MILAN 

COMO 

PARMA 

BARI 

BARLETTA 

MONZA 

6» GIRONE 
ROMA 

PESCARA 

GENOA 

TRIESTINA 

CAGLIARI 

MONOPOLI 

3" GIRONE 
INTER 

ASCOLI 

BRESCIA 

TARANTO 

CATANIA 
REGGIANA 

7" GIRONE 
SAMPDORIA 

TORINO 

ATALANTA 

AREZZO 

L. VICENZA 

COSENZA 

4" GIRONE 
AVELLINO 

EMPOLI 

CREMONESE 

SAMB. 

PIACENZA 
CENTESE 

8° GIRONE 
JUVENTUS 

PISA 

LECCE 

LAZIO 

CATANZARO 

CASERTANA 

Tonino Carino: 
«Mi vuole 
Berlusconi» 

Dopo Ancelotti, Berlusconi (nella loto) acquisterà Tonino 
Carino? Chissà, può anche darsi. La notizia non è stata 
smentita dallo stesso giornalista Rai, noto al grande pub. 
blico sportivo per le cronache calcistiche sull'Ascoli. Cari­
no, tuttavia, ha parlato di «contatti più o meno interessanti, 
da valutare nel tempo». «D'altra parte - ha aggiunto il 
quarantacinquenne Carino - si sa che Berlusconi attinge 
per I suoi programmi dal bacino Rai. Nel mio caso non ci 
sono certezze, tuttavia..,». 

Fiorentina 
chiama 
preparatore 
di Mennea 

Calcio e atletica sempre più 
a braccetto. La Fiorentina 
tenta ora di assicurarsi Car­
lo Vittori, l'ex allenatore di 
Pietro Mennea e attuale di­
rettore della scuola di atle­
tica a Formla, In passato 

1 Vittori aveva ricevuto un'al-
Ira oflerla dall'Ascoli, sempre ovviamente come prepara­
tore atletico. La Fiorentina, che ha particolarmente ap­
prezzato l'Intervento di Vittori per II recupero del calciato­
re Baggio, avrebbe offerto un contratto di 90 milioni di lire 
annuali. 

A Zagabria 
Pak Doo Ik 
il giustiziere 
coreano 

Un omino anonimo, con gli 
occhiali e una sott|le bar­
betta, simile a tanti suoi 
connazionali che fanno 
parte della rappresentativa 
nordcoreana alle Universia­
di di Zagabria, Quest'omino 

1 di mezz'età è Pak Doo Ik: 
21 anni fa a Middlesbrough, in Inghilterra, un suo gol 
rimase tristemente celebre per noi italiani. Eliminò gli az­
zurri dalla Coppa Rimel. Adesso Pak Doo Ik è II direttore 
tecnico della squadra di calcio che pariecipacon buoni 
risultati (affronterà la Cina per la medaglia di bronzo) alle 
Universiadi. «E passato molto tempo - ha detto - ma 
ricordo ancora quella partita. Del vostri mi son restati in 
mente Facchetti e Rlvera». 

Aouita: Nuovo record mondiale sui 
J . . _ _ I I . _ « 4 j 2000 metri: lo ha stabilito II 
alternila metri marocchino Satd Aculla, 
mnnrilali nel corso di un meeting di 

fuoriclasse di fama Inlerna-
zionale nelle gare sulla me-

• " " " • " • ^ ^ ^ ^ « ™ « » dia lunga distanza, ha ab­
bassato il limite di quasi mezzo secondo. Ha coperto I due 
chilometri impiegando 4'50"81. Il precedente primato era 
detenuto dal britannico Steve Cram. 

Universiadi Vl ricordate la beffa di Ma-
l i ' i l ,Ti» drid, con la nazionale-Italia-
•UHM In na di pallanuoto sconfitta 
final» dalla Jugoslavia dopo 6 

„ •• M. , emP' supplementari? Bo­
nella painnUOtO bene, a un anno di distanza 

l'Italia si è presa una bella 
^^^mmt^^^^mmm rivincita sconfiggendo. 8-6 
gli avversari nella semifinale delle Universiadi di Zagabria. 
Cosi gli azzurri, domani giocheranno la finale. 

Auto impazzita 
al rally 
Muore 
cronometrista 

Un cronometrista morto ed 
una sua collega f»ri!8 in 
modo grave: è il tragica bi­
lancio dell'ennesima scia­
gura durante una kermesse 
ralllstlca. E accaduto ieri 

____^^^_^___ sera a Viganello (Ve), nel 
" " • ™ " * , , ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " corso del «Rally della La­
na»: al termine della prima tappa la Golf Gtl guidala dal 
francese Vial è uscita di strada causa il fonda scivoloso. 
L'auto, investendo in pieno il tavolo dei cronometristi, ha 
provocato la tragedia. 

MARIO MVANO 

Lo sport in tv 

•taluno. Ore 0.50 Ciclismo, da Bergamo, campionati mondiali 
iumores. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 16 Ciclismo, da Avignon, Tour de Franco-, 17 Uni­
versiadi '87, da Zagabria. 

Itali» 1. Ore 22.30 Calcio d'estate. 
Ture. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 14 Universiadi '87, 

da Zagabria (riassunto); 19.30 Tmc Sport; 23.20 Universiadi 
'87, atletica leggera (sintesi). 

Caldo. In Unione Sovietica 

Cade il tabù del «prof» 
tra i calciatori: Shablò 
passa al Rapid Vienna 
• • MOSCA. Lo «straniero» 
non giocherà nelle squadre di 
calcio sovietiche, almeno per 
ora. Ma un sovietico potrà 
d'ora in poi tare lo «straniero» 
in una squadra occidentale. 
Secondo quanto scrive Vecer-
naja Moskoa (Mosca sera) 
toccherà al centrocampista 
Serghei Shablò, della Tbrpedo 
di Mosca, fare da battistrada 
per il nuovo esperimento. 
Shablò è stato infatti «ceduto» 
per due stagioni al prestigioso 
Rapid di Vienna, in cambio di 
un ricco contratto che do­
vrebbe riversarsi tanto nelle 
tasche del calciatore quanto 
nelle casse della squadra che 
lo cede e In quelle della Fede­
razione calcistica sovietica. 

Questa volta non ci saranno 
ripensamenti. L'anno scorso 
una analoga notizia aveva ri­
guardato il famoso centra­
vanti Juri Cavrllov, dello Spor­
ta* di Mosca, non più giovane 

ma assai esperto, decine di 
volte numero nove della na­
zionale di calcio. Anche lui 
sembrava destinato a giocare 
per il Rapid, ma poi qualcuno 
decìse che non si poteva e 
non sì doveva: il professioni­
smo sembrava ancora un ta­
bù. Sui giornali decine di diri­
genti calcistici sovietici, ivi in­
cluso il tmmer della Naziona­
le, Lobanovskij, si sono aper­
tamente pronunciati per il ri­
conoscimento di un profes­
sionismo che, esiste ormai da 
malti decenni. E allora che II 
calcio sovietico entri anch'es­
so nel giro europeo delle 
compravendite e delle spon­
sorizzazioni non dovrebbe più 
scandalizzare nessuno, Per 
giunta Shablò non è l'unico 
giocatore appe'ito dal clubs 
europei. Pare che il tedesco 
occidentale fortuna dì 
Dusserdoll abbia già avanzato 
una richiesta per un noto gio­
catore della «damo Kiev, 
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L'italiana vince la tappa in salita 
Testa a testa finale con la Longo 
Sul traguardo di Millau è prima 
ma la maglia del primato le sfugge 

Mottet perde secondi preziosi 
Bernard e Roche staccano il leader 
Fuga epica di Clere: al traguardo 
con un vantaggio di 14 minuti 

La Canins «vede giallo» „tf 
La Canins sulla seconda salita del Tour femminile 
si «vendica» Era stata staccata ìn quella di Luz-
Ardinen, ieri si è presa una rivincita, battendo l'a­
cerrima rivale francese Longo e conquistando la 
tappa ma le è sfuggito il primato che resta comun­
que a portata di mano a 20 secondi. Tra gli uomini 
vince Clere dopo una maxi fuga. Mottet conserva 
la maglia gialla, ma perde secondi preziosi. 

il TMUCIK uere n u»gu»rao con i « mirimi ai vinuggto. sopra a 
(feltri la Canini brucia allo sprint la longo 

WM MILLAU Un uomo solo 
sul traguardo di Millau SI trat 
ta de) francese Regis Clere 
protagonista di una lunghissi­
ma fuga che 1 ha portato al tra 
guardo con un vantaggio dì 
14 Una fuga di ben 190 chi 
lometri, un azione che il grup 
pò ha snobbalo perche Clere 
aveva più di un ora di distacco 
in classifica Da notare che il 
giorno prima Clere era stato 
graziato dalla giuria dopo es­
sere giunto fuori tempo massi­
mo, graziato a causa di un nu­
bifragio che si è abbattuto sul 
la corsa e durante il quale 
Mottet s è involato per guada­
gnare un minuto e rotti su Ber­
nard e Roche Ma nella tappa 
di ieri Bernard e Roche hanno 
reso pan per focaccia stac 
cando Mottet nel finale In sali 
ta Mottet conserva la maglia 
gialla, però il suo margine ri­
torna ad essere sottile e i suol 
principali avversari potrebbe­
ro scavalcarlo da un giorno 
all'altro Oggi 11 Tour arriverà 
in quel dì Avignone con una 
lappa comprendente due colli 

Scherma. Oggi mondiali a Losanna 

Azzurri col pallottoliere 
Quante medaglie? 
m LOSANNA SI riprende da 
dove? C'è soltanto l'Imbaraz­
zo della «celta per la scherma 
atiurr* subissala da Manli a 
lune le latitudini, Cronologi­
camente, I mentfaMdl scher­
ma, che si aprono ufficialmen­
te slamane a Losanna, ripren­
dono » e per primi se lo augu­
rano I dirigenti della lederà-
alone schermistica - Il discor­
so vincente delle Universiadi, 
dove lo «quadrane Italiano ha 
•ramaiiato» senta riguardi 
per gli avversari quattro meda­
glie d'oro, due d'argento e tre 
di bronzo 

Comprensibile quindi l'eu­
foria unita alla consapevolea-
t a che la scherma non può de­
ludere le aspettative con tanti 
e tali precedenti Ha dichiara­
to Il presidente Nosilnl senza 
andare In cerca di funamboli-
ami' .Slamo a Losanna per es­
sere'protagonisti assoluti nel 
fioretto, competitivi nella 
sciabola, senta prelese nella 
spada. Disarmante vorrem­
mo aggiungere se non appa­
risse gratuito per un presiden­

te della Federscherma, la sin­
cerità di Nostlnl, 

Al di la del toni apologetici, 
la spedizione Italiana ha come 
principale obiettivo la conqui­
sta della classifica per nazioni 
sfuggita per una manciata di 
punti (causa la «qualifica di 
Stefano Orioni) agli ultimi 
mondiali di Solla nel 1986 

Il et della nazionale, Attillo 
Fini, però si ritrova In avvio di 
competizione con alcuni pro­
blemi da risolvere In primis, 
la sciabolala risolta tutti I 
dubbi relativi all'Impiego di 
Ferdinando Meglio (soffre di 
dolori agli adduttori) che ha 
posto In preallarme II venti-

9uattrenne foggiano Pasquale 
Irsuto, mentre II messinese 

Scalzo e Massimo Cavaliere 
sono alle prese con forti con­
tusioni alle caviglie palile alle 
Universiadi 

Leggeri Infortuni, tracce 
corpose di stanchezza e stress 
psichico conseguenti alle 
overdosi di attività agonistica 
hanno costretto il et a rime­
scolare un po' le carte nella 

composizione delle squadre 
Nel fioretto, ti romano Arplno 
si dedicherà esclusivamente 
all'Individuale, con Cervi Inse­
rito ali ultima ora nella gara a 
squadre E per restare In cam­
po maschile, viene conferma­
ta I assenza del piemontese 
Andrea Bermond Des Am­
brate, gran protagonista negli 
«assalti» alle Universiadi Coe­
renza vuole che anche Lucia 
Traversa, fresca vincitrice del­
le Universiadi nella gara di fio­
retto, venga impiegala soltan­
to nella gara a squadre La 
pattuglia azzurra ha I suol pun­
ii di forza in Numa e Barella 
(fioretto uomini) nella Vacca-
ronl, Zalalfl e Tnlllnl, In cam­
po femminile 

Questo II calendario delle 
finali Domani fioretto ma­
schile, domenica 19 fioretto 
femminile, lunedi 20, sciabo­
la, martedì 21 fioretto ma­
schile a squadre, mercoledì 
22 fioretto femminile a squa­
dre, giovedì 23 spada, vener­
dì 24 sciabola a squadre do­
menica 26 spada a squadre 

Baseball. Europei a Barcellona 

Attenti a quelle due 
H BARCELLONA Stasera, 
nel nuovo .diamante» della 
città catalana, preparato per 
ospitare II baseball olimpico 
nel 1992, l'Italia esordisce 
contro II Belato nel ventesimi 
Campionati Europei Sette le 
partecipati, dopo la detezione 
di S Marino, divise In due gi­
roni Con sii azzurri, oltre al 
fiamminghi, la novità della 
Qermanla Ovest che In giugno 
al e aggiudicata la finale della 
Poule T3 davanti a Francia, 
Gran Bretagna, Finlandia, 
Svizzera Dall altra parte ci so­
no I campioni uscenti, gli eter­
ni rivali olandesi, la Svezia, la 
Francia ed I padroni di casa 
spagnoli Poche variazioni nel 
meccanismo che assegnerà 11 
titolo, domenica 26 luglio le 
prime due di ogni girone si af­
fronteranno tra loro per deter­
minare le quattro posizioni, 
poi le prime due si affronte­
ranno In altri quattro incontri 
e, considerando quello già di­
sputato, Il titolo verrà assegna­
ta al meglio delle tre partite 
Anche la altre squadre conti­
nueranno a giocare, perlome­
no per offrire partite agli ap­
passionati, 

In Europa non ci sono stati 
grandi orogressl nel baseball 

e non è difficile ipotizzare che 
saranno ancora gli azzurri a 
contendere agli «orango la 
corona europea, che già fu 
nostra nel '54 ad Anversa, nel 
'75 a Bacellona, nel 77 ad 
Haarlem nella tana del nemi­
co, nell'83 a Grosseto Neil 85 
ad Haarlem gli olandesi ci in­
flissero un sonoro cappotto 
per 5-0 (5-4 6-4 12-4 1188 6 
I risultali degli incontro e da 
allora possiamo datare la vo­
lontà della Flbs di approntare 
nazionali Interamente italiane, 
senza l'ausilio degli oriundi 
Segni di ripresa ci sono, come 
conferma II recentissimo tuo 
lo europeo |uniores, vinto da 
gli azzurrini di Carlos Guzman 
a Nettuno, ovviamente sem­
pre contro I pari età Neder-
land li manager della nazio­
nale, Silvano Ambrosio™, 
vecchia volpe del «diamanti», 
ha chiamato quanto di meglio 
offre II campionato «Purtrop­
po dovrò lare a meno di alcun 
uomini chiave, come II bolo­
gnese Messori, Interbase di 
gran valore, Infortunato, ed al­
tri hanno giocato II campione 
to non al massimo II monte di 
lancio non * Il più forte In as­
soluto, ma confido molto nel­
la spirito del ragazza 

Anche il presidente Flbs Al 
do Notali pensa che sarà du­
ra, ma si può fare il gran risul­
tato «La scuola è buona lo 
dimostra il titolo degli azzurri­
ni Abbiamo responsabilizza­
to I nostri italiani e loro ci 
hanno già risposto molto be 
ne, come ai Mondiali dove gli 
olandesi sono stati battuti» 

«Questi gli uomini a disposi­
zione lanciatori Alfio Bosca 
rol Paolo Ceccaroli, Rolando 
Cretis, Massimo Fochi Mauro 
Marazzi, Roberto Man Ettore 
Mordimi, Roberto Radaellì 
Claudio Taglienti esterni 
Beppe Carelli Paolo Catanza 
ni Stelano Manzini interni 
Ruggero Bagialemani Rober 
to Bianchi Claudio Cecconi 
Glanmano Costa Elio Gambu 
ti Marco Mazzieri Gianguido 
Poma Guglielmo Trinci Natu 
Talmente molli elementi pos 
sono giocare In vari ruoli e 
questo permetterà ad Ambro 
aloni buone possibilità di ma 
novra Le nostre chance sono 
sempre affidate alle mazze dei 
«bomber» Bianchi Carelli, 
Trinci, Poma, Manzini e Maz 
zleri, alla solidità della difesa 
e ad una onorevole prestazio 
ne del lanciatori Non è dav­
vero Impossibile sperare 

che promettono selezione 
Domani giornata di riposo e 
domenica la cronoscalata del 
tremendo M^nt Ventoux dove 
sia Roche che Bernard punte­
ranno al primato in classifica 
E un Tour, insomma, sempre 
battagliero, sempre interes­
sante, un Tour che nella pros 
sima e ultima settimana di 
competizione offnrà lo scena­
no delle Alpi, con ben 14 colli 
da scalare nettareo di tre 
giornate 

Tanti applausi, Intanto, a 
Maria Canins che nel Tour 
femminile ha battuto la Lon­
go Soltanto di un soffio, pur­
troppo Ieri anche le donne 
hanno concluso sul cocuzzo­
lo di Millau, ma non era una 
gran salita e I Italiana non è 
riuscita a togliersi dalla ruota 
la più accanita delle sue rivali 
In sostanza, pur vincendo, la 
Canins i ancora seconda In 
classifica, ma il distacco che 
la divide dalla Longo resta di 
appena 20 secondi e I azzurra 
mantiene Intatte le sue spe­

ranze di poter tornare in pa 
tna con ia terza maglia gialla 

Cosi Maria Canins ha vinto 
la seconda tappa con arrivo in 
salita del Tour femminile Do­
po essersi fatta staccare nella 
prima di Luz Ardiden non è 
tuttavia riuscita a liberarsi dt 
Jeannie Longo I azzurra co­
munque ha battuto per la pri­
ma volta la più veloce rivate 
La tappa ha registrato l'attac­
co della sovietica takoleva il 
cui vantaggio ha sfiorato i due 
minuti Ai piedi della salita fi­
nale I atleta dell Urss (che per 
la prima volta partecipa con 
una squadra al Tour) conser­
vava ancora un minuto di van 
tagglo Era raggiunta e stacca­
ta a tre chilometri dal traguar­
do dalla Canins e dalli Longo 
Nella volata, cominciata ai 
200 metri, la Canins partiva in 
testa e Inutilmente la Longo 
cercava di rimontarla «La sali­
ta non era dura come mi 
aspettavo - ha detto Maria Ca 
nins - ma la Longo ha fatto 
certamente progressi In mon­
tagna Spero siano più Impe­
gnative le tappe alpine» Buo 
na prova di Roberta Bonano-
mi, quarta a 45 ' preceduta 
dalla tedesca Enzenauer 
Quindicesima Monica Bandi-
ni Classifica Immutata con la 
Longo in testa, la Canins a 20" 
e la Bonanomi quinta Oggi è 
In programma una tappa pia­
neggiante di 105 km che si 
concluderà ad Avignone 

Arrivi e classifiche 
Ordine di arrivo della 16' tappa del Tour (maschile) Blagnac-

Mitlaudikm216,5 l)RegisClere(Fra)in5ore58 21' alla 
media oraria di km 36 249,2) Raul Alcala (Mex) a 14 13 3) 
Jean Francois Bernard (Fra) a 14 14", 4) Stephen Roche 
(Irl) a 14 16', 5) Andy Hampsten (Usa) a 14 18 ' 

ClassMca generale: 1) Charles Mottet (Fra) 72 ore 24' , 2) 
Jean Francois Bernard (Fra) a l'I 1 ', 3) Stephen Roche (Irl) 
a l'26 ', 4) Pedro Delgado (Spa) a 3'16', 5) Robert Mlllar 
(Gb) a 5'40 

Ordine d'arrivo della 7' tappa del Tour (femminile) 1) Maria 
Canins (Ita) In 2 ore 42 51' alla media di km 32 400, 2) 
Jeannie Longo (Fra) st, 3) Ute Enzenauer ((Rlg) a 34", 4) 
Roberta Bonanomi a 45", 5) Unni Larsen (Nor) a 58" 

Classifica generale: 1) Jeannie Longo (Fra) in 12 ore e 10', 2) 
Maria Canins (Ita) a 20", 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 4' 11 ", 4) 
Tamara PoUakova (Urss) a 4'37 ', 5) Roberta Bonanomi Ola) 
a 6'06". 

COMUNE 
DI CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gare di appalto 
IL SINDACO renda noto 

che in esecuzione delle Deliberazioni consiliari n 139 del 26 
marzo 1985 e n 177 del 5 marzo 1987 di aggiornamento prezzi 
questa Amministrazione procederà ali appalto dei seguenti 
lavori 
1) Lavori di adeguamento complesso scolastico del Capoluogo 

alle norme di sicurezza e prevenzione incendi (DPR 28 luglio 
1983 n 577) e manutenzione straordinaria 1- stralcio fun­
zionale interventi Al) A2) importo base dasta Li­
re 385 330 662 
— Categoria 2- iscrizione A N C 
— Aggiudicazione med ante licitazione privata art 1 lett 
C) legge 2 febbraio 1973 n 14 e succ art 3 come modifi­
cato dall art 1 legge 8 ottobre 1984 n 687 
— Per il 2- lotto I Amministrazione si riserva di provvedere ai 
sensi dell art 12 legge 3 gennaio 1978 n 1 

2) Lavori di ristrutturazione impianto elettrico e di protezione 
dalle scariche atmosferiche complesso scolastico del Capo­
luogo 
— Affidamento mediante appalto concorso con offerta prez­
zi corredata da soluzione tecnica art 91 R D 23 maggio 
1924 n 827 
— Importo presunto base L 41658 400 
— Categoria 6' iscrizione A N C 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10 dicem­
bre 1981 n 741 che intendono partecipare alla gara dovranno 
far pervenire domanda in bollo da l 3CCO entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso 
Castagneto Carducci 1 luglio 1987 IL SINOACO 

r * \ 8. 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

C H I H A P A U R A DEL LUPO C A T T I V O ? 
Il decano degli pslcoanallstl italiani ci parla 

delle paure Individuali e collettive del nostro 
tempo 
mele 600 

Editori Riuniti 

Come ogni sistema, anche quello autostra­

dale deve essere aggiornato, l'avvento 

dell'autostrada a tre corsie non è p i ri-

mandabile La nuova struttura aumenterà 

notevolmente la sicurezza in quanto più 

idonea ad assorbire la mossa di traffico. 

Migliorerò la qualità del servizio autostra­

dale In generale: code ridotte, traffico più 

fluido, più occasioni di viaggiare, con il 

piacere di arrivare prima. La terza genera­

zione delle autostrade è già cominciata. 

Aiutateci 
ad aiutarvi. 

Intanto, i lavori in corso sulle autostrade ral­

lenteranno i vostri spostamenti I disagi che si 

potevano evitare si sono evitati Quelli impos­

sibili no Per questi, è stato istituito un com­

pleto sistema d'informazione che spetta a voi 

utilizzare Puma di cominciale il maggio, 

ascoltate Onda Verde, consultate Tebideo 

allo pagina 610, telefonate a questi numeri 

Roma06/49774977-Milano02/3520352-

Bologna 051/599400 - Firenze 055/ 

4499777 Avrete notizie aggiornate sulle 

condizioni del traffico E se acquisterete nelle 

Aree di Servizio lo tessera VIACARO, renderete 

ancoro più veloci le operazioni di pagamento autostrade P, 
iriitalstat 

lilla»! iiiiniwiinwfflinii 
l'Unità 

Venerdì 
17 luglio 1987 
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SENSAZIONALE WATSON 
L' UNITA PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

i 

Da domenica |9Jugljo^ 
tutti i giorni suir Unità 
i racconti di 
SHERLOCK HOLMES 

Se dovessi scegliere i venti migliori 
racconti, dichiarò una volta Julian Symons, 
almeno una dozzina avrebbero Sherlock 
Holmes protagonista. Dalla prossima ' 
domenica, l'Unitane presenterà, a puntate, 
una decina, scelti tra quelli pubblicati 

originariamente dalla rivista inglese Strana Magazine 
e illustrati dalle tavole in bianco-nero romantico di 
Sidney Paget. 
Benché il primo illustratore di Holmes sia stato un tale 
D. H. Friston, fu Paget a imprimere nella memoria di 
ogni lettore la sua indelebile immagine e, come 
spesso accade, fu tutto per caso. Per errore, i redattori 
dello Strana incaricarono Sidney anziché suo fratello 
Walter e, per fortuna, Sidney si servì di Walter come 
modello facendogli indossare il copricapo da 
cacciatore di cervi e la cappa scozzese con bavero e 
mantellina che divennero da allora i marchi di 
garanzia dell'investigatore più famoso del mondo. 
Non sempre, nei racconti che vi terranno compagnia 
sino a ferragosto, l'indagine di Sherlock Holmes 
assume la drammaticità che appartiene ai romanzi a 
tutti noti (da Uno studio in rosso a // cane dei 
Baskeroillé). Spesso, anzi, il problema investigativo è 
il pretesto per seminare estemporanee dimostrazioni 
di logica e orientare alla ribalta le perle e gli Strass 
delle spettacolari esibizioni di Holmes. «Ciò che si 
ama in Holmes, a dire il vero, non è la sua logica ma 
le sue abitudini e il suo partner», disse E. M. Wrong e 
Raymond Chandler aggiunse che dopo tutto Sherlock 
Holmes «è soprattutto un atteggiamento, e poche 
dozzine di righe di indimenticabili dialoghi». 
Guardiamolo così e godremo l'imprevedibile . 
dimensione umana, finalmente, di uno dei massimi 
personaggi della letteratura popolare che compie 
proprio quest'anno un secolo di vita. Una dimensione 
che ammette l'ironia e perfino l'autoironia, come se 
l'abito del detective infallibile fosse una maschera 
tragica, un calice amaro, un gioco stressante, una 
forca caudina. 

ilo in Boemia** L'uomo deforme.» La lega dei capelli rossi... Icinque semi CVÙ 
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